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I1 Ministero che ho I' onore cli reggere, ha pro-
i 

ii cuîato cli contribuire alla nuova legge su1le Società 
.j1 commerciali con due memorie, dirette al Ministro Guan
ii 
i 

clasigilli dai' miei illustri predecessori, l' onor. Min
i g{retti e l'onor. Castagnola. In quelle memorie, e nellat, 

ii 

rì 
it seconda particolarmente, che è un cliligentissimo stuclio 
ii c1i legislazione comparata, si additavano le riforme da 
. inbrodurre hel Cotlice, affinchè corrisponda alle pre

senti cond.izioni economiche del Regno e alf incremento 
I 
I clella legíslazione commorciale nei paesi civili. 
I 

I 
Dopo che la Commissione istituita nell'anno 1869 

I 
I
 
I
 ebbe pubblicato il progetto preliminare clel nuovo Co

dice di commercio, che è monumento d.ella dottrina dei 
suoi egregi componenti , il l\[inistero cli agricoltura 
ripigliò I'opera sua, d.omanclando alle Camere di com

mercio il loro parere sul titolo che si riferisce alle 
Società, materia la quale, a preferenza d.elle altre com-

li 

prese ne1 Codice, sembrò richiedere prowediménti legi
slativi pirì solleciti, invitand.o il Consiglio d.ell'industria 

I 

i 

,li 
L 
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e d.el comrnercio ad esprimero la sua opinione intorno 

all' argornento rnedesimo. 

Itr ora che quasi tutte le rappresentanzo coln

merciali hanno assecondato il clesiclerio del Ministero, 

presentand.o relazioni, le quali manifestano un accurato 

stuclio o una larga esperienza (1); ora che il Consiglio 

del Commercio mi ha significato quali siano i principii 
che, a parer suo, dovrebbero informare la legge d.elle 

Sociotà, per azioni (2) ; creclo giunto il tempo di esporre 

il mio avviso intorno al disegno di cui si parla. 

In cluesta memoria sono esaminati i singoli arti
coli d.i cui si compone la legge sulle Società,, proposta 

tLalla Commissione deL Codice, e sono riassunti i pareri 

ed" i voti d,eIle Camere di commercio. Le modificazioni 

che io suggerisco, desunte in parte dalle più pregevoli 

clisposizioni di leggi stlaniere, sono avvalorate dalla 

conoscenza d,elle condizioni, ín mezzo alle quali si svolge 

nel nostro paese 1o spirito di associazione, conoscenz& 

alla quale nel Ministero di agricoltura e commercio fin 

LeLe Oamere di commercio(1) Carnere cli commelcio che hau tlato ii loro parere intorno alla legis

t1e1ls Società sono cilquanta; quelle cioè di alessantlria, ancona, aquilazionelazione dolle 

la, Lrezzor,{scoli Piceno, Belluuo, Bergamo, Bologna, Breseia, Cagiiari, Car

rata, Caserta, Catania, Catauzaro, Chiavenna, Clemona, Cuneo, Fermo, Fog

gia, Foligno, Forlì, Genova, Girgentir lrecco, LiYorno, Lodi, l\facerata, l\{an

tova, Milano, Motlena, Napoli, Paclova' Pùrrnar Pavia, Pisa, Potenza, tìavenna, 
Reggio rli Calabria, Reggio il'Emilia, Roma, Rovigo, Savon&, Siena, Sira

cusa, Toriro, Treviso, Yarese, Venezia, Velona o Vicenza. 

Cinque di esse, quelle tli Catanzaro, Culeo, Girgeuti, Potenia o Rovigo 

accettarono interamento il progetto della Commissione; quella ili Lecco di
chiarò cli associarsi alle consitLerazioni svolto tlalla Cnmera cli Roma' 

(2) I1 Consiglio del commercio delegò a cinque euoi compottenti, gli ono' 

revoli Boseili, Lrzzttlti, lforpulgo, Torriginni e Villa Pernice il compito ili 
prenclere si dovesserol''C;ilU'',,' inin esame il progetto e di inclicare quali modifìcazioni si tlovessero 

suggerire. un'oppendice dalll\InIn Utl' a questo scritto sonorinssunti i voti esprossi tl*lla 
Sotto-OammissionE) anzidetta.Sotto-Commissiono anzitletta. 
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qui singolarmente eontribuiva, riguarclo alle Società, ano

nime ecl alle Sor:ietà in accomandita per azioni, il si

stema dell'autorizzaziene governativa che è in vigore. 

Ncl discutere le particolari disposizioni del progetto, 
uranifesterò quali siano i precetti a cui intenclo racco

mandare la costituzione e la vita delle Società corn

rnercialil ora mi basti dire che, eliminata la ingerenza 

d"el Governo, è, per mio avviso,.cosa indispensabiie che 

le si sostituisca un regime cli estesa pubblicità e d.i effi
cace responsabilità. E, bacland"o specialmente alle Società 

nelle qùali la responsabilità, dei soci non è illimitata, ri
cord"erò qui le parole adoprate clal Pirmez in una sua 

relazione alla Camera belga: . Le Società per azioni 

sono piccoli Stati finanziario soggetti ad abusiflecluenti 
o numerosi, che si rimetlian soltanto, come accad.e per 

'perle nazioni, col governo mezzo dei governatin in un 

regime di larga pubblioità. ' 
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DELLE SOCIETÀ, COMMERCIAI.,I
 

t* GTNERALE. (1)
 . 

-l Art. 73. Sono Società, commerciali ie Società,-che-]ranno per oggetto uno o più atti di cornTercio. 

Questo primo articolo ha clato luogo a molte osserv azioni.Le 
Camere di commercio cli Bologna,Carrara,Ca,taniao Napoli. I,eggio 
cli Emilia e Verona han proposto di sopprimerlo. sia perchè 1o repu
tano inutileo sia perchè in cluesta materia credono pericolosa ogni 
clefinizione. IdCamere di Cremone,, G.enova e Paclova censuraro 
I'espressione aclottata: la prima, semplicemente per la forma: la 
secontla, perchè ritiene che lo scopo delle Società non sia quello 

di fare attî, d,i, comnr,eri,io, sibbene di farc il, commercio,' l'ultima, 
perchè anch'essa è d'opinione, che fine clelle SocietÈr, commerciali 
sia I'eset'c'iz'io clel commercio. 

Non è qui luogo cli discutere la questione se sia opportuno 
che le leggi ilefiniscano gli istituti giuridici. Piuttosto è tla ve

clere quali saranno le conseguenze cli un articcjlo tli legge. che 

restringe il carattere di Sooietà, commerciali a quelle che hanno 
per fine uno o piir atti di commercio. 

(1) Nel corso'di questa Momoria si trascriverauuo, seconrlo il loro orclino 

numerico, gli articoli clel progetto rlella Commissione, facontloli seguire, quando 
oceol're, clalle consiclorazioni e clalle proposte alle.quali essi danno luogo. 

,2 
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Finora, tantola dottrina quanto ra giurispruclenza furon poco 

concorcli nel risolvere il problema se le società civili possano, 
prenclenclo Ia forma di quelle commerciali, assllmerne ezianclio le 
prerogative. Alcuni scrittori sostennero che una Società, civiie per 
natura debba considerarsi commerciale per elezione, allorchè le 
parti, contraenclola, abbiano espresso l,iifundimento di stipulare 
una società, commerciale. altri giurisperiti'on vogliono ammettere 
cho la volontà, de'contraenti possa avere tale effe1to. I,a Còrte di 
cassazione tli Parigi, nella sentenza der lS marzo 1866, clichia
rava che possono esistere legalmente società, civili sotto la forma 
clell' anonimato. Invece la Corte di Cassazione di Torino, con la 
sentenza del 10 agosto 1867, reputò che una società, clebba rite
nersi commerciale o civile, seconclo che possiecla o ne le forme 
clefinite dal corlice di commercio. E nelia stessa opinionu o*rru 
la corte di cassazione di x'irenze con la sua sentonza del tz 
agosto 1871, la quale dichiara cloversi consiclerare commerciale 
ia società che veste le forme prescritte dal codice di commer
cio. E finalmente anche la giurisprudonza amministrativa nod" 
fu costante; talora fu negata, talora consentita l'atúorizzazione

'qualigovernativa a Società, anonime, lo scopo delle norì aveva 
indole veramente commerciale. Non ripeto ro citazioni fatte dal 
mio onorevole predecessore (I), ma avverto solo che con regio 
clecreto clel di 11 clicembre 1864, fu riconosciuta ra Bocì,eh aùo
ni.ma gter la aend,,ùta d,i bení, d,cl Eegno d,, ftaha, e che recente_ 
mente il consiglio di staiu esprimeva voto favorevole, rispetto 
all'autorizzazione della Società anonima per'la oostruúione d,un 
teatro. atl lglésias (2). 

Questa granrle varietà di opinioni.forse contribui a per_ 
suarlere la commissione del, nuoyo coilice della necessiH oi 
rlefinire Ie Società, commerciali, tanto piìr quando, soppressa I'au-
Lorízzazione $overnativa per le Societa, con aziont-ogni ctub
biezza in quosta.materia sarebbe diventata piÌr nociva. E io mi 
accosto al suo ,parere; ma, notando i gravi inconvenienti che 

r tr&scollo tlal fatto, per cui alle Società civili non è clato ottenere 
i benefizi clella forma anonima, inconvenienti di cui siamo quo-

dell' onorevole (l) Memolia sulla logislazione delle sociotà conmsrciali, cloll'onorevole 
Oastagnola, pag. 10. 

(2) Parero del 22 aprile I8?4.1874. 
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ticliani spettatori riguardo a r.nolte imprese che hanno per fine 
I'educaziane o I'istruzione clel popolo e molte maniere di pubblici 
ed onesti sollazzi,'esprimo il desiclerio che, imitanclo in parte 
l'esempio deile legislazioni ingleso e germanica, si dichiari per 
Iegge che le Società civili possono assumere la forma anonima. 
Ed è tanto pirl, agevole la cosa ora che, essenclosi risoluto ili 
presentare all'esame del Parlamento il titolo delle Società di
sgiunto dagli altri, si può introdurre un articolo speciale nella 
legge, senza turbare col ciò I'armonia clelle clisposizioni del Co
clice di commercio (1). Questa proposta ayrebbe anche un altro utile 
effetto, quello cioè di non accortlar:e agli stranieri un trattamento 
piÌr favorevole che ai nazionali. Infatto, nella condizione di cose 
che sarebbe creata ilalla nuova legge, Ie Società, anonime estere, 
che non hanno per iscopo un'impresa commerciale, avrebbelo fa
coltà,, in virtir clell'art. 7g (Z), di operare nel Regno, mentre le 
analoghe società, nazionali non si potrebbero costituire con la 
forma anonima. 
-.... Accettanclo quindi la disposizione dell'articolo 72, desiclero 
sia'nqodiflcato il suo tenore comecome segue:segue: 

Art..... -:- Sono commerciali le Società cheche hannohanno perper oggetto unouno oo 
pirl aiti di commèreio (3). 

Art. 73r- Le Società costituite all'estero sono 
soggette a Íutte le norme e formalità, .prescritte per
le Società nazionali, ed al d.isposto dell' art. g4, se 
pongono nel Regno la loro secle ocl altro siabjlimento, 
od un' agenzia stabile. 

Se la loro forma è diversa da quelle indicate nel
]' art. 74, devono adempiere le formalità prescritte per
le Società anonime. 

Se le' dette Società hanno sede .o stabilimenti 
à,nche in altri Stati, o ne istituiscono dopo essersi Sta

(1) Qtesttarticoio, nello schema dato inin appondice aa questa Memoria, che, 
per brevità chiamerò nuouoprogetto, porta.ilil numeronumero l?8.178. 

genz'altro 

articoLo, s'intendo riferir.lo al progotto delladella Oommissione deldel Oodice.Oommissiole Codice. 

(2) Quanclo nelnel testo clella l\femoriaJIIìelllo1'Ìlt sisi accennaaccenna senz'ltltl'O alal numeronumero clieli 
unun B' intonde l'ifel'irlo ,,1 

(3) A.rt.irto Il clel progotto.del nuovonuovo un:'''tllccu. 

Biblioteca centrale giuridica

http:riferir.lo
http:porta.il


- 1212 -:

bilite nel Regno, devono ind"icarlo, nel prirno caso, a1

11 atto della pubblicazione, e, nel secondo, in alto 
apposito, firmato dal loro rappresentante, d.a pubbli
carsi a norma dell'art. 91. 

La inosser\a,nzat di alcuna delle forme sopra indi
cate, oltre di produrre le conseguenze ]egali sancite 
per le Società tazionali, rende in tutti i casi gli am. 
ministratori, i direttori ecl i rappresentanti di qualsi
vogiia specie, responsabili personalmente e solidaria
mente di tutii gli impegni sociali" 

Parecchie Camere cli Commercio han iivolta a questo arti
colo la loro attenzione. QueIIa cli Bologna avverti essere poco op
portuno che il legislatore si occupi delle società, estere, prima di 
'aver parlato di cluelle nazionali. La Camera di Cagliari sugge

risce che, in omaggio al grande principio accolto tlall'articolo 3 

del Coclice Civile, si liberino Ie Societàr, esterg da ogni imiredi

mento ad. operare nel Regno, o tutt'al più sian limitati i loro_ ob' 
btighi a1la pubblicazione tlell'intero atto sociale, se si tratta di 

Società, per azioni, sottoponendo tutte l.e altre alle foruralitÈr, pre

scritte per le Società, in nome collettivo ecl in accoiianclita sem

plice. La Camera di Chiavenna clomancla che Ií Società, estere,le 

quali, non hanno sed,e o ruppresenlansa in, Italia, plssclno lpe' 
ra,re e stare ln gi,ud,i'aio, seguendo la legge d'eg\,í, Statì' a yt'i,_agt' 

gtat'tengono, sern2trechè ù,on si trou'itt'o i,'ir, oltptosi,ai,one czn l,e I'eggi' 

d,el, Regno.la.Camera c1i Torino invece chiede she I'art. 73 si ap

plichi anche alle Società, che, senza aver secle o rappresentanza 

nel Regno, vi fanno operazioni'. Quella c'[i Mantova raccomantla 

che I'articolo medesimo non sia interpretato troppo rigorosa-

mente;le Camere cli Macerata, rli Siena e cli Yerona propongono 

leggiere modiflcazioni di forma; ma la prima cli esse reputa che 

il principio a, cui s' informa I'arl. 73 non clebba esser messo in 

vigore, che a conrlizione cli reciprocità, da parte degli altri stati. 

Non parmi che alcuna di clueste osservazioni valga atl inva ' 

li4are le ìagioni con eui la Commissione del Cottice ha con

fortata la sua proposta (Yerbale N. 467). Ma sorge uel mio 

animo un dubbio assai grave, cluando consiclero, che la parola 

sed,e &ella prima parte clell'articolo sovracletto è introdotta in 
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€sso, senz& che il verbale poc' anzi ricorilato ne faccia oenno; e 

noto, che la legge belga del 18 maggio 1873, Ia quale contiene 

analoghe clisposizioni, escluele assolutamente il caso di una Società 

estera che abbia nello Stato la sua sede principale. 
Troppo facile riuscirebbe eluilero le clisposizioni clella legge, 

ove si peÍmettesse alle Societa,, che hanno nel Regno I'oggetto 
clella lcro impresa e debbono porvi la loro seile principale, cli 

fare all'estero il loro atto costitutivo, sottraentlosi a quei mag
giori obblighi che la legge nostra imponga, irr confronto a quelli 
sanciti ilalle leggi altrove vigenti. Inoltre, se è principio loclevo
lissimo quello di non porre ostacolo al d"iffonclérsi dello spirito 
d"'associazione e di abbattere le barriere che una malaugurata 
cliffirlenza'inttalzaya tra i vari Stati, non si deve però tlar moilo 

così agli straniori, .come ai nazionali, di sottrarsi all'ailempi
mento cli una legge che mira a tutelare interessi cli sommo mo

mento. L'articolo cli cui si tratta ha particolare efficacia riguarilo 
alle Società, anonime; queste, come associazioni cli capitali, non 

-debbono avere altra nazionalità che quella dei luogo in cui 

eseroitano il commercio e ilove in conseguenza è Ia loro seile 

plinciilaìe. 
Ciò dletto, per tlirnostra{e la necessità, cli restringere I'ap-' 

, 
plicazione dell'art. 73 alle Società cheo operando nel Regno e 

avendovi agenzie o stabilimenti, pure hanno all'estero.la secle e 

I'oggetto princjpale tlelln ioro impresa, debbo avveltire ancora 

che I' articoto4,nzidetto potrebbe riuscire poco efficace. Esso di
chiara c}re le Socdetù costi,twite al,l,' estero sono so.clgette a tutte le 

lrlnne e f orntal'ità, presuitte gter l,e Bocietà' 'lx&ziuxa,l'i. Io intendo 

che esse. per porgere agli interessati le guarentigie che ii legis
latore stima necessarie, clebbano andar sog.gette a tutte le di
sposizioni riguarilanti la registrazione e la pubblicazione degli 

atti costitutivi, clelle situazioni e dei bilanci, e che i loro ammi

nistratori abbiano, rispetto ai Nerui, la stessa responsabilità che 

dalle leggi italiane è consaerata. Ma che si applichino a sif
fatte Società tluite le nornxe d.ella legge nostrao è cosa che non 

si può conciliare con I'osservanza ilella leggo estera, sotto 

I'impero clella cluale si sono costituite e vivono. Noto pure che 

alle agenzie onile discorre I',articolo,I'attributo di stabi,li,,oonferito 
non è necessario; imp'erocchè. alle Società' estere ohe non'hanno 
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agenti ff.ssi, ma si valgono semplicemente di viaggiatori o com
messi, non sia certo applicabile la clisposizione progettata.sia 

laonde io propongo I'articolo anzicletto nel modo seguente-:..u"'VIJ'Uv io 

Arú.,... - Le societa costituite al'estero sono soggette aile disposizioni 
della presente legge, rispetto al deposiio e alla pubblicazione del contratto co
stituúivo e degli atúi sociali da essa indicati, se stabiliscono nel Regno una 
sede secondaria ocl un'agenzia. Le personeche dirigono o amministrano tali 
sedi secondarie o tali agenzie, hanno verso i terzi la stessa responsabilih
imposta agìi amministratori delle socieh nazionali. se le società estere 
sono di specie diversa da quelle indicate nell'art..... (ari. 2 det nuovo pro
getto), esse devono adempiere le fofmalità prescriti,e per le Societa ano_ 
nime, e la responsabilita dei loro amministratori verso i terzi è quella 
stabiliia per gli amministratori delle Società anonime. 

La inosservanza delle preserizioni del presente arlicolo procluce.le 
conseguenze legali st'abilite per le' societa, nazionali, e rende in tutti itutti. i 
casi gli amministràtori eil i rappresentanti di qualsivoglia specie responsa-responsa
bili personalmente e soìidariamente di tutti gli obblighi sociati. ìIl presente articolo non è applicabile alle societa che lianno nel Re:,
gno la loro sede o I'oggetto principale detb lóro impresa, le quali sono 
consiclerate come societa nazionali e sono soggette a tutte le disposizioul della 
presente legge, quand'anche iI loro atto costituiivo sia stato stipulato al-al
I'estero (l). 

Lrt. 7 4. Le Società commerciali sonosono di tre 
specie: -

La Società, in nome collettivo ;
La Società in accomandita semplice, o con azioni 

circolabili ;
La Società, anonima. 

La Società, in nome collettivo si contrae per eser
citqe il commercio tra d.ue o più persone con respon_
sabilità illimitata. 

La Società in accomandita è costituita da una o
più persone Ia responsabilità, delle quali è illimitata. 
ed una o.più persone la cui responsabilità è limitata 
ad una somma cleterminata. 

ta Società anoniyna si forma mediante riuniono di 

(1) Art. dolAl't, 1515 del nuovonuovo progotto. 
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capitalí che .soli garantiscono l'adempimento degli ob. 
blighi socialil non ha ragione sociale, ma è quaÍifioata 
dall'oggetto della sua impresa. 

Due Camere di Commercio, quelle cli Catania é ili parma, 
vogliono che sia permessa qualunque forma cli SocieH,, e quella di 
cagliari esprime all'incirca lo stesso parere. Le camere cli bolluno, 
di Roma e cli venezia desiclerano che sia riconosciuta la società 
a resporisabilita,. Hmità,ta (titni,ted, ,ìn stoclt, or bg guarantee) qtale è 
clisciplinata clalla iegge inglese del 7 agosto 1862. Le camere di 
alessantlria,Bolo[naeTreviso chieclono che il codice di commercio 
proweila alle Societa, cooperative, mentro quelle cli Ohiavenna e 

. di Boma reputano che tale compito sia da riserbarsi ad una legge 
speciale. Le rappresentanze commerciali di Cremona,. Milano, 
Pavia e verona esprimono il voto che il codice accorcri cliritto cti.' cittadinanza, tanto alle anzidette società, di responsabilità rimitata, 
quanto a quelle cooperative. La Camera ili Bergamo vuole si 
dica che la Società, in nome collettivo si contrae per esercdtara 
a,tti, rli, commet,cir.t;crede superfluo dichiarare bhe la responsabi-
Hta, degli accomancld,lti è limitata ad, wtoa symtnd, d,eterm,inata I
ritiene che le società zùr,onime possano aver clenominazione 
che non inclicbi l' oggetto d,ell,'r,rii,i:;*n Infine Ie 'Camere cli An
cona, Carrara e Ravenna stimano conveniente che, nella defini
zione clella Sogieta, in accomandita, si chiarisca se la responsa_l'esponsa
bilità, clell'accomandanto sia o no iirnitata alla sommasomma versataversata 
nella Società.Società. 

Occorre appèna awertiro come non clebba accogliersi il con
cetto cli coloro che credono il codice clebba consontire r.'esistenza 
ili Società, commerciali, qualunque sia la forma che esse assu
mono. Ila legislaaione non ha I'uffizio cli creare nuove relazioni 
economiche, ma di regolare quelle che esistono, e non può clare 
Ia sua sanzione a rapporti i quali non rispondono alle forme 
che essaessa haha accettato.accettato. 

Degna cli maggior riguarclo è la proposta relativa al rico
noscimento clella Societa, a responsabilità, Iimitata. Questa, seconclo 
il carattere che le è impresso dalla legge inglese, si rlistingue 
clalla nostra Societa, anonirita perchè vive sotto una ragion sociale, 
etl il suo capitale, che può esser semplicemente promosso, non 
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è per obbligo ripartito in azioni (1). l'onorevole Castagnola, nella 
già, loilata Memoria, awertiva come queste Società << ci tornereb
bero inutili, perchè quanclo nelle Societa, anonime non sia im
posto un limite minimo al taglio delle azioni. nulla vieta c1i ri
durre questo taglio alla piir.tenue misura e così le messe possono 
esser divise e surlilivise fra i soci quanto si vnole. > Io aggiungo 
che la introduzione cli questa *p..il .li socieià, riuscirebbl" peri
colosa, potendo I'uso della ragion sociale (sebbene mitigato daila 
clichiarazione espr€ssa in ogni atto che si tratti rri società, a re
sponsabilita, hmitata) molto agevolmente indurle in errore i 
terzi. E infatto, il legislatore francese, il cluale, ancora tituba'te 
riguardo al problema dell'autorizzaziote governatila, ayeva cer
cato una via intermeclia con la legge clel 28 maggio 1g68 che 
goyernava le Societa, a responsabilità, limitata, si affrettò a sop
primerle, allorchè la legge del 241ug1io 186Z abolÌ l'autorizza-
zione e tlettò, rispetto alle società per azioni, norme poco dissimili-' 

.,. 

cla quelle che ora si propongono per le Società, italiaue. 
L' esempio tlell'Inghilterra, quandlo si discorre cli questa _ 

maniera di Società, non ha quel valore che ruòlti gli attribui
scono. Quel paese: che rimeclia spesso con,I'operosa virtÌr de'suoi 
abitanti ai clifetti della legislazione. iaon aveya, quattro lustri 
or sono, alcuna clisposizione di .lcgge che consentisse adl un as
sociato in un'impresa clrralunque di limitare la propria respon
sabilità,. .i)er cohnare codesta lacuna e agevolare al commer.oio 

- ed all'inclustria il mez,zo di otteneie i capitali necessari, fir tra
piantato 'in Ingliilterra il titolo terzo del Codice, cli commercio 
francese, soppressa però I'antorizzazionesoyran&, e così uacquero 
Ie Società, a respolsabilità,limitata. Piir.tardi si riconobbe il bi
sogno di ilisciplinarne meglio I'qgistenza e cli frenare gli abusi 
a cui avevan clato luogo. E'a chi cred.a che le particolari age
volezze consentite a questa specie ili Società, compensino le re
strizioni da cui sono accompagnate, io adcliterò solta.pto I'elenco 
cleile pene minacciate clagli atti clel 7 agosto 1862 e clel 20 
agosto 1867, che riproduco in altra parte di questo scritto. 

(1) Ciò sia aletto riguardo alla legge inglese del 7 agosto 1862. La legge 
del 20 agosto 186? ammeito una spocie di Società nella quale gli anmìnistlatori 
rispontlono illimitatamente clegli obblighi sociali, meutre gli aliri soci limitano lamentre 
loro rosponsabilità ; ma non sembra cho questo eistomasistemasiasia stato accolto confavore.favore.sl&to eccolto con 
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Dopo lo svolgimento avuto in Italia da alcune forme cli So. 

cietà cooperative, nessuno mette in clubbio cho la legge debba 

prowetlere acl esse, tenendo conto della loro speciale natura. 
Nasce clisparere soltanto, allorchè si d.omanda, se le iliscipline de

stinate a reggore queste Società vogliano essere aocolte nel Co

clice di commercio, o formar soggetto di uua legge speciale. I-,a 

Commissione clel Coclice si accostò a quest'ultimo concetto; ma 
rni sia consentito accennare brevemente i motivi per i quali ilis
sento clalla sua opinione. 

Nelle Società, cooporative di creclito e di procluzione il ca
rattere commerciale è manifesto. Anco le Societa, cooperative 
di consumo hanno, ove ben si considerino, la meclesima inclole; 
e i loro magazzini, in ispecie allorchè sono aperti non solamente 
ai soci ma al pubblico ezianclio, come accade appunto presso quasi 
tutte le nostre Societa, cooperative cli consumo, clebbonó vera
mefre assimilarsi ad ogni altro fondaco ili rivendita al minuto. 

Quand'anche Ie Società, cli consumo limitassero ai soci la venclita, 
esse non cesserebbero perciò cli possecler carattere commerciale, 
peÍchè, essenrlo fornite di personalità distinta cta quella dei loro 
soci, compirebbero pur sempre un vero atto di commercio, secondo 
I'articolo 2 del Cotlice. Si aggiunga che, siccome le nostre So
cietà cooperative, mancando una speoiale legislazione, han dovuto 
prescegliere la forma della Società, anonima cornmerciale, sarebbe 
vano che lo Stato.percasse di ricondurle sopra un'altra, via,mentre 
esse clomandano'solo alcune disposizioni eccezionali, che consen
tano loro cli meglio svolgersi e prosperare. E poichè la legge 
non da, vita agli istituti economici, ma li disciplina e protegge, 
imprimendo loro carattere giuriclico, parmi non sia opportuno di 
recare in questa, materia troppo grandi novità, ma convenga par
tire dalla conrlizione di fatto, cioè tlalla considerazione che Ie 
Società cooperative si sono foggiate alle cliscipline dell'anonimato. 
Dirò pir) innanzi quali prowedimenti particolari mi sembrino 
necessari per le Società cli cooperazione; ora mi limito a clo
mandare che iI Coclice di commercio le rrconosca.' E passando a cliscorrere di aùcune imperfezioui di forma 
che, a parer mio, si riscontrano nell'articolo T4, esprimerò anzi
tutto iI clesialerio di vecler clistinte, come suggeriva la Camera di 
Chiavenna,l'una clall'altra la Società, in accomand.ita semplice e 

3 
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quella per a,zioni, per.chè le clifferenze che tra esse si riscontrano 

sóno veramente sostanziali (1). Domanclo pure venga, soppressasono 

la parola ei,rcolabihi, tlata come attributo aIIe az'ioni, in questo 

ect in altri articoli clel progetto. Oltrechè- il nostro linguaggio 
legislativo e I'uso comrnerciale hanno clato cla gran tempo al vo

cabolo aaiou,i, il suo vero significato, laoncle nou è cl'uopo cli chia

rirlo, clebbo avvertire che quell'aggettivo non esprime esatta

mente alcuna idea, e non risponcle sempre alla realtà delle cose' 

perchè, durante un certo staclio, le azioni, o almeno i certificati 
che le rappresentano,nonsono negoziabili,e nulla vieta ad una 

Società cli stabilire nel suo atto costitutivo che le azioni nonnon 

siano trasmissibili. 
Può sernbrare che la clefiniziole clella società, irr noue collet-Società ili nome collet

tivo pecchi cla uu lato pe} esuberanza, cleficienza:L'P'OH'''U"t', dall'altrodall'altro perper deficienza: 
cheche lala Società inin nomenome collettivocollettivoper esuber6,nz*. Ià' clove dice Società, 

mentre l' 

sebbene con altra forma, già esprime ilil meclesimo concetto,e 

mentre q[esto concetto, che pure è essenziale allco per le altre 

specie cli Società, non è ripetuto nella loro specifrcazione; per de

firiunrn, non essenilo iletto che la responsabilità, tlei sooi è soli

dale. Yero è che I'articolo 105 clispone su cpresto oggetto; non-

si contlae lter esercitare 'il, cotntnerc'io, menlte I'articolo 72, 

• n011

climeuo, poiclrè si c'[à, una clefinizione, è mestieri che cluesta riescariesca 

compiuta. 
Come bene avvelte la Camera cli Bergamo, è mestieri sop-SOp

primere nella qualificazione clella Società in accomauclita sem-sem

plice le parole: < ad, u,na slnunú determinata >>, porchè sisi possonopossonosomma 
cli ilanaro.ed immobiliimmobili inveceinvece di danaro.conferire anche cose mobili ecl 

Altre mutazioni di senibrano necessarie nellanella de'HO""'J"-'< eli formaforma mimi cle

finizione clella Società anonima. aflìnchè ess& non possa confon
'Í,i'nr,itata. E pare inopportunorlersi con cprella a resptonsabi'li'tù 

prescrivore che la Società, anonima clebba essere sempre qualifr* 

cata clall'oggetto tlella sua impresa, imperocchè anche prosonte

mente Ia relativa clisposizione del Coclice noll sia, sempre rigo
rosamente osservata e importi impedire che clue o pitr Sociotà 

aclottilo iI medesimo titolo o titoli troppo somigliauti, segno 

cui mira appunto una nuoYa clisposizione proposta cla me' 

18 lH73.(I)V.Y. Art.Art. 2,2. Iogge belgr-r,, clel lB maggio lii?3' 
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:w-Nelia clefinizione clella Sooietà oooperativa occorre. a mio av

viso, far spiccare i due suoi pitr essenziali caratteri, cioè la vafia
biiità ctel capitale e la tenclenza cli quest'ente acl esser insieme 

un'associazione tli persore ed una riunione cti capitali. 
E, per poter clire che le Società, anonime non haino ragione 

sociale, è necessario premettere che le altre Societa, esistono sotto 

coclesta ragione. 
Infi.ne creclo convenga ristabilire la disposizione dell'art. 107 

clel Codice vigente, seconclo la c1uale le SocietÈr, commerciali 
costituiscono, riguarcLo ai lerzi, enti clistinti dalle persone dei soci: 
tanto pih che I'art. 229 ilel progetto dichiara che I'associazione iu 
partecipazione non ha personalità, giuridica. 

Seconilo queste consiclerazioni l'àrticolo dovrebbedovrebbe suonaresuonare 
cosi:così: 

- Ar1..... Le Societa commerciali sono di cinclue speeie:-
duel. La Socieb in nome collettivo, la quale si contrae tratra dtte o 

pitì persone con responsabilH ilÌimitata e solidale; 
2. La Societèl in accomancliúa semplice, la quale si contrae tra una o 

più pelsone con responsabiìità illimitata e solidale, ecl una o pirl persone la 
cni responsabilità e limital,a; 

3. La Socieftl inin accomanditaaccomantlita perper.azioni,azioni, nellanella quale il capitale è for
coll'emissione azioni, e gli obblighi sociali sono guarentiti tanto dallematomato coll'omissione didi 

azioni, quanto dalla responsabilità itlimitata e solidale di uno o più Soci; 
4. La Soc]gta anonima, nella quale il capiiale è formalo coll' emis

sione di azionifi gli obblighi rlella Società sono guarentiti so]tanto tlal eapi
tale mcdosirno I 

5. La Societa cooperativa, nella quale il capitale è formato coll'emis
sione d'azioni cli numero variabile e non trasrnissibili, e le obliligazioni 
della Società.sono guarenfiúe soltapto ctal capitale meclesimo. 

La Società in nome collettivo, la Sociotà in accomandita semplice 
e la Sociefi in accomancìita con azioni esistono sotto una ragione sociale" 
La $ocieta anonima e la SocieH coopelativa non hanno ragione sociale, 
ma sono qualiflcate con una denominazione particolare o con la designa
zione ileil'oggeito della loro impresa. Questa rlenominazione o tlesignazione 
rleve essere difierenls da quella di ogni altra specie cli Socieià. 

Le Societa, anziilette costituiscono enti giuridici, tìis[inti tlalle personepersone 
clei soci (l). 

Art. 22 nuovonuovo(i) Aú. tlel progetto.progetto. 
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Art. 75. È nulla non solo la convenzione che at

-tribuisce ad uno o più soci la totalità, d.ei guaclagni, ma 

anche quella che nega loro qualunque partecipazione ner 

medesimi. 

L,e Camere cli Belluno, Bergamo, Catania, Napoli e Roma sug

geriscono di sopprimere questa disposizione, già contenuta nell'ar
ticolo 1719 clel Coclice civile ; la Camera di Lodi desiclera si faccia 

rilevare la conoorclanza Lra gli articoli clei clue Coclici; le Ca

mere cli Genova, M'ilano e Yarese notano che la formula aclottata 

inclurle una ripetizione ecl una lacuna, imperocchè clisponga clue 

volte ríguartlo ai guaclagni, e taccia ilelle perclite. 

Le ragioni esposte dalla,Commissione clel Codice (Verba1e N.477) 

chiariscono che era nell'animo suo cli dichiarar nulle,tanto la con- . 

venzione che attribuisse atl uno o piÌr soci la totalità dei guaclagnio 

quanto quella che obbligasse uno o pitr cli essi a sostenere tutte Io 

perclite. A clir vero, non sembra sia rettamente interpretato I'arti
colo 1719 tlel Codice civite (iI quale nel silenzio cli quello di Com

mercio sarebbe applicabile alle Sooieft, commerciali) cla coloro i 
c1uali cretlono non risponcla sufficientemente al bisogno. Quantlo 
esso clice uno clei, suci,non escluile eviclentemente il caso in cui a 

piÌr {'uno di essi sia riserbato I'insieme tlei profitti; e nella seconcla 

parte, sebbene accenni ai capitali ecl alle cose poste in società, 

dispone però efrcacemente per impetlire che tutte le perclite 

vaclano a carico cli uno o più soci soltanto. E, poichè non conviene 

ripetere nel Coclict: di a.pmmercio le ilisposizioni tlel Cotlice civile, 

io non vedo alcun inconveniente a che I'articolo 76 sia soppresso. 

Art. 76.-Le obbligazioni e i diritti clei soci na

scono alla data del contratto scritto, ove non sia espres

samente ivi stabilita un' altra data, salvo quanto è di
sposto per le Società con azioni circolabili.' fdti obbligazioni e cliritti, salvo in caso di falli
mento, durano le"so í terzi finchè, sciolta la Società, 

siano pagati ed estinti tutti gf impegni socìali, e v-e.rs9
-nnihOi soci non sia compiuta la liquidazione e clivi

sione. 
Quóst'articolo non si applica alle Società, che non 
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sono regolarmente pubblicate, le quali si regolano se
condo le disposizioni del presonte Codice, colla scorta 
delle regolo generali sulle convenzioni. 

I-.,a Camera cli commercio ili Macerata raccomancla una nuoya 
redazione del primo periodo; suggerisce sia soppresso il secondo, 
essenalo naturale che gli obblighi e i diritti, a cui esso si riferisce, 
cessino, nei modi che soli posson proclurre la estinzione ctei diritti 
e clegli obblighi ; propone finalmente che la forma clell'ultimo 
perioclo sia mutata, dicendo: Le Bocietù c'\rc non fossero state rego
larmente pubbli,eate a forma del,le d,i,sposi,ai,oni, d,el, Cod,ice cornnner
c'iale, saranno giud,i,cate coi, princi,pii, d,el, Cod,i,ce ci,uíle. Le Camere 
cli Milano, Paclova, Torino e Yerona ternono che le disposizioni del 
primo capoverso mal si coneiliino con quelle dell'art. 4gB clel pro
.gettoo il quale dichiara prescritte nel termine di cinque anni le 
azioní derivanti clal contratto cli Societa, o dalle operazioni sociali, 
qualora siano state eseguite regolarmente 1e pubblicazioni ordinate 
dal Cocìice. La Camera di commercio ili Reggio cli Calabria trova 
poco clriaro I'ultimo alinea, e vorrebbe fosse dichiatato che non 
sono ri,conosc,iute come Bocietà, commercial,i guelle che non h,anno 
ottemyterato ne'i l,oro atti, costi,úuúi,ui, al,l,e ytrescriaioni d,el, Cod,i,ce di, 
commercio. 

A me sembra che, accettata con lievi moclificazioni di forma la 
prima partelleil'art. 76, si debba aggiungere alla seconcla una ri
serva, rispetto alla prescrizione speciale per le azioni clerivanti dal 
contratto cli Società, o tlalle operazioni sociali. Anche rispetto alla 
terzaparte deil'articolo ritengo si clebba accogliere una leggiera 
moclificazione, rivolta a renderlo pitr esplicitoo e intesa ezianclio a 
tener conto clel modo con cui sarèr,promulgatala legge sulle Società. 
E, a parer mio,, conviene sopprimere l'alinea riguardante le So
cietà, che non hanno eseguito regolarmente le pubblicazioni pre
scritte, il quale potrebbe clar luogo a controversie. Desidero an
cora che in quest'articolo e in tutti gli altri che contengono 
la parola << obbligazione )> per significare debiti od altri oneri, 
vi si sostituisca quella < obblighi >. E ciò, non perchè la prima sia 
impropria: ma perchè, adottata poi per indicare alcuni speciali ti
toli emessi clalle Società, per azioni, potrebbe dar luogo, oye fosse 
mantenuta in entrambi i sensi. a dabbiezze ecl a confusione. 
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:L' avt, 7 |suonorebbe atlunclue 

conU"IJHl~Ui e i diritti deidei socisoci comincianocominciano allaalla datadeldel con 
lronnon stabiliscastabilisca unun altroaltro termine, salvb le pre-

Art. ....- Gli obblighi e i diritúi dat'a 

essoesso salve letratto scritto, qualora 
allealle Società concon azioni.azioni.scrizioni relative Societa 

TaIi obblighi e cliritti, eccettoeccetto ilil casocaso didi fallimento, durano verso 

i terzi finchè, sciolta la Socieh, siano estinti tutti gli obblighi sociali, e 

verso i soci,flnchè non siano compiute la liquiclazione e le clivisioni, saìve 

le disposizioni clell'articolo ..... 1Art. lB del nuovo progetto) (l)' 

Art,. 77. Il nuovo socio ammesso a far parte 
-cli una Società, già costituita risponde al pari d'egli. al

tri di tutte Ie obiligazioni contratle dalla Società prima 
clella sua ammessi;ne, ancorchè la ragione sociale siil 

mutata. 
Il patto contrario non ha effet'to rispetto ait'etzi(2)' 

Ira camera di commercio di Ohiavenna awerte che, se è logico 

ccl ecluo che il nuovo socio risponcla aI pari d'egli altri di tutie le 

sua cleve pure aYere un clato limite'obbligazioni,la responsabilita, 

n p"ofon" cti aggiungere all'articolo anzicletto: < quaudo non siansi 

a,le-piute Ie formalità, stabilite dall'art. 96 >, che prescrive le pub

blicazioni relative alla mutazione tlei soci. stimo superfluo accen

nare le ragioni per le quali credo non si clebba seconclare questo 

clesiclerio. Non si può esser socio parziale cli una Società commer

ciale, e i torzi han cliritto di ritenerè che i soci sian tutti ugual

mentemente responsabili. 

Art. 78. L'associato e iI cessionario clel socio 
-non hanno alcun rapporto giurid"ico colla Società'; 

part,ecipano soltanto àgti "tili "d 
al!9 perdite spettanti 

àt *o.ù itt ragione aetta quota cl?interesse ad essi 

attribuita (3). 

La Camera di commercio cli Genova dichiara superfluo questo 

articolo, consiclerato che prowecle I'art. 1"725 clel Ooclice civile. 

La Camera yeronese - propone si aggiunga: << nè hanuo diritto 
all'ispezione ctei libri e clelie carte di essa. )> 

(1) Art. 3 del nuovo progetto. 
(2) Art. 4 id. 
(3) Art. 5 iil. 
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Iìispetto alla prima di codeste osservazioui, giova notare che 

il pri'oipio accolto dal Codice civile deve applioarsi anche al 

calo, ''el 
quale un socio ceda integralmente i suoi diritti ail u' 

tetzo, sonza che cluesti ottenga dai consoci il consenso neces* 

sario all'ammissione nella Società'. 

Per I'aggiunta suggerita, sebbene essa trovi conforto in una 

clisposizione analoga ilel Cotlice germanico, awerto che, nou 

,o*,1o I'associato e il cessionario alcuna relazione legale con 

la società,, non si può clubitare che in essi esista alcun cliritto, 

non possecluto dalla generalità clei cittaclini. 

Art. 79. Se nel contratto non è det'erminaba 
-

a la parte nei guadagni e nelì,e perdite del socio che' 

oltie un capitale, Ìia conferito Ia propria industria, 
essa è regolata colle norme stabilite dal Codice civile 
nella doppia qualità di socio capitaiista ecl inciustriale. 

Pressochè tutte le Camere cli commercio, che han clato pa

lere intorno al progetto, climostrarono la necessità di introtlurre 
in questo articolo ratlicali innovazioni. Certo ia proposta clella 

Commissione reca un notevole miglioramento alla legislazione vi
gente, quanclo dichiara che il soeio, il quale ha contribuito coi 

suoi capitali e colla sua industria, ha iliritto che, nella riparti
zione clegli tr;rtllir sia consiclerata la sua cloppia qualità. Fino acl 

ola si applicava I'art.1717 tlel Coclice civile, secontlo iI quale la 
parte clel socio il'inclustria è pari a quella cli oolui che ha confe

rito Ia somma o porzioue minore. Nondimeno è eviilente che, peq il 
socio il quale ha contribuito soltanto con la sua industria, la condi

zione di cose non è mutata e che, anco per chi ha clato capitale 

e lavoro, non può dirsi abbastanza oqua, facendosi sempre dipendere 

la valutazione della sua quota cla un termine che non ha con 

essa alcun logico legame. I,a Commissione del Coilice non si na

sconale la poca equità, clel motlo di riparto da essa proposto; ma 

ciecle che si andrebbe contro ad altri pirl gravi inconvenienti, se si 

rimettesse all'arbitrio clel giudioo I'apprezzamento di cui si tratta. 
Io non pbsso accostarmi a tale opinione, perohè tra due sistomi, 

uno clei quali esclude sempre un'equa soluzione, mentre I'altro, 
sebbene possa dar luogo talvolta acl errore, nonclimeno ha un 
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fonclamento sicuro cli giustizia, non esito a pref'erire il seconclo. 
Nè so esagerarmi le clifficoltà ohe presentano le normè accolte 
nel progetto di Codice commerciale svizzero, poichè esse porgono 
utili critori a coloro che siano incaricati della liquiitazione e ne 
restringono I'arbitrio entro assai brevi confini. ciò sia cletto ri
guard.o alle Societa, in nome collettivo, awegnaohè per lo Società 
in accomandita non si possa non lasciare al giudice piÌr larghi po-
tori, come appunto ha fatto il Coclice germanico (1). 

Quinrli io domanclo cùe I'articolo Z9 sia sostituito dai due se
guenti: 

Art..... ",,,,,t,,,o,j+,, non deQuando, in una Società in nome collettivq il contratto non rje-
l' interessotermina il riparto degli utili o delle pertlite, assegnato l'interesse legale

alle quote di capitale contribuite nelta societa e un onorario alle con
tribuzioni cì'opera, sisi UU;Hcomputanopu ~('HV q'uesti onorari e questi intoressi comeinteressi come 
una perdita, ee ilil residuoresiduo utileutile oo lala residuaresidua diviJono ininperdita si divitlono parti 
eguali tra tuiti i soci (2). 

4rt..... Quando, inin unauna Società inin accemanditaSocieta ,,~~.• tJ".'VV,accomanclita semplice, ilil contrattocontratto-
utili ee delledelle 

bunale, tenuto conto dei differenti contribuii di capiíale ee t!' industria 
non cletermina il riparùo degli uiili perclite, esso è fatto dal.Tri

d'inclustria e 
della differente responsabilita, soggetti i presente articoloarticoloctIJ:rer,onl;e ri3spOm;aOllltH cuicui sonosono i soci.soci. IlIl 
è applicabile alle Societa, concon nellenelle relazionirelazioni tratra"pp.u''''''.111\;l allc Società inin accomanditaaccomandita azioniazioni 
accomanditarii (3).accomanditarii 

Art. 80. .- I1 Bocio, che a pagamento della quota 
assunta ha conferito uno o più crécliti,'non è Hbérato 
fino alllincasso. 

Se questo n_on si ottiene con l,escussione d.el de
bitore, o il socio non la permette, egli risponde alla 
società, clell'aminontare dei crediti cecluti fino alla con
correnza tlel capitale promesso (4). 

Il Oodice(1) Il Codice gormanico ilispone per le Sociota in nome collettivo (art. l0g) 
chtl 

capi tra ii socisoci» ; per>> I por lo Società, accomanrtita (art. 162) che << so nulla fu 
che << in mancauz& cli un patto rliveroo, il guaclagno o la perdita oi ripartiranno 
perper Società inin accomandita 
convenutoconvenuto sull'ammontaresull'ammontare dellaclolla partecipazione guaclagno eil alln portlita, lo sialal """m..."nn 

stobilirastabiliràdaldal cl'itel'Ìo deldelcriterio giudice, sentiti all'occor.renza rlogli osporti >>.». 
(2) Art.Art. 4242 dsl nuovo progetto. 
(8) Art.Art. 474'1 ìd. 
(a) Art.Art. 6 id.6 ial, 
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frn, Cameta di commercio cli Bergamo crecle necessario sia 

chiarito, che il creclito accettato cleve eft'ettivamente equivalere 

alla quota promessa, cosa che mi pare superflua. I]a Camera 

cli BJogna nota nascere il clubbio, che sia vietato inopportuna

rnente acl una società, commerciale cli accettar crecliti a, prezzo 

rninore clel nominale. I-,,a Camera cli Carrara stima utile che 

I'articolo 80 minacci .I'esclusione clalla Società al socio che 

abbia conferito crediti, il pagamento clei quali non si sia po

tuto ottenere con I'escussione clel clebitore. La Camera cii Ge

nova reputa che I'articolo B0 sia inutile, consicleranclo come 

I'articolo 1709 clet Coclice civile e gli articoli clel piogetto ri
guarclanti I'esclusione ilel socio provvedano ii moclo sufficiente. 

Infipe la Camera cli Pavia giuclica eccessiva la deroga al cli

rittro comune, contenuta nell'articolo di cui si tratta. 
Biconosco ben volentieri con Ia Commissione clel Coclice (Ver

bale N. 482) quanto importi alla serietà clelle contrattazioni e 

clel creclito sociale I'assicuiare nel motlo migliore iI consegui

mento del capitaie conferito. Solo esprimo il voto che, nel seconilo 

perioclo, siano tolte le parole <alla Società,>r, ilovenclo iI socio par

ticolarmente rispondere clella sua messa, verso i terzi e che in finc 

clell'articolo si legga: <<cott gl,i 'interessi, c0lnmercíQ,l'i, d,al, gi'orno 

d,el,la scad,enaa d,el cred,i,úo con'feri'to e sahto 'í'l risarcinoen'to d'eí' 

d,anroi, >> 

Stimo inritile,-pvvertire che i tirnoli clella Camela bolognese 

non hanno, a parer mio, salclo fonclamento; e che non è il caso, 

come clesiclera la Camera ili Carrara, cli parlar clui clell'esclu
sione clel socio, che avrà luogo cluanclo, non aclempienclo egli I'ob

bligo sancito clall'art.80, si potrà, applicare l'art. 81, e: soppresso 

clucsto, I'art. 186. 

Art. 81. Se iI socio ron conferisce nella Inassa 
-comune la quota promessa nel termine convenuto, gli 

altri soci pòssono costringerlo al pagamento ocl esclu
d,erlo dalla società, a tenore e per gli effetti dell'ar
ticoio 186 e seguenti. 

La Camera di X'oggia clesidera che,clopo leparole: gl,i' altri 
sociltossono cost'r'ingerlo al ytagamento, si legga: giwsta l" art.l'art. 84.84. 

44 
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Quelle ch Genova e cli Macerata rep*tano crre a,r caso pr.ovye
clauo il coclice civile e gli altri articoli clel progetto i quari trat
tano clell'esclusione del socio. 

Io mi accosto a siffatto parere, fanto piir che non trovo un 
perfetto accordo tra gli articoli g1 e 186 clel progetto, perchè il 
primo tace, il seconcl.o accenna acl una costituzione in mora. 
Quincli preferisco che I'articolo 8181 siasia soppresso.soppresso. 

Art. 82. Se il valorc delle cose conferito da-uno dei soci non è determinato dai contraenti, s,in
tendé convenuto il valore corrente nel giorno del con
tratto secondo -le liste di borsa o ie mércuriali, e, in 
difetto, secondo il giudizio di periti nominatí dalle
parti (1). 

La Oamera di VU,HU1'lQ~ vuoI '''''''rnrl"l:n'nL.,a Camera cli Commercio cli Carrara vuol prevedere iI caso 
cheche ìi periti rìon possano o non vogliano",",">LV',LV accettareaccettare l'I'incarico, e 
proponepropone sisi applichino le clisposizioni clell'art.L(14clel Coclicel'V~''~À',uu dell'art. 1454 del Ooelice ci-ci
vile.vile. AA me rìon sembra necessario questo provvetlimento. 

Art. 83. In mancanza di stipulazione contraria,-le cose conferite divengono proprietà deila società (2). 

Art. 84. Net caso preveduto dall'art. 1210 del-Codice civile, il socio che tarda a conferire la quota 
promessa è tenuto al pagamento dell'interesse coriente 
sulle somme dovute, eil al risarcimento de,danni d"eri
valti dalla_ mora, se Ia guota non consisteva in tlanarol 
ytf.o n." le società, con azioni circolabili il ilisposto
dell'art. 167. 

La Camera di Commercio cli Genova, allaalla quale si associa 
lala Camera torineseo reputa che I'interesse ecl iI risarcimento dei 
clanni siano dovuti, tanto. se la quota pronìessa e non pagata con
sista clanaro, quanto se sia costituita cla altri beni. La OamerasÌsta inin 
clidi Verona sostienesostiene all'incircaall'incircaYeroria Ia meclesima tesi. Ecl accostoJflcl ioiomimi accosto 
aa questa opinione proponenclo che I'articolo 84 suoni così:cosÌ; 

(I) Art.Art. 7 del 1WO''''T.l,'Lnuovo7 clol uuovo pr.ogetto. 
(2) Art. 8 id.id.Al't. 8 
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nonnon 	 promessa nel termineIl socio che conferisceconferisce lala quotapromessa ner termine<<Art....,. -

siabilito, è obbligato al dei dannidanni derivantiderivanii clallamora,mor,a, risarcimentorisarcimento dei 	 dallastabilito, 
se la cluota consisteva in clanaro, tluauto se consisteva in altre cose,tantotanto SO la 
in entrambi i casi, per le societèr con azioni, il tlisposto ilell'art....salvosalvo in (}ll"'''''"'J' 

(art.97 del nuovo progetto). (l) >>97 np,,=.cU\ » 

occo,-re appena io inclichi le ragioni rleile diffe'enze che si 
riscontrauo tra questo articolo e quello proposto dalla comrnis
sione. In primo l*ogo il richiamo al|art.1210 ilel coclice civile non 
rni sembra abbastanza co*etto, perchè q*ell'articolo si riferisce. 
non al caso soltanto preveduto crall'art. g4, ma anche a quello
cli prelevame'ti fatti dalla cassa sociare. Non crecro poi chì sia 
equo limitareo cluanclo si tratti cli quota promesszì, in clanaro, I,ob
bligo clel socio moroso ar pagamento creglinteressi; ,ror. essencro 
seilìpre clato alla società cri s'pplire, con un prestito fatto acl
eguali conclizioni, alla ma'canza cli sornrne sopra le quali aveva
cliritto cli fare assegnarnento. Ho clecruto che, .rove ù cliscorre 
cli quota promessa in clanaro, non occorresse far cenno cle, fr'tti.i 	quali sono evidentemente compresi ner risarcimento crei clanni :danni; 

lala patra se avessi dovnto toccare clell'interesse, avreisurrogata pa
rola comrnercí,ale 	 cOì"1'entea cluella c,rrente, imperocchè i,nteresie correitte 
non abbia alcun preciso significato, nè in giurisprudenza, nè in 
econornia' Il corso clelf interesse muta, noir solo coi tempi e coi

' 	l*oghi, ma particolarmente seconcro iI graclo cti sorvibilià dere 
persbne fisiche e niorali che clomancla'o il creclito e seco'c'lo la 
trat*ra clegli affari; laoncle ra regge non può accogriere un voca' bolo, che aprirebbe I'aclito a liti non agevormente clefinibili. 

Art. 85. n socio non può opporre a compen_-sazione dei clanni cagionati àtta iócietà,, per dolo,
abuso .di facoltà,, colpa o negligenza, i vantaggi clre _ 	 uuin qualunque modo là avesse ]r"ocurati (2). 

La camera cli commercio genovese crede inuiilc quest'arti
colo, il quale, a pa,rer suo, non farebbe che ripetere uni, clisirosi_ 
zione clel Qodice Civile. Non nego che I'articolo l7I4 iliquesto 
clia insostanza la med.esima clisposizione; ma siccome I'articolo 

(1) Art.Art. 9 delI clel nuovonuovoprogetton",\O'"r,,," 

(2) Art. 10 id.Art. lO id. 
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proposto non limita, come il Coar.. Civile, la responsabilità clet 

socio al caso generico clella colpa;ma parla di d,olo, alruso d,í fa
co ltci, colyta o negligenaa, così non mi clispiace che sia mantenuto. 

Art. 86. I creditori particolari di un socio 
-non possono, finchè dura la società, far valere i loro 

cliritti, che sulla parte di utili che spettano al socio se

condo il bilancioiociale, e, sciolta Ia società, sulla quota 
al medesimo spettante nella liquifls,2ione, per conseguirla 
se e quand.o pótrebbe averla ii loro debitore. 

I,a Camera cli Siracusa reputa che questo articolo male sisi 

applichi alle sociotà, per azioni. consiclerazioni cli grande rno-mo-EE consielentzioni eli 
rnento svolge, riguardo ad esso, Ia didi cornmercio clieliCameraCamera commercio 

Torinoo tantotanto cheche ioio credo utile cli riprotlurle testuahnente: 
<< Se è coilesta,",VI,l""'"'" clisposizione vale. a guarentire sino«Se Ò verovero cheche 

acl unun certocerto limitelimite gli interessi reciproci tra socio e socio, non 

cheche quelli deidei terzi, acciocchè non possa,no così facilmente, finchè 

clura la Società, essere distratti i fondi sociali per cause clipen

denti rlai fatti personali clei soci, egli è però non menmen verovero che 

cotale clisposto costituisce il piir valiclo etl efficace,,,,,.ve.'h istrumentoistrumento perper 
dall' azione deiIe persone di poco buona fecle, oncle sottrarsi dall'azione cloi 

proprii creditori anche per i' d,ebi'ti anteriori all'atto d,ell'n Soci.etù.11.1"·1""''''''''. all'atto della, 1I)';C""""'. 
> Infatti, se si consic'lera che col predetto clisposto non si fa 

alcuna eccezione o risetva, per cui coloro che si costituiscono in 
Societàr, possano essere giurid.icamente proseguiti per i clebiti 
personali cla essi contratti anche prima clella costituitasi Società,, 

ne consegne che, cluanclo due o piir persone trovansi oberate cla 

clebiti, possono impunemente eluclere i proprii crecliiori collo sti
'pulare tra cli loro un contratto cli Società, per un& piir o meno 

lunga clurata. 
> Nè varrebbe in contrario il dire, che cotale clisposizione 

provvecla alla garanzia clei creclitori, coll'avere Ia legge loro 
riservata I'azione sugli utili annuali spettanti al socio, ecl il con

seguimento del loro creclito sulla quota tli capitale che al mede
siuro risulterà, clovuta allo scadere della Società, imperocchè que

sto disposto, non solo mette il creilitore nella clannosa e triste 
posizione di non poter essere soddisfatto che ad epoche piir o 

tneno remote, e conseguentemeutc di nou potere anch'egli sorl
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clisfare ai proprii impegni, ma ancora di sottostaresottostare aa tuttetutte lele 

consegllerze delle operazioni clella Società contratta flal clebitore. 

ecl ai pericoli clelle troppo facili simulazioni ee sottrazionisottrazioni cheche 

nell'esercizio, e massime nei bilanci sociali, possono commettersi 

tra i soci a clanno clei loro creclitori personali, senzachè cluesti 

se ne possano in alcun moclo avveclere e tanto meno prevenirle. 

Si osserva inoltre che I'articolo 86, così per la generalità clei 

termini con cui è concepito, come per I'iscrizione tlel titolo sotto 

cui si trova, cioècioè sotto iI titolo cli tutte le Società, commercialicm SI 

irt eCl ancheanchein genere,genere, cosìcosì clelle Società anonime con azioni, pb

trebbe prestar argomento cli ecluivoci o clubbi cheperper avventuraavventura n>"" <1T: ':11' 

rimarrebberorimarrebbero senz'altrosenz'altro esclusi, ove si traspórtasse cluesf'articolo 
nellanella sezione relativa alla Società, in nome collettivo ecl in acco

manclita semplice, o quanto meno si specificasse di cluali soci si 

intentle parlare. 
> Cotaie specificazione è altrettanto piÌr necessaría, in quanto 

che negli statuti cli alcune Società, anonime tli questa città, tro
vasi inserto un articolo con cui si clispone che i creclitori tli un 
azionista non possorlo per clualsiasi causa provocare misure con

servatorie sui, aalori clellu Soci,etìt, salvo il clisposto clell'art. 110 

clel vigente Codice cli commercio. 
> Cocleste parole generiche su,i aalori clelle' Società' compren

clono, non solo i valori di proprietà, della meclesima,, ma eziandio 

lele azioni ilella Società stessa, che per qualunque titolo, ecl anche 

per sem4rfíce custoilia possono essere clepositate cla un azionista 
presso lo stabilimento sociale. 

> Tant'è vero che si volle esteso il precitato effetto anche a 

quest'ultimo caso che escluso cotale scopo, non vi sarebbe stata 

ragione per cui si fosse poscia nello stesso articolo stabilita la 

clansola clell'efficacia clel clisposto del predetto articolo 110, 

iclentico a cluello 86 clel progetto, in forza ilel quale è solamente 

riservato ai creclitori personali cli un socio I'esigere gl'interessi 
e gli utili annui spettanti al ctebitore, e quincli il capitale allor' 
chè la Società, sarà posta in istato cli licluiclazione, ciò che mai 

succetlerà nelle Società anonirne ben amministrate. perchè d'orcli' 

nario se ne prolunga sempre la clurata. 

> Ciò essenclo, tanto per I'effetto clell'articolo statutale sopra' 

citato. quanto per cpreilo dell'articolo BG clel progetto, non por 

trebbero essere sequestrate clai creclitori le azioni di Società 
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anonime possedute clal debitore, o depositate presso lo stabil! 
mento sooiale, o presso terzi; e quincri si cacre in un assurtro 
principio producente per conseguenza, che colui il quale. si tro_ 
verà, oberato cli debiti, potrà, sottrarsi clalla azione dei suoi cre
rlitori impieganrlo i suoi capitali iu titoli cli società, anonirne. 

> Se rispotto alle Socieià, in nome collettivo edl in accoman_ 
clita semplice può ammettersi che i creclitori personali di un 
socio gter i, d,ebi,ti d,a questo contratt,i ltend,e*te 1u durata dell,a 
Soci,età, non possano, finchè questa durf venir sorlilisfatti se non 
nel moclo indicato nell'articolo g6 ctel progetto, oncle non possa 
per il fatto dell'irregolare proceclere cli un socio essere distratta 
dall'asse sociale a pregiudizio crei consoci Ia quota di capitare
cla esso apportata in Società. ciò punto non può verificarsi per le 
società anonime con azioni, a cui nessun danno p*ò deriva^re sei titoli di proprietà, del debitore abbiano a passare in mano clei
creditori o cli altri cFralsiasi, i quali non a,vranno verso re società 
stesse diritti od obblighi diversi cla ciuelli che aveva il clebitore. 

>> Per questi motivi la disposizione statutale sopracce'nata 
clovrebbe essere abrogata, e I articolo 86 crel progeti,o clovrebbe 
essere riformato come infra: 

> f cred,itor,i, gtersonul,i, di un soc,io, ,i,n nonoe col,Icttíuo, od, i,n 
accom,und,i,ta semytl,ice, sernpre guand' non, tratti,si, d,i, crediti, anan
ter'iori, al, contratto d,i, Soci,etù, non p0ss0n0 ecc. 

> Quincli al detto articolo dovrebbe essere annessa la seguente
disposizione, ché rimarrebbe a tuterare linteresse dei terzi qua-
Iora dai soci si volesse prorogare ra 'crurata creila società per 
illudere i lori creditori personali, cioè: 

Qwal,ora pendente la d,urata d,el,l,a Soci,età, ,i, ued,i,tori, perso_
nali, cli, un soc,io abbi,ano ottenuto contro d,i, lui u*a sentciza orl,
al,tro ti'tolo esecut'iao, oaaer, abbi,ano ,í,nor,trato contro ì,tr medes,i,nto 

_.> 

qwalche ,istanaa gi,ud,i,ci,ale lter essere sodd,isfatti,, e questa s,ia anch,e 
stata l,egalmente noti,ficatu a,i consoc,i,, non potrù essere prorogato
'il, termi.ne d,el,l,a duratn d,ella Soci,etù, fi,nchè i, d,etti, *ed,,itorù non 
s(r,ranno,interatnente pagaúi. >'

' Nell'associarmi alla proposta anzid.etta, stimo superfluo ag_
giungere altre ragioni a quelle svolte con singolare efficacia dalL 
Camera torinese (1). Noto solo, che già il cocliqe cli commercio 

L'a*icolo proposto tlalla Camera cti Torino fu inserito, con leggiereL'nrticolo Pl'0l)osto dalla Oamel'a di 'l'orino ,.(^t)mórlifrcazioni d.i forma, al u. 1l ilel uuovo progetto,modilicazioni di al n. 11 del nuovo 
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gelln&rìico aveva lDostrato preo0cupazioni analoghe a quelle che 

'ri rn'ovoro, quanclo all'art. 120 dichiarava che la limitazione 
imposta alle aziorri dei creclitori particolari cri un socio, non al
tcrava i cliritti che, sugli oggetti conferiti cla un socio, esisteva
iro già all'atto clel conferimento. 

Art. 87"-La sed.e della Società è determinata dal_
l'atto costitutivo di essa. 

L_a-.$ocietà, può avere più stabiiimenti. 
l{el silenzio ilel cont"atto, ra sed"e è nelro stabili

mento principale 

_ fn quali casi e,per quali effetti possa aversi riguardo-utubili*.rrtial _luogo in cui si trovano gli artri sJciari è
inclicato neil'art. g57. 

commercio 

chiarazionechiarazione cheche lala Società 


LaLa CameraCamera di cornmercio cli Bergamo crecle oziosa la di_ 
società può aver pitr starritimenti. La camera 

dicli BellunoBelluno manifesta ilil timore che la disposizio'e, seconclo ra 
cluale nel silenzio der contratto si reputa crre ra secle crelra 
Società sia presso lo- stabilimento priniipale, possa au," toogo u
contestazioni. E anch' io, consicrerato il !'ran numero di stabiti
menti diversi che una Società può avere ; ia clifficoliÈr, cli giuclicare
clella loro rilevanza rerativa; re fastidiose riti cri competànza che 
possono cldîivar'e. esprino il desic'rerio che sia sopllresso il terzo
perioclo clell'art. 87. Bramo ezia'crio che il secondo sia ommesso,
perchè mi serrbra superfluo. rnoltreo poichè si vuole che'erarnentela legge sulle società, comrnerciari sia disgi''ta cral codice, occorre

sostituir:e all'ultima parte clel|articoro anzicretto 
 arti_'n 'uovocolo contenente la savia disposizio'e proposta con l'art. 952. For
mulom*lo adunq'e i d.'e articoli cli cui si parla nel moclo seguente: 

Art.".' - LaLa sedesede della Società è determinata dall' costitutivocleila società e creterminata dal| atto costitutivo-rlidiessa (t). 
Ari'..,. - Le personaii e leazioniazioni reali sopra beniArt..... Leazioniazioni e lo reari sopra beni mob'i, cre'ivanti 

da atii intrapresi dal suo "~'mp"oAnt.!lintralJl'esiperpercontoconto di unadi una società dar suo rappresentante firori deila
sede sociale, possollo proporsi daidaiterziterzidinanzidinanzi l'autorità|autorità giudiziaria der
luogo dove si esercita il commercio o risiecre l'agenzia a cui'rappresen
tante suilcletto è preposio (2). 

(1) Art. 12 clel nuovo progetto 
(2) .A.rt, la id, 
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Clpo II.
 

DEI, CONTIìATTO DIDI SOCIETÀ..
 

A.rt. 88. -Il contratto d.i Società dev'essere fatto 
per iscritto.* 

La Società anonima e la Società, in accomandita 
per azioni non possono costituirsi oho per atto pub
bIico. 

L,a mancanza d'elI'atto scritto non può essere op

posta ai terzi, che hanno contrattato in buona fedo con 

una Società, di fatto notoriamente conosciuta (J). 

Di vario genere sono Ie osservazioni fatte clalle Camere di 

commercio intorno a questo articolo. Tralascio per ora tli cliscor

rere cli quelle che riguardano I'abolizione clell'a'fi,otizzazione go

vernativa, per enunciare gli appunti di minor rilevanza. I-,a Camera 

di Milano non reputa giovevole la prescrizione dell'atto notarile 

per le Societèr, con azioni, mentre clueila di Chiavenna vorrebbe che 

I'atto pubblico fosse imposto anche alle società, in nome coilettivo 

e alle Società, in accomanilita semplice, e quolla c1i Carrara desi

clera cheo quanclo Ia società è stipulata con scrittura privata,cluesta 

clebba essere autenticata cla notaio. La camera cli Bergamo è tli pa

rere ohe il secontlo perioclo ilebba parlare di costi,tuaione legale, 

consirlerato quel che clispone il terzo. La Camera di caserta crecle 

necessario che si esclutla,no espressamente le testimonianze, ailorchè 

si tratta cli provaro I'esistenza cli una società,; quella cli Macerata 

propone la sanzione ilella nutlità per i contratti verbali ; quella cli 

Art. ]7 do! nuovo ""~,.,,t'A(l) Att. 17 clel nuovo Progetto. 
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flntn'iao i'fine, rnauifesta il timore che all'art. BB. seconclo il quale 

i .o'tr.atto sctitto è essenziale pcr Ie Società, couÌrtre1ciali, cou

iraclclica"o alcune clisposizioni clegli art' 100 e 101' 

Io uri associo iltelamente alla proposta clella Commissione clel 

Coclice, che la costituzione delle Società per azioni clebba risultare 

da allo uotarile; ma crealorei eccessivo prescrivere altrettanto per 

le alire Societa,, tanto più che al.cune leggi estere non impongono 

I'obbligo del contratto scritto il quale, giustamente, sinemmeno 

vuol mantenere presso tli noi. E non Yedo che esista I'antinomia 

segnalata dalla Camela di Catania, so rifletto alla clistirzione so

stanzíule cl-re deve e,orrero liguarclo alle relazioni tra i soci e a 

quelle coi terzi. 
Ma ben più arduo è il problema che sorge rispetto all'aboli

zione clell'aulnúzzazíons governativa. 
Tutto quasi le Camere di cornmorcio si mostrarono favorevoli 

a questa abolizione; la giudicarono inopportuna soltanto quelle 

di Cremona e di lìeggio di Calabria, colle quali sernbra si schieri 
anche la Camera di lodi. Ebbi I' onore di dichiararo in seno al 
Consiglio del Commercio (1) come io fossi c,ontrario all'ingereuza 
del Governo nella enstituziono delle Società, per azioni; quincli mi 
sara, consentito di erporre francamente la mia opinione sopta qus
sto gravissimo soggetto. 

Finora, Be non erro, fu costume di esagerare i difetti e i 
pregi del sistsma cho è in vigore e di quello che si "r,uole inau
gurare, non tenenclo conto sufficiente dei fatti o clivagando piut
tosto nel ca,mpo clella teoria. Nella stessa guisa che i diferisori del-
I'aahorizzazione governativa viclero per lungo tempo in quest'ar
ma, affidata a1 pruilente arbitrio dello Stato, I'unica guarentigia 
degf interessi pubblici e privati che sono involti nella costituzione 
delle Società,con respolìsabilita, iimitata, i fautori della liberta, eco

nomica per poc,o non attribuirono tutti gf inganni, le frodi e i cli

sastri, che dalle Societa, per azioni ebbero origine, appunto all'in
tromissione del Governo in una materia alla quale esso tlovrebbe, 

second.o lo loro dottrine, rimanere assolutamento estraneo. Sembra 
a costoro che I'emanazione del Decreto reale, il quale accorda 
alla Societa, esistenza giuridica, non abbia a,Itro effetto che cl'ispi

(l) Aclunanza del 20 novenbre 1873.-V.,{unali d.el Min, tli Agr. IncI' e 

Comru., vol. 68. 
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rare nel pubblico una pericolosa fi.clucia nell'impresa sociale, nei 
mezzi ef,te si acloperano, nelle persone che la promuovono ; mentre 
essi negano che la pubblica amministrazione, sia per la sua in
trinseca nat'ra, sia per gli elementi cli gi'crizio che possiecre, possa 
mai giungere a dare ai soci ecl a coloro che contraggono colla So
cietÈr, alcuna guarentigia, vuoi rispetto aila legalità deila costitu
zione, vuoi riguarclo alla bontà, clell'impresa assunta. Io non nego 
che clueste affermazioni contengano in sè molto di vero; ma affermo 
per esperienza mía che ben soventi f i.ngerimento del Governo ha 
saputo tutelare gl'interessi dei soci e dei terzi; che talvolta ha im
ireclito la costituzione di Società,, le quali, sotto larvate apparenze, 
si proponevano operazioni poco lodevoli (l); che non di rarto ha im
pedito abusi e frodi che clalle mutazioni del capitale (2), dalla fusione 
tti più società, in una sola (B), clal cambiamento dello scopo socialo 
sarebbero scaturite. certo non sempro il sistema"del|approvazione 
governativa è stato effcace; ma se ciò dipencle in gran parte dalla 
sua stessa indole, vuole pure essere aftribuito aile imperfezioni che 
sisi riscontranoriscontrano nel coclice di commercio. se I'autorizzazione gover
nativanativa fossefosse statastata accompagnata da disposizioni efficaci, riguar
dantidanti lala responsabilita, degli amministratori e la pubbliciia, iegli
atti sociali, la legislazione vigente avrebbe fatto prova migliore. 
Nonclimeno io ammetto francamente che questo sistema pecca 

(1) accennerò solo a clue sociotà, anonime che si ora'fo''ate con tenuis
simi capitali per esorcitaro agenzie di pegno. ro non riteuni che q*esta opera
zione, la q*ale mi nembra propria soltanto clei Monti di pietà,'e tale d.a àover 
esser regolata tlalle leggi civili, potesse dar lnogo allaalla costituzionecostituzione di Societàtli società 
auonime, e negai l'autorizzazione domarilata, non volondo che ii Governo con
ceclesso la propria sanziore acl inprese, le quali facilments sarebbero cacluto 
negli stess! abusi, che rendono sirìistramerte tenutetenute dafaruoss urolte agenzio tla 
particolari. 

(2) r,e riduzioni del capitale,in maucanza di sufficienti clisposizioni legisla
tive, dandnu luogo a tlubbi e ail inconvenienti piccoli. Il Ministero quinài hadubbi e ad iuconvenienti nonnon 


cho ricluzione chc
stabilitostabilito che lala riduzionenonnon siasiaapprovata che alle seguenti condizioni: 1, chs 
vivi abbianoabbiano m~:tuLil"lllegalmeute acconsontito gli azio'isti intervenuti all'assemblea o che 
non abbian fatto opposizione queili assenti I p. che si abbia la prova clell'acquie

cle'tsrzi;scenzascenza de' terzi 3.3. che tlai resoconti non risultiuo perdite alle quali la soiieta 
far flontenonnonpossa,possa, i"I' frontecolcolcapitalo riclotto; 4. che la lirluziono non ahbia soltanto 

per cli liberar,sliboraregli azioristi dall,obbtigo elinuovinuovi versamonti.finefine azionisti cli vergamonti. 
(3) RicorderòRicorderòancoraancorachechef*furecentementerecentementenegatanegatara fusione cli una sociota 

dicreditocredito e,cHunauna Società di costruzionichechenonnon parve deliberata 1:t1/,Uli:lrIUtlllCe,di e.di società, di c'rstruzioni perve cìeliberata rogolarmonte. 
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nella base, perchè impone al Governo un còmpito troppo diffi
cire, setza clargli norme sicure che guidi'o le sue rùoluzioni. 
f,a stessa mutabilità, della giurisprudenza amministrativa, che si 
piega alle dottrine degri uomini che sono ar Go'ecessariamente
ver'0, alle opiuioni variabili del pubblico, alle fasi per cui trascorro 
I'andamento eco'omico del paese; questa stessa mutabilità, intro
dotta in un campo ove, sebbene sianò impegnati gl'iuteressi gene_
rali, nondimeno debbono prevalere i diritìi privatì, indica, u iu"u"
mio, che il principio clell'autorizzazíone è intrinsecarnente viiioso. 

Ma detto ciò, non posso ammettere quel che da molti si af-
ferma, vale a dire che tutti gri inconvenienti e i danni lamentati 
finora sara'no evitati, qua'do la soppressione clell'ingerenza ilel 
Governo sia seguita da una pubblicità più estesa ed efficace de_
gli atti sociali; da una responsabilità, più effettiva e compiuta
clei promotori, degli am'rinistratori e dei soci; e dalla vigiianza
clegli interessati opportunameute agevorata. credo anch'io che
la libertà clebba essere integrata colla respo'sabilità, ecl ho in
concussa fecle nella larga e sincera applicazione cli questa mas_ 
sima. Però, quanclo odo esagerare i danni cagionati dal'autoriz
zazione governativa e odo dire che gri interessati, fidancro cieca
mente nel giutlizio e vigilanza del Governo, trascura'o di'ellabadare aI moclo con cui le Società, si costir,uiscono e proceclono, 
nasce in me il dubbio che una riforma troppo radicale in questa
materia poe6a dar luogo a gravi danni. Se presentemente gti in_ 
teressati non si curano di esaminare, cos& che pur sarebbà age_
vole, quale sia I'indole e quali siano i confini cleil'ingererrra .leilo 
Stato, quale fecle, per conseguenza, debbano avere in essa e qual
valore possano attrib'irle, non sarà forse da temere che, aihe 
dgpo le riforrne progettate, qualora ie guarentigie stabilite per
la regolare costituzione clelre società si restringino alla 

".*piosabiliià, de'promotori, clegli amrninistratori e de' soci, e aal'u.na 
bene ordinata pubblicità,' gli interessati conti'uino a cullarsi inu'a malca'ta ficlucia ? si afferma che la legge ha fatto iI cle
bito suo quanclo ha clato ai particolari mezzi efficaci per tuterarei loro interessi; ma. scendencro rler poco crale serene iegioni con
templative, non è forse mestie'i che il legislatore teirga conto 
della vera conclizione delle cose e provvecla ccine I'inciole clelle 
popolazioni e il graCo di civiltà, a cui sono pel'err*te" doman_ 
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dano ? Nel nostro paese la istruzione non è ugualmento diffusa in 

tutte le provincie, e la pratica ilegli affari, singolarissima in ta-

Iune regioni, manca quasi affatto in altro. Una riforma, che pÓ

trebbe Io"r" .rrur. applicata senza sospetto tra le popolazíoni 

tla molti anni etlucate alla libertà, e pervenuto a fiorenti concli

zioni oeonomiche, riuscirebbe prematura e progiucliciovolo in al

tri luoghi. In Italia noi vocliamo poca sollecitudine per I'aclem

pimento degli.uffizi che gli ortlini. costituzionali impongono ai 

cittaclini, e quest'apatia si riflette pur anco nelle aziencle so

ciali. sara, forse questo in parte I'effetto ilella soverchia conficlenza 

nell' efficacia tlell' azione governativa; ma chi può creclere che, 

appena, riformata la legge, sottentri I'operosità, all'ignavia, I'av

ved:ukezza a1l' ignoranza, la sollecitudine a1I' indifforenza ? 

Quindi io reputerei pericoloso I'accogliere il principio, messo 

innanzi dalla commissione del codice, seconclo ii quale I'osser

vanza delle prescrizioni riguardanti la iegale costituzione,delle 

società per azioni sarebbe compiutamente abbandonata alf in

teresse dei soci; perocchè ii progetto si limiti ad orclinaro il 
deposito e la pubblicazione dell'atto costitutivo presso il tribu

lale, senza che intervenga alcun esame preliminare cli esso' 

Come bene avverte la Camera di commercio di Venezia, la 

quale suggerisce sia seguito in questo argomento I'esempio ilato 

Àalh legge germanica tlel dì 11 giugno 1q70 (1)' < assai soventi 

> i soci possono essere t€ntati a violare la legge, e non sempre 

> 1a toma cl'incontrare una graYe responsabilita' può essere un 

>> freno bastante. Ed è pur mestieri prevedere i casi in cui le 

> formalita prescritte non Yengatro osservato per ignoranza--o 

>> per erronóa opinione. ,, Non raramente, sotto I'impero della 

presente legislazione si presentarono dubbi d'interpretazione che 

Mirri.turo e consiglio cli stato clurarono gran fatica a risoJvere; 

frequenti sono i titigi sorti sopra questo soggetto e non sempre 

conformi le massime di giurisprutlenza accolte dai Tribunatri' F 

sarèr, opportuno lasciare i soci senza alcuua guida etl esporli 

inscienti alie gravi responsabilità ohe un errore' anche involon

tario, può produrre ? a me non sembra che in tal moilo si prov

or,la'oirporìunamente al sano svolgirneuto dello spirito c['asso

ciarione, al credito che le sooietà per azioni clebbono ispirare, 

'Analogo
(1) pare:ce osprime Ia Oamera di Ar:zzq' 
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alla prosperita, economica del paese, in cui esse han tanta e sl 

leeitiirna parte. Laonde domanclo ohe alla semplice trascrizione 

nJi registri clel Tribunale cli Commer:cio, che la Commissione. 

rlel Coclice pfoponev&, si sostitriisca I'obbligo per il Tribunale 

cli esarninare in Camera c1i consiglio i contratti sociali, affinchè 

sia accertato I'aclempimento clelle condizioni prescritte dalla legge 

per la costituzione clella Società,, e ciò prima cli accorclaro la regi

strazione necessalia per la sua legale esistenza. 

Non ho cl'uopo tli avvertire éhe in tal moilo, non solo assisi as

sicura la regolarità clel contratto costitutivo e degli atti cheche 1olo 

han lrrececluto, ma si accerta la realità, delle sottoscrizioni 

clelle azioni e clei versamenti, argomento cli somma rilevanza per 

guarentire la serietà, clella impresa sociale e Ia buona fede clei 

soci e clei terzi. A chi opponga che in questa guisa si larvi il 
rnantenimento dell'autor izzazione governativa, si può agevolmente 

risponclere che poco di comune è tra due sistemi, I'uno ile' quali 

lascia la costituzione clelle Societa, a1 beneplacito clel goYerno' 

inentre I'altro affida all'autorità, giudiziaria un semplice ufficio 

di riscontro. Con la mia proposta si salvano i belefizi che pre

senta I'autotizzazione governativa, la quale permette cli accer

tare la regolare costituzione delle SocietÈr,, evitando cl'altrontle 
interamente li clifetti, che han suscitato all'atlotizzuzione mede

simasima cosìcosì vivivivi contlasti. E non si abbian qui soverchi scrupoli 
.cli 1a libertà, delle transazioni, perchè una pubblica au~ eli violareviolare la 
torità, interviene a nidbnoscere I'esistenza giuritlica di una Società, 

per azioni. In ciò nulla è che ferisca i precetti liberali o le regole 

clel rtiritto. Nelle Società ordinarie la legge non interviene che per 

conceder loro una personaHta, clistinta cla quella cle' soci (i quali 
però potrebbero in gran parte ottenere I'intento anche senza cli 

ciò), laoncle basta che imponga certe regole di ptbblicitÈt, per far 
conoscere ailerui lzi, nascita c1el nuovo ente. Nella Società, anonima 

invece, la cluale non è un' aggregazione di persone, ma cli capitali, 
la creazione clella personalità, giuriclica, che nelle altre Società, è 

cosa secondlaria, diventa essenziale e principalissima, cli moclo che 

la concessione fahta clal legislatore può anche essere vincolata acl 

nn'alrilitazione speciale. Non è aclunque perchè l'arI'otizzazione go

vernativa sia contraria al cliritto che giova sopprimerla, bensì 
perchè possono esserle sostituite guarentigie m'igliori e piir valicle. 
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Fu notato che il ritarclo nella costituzione clelle societa, de

rivante dalla registrazione, riescira, di nocumento ai loro inte
ressi; ma sarobbe forse preferibile per esse e per í terui che, co
stituendosi in moilo illegaie, per errore o per colpa, assumerse"o 
in apparonza una forma ed una natura cúe in sostanza non ap
parterrebbero loro e di cui sarebbero presto o tarcri spogliate, còn 
grave iattura clegf interessi che involgono e con infinita confusione 
clelle relazioni numerose che ayrebbero creato intorno acl esse ? 

Alcuno afferma che il Tribunale non potrà verificare con 
certezza se le conclizioni e le formahta, prescritte dalla iegge
siano state realmente adempiute: ma, per poco che *i esamini 
ln materia, si riconoscerà, che questo fimàre è insussistente. L'esa
me dell'atto costitutivo dimostrera, se esso sia conforme alla 
legge; e i documenti autentici da prosentarsi al Tribunale pro
vera,nno I'aclempimento delle obbligazioni che sono impostà ai 
promotori ecl ai soci. Nè meno vana è Ia cyedonza che la re
gistrazione clel rribunale abbia atl ingenera"u oui pubblico una 
fiducia esagerata nella societa,, onile si ricada in parte nei vizi 
dell'autorizzazione governativa. Il pubblico, in generare, o armeno 
,quella parte di esso che importa maggiormente di tutelare, farà 
poca differenza tra il decreto del rribunale che ordina la regi
'strazione tlella società, e la seniplice trascrizione nei regiiri
della cancelleria; qualora trovi in questi crue fatti oo u"gorinoto
di fiducia, sara, carto ingannato meno gravemente nel p"i*o .u*o 
che nel seconclo. 

Art. 89. La prova testimoniale fra i Soci non-può' essere ammessa contro .od. in aggiunta al conte
nuto nell'atto di Società, nè sopra ciò che si allegasse 
essere stato detto prima, contemporanqamente o poste*si
riormente all'attof quantunque trattasse di sàmma 
o valore minore di lire cinquecento (1). 

La Camera di commercio cli Napoli vuole che ai lerzí 
eziandio sia vietato cli provare per testimoni I'esistenza d.ella 
Società. Ecl essa raccomanda si stuclii cli evitaro, quanto pitr è 
possibile, nelLe faccende commerciali questo moclo dubbio, incerto 

1818 del nW""A·t.t.f1(f) Ari, clel uuovonuovo progotto. 
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e pericoloso della prova testimoniale. la camera di carrara so
stiene ii medesimo assunto. < Questa proibizione, essa d.ice, clevo 
estenclersi altresi ai rapporti coi f,erzi, vietanclo cioè a questi
cli poter ricorrere utiimente alla prova per testimon,i, onde sta
bilire I'esistenza cli patti, che moclifichino in qualsiasi maniera
il contenuto dell'atto cli società,. La prova per testimonio che nel
pih antico cliritto formava I'unico e quasi privilegiato moclo di 
proyafe le contrattazioni, venne a poco a poco perdenclo clella 
sua importatza, L'occhio del legislatore cominciò a guardarla 
con un certo sospetto, e I'indirizzo dell'ocrierna giurispru
denza tende a climinuirne I'uso il pir) che sia possibile.-n qousto 
indfuizzo cleve alacremento informare Io regislazioni *oàu"o",
in quanto che per ia propagata istruzionp elementare piir facile 
è divenuta la stipulazione dell'atto scritto. > a.nche le camere
ili Foligno e di Lotli domanclano che sia escrusa la prova testi
moniale. 

Io però, nell'intenclimento cli non sfornire ili una legittima
tutela le ragioni de' terzi, reputo che le proposte delle Camere 
anzidette non clebbano essere accolte. 

' Art. 90. II. contratto, oltre la tlata, e il nome,-cognome e domicilio dei contraenti, deve contenere: 
1. la ragione sociale o la d.enominazione dellasocietà,, Jt" 
2. iI nome, cognÒme e clomicilio dei soci re_

sponsabili di quelli che hanno la firrna sociale,-o3. la d.esignazione specifica del ramo di óom_ 
rner.cio..che è oggetto della società, del capitare sociale, 
e di ciÒ che ciascun socio deve conferire'in danaro, in
crecliti, o ín altre indicando il valore a queste_"9se, -attribuito, il moclo di valutazione, e se il conferiàento 
avvione corr. trapasso d.i proprietà o senza,

4. la parte spettante a ciascun socio sui lucri 
e srrlle perdite ) 

. 5. I'epoca nella quale la società, deve incomin_ 
9t"-"9, e quella in cui deve finire, se non è a ternpo
incleterminato, 

6. tutte le altre clausole e condizioni necessarie 
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a far conoscere con precisione i diritti ee gli obblighi 

dei soci tra loro e Yerso i t'erzf' 

Numerose e svariate sono le consiclerazioni svolte clalle ca
mere a questo articolo, come ben richieclevadicommerciocommerciointornointorno amere di 


Ia singolare rilevanza sua.
 

A]cunu cli esso clichiard,no che 1a legge si diffoncle soverchia-

mento nel cleterminare gli oggetti che il contratto sociale deve con

tenere. E così Ia Camera cli catanià, credle non abbiano soopo Ie 

notizie richieste ai n. 3, 4, 6 e 6, o Ia Camera di Livorno re

puterebbe poco opportuno, particolarmente per le Società' in nome 
-collettivo, i obbÌigo tli clesignare il ramo cli commercio che in

tenclono imprendere, qualora siffatta indicazione dovesse avere 

un significato preciso e troppo limitativo' Altre Camere hanno 

invecà scorto in coclosto articolo lacuno che, a parer loro, con

verrebbe e,olmaro. la camera belluneso desitlera che il contratto 

inctichi la spec'í,e rlella Socista; quella di Chiavenna esprime il 
voto cho sia dettoiinome del socio accomanilante, quantlo la quota 

è soltanto promessa; la Camera tli Padova, vuole che l'atto costi-

Lii"" a.*àni b seúe della Societa" la Camera di Verona poi 

stima inutiie la prescrizione di queil che deve contenere il con-
pub-tratto, bastantlo determinare quali notizie ilebbano essereessere 

con molt'ablicaú. Essa, mostranclo di aver studiato htla materiamateria con 

diligenza, soggiunge: 
< Nei n. 2 si dice clover il contonere il nomeo cocontrattocontratto contenere il nome, co

gnome e clomicilio dei soci resytonsabi'li' e d'i' quell'i' che h.anno 

í* 6r*a sociale,Il pronomo qwell'i rífettto aI nome soci 'ter 
rebLe a significare che niuno, fuorchè i soci, possa avele in nes

sunaformacliSociet,àIafirmasocialo:ipotesicontrariaalcli
spostotlell'art.126chepermettodiconcederel'amministrazione 
della Societa, anonima a nandatari soci' o non soci' 

> Inoltre sotto il n. 3 dello stesso articolo 90, dopo aver detto 

che il contratto tlevo closignare il capitale soaiale o ciò che 

ciascun soòio conferisco in Àurru"o, in crediti, o in altre coso, si 

soggiunge : i,nd,i,cand,o 'i,1, aal,ore a queste attri'bwito' i'l' nrcd'o d'i' 

aaa'iene con tragtasso d'i proprì'età'
aaT,utaz'i,one, e se i,l, conlenrnento 

o senza.0 senaq'. 
» > Qui clunquesisi prescrive tassativamonte tli tleterminareilil 
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yalore clelle cose conferite, inclicando iI modo di valutazione ; sivalore SI 

vuolevuole stabilitò se il confQrimento avviene con trapasso cli pro
plietà, o senza. 

>> Ma perchè allora si clice. nell'articolo 82, che non avenclo 
i contraenti clato cotesto valore, si intencle convenuto il valore 
corrente nel giorno ilel contratto seconclo le liste cli borsa o le 
mercuriali, e in difetto secondo il giutlizio cli periti nominati 
clalle parti ? Perchè si clichiara. nell'articolo 83, che in mancanza 
cli stipulazione contraria le cose conferite clivengono proprietà, 
sociale ? A che clueste clue presunzioni, se nel contratto cleve 

cleterminarsi ?tuttotutto determinarsi? 
>> I-,o stesso appunto vuolsi fare al n.4, dove si prescrive cli 

inclicare 7,a Starte s1t:cttante a, ci,asculc soci,o sui, lu,cri, c sul,le gterd,ite, 

II categorico precetto sta in opposizione col disposto dell'art. 79 
clello schema, posto.in relazione coll'articolo 1717 clel Coclice ci
vile, che suppone non cleterrninata Ia parte riservata al socio 
cl'inclustria ocl a queilo che sia tale ail un ternpo e socio capi
talista. 

>> AlmenoAlmeno converrebbe clire se it clifetto clelle indicazioiri 
sopra mentovate porti nullità:'clacchè nel successivo articolo g1 

sisi orclina la pubblicazione clell'estratto deli'atto costitutivo della 
Società in nome collettivo e cli cluella in aqcomanclita semplice 

contenente l,e i,ndlicaainnd esltresse nel,l'o,rt'icol,o ptrcceclcu,tc. E siffatta 
pubblicazione è ingffita sotto le piir gravi sanzioni, corne negli 
articoli 99 e 100 clel progetto, e può nascere tlubbio se nrì& 

pubblicazione non affatto armonizzante col clettato clell'art. 90, 

soclclisfaccia al rigole clella legge e valga aa rimuovernc leletimuoverue severe 

comminatorie. 
»> IlIl 11. 66 ttdte te altren. clello stesso articolo 90 : tu,tte le attrb clausole e 

cond,,iaí,oní, necusar'i,e a far conoscere cln preci,s'ione i, d,iri,tti, e 

gli obblighì, dei. soci, fra loro c acrsl 'i tcra'i, uella sua scon

finata ampiezza a,ccenîa, quanto riguarcla le azioni e le obbliga
zioni.'Se creclesi conveniente (noi pensiamo i'oppoSto) cli cleter
minare gli elementi inclispensabili cli un contratto sociale. era 
cl'uopo, rispetto alle Società, per azioni. avere speciale riguarclo a 

cotesti argomenti che sono per Io meno tanto importanti quanto 
gli altri clesignati espressamente ilall'articolo 90. 

> I clifetti clel sistema cli rerlazione aclottato nei citati arti-arti
6 
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se si guartla allaioli ,90, gL, 92 e 95 si rivelano maggiornetlte, 

pubbiiéazióne clell'atto sociale. L'arlicoto 91 rlicliiara che l'estratto 

iuii; utto costitutivo tla depositarsi néila cancellsria del Tribu

,ru,t" ai commercio deve coirtenere le inclicazioni espresse nell'ar

ticolo pr:ecedente. In cluesto si accenna al valore clelle cose con
-ali'indole 

ferite. del conferinento, alla parte spettante a ciascun 

socio íui lucri e sulle perclite; cose tutte che non interessano r 

terzi. 
"t"; *uno stesso articor. 90 si clicrriara ohe ir co'tratto crevearticolo ehe il contratto deve 

contenere il nome e cogrrome clei contraenti' Necessariamente 

sono contraenti nell'accomandita sernplice anche i soci aocoman- ' 

clanti. Quiucli I'articolo 91 richiamanclosi alle indicazioni espresse 

uelio ariicolo preced'ente, può far creclere clebbano pubblicarsi 

nellasetlodelTribuualeclicornmercioinornitlegli&ccoman
danti. Questa sarebbe una raclicale cleviazioùe clal vigente cotlicc 

cli commercio, e bisogna dir chiaro se i nomi'tlegli accomanclanti 

si voglia'o o 'o fattì palesi. Ma v'ha cli pih. I-.,'articolo 95, i' 
corri[ronclenza cogli articoli 90 e 91, trae a supporre che i nomi 

clegli iccornandanii vaclano anche' p*Ìrblicati nei giorur,li ; locchè 

ripiugrra al concetto storico clelle Societir' in accoriranclita' - i gh stessi articoli g0, 91, i4 relazione all'articolo 95 clel 

progetto, conducono acl argomentare che' rispetto alle Società' in 

iom"e collettivo ecl in accomanclita, debba farsi noto al pubblico 

il capitale conferito clai soci responsabili senza limitazione; cosa 

alavvlro irrilevante,dacchè tali soci risponclono con vincolo soli-

e con tuttotutto l'averl'aver loro.loro.ilaie e con 
,> Pih logicamente ilil coclice attuale nell'articolo 169 etl il co-'

"V,"'UVUVV 

dice germanico (1) uegli articoli 86, 151, 176, si iimitano ail ingiun

g.r.1* pubbiicazione clel capitale che 4evono conferire gii ac

comanclanti.-"*,; 
N"; -eno irnperfetto è il sistema rig*arclo alla 

'roposto
coirttaliomerte alla tesi sostertuta clolla Ca(1) Giovr .però .nvvertire, 

germa,nrcot se non.orilina l* pubblìcazione cleimer& Yetonese, che il Codico 
nomi siano iscritti nel registro cli cournomi clogli a:comandanti, vuole Però che 

mercio (nrt' 16l) visibils o tuttj. E relle conferenze tli Norirnbsrga fu cletto 

.che, accolta la Società tacita (la quale colrispontle, cgasi esattarnontc, alla no

stra Associazione in pattocipazione, qutntlo questrr ha per oggetto, nou nn eolo 

il notivo tli tener .qegroto il
&ffare, ma ltesercizio tli un commetcio), ceesovo 

nomonoms <telltaccomanclante. 
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pubblicazione clell'estratto clell' atto costitutivo delle Società in 
accomànclita per azioni o([ anonime. L'articolo 96 si riporta al
l'articolo 90, in cui nulla espressamente si dice clelle azioni etl 

obbligazioni (se per avveutura pur clelle seconcle parli il con
tratto), oncle si potrebbe dubitare non sia obbligatorio farne 
parola nell'estratto cla pubblicarsi nei giornali. 

>> Concludiamo: assai piÌr razionale e perspicuo è il metoilo 
seguito dal Coclice vigenteo d la Camerrì propo,ne acldirittura 
che agli articoli 90, 91,92 e 95 ciel progetto siano sostituiti gli 
articoli 168, 159, 160, 161 e 162 ctel Coclice vigente, sopplimenrlo 
quanto riguarila l'attovizzazione governativa, come pure il capo

verso clell'art. 158, clel quale con maggiore sviluppo tien luogo 
l'art. 93 clel progetto. La sintesi nelle leggi è buona se non va 

a scapito clella evidenza; pregio cotesto in qualsiasi legge clesi

clerabile. ma tauto piir in un Coclice, che viene alle mani e cleve 

essere inteso ecl osservato cla una classe qli persone, che non vuol 
perdere il suo tempo a cliscoprire la reconclita ictea clol legislatore.>> 

La Camera cli Milano reputa superfluo che il contratto so

ciale inclíchi iI moilo di valutazione ilei beni conferiti nella Società,. 

dappoichè cleve contenere la designazione del valore di essi. In
fine le Camere ili commercio fli Chiavenna e cli Mantova cloman

cl.ano, che non sia consentito alle Società cli costituirsi per un 

temoo incleterminato. 
Io accolgo ben gnlontieri la proposta clella Commissione clel 

Coclice che si cletermini, come fanno la legge germanica e il 
progetto svizzero, quel che il coutratto deve enunciare, tanto 
piir che questo rlocumento, nelle Societa, con azioni, cleve essere sot

toposto all'esame ecl alla registrazione clel Tribuuale cli commer

cio. Ma temo si vada contro a gravi ostacoli, volenclo discipli
nare in modo uguale la forma clel coutrh,tto cli Società,, sia che 

esso si riferisca alle Società, in nome collettivo e in accomanilita 

semplice, sia che riguarcli le Società, per azioui. Troppo tliversa 

è I'indole della materia, troppo clifferenti sono gl'interessi a cui 

vuolsi proweclere, perchè Ie stesse clisposizioni servanoservano acl cit

teneretenere ilil finefine inin entrambientrambi ii casi.casi. Se nonnon sisi attribuisceattribuisce alal numeronumero 6,6, 

cheche peccapecca perper soverchia elasticitàr, incleterminaLezza, ununelasticità ee valore 

sconfinato, èè evidente checheevitlente gli elementi actclitati nell'art.art. 9090 110n"'''UULHp,"V, non 
hn,stano perperJrastano un.atto costitutivo ili Società con azioni. 
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InIn conseguenza,conseguenza, 

che la 
mantenutomantenuto segreto 
lamentelamente promessapromessa tuttatutta oo 

avvertito ancora come io crecla necessario

durata clelle Società, sia sempre determinata; e che non sia 

il nomeil 

necessario 

dei soci accomandanti, che hanno so-

parte clella loro quota, io propongo tli 
90 i due seguenti: 

durata delle 'N'W"',C"" 
nome 

90 isostituire all'art. 

Art. ...., - Il contratto della Societa. in nome collettivo e cli queìla in

accomandita semplice deie conúenere, oltre la data: 

1..I1 nome, cognomee il domicilio dei soci, atl ecceziotre degli ac-

comandanti che hanno versato interamente la loro qnotal 

2. La ragione sociale e la sede della Societa; 

3. Il nome, cognome e il domicilio clei soci che hanno la flrma 

accomandita "'''.H(J'ln;" 

e il 

e di in 

ac

che hanno la 
sociala ;sociale I 

4. La indicazione dol commetcio che è oggetto della Societa, di ciò

che ciascun socio deve conferire in danaro, in crediti o in altre cose, del 

valore a queste attribuito e la dichiarazione se il conferimento avvenga o

no con trapasso di proprieta,; 

4, 

valore a 
no con trapasso di 

della di ciò 

conferimcnto avvenga o 

5. La pai'te 
6. Il giorno 

finire (l). 

didi ciascunciascun socio 

inin cuicui lala Società 
nei lucri e nelle perdite;

Sociela deve incominciare e quello in 
nei lucri e nollo 

in cui devedevo 

Art, L'attoL'atto costitutivocostitutivo delladella Sociotà anonimaanonima ee didi quella inin acco-acco-Art. ..... Società-
mamUta por azioniazioni dove contenere:contenere: 

II ragione sociale ee la sede delladella Società ee deiclei suoisuoi stabi' 
mandita per devo 

LL Il nomenome oo lala Socieh 
limenti ecl agenzieled , 

2.2. LaLa indicazione atti didi commerciocommercio cho sonosonointiicazione spociflca degli alti che oggetto 

della Sociotà;rlella Socieft ì 
3. L'ammontare del capitale sottoscritto e cli quello versato; 

4. Il valore nominale delle azioni, il lerrpo e I'ammontare dei ver-

samenti da farsi su di esse I'indicazione se portatore o nominative 

e, in quest'ultimo caso, 

4. 
ee l'indicazione se sono alsono 

se.ne sia permessa la conversione al portatore; 

3. L'ammontare del ""',N'W,,,,, 
Il deiver-

al n,ypt~t"y,,, 
se ne sia la conversione al 

5.5. IlIl valorevalore deidei crediticrediti ee delledelle cosecose conferiteconferite e la dichiarazioneclichiarazione sese iliì 

conferimento avyenga o no con trapasgo di propriett\; 

6. Le norme con ìe quali i bilanci clebbono essere formati e gli utili 
calcolati e ripartiti; 

?. I vantaggi o diritti particolari conceiluti ai fondatori; 

8. Il numero degli amministratori, le loro attribuzioni e le loro fa-

colta, e, se v'hanno pirì amministratori, I'inclicazione di quelli che hanno la 

flrma sociale, e per la Società in accomandita per azioni il nome, cognome e

domicitio clegli accomanditarii ; 

9. Il numero dei Sindaci; 

conferimento avvenga no con "L("J'a~"v 

coItà 
firma 

Le norme con le formati e 

fa-

cognome e 

AI't. Hl del nuovo 1wr><>AI.to,(1) Art. 19 clel rruovo progetto' 
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10. Le attribuzioni dell'a3semblcn generalc e le contlizioni per: la 

validità delle suesue deliberazionitletiberazionivalidltà e pér I'esercizio del diriito di voto, se I'atto 
intencle derogare, per questa parte, alle disposizioni degli arti.costitutivocostitutivo intende 

coli.... (84 e seguenti del nuovo progetto).coli.... 
' Dovranno inoltre essere inserite nel contratto anzidelto, le sot

toscrizioni di azioni regolarmente autenticate e la ricevuta dei versamenti 
fatti su di esse in conformita agU art ..., (64 e 65 del nuovo prog,èito) (l). 

À.rt. 91. Un estratto clell'atto costitutivo della -Società in nome collettivo e di quella in accomandita 
semplice, contenente Ie indicaziòni espresse nell'arti
colo precederite, dev' essere depositato entro quindici 
giorni dalla data del medesimo nella cancelleria del 
Tribunale di commercio nella cui giurisclizione è stabi
lita la sede della Società, per essete trascritto sul re
gistro a ciò destinato ed essere e rimanere affisso per 
tre mesi nella sala del Tribunale. 

Tralascio cli notare alcune lievi moclificazioni di forma pro
poste dalla Camera di commercio cli Macerata, il desiderio espresso 
dalle Camere cli Milano o di Torino che iI nome clell'accoman
dante nella Società, in accomanclita semplice apparisca dall'estratto. 
quello manifestato dalla Camera cli Belluno perchè sia minac
ciata una pena a chi non eseguisca il deposito, finalmente il 
voto formulato clalla Camera cli Bergamo, perchè I'estratto cui si 
accenna debbfcontenere i nomi dei.soci esclusi, come clice I'ar
ticolo 108, clal contrattare e clal firmare in nome clella Società,: 
rna debbo esaminare qui una clomanda ripetuta con molta insi
stenza da parecchie Camere di commercio. 

Lo Camere di Carrara, Chiavenna, Cremona, Fermo, tr'orlì. 
Milano, Paclova, Pavia, Pisa, Reggio cli Calabria, Siracusa e 

Vicenza chiedono che il cleposito dei documenti riguarclanti 
la costituzione tlelle Società, abbia luogo anche presso le Ca
mere cli commercio. Io che riproposi al Parlamento un clise
gno di legge sulla denunzia delle ditte cornmerciali, preparato 
clal mio preilecessore, non ho cl'uopo cli ciire che trovo loilevoie 
il concetto a cui, in questo particolare, si ispirano le Camere cli 
commercio. Costituite a tutela e difesa clei commerci e clelle 

(i) Art. 20 tlel nu,.rvo progetto. 
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artr, ò ovvio cerchino anzitutto cli posseclere urr inventario clegli 
interessi che sono afficlati alle iolo cure e un fondamento si
curo. tanto per i lavori statistici cho debbono compiere, come 
per l'equo riconoscimento clei diritti e !a giusta clistribuzione 
ilegli obblighi, che emanano per i commercianti clalla speciale 
rappresentanza che la legge accorila loro. Ma tuttavia non mi 
semlra che la clisposizione proposta sià, opportuna e tale cla con
clurre al fine clesiclerato. Occorre alle Camere ayere un elenco 
compiuto cli tutti i commercianti, siano essi incliviclui o Società, 
rna sopratutto clei primi; imperocchè rispetto alle seconde possa 

supplire il registro tenuto c1al Tribunale. Ora, se si provvecle col 
Cotlice a ciò c.he è meno rilevante, temo forte si ritardi la legge 
speciale, che cleve disciplinare anco Ia parte pitr difficile e cli mag
gior mornento cli questa materia. Inoltre, ove sia accolta la proposta 
che, seguenclo le traccie clella legge belga e la memoria dell'onore
vole Castagnola, io'farò piir innanzi per I'istituzione cli tn Bol
lettino uffiziale del,tre Societù gter aaioni, creclo che i desiderii clelle 
Camere cli commercio saranno almeno in parte soddisfatti, senza 
che sia imposto alle Società, un nrlovo e non necessario obbligo. 

Bramo quincli I'art. 91, con le lievi correzionisiasia mantenutomantenuto l'art. 
introclotte nella seguente tlizione: 

Art. ..... Un estratlo ilel conlrattocontratto delladella Società inin nomenome collettivocollettivoSocieta-
~~•••.t'••vv" contenentecontenente lele indicazioniindicazioni eS1JreSSee cli cluella in accomarrdita semplice, esplesse nel-

I'art..... (lg del nuovo progetto), deve essère tlepositato entro quindici giorni 
dalla tlata del conlratto stesso, nella cancelleria.clel Tribunale di Commer
cio, la quale plovvederà alla trascrizione dell' estratto nel registro a ciù 
tlestinato ed alla sua affissione,eÌnrante tre mesi, nella sala del Tribunale (l). 

Art. 92. L' atto costitutivo delle Società,, in ac-comandita per azioni e delle Società, anoninìe dev'es
sere depositato, trascritto e affisso per intiero con lo 
statuto sociale a cura del notaio che ha ricevuto il 
contratto e sotto la responsabitità degli arnministratori.

Il notaio che non aclempie questa disposizione è 

punito a tenore dell'articolo 14. 

Al't, 2121 deldel(l) Art. nuovo progetto 
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I_,e Camere di cornmercio cli Anconao Bergarng, Bologna,0aserta, 
Foggia, Livorno, Macerata, Napoli, tr'oligno,-chiedorro sl p*nggu it 
termine per ii cleposito e si stabilisca il moilo clella trascrùione 
e ilell'affissione. La camera di Milano reputa necessario che re 
prove clella sottoscrizione crer capitale e crei versamenti sian de
positate insieme al contratto. Le camere cli Napoti u Rauurroo 
suggeriscono di sopprimele le parole < e sotto tu resltou.sabi,titù 
degli, ammi,u,istralor,í>>, perchè quesfa disposizione è ipetuta al_l'art. 93. r-,,a caruera tli alessancrria ritie'e conveniente cÌre il
notaio, il quale non abbia e,seguito il cleposito, risponda in proprio 
por ogni danno derivato dall' ommissione o clai ritardo. 

Qui cade in acconoio ricorclare l, opinione che ho emessa 
poco fa, rispetto al moclo col quare le società in accomandlita con 
azioni e quelle anonime possono acquistare esistenza legale; raonde 
forrnulerò senza più I'articolo, che, a parer mio, si cleie *o.tiiui;;
all'attuale 92: 

Art' .'.. - costitui;i.voArt..... L'L'atùo costitutivo deila Società in accomanditaaccomanditasocieft, i' con azioni- con azio'i 
e della societa anonima deve essere depositato, per cura tlegti ammini
stratori, entro q,i'tlici giorni clalla sua data, presso il Tribunale di com_
rnercio. Il T*ibunare esamirn in camera di consiglio se f'rono adempiute
le disposizioni di legge e, in caso afferma{vo, ordina l,iscrizione clellal'iscrizione della 
societa, nel registro a ciÒ destinato. La società non è legarmente costit'ita 
che clopo la registraziono e ra p*bbricazione prescritta cra[' arf.... (26 der 
nuovoprogetto) (tt' 

Non trovo inopportuno avvertirc qui che, tatto in questo ar_
ticolo, quanto in altri der progetto, ho éHminata ra parora statuto,
sostituenrlovi I'espressione afio costitù,riro, percrrè nàn ho trovato 
che la legge clefiniscalaparola stutu,to.In pratica essa ha un signi
ficato poco preciso, mutando continuamente i confini che cìisiin_ 
griono gli statuti clai regolamenti cl'interna amministrazione. se si
parla sempre di atto costitutivo, parmi si evitino rnolte clubbiezze 
tl'interprotazione. 

Art, 98. Se la Società tiene o instituisce in se_-guito uno o più stabilimenti nerla gi*risdizione al--t"i

(1) *ir.t. 22 clel nuovo progotto.-"\.l't. 22 del llllOVO Ill'C>!J'OlcW. 
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bunali cliversi, il rleposito, la trascrizione e l'affissione 
devono farsi nella cancelleria cli ciascun tribunale non 
più tardi di quindici giorni dall'apertura di essi. 

Se la società tiene od istiúuisce in seguito una o 

più agenzie stabili fuori del circondario ove è la secle 

àel'airministrazione principale o degli altri stabilimenti, 
il mandato d.ato all'agente dev' essere depositato, t'ra
scritto ed. affrsso a termini dell'art. 91. 

Gli amministratori sono responsabiii dell'adempi
mento delle prececlenti disposizioni. 

La 
articoloarticolo si appliohi alle società, estete, clomancla che, anche 

aIìe agenzie, si estenclano le disposizioni riguardanti gli stabili-

I,a Camera cli commercio di Macerata, volenclo che cluesto 

alle 

menti sociali. I/a camera cli commercio cli Yenezia desialera che 

it pubblico sia pure eilotto clegli stabilimenti creati all'estero 

clalle società, nazionali. Tja c'amera cli Milano non crecle nece's

sario si affermi qui la responsabilità clegli amministratorio che 

sisi estencle a tutte le attribuzioni clel loro uffizio. 

Istituito il, Bol,Iettí,no uffiai,al,c, cìi cui ho fatto cenno' scom

parepare la necessità di queste successive pubblicazioni, rispetto alle 

società, con azioni. Per esse basterà dar notizia, selz'altro, clellaSocietà 

istituzione di nuovi stabilimenti orl agenzie, così all'interno como 
'all'estero. Potrebbe anzi creclersi che, ordinata I'inclicazione ile-

gli stabilimenti sociali nell'atto costitutivo, ogni istituzione cli sta

bilimenti nuovi o di agenzie, incluclendo una mutazione clell'atto 

metlesimo, richiecla I'aclempimento clelle forrnalità, prescritte 

per queste mutazioni, laoncle iliventi inutile far cenno cli ciòciò 

nell'articolo del quale si cliscorre.Maconviene por mente che I'atto 

costitutivo può preveclere in modo generale I'istituzione cli nuovi 

stabilimenti oil agenzie, lasciando all'assemblea od anche agli am

ministratori cli ileliberarla. Quincli I'art. 93 potrà, essere formu

ld,to nel modo seguente: 

Art. "'.. o accomanclita semplice
 

all'atto.della suasua costituzioneo Successivamente sta bilimenti 

Ari. ..... - SeSeuna Società inuna SocieH in110menome collettivocollettivo o inin accomandita Qm'"n'''nn 

all' atto della costituzione o successi vamente istituisceistituisce più stabilimenti 

nellanella giurisdizione dicliTribunaliTriblnali cliversi, ilil deposito, Ia trascrizione e I'affis

sione dcbboll farsifarsi nellanella catlCelleria di ciascunociascuno cti questi Tribunali, non pirl 

iartlidìdi quiudiqi giorni dall'aperfura de'rispettivi stabilimenti. 
sione debbon caúcelleria di 
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Se la Societa all'aúto delìa sua costituzione o successivamente istiúuisce 

una o pirl ageuzie fuori del Circondario ov'è la sua sede o quella degli altri 
stabilimenti, il mandato conferito all'agente deve essere depositato, tra
scritto ed affisso a termini clell'art,.... (21 del nuovo progetto). 

Le Societa in accomantlita con azioni e le Societa anonime dovranno 
clepositare al Tribunaledi Commercio un estratto della deliberazione rela-, 
tiva all'istiiuzione di nuovinuovi stabilÌmenti od agenzie, cosl all'interno"ùO;<,JUllu!cmùL come 
all'estero, almeno unun mesemese prima che abbiano esecuzione, Quest'estratto 
per sara pubblicato nel Boltetti,no wfficì,atepor curacura deldel TribunaleTribunale sarà indicatoindicato 
all'art..... (26 del nuovo progetto) (l).9all' 

. -

\ 
Art. 94. - ie Società, costituite all'estero, qua

lunque sia la loro forma, devono sempre pub6héare
I'atto per intiero, dovunque hanno sedè, sàbilimenti 
od agenzie nel regno. 

La Camera clicli MacerataMacerata credecrede sisi possapossa sopprimere quest'articolo, 
facenclo una breve aggiunta 98. Le Camere d.i Bergamo, Caall'all' art.art. 93. Lo va,!um l, 

serta, Foligno, Napoli e Ravenna consigliano un richiamo agli 
articoli precedenti, per stabilire il termine e il luogo rlel clepo
sito. I-',e Camere rli Bologna, Foggia e,Padova vogliono pur esse 
che si stabilisca iI termine del cleposito. 

Può supporsi a prima giunta che I'obbligo imposto alle 
Società, estere, qualury.ue sia la forma loro, cli clepositare I'atto 
costitutivo per intero, Yiesca eccessivo e non risponclente ai principii 
generali del nostro rtiritto pubblico; ma giova notare che, mentre 
coloro i quali contraggono con una Società nazionale possono 
facilmente aver notizia del suo atto cli costituzione, la cosa rie
scesce moltomolto menomeno agevole, riguardo alle Società estere che operano 
nelnel regno.regno. Inoltre, con questa clisposizione, accompagnata cla 
quelle dell'art. 73, si prevengono,. almeno in parte, i clubbi checlell'art. 
possonopossono nascerenascere riguarclo alla classificazione delle Società estere, 
lala quale non sempre può collimare esattamente con quella che 
sarà stabilita clal Codice. 

Io ammetto d.unque la proposta; solo in omaggio alle cosocose 
già, dette modificherei I'articolo nel moclo ohe appresso: 

Art.Art. ....- Le Societa, in nome collettivocollettivo oo inin accomanditaaccomandita semplice, 
costituite all'estero debbono, nel caso previsto dall'art:dall'art, ... (15 del nuovonuovo pro-J)1'OlH',n,ioi" dol 

(I) Art. 23 clel nuovo proget.to. 

I7 
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getto) depositaro l' atto costitutivocostitutivo pressopresso ii TribunaliTribunali didi com-comllelJU".l"':tJ~·e perper interointero I'atto 
merciomercio nellanella cui giurisdizione intendonointendono collocarecollocare stabilimenti oo agenzie 

perper gli effetti dell'articolo .... (21 det nuovo progetto). 
Le altre specie di Società costÍtuite all'estero dowanno uniformarsidovranno 

al disposto dell'art. ... (22 deÌ nuovo progetto). IlIl TribunaleTribunale didi commerciocommercio nonnon 
ordlinera, la registrazione di esse che dopo averaver accertatoaccertato cheche sono costi-costi
luite legalmente paeso appartengono, cheche nonnon sisi propongonopropongonomg1tHJleULe nelnel paese aa cuicui appal:tellg0110, ee 

lala sedesede oo I'oggetto principalo Ioro impresa (l).didi avereavere nelnel regnoregno delladella loro lml)re:sa 

Art. 95. L'estratto dell'atto costitutivo della -Società, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
ed un estratto deil'atto costitutivo ilelle società in ac
comandita con azioni circolabili ed anonime, conte' 
nento tutte le indicazioni prescritte nell'articolo 90, 
deve inoltre essere pubblicato nei giornali degli an
nunzi giudiziari del luogo della sede e'ciegli altri sta
bilimenti sociali ocl agenzie stabili, èntro un mese dal 
deposito dell'estratto o rispettivamente dell'atto costi
tutivo nella cancelleria del tribunale. 

I,a Camera ili commercio di Chiavenna desidera che coclesti 

estratti sian pubblicahí ezianilio nella Gaaaetta Ufficiale del 
Regno, gratuitamente o quasi, costituenclo cosl un << Memoriale 

cleile Societa, >>. Mentre, come ho pih innanzi awertito, creclo la cosa 

necessaria per 1o Societa, conazioni, non reputo si possa imitare con 

frutto la legge belga, cho stabilisce questo moilo cli pubblicità, 
anche riguarclo allo Societa, in nome collettivo o in accomanclita 

semplice. Queste Società compiono cl'ordinario i loro affari in un 
campo piir ristretto, e però non clomandano, como le altre, che il 
moclo rli loro costituzione sia generalmente conosciuto e, avenclo 

responsabilita, iilimitata, non presentano uguali pericoli. Conviene 

inoltre tener conto clelle clifferenti condizioni rlel Belgio e clel

i'Italia. Nel nostro paese, che è tanto pih vasto e conta un infinito 
numero di piccole Sociefi,, il bollettino riuscirebbe soverchiamente 

voluminoso e quincli sempre incomotlo e sovente inutile. 
Poco ho pirt cla rlire per dimostrare I'utilità del Bol,l,ettino, 

che io consiclero anzi come assolutamente necessario. Per quanto 

siano degne cli lorle le proposte tlella Commissione del Cotlice ri
(1) Art, 24 rlel nuovo progetto. 
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51-51 , voito ad inaugurare un sistoma effi.oace di pubblicità, non so dis
simulare che I'affissione presso il Tribunale cli Commercio e I'in
serzione di un estratto clell'atto costitutivo nel giornale degli 
annunzi giucliziarii clei luoghi ove la società cleve aprire i suoi 
stabilimenti, so possono riuscir sufficienti por le Societa, in nome 
collettivo ecl in accomanclita semplice, sono lungi dal bastare ri
guardo alle Società con azioni. Rispetto a queste Societa, la pub
biicità deve estenclersi a tutto il Regno, od esser, come a clire. 
perenne; perchè, in ogni angolo clello Stato e durante tutto il 
tempo della loro non breve esistenza, esse possono suscitare in
teressi cli sommo momento. Se chi vuole avere conoscenza di un 
atto costitutivo, cleve recarsi al Tribunale di Commercio deì 
luogo ove la Società ha sede, o procurarsi i giornali di annunzi 
giudiziari, che pochi leggono e pochissimi serbano, e se vi trova 
soltanto un estratto sommario, parmi che ma1 si prowecla ai bi
sogno, cosl per le cose portate a notizia del pubìtlico, come pel 
moclo della loro pubblicazione. Se invece si istituisce questo Botlet
tino, destinalo a contenere per intiero gii atti costitutivi clelle 
Società per azioni, Ia notizia cle'nuovi stabilimenti e ilelle nuove 
agenzie che desse erigono, le mutazioni clegli atti costitutivi, i bilan
ci e le situazioni, e si dispone che il bollettino dia luogo a speciali 
abbuonamenti e sia trasmesso ai Tribunali ecl alle Camere di Com

. mercio, presso cui dovrebbe essere gratuitamente visibile, nessuno 
potrà, revocare indibbio, che la pubblicita, riuscirebbe ordinata 
nel moclo pitr compiuto eil efficace che si possa immaginare. Può 
temersi che la pubblicazione tli tutti gli atti, talvolta voluminosi, 
che clebbono essere inseriti ne| Bolletti,no, imponga un incompor
tabile aggravio alle piccole Società,; ma conviene notare che la 
tariffa cle'cliritti cl'inserzione sarà determinata clal Governo, iI 
quale non dimenticherà, ohe la pubblicita, deile cose sociali, seb
bene sia un obbligo delle Societa, e giovi precipuamente ai loro 
ben intesi interessi, ha nondimeno il carattere cli un servizio pub
blico. AcI ogni moilo, con la legge che ora si progetta, salanno 
sciolte le Società, clal contributo nelle spese di vigilanza goyerna
tiva o dell'uffizio tl'ispezione che clir si vogliano, il che compeuserà 
largamento i maggíori oneri che, rispetto alla pubbiioazione 
clegli atti sociali, fossero imposti. Ecco come sarebbero concepiti 
i clue articoli, che propongo cli sostituire all'art. gE del progetto: 

Biblioteca centrale giuridica



5262.-
Art... - L'estratto Società in nomenome collettivocollettivo eArt... V eS trattodeldelcontrattocontratto clelladella Socief in e 

!,UIJWCll""UVneineigiornali tlegli annunziin accomandita semplice cleve essore pubblicato annunzi 
etl agenziegiudiziarii dei tuoghi, clove la Societa. haha secle, stabilimentistabilimenti ed 

entro un mese dal deposito clell'estratto medesimo presso iI iribunale (l)'doll'ostratto medosimo 
per azronr eArt... Gli atti coslitutivi clella società in accomanditaaccomandita per azioni eArt... -della Sociotàanonimaanonima saranno,saranno,nelnoItermineterminedidi ununmose clalla registrazionedella societa 

indicata all'art '. .. (22 nuovo progetto) pubblicati perperintiero inun Bolletti'noindicata all'art..... nuovo 

chosaràsarà inviatoinviato aiTribunaliTribunali tlidi CoinmercioCommercio ed alle
cci CamereCamereufi,ci,ale, che ai di 

Commercio etl Arti, per essere tonulo gratuitamente a clisposizione didiCommercio 

coloro che
coloro che vogliano.esaminarlo. 

Questa pubblioazione avrà luogo per curacuradel Tribunale'Tribunale. PerPer decretodecreto 

reale saranno stahilite le regole e le conclizioni essa (2)'condizionididi 

A.rt,. 9 6. La mutazione, il recesso o I'esclusione 
-d.ei soci, le nuove convenzioni, i cambiamenti della ra

giott" sóciale, la riduzione del capitale, lo scioglimento 

ínteriore al termine .stabilito nel1'atto costitutivo, la 

f;.io"; ""; altra società, e la prorogazione oltre il 
termine sucld"etto, devono per ogni specie d'i società' 

risultare da espressa clichiarazione o deliberazione der 

*o.i, * gli atti relativi devono essere depositati, tra
scriiti, ífin*si e pubblicati a norina degli articoli pre

cedenti. 

LaCameraitiToggiamanifestal'opportunità,cheonellachiusa 
di quest'articolo, si clichiarino esplicitamente salvi i tliritti ttei 

terzi. A me 14, cosa, pare inutile, anzi pericolosa' Le Camere cli 

Alessandriau di Botogna e cli Roma vogliono che I'articolo prov

veila anche al caso cli scioglimentp cli una Società stipulata per 

ma' poichè ho manifestato com'io credla ne-tempo indeterminato; 
cessa"io che la durata delie Società sia sempre fissata' lon ho 

cla fermarmi su questa proposta' I'a stessa Camera cli Bologna' 

alla cluale in cluesto particolare si associano anche cluelle rli 

Berguin o, cli Pacliva e li Pavia, clomanila che le clisposizioni clel

alI'articolog6sianoapplicateeziancliorispettoainomiclegliam
ministratori, che eufuÀo in uffiziouffizio o cheche ne escono. ]TI lao ne escono' E Ia Camera 

Art. 25 clol nuovo 1)l'C)!ro'tto.(1) Aú. 25 tlel nuovo Progetto.
Art. 26 id.(2) Lrt.26 icl. 
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di chiavenna' finalmente teme i ilanni che possono derivare clal
I'inesec*zione di questo articolo, per clifetto cli speciari sanzioni. 

Tralascio ora di esaminare la proposta clella Camera 
valtellinese, imperocchè io intencla. esprimere in altra parte
di questo scritto la mia opinione, rispetto alle sanzioni con Ie 
quali è mestieri awalorare le disposizioni della legge sulle 
Società: e ricordo óolo che, certo involontariam.nig fo"o' 
climenticate nella stampa clell'articolo 96 le parole << sotto pena 
cli nullità >> con cui I'articolo medesimo si dovrebbe conchiuàere, 
se si guarda aI Yerbale N. 499. Ma clebbo ripetere che poco 
opportunamenl;e si sono volute fuattarc alla stessa stregua le mu_ 
tazioni costituzionali clelle varie specie di società, di commercio. 
E, cli fatto, se le prescrizioni dell'articolo g6 rispondono in gran 
parte al bisogno, riguartlo alle società in nome collettivo ecl in 
accomandita semplice, non può dirsi altrettanto relativamente a 
quelle per azioni. In queste, pih che nelle prime, le guarentigie 
onde il legislatore circoncla ogni atto che riformi ra costit'zione 
e il moclo cli esistere del corpo sociale, son rivolte a vantaggio 
non clei terzi solamente, ma ancora clei soci; laondle, acl esempio, 
occorre che anche I'aumento clei capitale sociale sia sottomesso 
alle stesse norrse di pubbiicità stabilite per la riduzione. ciò che si 
clice cleli'aumento clel capitale può estendersi ad artri prowecli
menti, ai quali forse la commissione del coclice ha voluto alludere, 
là clove parla cli nuoae conaenzionùMula poca chiarezza ili questa 
clisposizione mi fp ctesicterare che, rispetto alle società, in ìome 
collettivo e in ffccomandita semplice, si aggiungano, cLopo le pa
role ragion soc'iale,le altre: d,ella secl,e delta Boci,etù d,el commerlci,o 
clrc fo.rnta i,l, suo oggetto e dei, soc,i, che hanno la ft,rma socí,alc, 
sopprimendo le parole nulve clnaenz,ioni. E si soggiunga poi: 

ogni cambiamento introclotto nelle disposizioni deli'atio cosiitutivo dello 
società in accomandita per azioni e delle socieH, anonime deve risultare 
da deliberazione adottata conformemente alle prescrizioni della legge e del-
I'atto costitutivo meclesimo, e depositata p"ur* it rribunale di commercio 
per la registt:azíone e la pubbìicazione nèi modi indicati aglí aú.,. \pZ 
e 26 tlel nuovo progeito). 

Il cambiamento dell'atto costitutivo non ha efietto legale prima della
pubblicazione anzidetta (l). 

(i) Art. 27 ilel uuovo progetto. 

pJf' 

e 
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costitutivo non ha effetto della 
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Con questa clisposizione si prowecle affinchè le mutaiioni cli 

amministÀtori che, nelle Società in-accomanclita per azioni'hanno 

singolare importanza, sian reso pubbliche; cosa che non convione 

domanclare alle Societa, anouime, nelie cluali gli amministratori 

non hanno illimitata responsabilità (1). 

Art. 97. -
Lb deliberazione relativa alla riduzione 

ilel capitale sociale non può avere esecuzione, che dopo 

tro inési dal deposito, trascrizione etl affissione' 
Sorgendo iri quel'termine opposizione di creclitori, 

1'esecuzióne tle è sospesa, finchè l'opponente non $" 
pagato, o l'opposizionì non sia respinta dal tribunale' 

Sei Camere di commercio (Bergamo, Bologna, Carrara,X'oggia, 

Napoli e Ravenna) avvertono con ragione, come llarticolo clebba 

dir chiaramente che si tratta di giuclicato irrevocabile. I'a ca' 

mera cli Chiavenna brama che, per frenare I'agiotaggio, sia vie-

tato ogni aumento al capitale deile Società' per azioni, finchè 

non risulti interamente versato il capitale primitivo;ma non è que-

sta setle opportuna per discutere tale proposta' Infine la Ca-

mera di uita"o orecle spediente che la ricluzione clel capitale 

sociale abbia luogo, quanilo T'opytonente sia stato ltagato od' al'tri-
menti cm,dato.ntenllí cautato. 

Art..... La riduzione del 
che tre mesimesiche tre 

Socieh. 

con 

. della deliberazione della Se 

non sia ritirata o respinta con 

deliberazione della Società. Se in 
,,"'é>,-Iltm'l o di l'eseouzione ne 

r'A'ml11rSl, 

Àrt....._LaricluziongdelcapitalesocialenonpuÒavereesecuzione 
ilopo I' affissione o la pubblicazione clella dichiarazione o 

in quel termine sorge opposizione di 

creditori o di soci, I'esecuzione ne è sospesa,finchè I'opposizione meclesima 

tlivenuta (2)' 
è 

di 

sentenzasentenza divenuta irrevocabile 

avere esecuzione 
della dichiarazione 

IlU"WLtJUtl 

irrevocabile 

A me sembra che I'articolo 97 potrebbo esser riformato nel 

senso che appresso: 

A 
scnso 

esser 

Art. 98. - In ogni contratt'o conchiuso nelf in

teresse della Societa, [1i amministratori o il notaio 

(1) La legge germanica orciina I'iscrizions nel registro cli Oommercio

dei nouri .on]i*"oti la Direzione, nor soltanto itelle Società in accomanilito 

ner azioni, *u ooro delle società anonime. La legge .ingleso tlel 18-62 vuole 

Ifr. ì-"*i atgli amministratori siauo significati a1-registlatore' Le leggi 

francsso e bslgi, ron ritonrelo necessoria uguale pubblicità' 

(2) Art. 28 tlol nuovo Progotto' 

non l'iteunel'O necessaria 
cIel nuovo 'WI;O'At.t.n. 

(li Oommercio 
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che ha ricevuto I'atto devono, sotto loro responsabilità.
far menzíone d.ella data deil'atto costitutir"'.ii q";rii
accennati nell'articolo 

-99, nonchè aeila ioro-p;;ù;;:
zíone alla cancelleria del tribun ale, a norma dell,arti_colo 91 e seguentr. 

La Camera di Milano crede soverchiamente vessatoria que_
sta disposizione,. che riesce poi inapplicabile nei moltissimi casicli contratti verbari. anche iu cu.àru di verona propo* .t uquesto articolo sia soppresso, non giudicando ,ugio,ì.oJr. che si
clebbano (e sotto ra minaccia di una grave resp.nsabilità,) ricor
dare in ogni contratto gli atti costitutivi e le loro mutazioni.la 
Camera di Bergamo chiedo che si ctebba far cenno soltanto 
delle ca_zioni deil'atto costitutivo, cho cambiano re condizioni.moclifidr esrstenza della Sociota,. 

Y.u?*.nte, se si guarcla al verbalo N. 4gl della Commissionedpl Codice, parrebbe che ta prescrizione ;il J";;"i"'ir_
guarcli soltanto i contratti stipuiati in forma puHrrica,-Jmpe
rocchè vi si accenni ala responsabiliffi, deg[ aLministratori' 
d,el, notaro, Ma la diziono defl'articoro non ànferma t-i. ,"pp*

e 

sizione' ora è evidente che ne' contratti pitr numerosi che si
fanno dalle societa, (ricevimento e restituzioni di crepositi, sconti 
$i cambiali, acquisto titoli di borsa, locazione d,opera ecc.)_cli 

liulfrebbe molto nyúagevole, per non clire impossibile,'far 
cenno
dogli atti cli cui si tratta. per quei contratúi poi che richiedono
I'intervento del notaio (o socondo ra nostra reiislazio'e ,on po
chissimi e, per loro natura, pres.orrro u*i"uoei a'o svorgersi deta
vita delle società commerciari) e per queili particolarmente in cui 
J: Lr:li voglion la guarentigia déila ?o"-u pubblica, sembra che
I'obbligo di far menziono in essi degli atti costitutivi o clelle loro
mutazioni sia per lo meno superfluo, non potendo supporsi che i
contraenti, quando si preparano a stipulazioni cosi giivi da ren_
dere opportuna la solennità, di un atiJ nohrile, non"si pru*ooi_ 
scano con la conoscenza esatta cregli ordinamenti sociari, losa assai
uguoî|.:.:op.tatutto qualora sia gradita la proposta fatta dame,per I'istituzione del .Bollelti.no uffici,al,c. 

Quindi io accetto vorontieri ra soppressione deil'attuale arti
colo 98; ma, aderend,o al giusto desiderio espresso da parecchie 
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Camere cli commercro e seguenclo l'esempio cli alcune legislazionieli CO\}'.HllL"'.!. 

estere, vorrei vederlo sostituito clal seguente: 

In ogni contralto seritto, stipulat'o nell'interesse cletla Società' 
Art... '.. -

e in ogni atto, lettera, pubblicazione ocl annunzio' cla essa emanato' cleve esser 

fatta menzione cletta sua specie e clella sua sede' Se si tratta di Società con 

azioni, cleve pure essere inìicata la somma clel capitale effettivamente ferdeve pure essere 

risultadall'ultimodall'ultimobilanciobilancio(1)'


sato, quale risulta 

Art'99'-seneiterminicomesoprafissatinon 
furono adempite t"titlt formalità' stabilite' e finchè le 

stesse non siano uJà*pit", "i?1"3t 
socio può. 

-recedere 
;;ù" S";t"tà, *.alu"i" una d'ichiaranione not'ificata per
 

atto di usciere' 

rd'e sciolta di dirit't'o

In questo caso la Società' s'int'er
 

dal giorio d"ella notificazione'
 
tltttt formalità non può

La manca";;;;;;"llt 
dai soci essere oppo-sta ai t'etzí,.i.guali possono provare 

la esistenz, di fJt;;- attt* Società' con* ogni mezzo di 

prova. 

non è sfuggita la somma rile-Allo Camere eli commerciocommercio 110nalle camerg cli 
vanza clena contenuta invanzaclellaclisposizionecontenutaincluestoarticolo'emolteplici 

sono le vV'"'''~'C<V'e di varia natura *o"o lt consiclerazioni svolte intorno acl essa 

nelle loro relazioni. 
I,e Camere c1i Bologna e cli Carrara, alle c1uali si unisce in 

' 
parte anche quella cli Treviso, giutlicano eccesslvo che, Partico' 

la volontà, c1i un socro possa 
larmente nelle SocietÈr, Per azrom' 

solo per l'inailemPimento di 
conclurre ailo scioglimento, anche 

siavi contraclclizione 
formalità, non sostanziali. R'ePutano Por 

sciolta cli cliritto, si 
cluando, doP o aver cletto che la Società' è 

che i terzi ne Possono provare la esistenza. Ira Camera 
soggnlnge 

le ultime parole clel
di Caserta, all'intento cli veder soppresse 

la prova testimoniale,Ie obbiezioni control'articolo, ricorila 
cli Arezzo, Belluno,fatto cenno. I.e Camere

d.elle cluali ho già,
 

Chiavenna, Milano, domanclano che si accolga in questo argo

mento la ProPosta fatta clall' onorevole Castagnola, nella pitr 

Art. 29 del nuovo llT<I'TH11.UJ.(I) Art. 29 del nuovo Progetto 
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volte citata sua, momoria, affinchè qualunque socio possa aclem

piere, a spese sociali, le formalità, prescritte, o costringere cur 
spetta arl eseguirle. Le Camere cli Bergamo, cli }'oligno, cli 

Napoli e di Siracusa creclono che. nel caso a cui si riferisce 
I'articolo 99, la Società, sia scioita soltanto riguarclo aI socio 

che intencle ritrarsi d.a essa. Quella di Macerata è cì.'opinione che 

lo scioglimento non clebba aver luogo, se non quanclo la massima 
parte cle'soci, o quella .parte la di cui m&ncanza renda irnpossi
bile I'esistenza clella Società, abbia clicliiarato di receilere. La Ca
mera di locli chiecle che la clisposizione tlella quale si ragiona sia 
meglio chiarita, 4on intentlenclosi bene se I'uscita di un socio basti 
a cleterminare Ia morte della Società,. La Camera cli vecledi PisaPisa vede unauna 
ripetizione delle cose dette in quest'articolo, nell'articolonell'articolo 190, n.n. 1.1. 
I-.,a Camera cli Vareso vuole che il cliritto cli recesso clalla So-dalla 
cietà, sia riserbato solamente ai soci non obbligati all'adempimento 
clelle formalità, prescritte clalla legge, e brama eziandio che, nelle 
Società, inin nomenome collettivocollettivo edecl inin accomanditaaccomanclita semplice, ogni socio 

possa eseguire Ie formalità, stesse. Infine, Cameralala Camem didi commerciocommercio 
cli Torino prend.e occasione dall'articolodall'articolo anzianzi accennatoaccennato perper farefare 
una proposta assai clegna cli rrota. che riferirò'Pit'A"i,,?' concon lele suesue stessestesse 
parole : 

<< L'articolo 99 del progetto mentre stabilisce, che fino a tantot~mto 

non siano arternpiute le formalità, prescritte dalla legge, ciascun 

socio possa receckf'e clalla Società, e che Ia mancanza delle clette 
forrmditàforrnalitÈr, nonnon possa essere apllosta ai terzi, ai quali è clata fa
coltà, c-[i proyare I'esistenza cli fatto clella Società, nulla clisponecoltà eli provttre l'esistenza di 
relativamente diritti dei terziterzi versoversoileirelativamentH aiai chi, ilopo aver stipulato 
un contratto didi Società, contraecontrae debiti nC>PR"n<>clebiti personali prima che sieno 

aclempiute ie preclette fbrmalità,, sia scadutosebbenesebbene ancorancor nonnon SIa 

iI termine utile per iI cleposif,o ee perper lala pubblicazione dell'attodell'atto 
costitutivo clella Società,. 

> Attesochè qualcuna clelle parti, clie abbia stipulato un oon

tratto cli Società, potrebbe in cpralche giorno anteriore al clepo

sito ecl alla pubblicazione clell'atto sociale contrarre rilevauti 
clebiti personali, appunto perchè saprebbe che in forza della sti
pulazione clel contratto non potrebbe pitr, a mente dell'artico
lo 860 essere valiclamente proseguita in giuclicio dai propri crecli
tori, eppercio un tal fatto costituirebbe un vero clolo,. ecl una 

li 
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lrocle ia piir rnnnif'estù tt plegiuclizio clei tei'zi' Si propore c}rincli 

che al cle-tto artieolo sieno fatte le seguenti aggiunte 

> I a'ecli,tori, ltersonttli di, utr' socio lter d'ebi'tt' contrattt' ltri'nr'a 

d,el, d'eltosi,to e d,e-l,t'a pubbli,caai'one cTel'l"cttto sociul'e' aarutt'tt'ol't'ber-a 

u,aione cotttro 'i,1, d,ebitore, ptwchìt ncl ternùrt'c ct'i' gianti 70 d'all'a.pub

d'ell,'atto soc'i'cr,l'e p?'0P011'g&11'0 e d'enunctn,.rc
bl,'i,co,aione d,el'1,'estra,tto 


lot'o a,aiotti, contro'i,l d,ebi,tore auuttt'i' il' Tri'bunale cotnryeterúe co|bxlt''
 

teruento d,ei, cottsoci del,l,o stesso d'ebi'tore' 

> In ts,le caso gil,i, cLltr'i, compu'rteci'1n' d'ett'a Soci'etòt' oue il' socio 

ctebitorenonpaglú,letsttc+t1u'otasociale,ltan'noil'd'i'ri'túocr't'itenere 
conte null,o ,f,rol* *rorrrrrto-[l' cott'trcr'tto d'i' Soci'etèt' ed' al' risu'rci'merr'to 

d'el'o aet'amett'te u'l'l" apgtl'i'cua'i'one
rJ,ei d,anni, per purte d,el, sud'd'etto, 


786 d'el' progetto'
tlisgtosto d,el,l,'cu'ti,colo-*';;;"il" ,>

il clesiderio clie l'írticolo formulato clalla Camera, 

torinese, modificato in clualche palte- per renclerlo piÌr efficace' 

*iu- u."ofto nel Codice f1;, compiet'clo così la tutela clei cle

a1ìori putticolari di un sàcio, che' a mio avviso' sarà' una clelle 

"riÀii"tf 
novitàr, della legislazione sulle Società' commerciali' Bi-

g*i"ao poi alla sosta"zi dell'art' 99 clel progetto',io cleJ:bo av

i.rrlru ,tt" to facoltà' clata a ciascuu socio cli proclurre lo scio-

gii*à"t" della Società', qnanclo non siano state eseguite tutte lc 

fbrmalitÈi prescritte clalù legge, rni sernbra pericolosa' Quirrcli' 

as$ociarrclomialleproposteclellamaggioritàucle]leCameredicorir
slvio 

mercio che hanno inlerioquito sopra cluesto articolo' 
^att3 

consiclelazioni svolte clall'oìr. Castagnola (2), e facend'o frutto clel

i'io*"gou*"nto clella legge belga (art' 12)' chieclo che I'art' 99 sia 

riformato così. riformato così: 

Art.."' -È in f'acoh,à di ogni socio di adempiere' a spese sociali' 
-Ie 

tbrmalità prescritte per il cleposito, la registrazione e la pubblicaziono cle

"" (27 clel nuovo 
g'li atti costitutivl delte Socieià o tli cluelli inclicali all'arb 

irogetto), o di costringere gli ammiuisfratori tlelle SocieiÈl acl esegttirle' 

Gli alli nou pubblicati non potranno essore opposti ai terzi' i cluali uon

tlimetro se ne potranuo prevalere (3)' 

Art. 30 del nuovo nw.o·(,ti:n(1) Art. 30 tle1 uuovo Progetto' 
(2) Neruorirt citata Pag. 12. 

(3) A.rt. 31 derl uuovo Progetto' 
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Art. 100. Nessun'azione tra i soci o contro i 

-ter:zi, che abbia clall'esistenza della Società', può 
.causa 

essere ammessa in giudizio, se non consti d-ell'atto co

stitutivo di essa e della sua pubblicazione. 
I soci però possono réclamare dai terzi ciò che 

fosse loro d-ovuto secondo le regole del diritto cornune' 

e, tra loro, il resoconto d,elle operazioni poste in essere, 

valendosi dei mezzi di prova ammessi clalla legge com

rnerciale. 

Le Camere di Bologna e cli Macerata lamentano la poca chia

rezza cli questo articolo, e quella c1i Treviso ne trova eccessive 

le disposizioni. La Camera cli Bergamo consiglia tli, distinguere 

le azioni tra soci cla clrelle clei terzi. In conseguelza tlelle riforme 

i[troclotte nell'articolo 99, ío son conclotto a suggerire, nella di

sposizione cli cui si parla, alcune moclificazioni che YÍìmalìno, spel'o' 

a renclerla pirl chiara: 

Art. controcontro \ terzi,terzi, cheche abbiaabbia cattsa dall'esi-Ari. ,....,. Nessuna azione dall' esi-
stenza clella societa,, può essere ammessa in giudizio se non furono eseggite 

le pubblicazioni riguarclanti I'atto cosbitqtivo. I soci pero possono chieclere 

ai terzi ciò che fosse loro clovuto secondo Ie regole del diritto comtlne, Ya

ammessi clalla legge commerciale(l)'lenilosi dei mezzimezzi didi provaprova anUfHlSSllendosi clei 

Art. f Ofl- Si presurne che esista ocl abbia esi

stito una società,, ogniqualvolta alcuno abbia esercitati 

atti propri di essa, i qiaii regolarmente non si usino 

senza che la Società, esista. 

Le Camere cli Caserta e cli Macerata consigliano la soppres

sione cli cluest' articolo; quella cli Ascoli suggerisce I' aggiunta 

(punto ne^cessaria) ilelie parole fino a ltroaa confu'ar'ia; quella tli 

iìdi ,lorrrurrda che valore abbia coclesta pres*nzione legale ; le 

Canere dí Lrezzo, cli Bergamo e cli Bologna vogliono sia meglio 

chiarito il significato clell'articolo di cui si cliscorr-e' 

È mia opinione che questo articolo clebba essere eliminato. 

Gii articoli prececlenti provveclono abbastanza alle relazioni che 

llosson,ln*aa"u tra i soci e coi terzi, ilel caso il'inaclempimento 

1l110YO pl'ogetto.ll) Art. 32 tlel nuoro Progetto 
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che faccia mestierrsenzasenzaderle formalitàu cleterrninate claria legge, 

di questa tlisPosizione 

Art. 102.- Non si hanno per risolte' riguardo^a'i 

furzi,ls Società, prima d'el termine stabilito per Ia loro 

durata, se non d"opo traqcorso un rnese clalia data dc1 

deposito, della trlJc"i'ioo", a'ffissione e pubblicazione 

;;il'.d; ai u"iogri*uoto atti* Società' o del suo est'rat'to' 

a norma clell'art. 96. 
I soci però "J'ogtti 

interessato hanno diritto di 

p"oo**"àù{;;.ú; n;iTu, del.l1.scadenza d'el mese' 1o 

icioglimento era noto ai terzi (1)' 

I-.,a Camera cli Bologna formula il voto che- il. termilu *iu :i 
aotJ u cluinclici giorni, e che si dichiari esplicitamente se sra 

&mmesso ogni mezzo tli prova, corne in- caso analogo acconsente' 

;;;";" clJi terzi, I'articolo 99' Quest'ultimo clesiilerio è espresso 

anche dalla Camera bergamasca 

Io accetto tutta Ia frima parte clell' articolo' con la modifi

cazione proposta aufu óu*u"u^-l'ologn"'u; perchè I'efficacia' clel 

Trezzo cli pubblicità disegnato da me esclude Ia necessità' cli un 

ilil;'",**iou. Nott l'o*so i'.'ve"u ammettere la seconila parte 

clell'art. 102, perchJ fotài che' in qualunque modo la si voglia 

intenclere, essa tlistrugga la prima' 

(1) Art' 33 clel uuovo Progetto'Art. 38 del nuovo 
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Ol.po trII. 

DI]LLA SOCIETA IN NO1VIE COLI,ETTIYO. 

Art. 103.- Nella Società in nome collettivo i soli 
nomi d,ei soci pbssono far parte della ragicne sociale. 

11 socio, che ha la firma sociale, non può trasmet
t,erla o cederla, se non ne ha facoltà dal contratto. Se 
contravviene a questo divieto,la Società è vincolata di 
fronte ai terù., ma l'obbligazione contratta clai sosti-
tu.ito rimane a rischio clel mandante e del malrdatario, 
c gli altri soci non sono obbligati di fronte ad essi, che 
nelle proporzioni del benefizio che la Società, avesse con
seguito dall'operazione (1). 

. La Camera cli comrnercio úi iVlacerata d.esidera che. clopo lc 
parole d,i, fronte ai ffiaio si aggiunga : semprechè s'iano 'itr, buona 

fed,e. La Camera cli Milano consiglia che, ogn'ígualruolta un(ú 

Societù abbia gter i,scolto dli succed'ere coell" eserc'ía'io d,i una 

aai,end,a gi,A,'i.n corsq.le sia ytermesso d'i costi'h'ti'rsi' sotto l,a ragione 

stessa detta ditta alla quale essa è pter succed,ere. Le Camere cli 

Roma e ili Cagliari suggeriscono che alle parole d,i, fronte ad, essi, 

che nel,l,e proptorai,on'i d,el, benefi,aio.... si sostituiscano le seguenti : 

d.i, fronte a questi, che fino a\,ln sotnma d,el beneft,ai,o. L,e Camere di 
Bergamo e cli Torino, notando come la legge abbia voluto che il 
pubblico fosse opportunamente informato del nome tlelle persone 

che posseggono la frrma sociale, laoudlenon può cadere'senzasua 

colpa, in errore, propongono che sia soppressa I'ultima parte del-

I'art. 103. Infine, la Camera ili 'Verona ritiene opportuna un'ag

(l) At. 36 del nuovo progetto. 
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gitnta, sèconclo 1a quale chi, non essentlo socio, acconsente rli far 

parte ctella ragione sociale si obbliga verso i terzi' 

Appena occorre awertire noll esser necessaria I'aggiunta for

rnulatà tlalla Camera di Macerata. Quelia invece clivisata dalla 

Camera milanese è assai rispondente alle consuetuclini commer

ciali, e quintli meriterebbe forse di essere accolta nel Codice' se 

non fosse tloppo pericoloso il consentire che la ragione sociale 

possa essere composta cli nomi dli persone che pitr non esistouo' 

i che hanno abbanclo'at' il commeroio, o, peggio, che appar

tengono ad altre Società,. La flducia personale, che è il cardine 

intorno a cui si muoYono le Società, in nome collettivo, ne 8a

rebbe profonclamente scossa' e perniciosi abusi etl inganni ne 

potrebberco scaturire. Giusta è I'osservazione ilelle camere cli Bo

iogrru " Torino: ma non rlevesi clime'ticare che la virttr clella 

pritt ti"ita, specialmente per 1e Societa, in nome collettivo, ha clei 

ii-iti, e che conviene pff tener conto deli'abitucline, per cui molto 

soventi firmano per la societa, commessi ocl altre pelsone che non 

ne hanno legalmente la facolta. È conforme all'interesse tlelle So

cietà che íLerziripongano in esse la pitr illimitata frclucia. e ciò non 

si può conseguire, senon con1ln& larghissima responsabilità"La-di

chiarazione suggerita ilalla Carnera Yeronese sembra supelflua' 

perclrè colui che acconsente a úgurare nella ragione sociale, sa

pen,to che questa può contenere soltanto i nomi clei soci, atleri

sce evitlentemente a far parte tlella Società,. 

Laonde io accetto I'articolo, quale è proposto clalla Commis

sione, con le leggiere moclifrcazioni cli forma clivisate tlalle ca

mere cli commercio cli Roma e cli Cagliari. 

possa essere COJlUr.Osta 
o che hanno a.uu",aUUH"'CV 

",Olli'\~'HU ad altre 'JUUl\:'L1". 

Art. 104.- Non sono soci per verun effetto delle 

operazioni sociali i dipend.enti della Società', ai, quali, 
pèr rimunerazione totale o parziale del loro lavoro, 
ios*. una partecipazione sui lucri (1)' 

"orrcessa 

A me pare che cluesto articolo, il quale si può applicare a 

qualunquo specie cli Società,, avrebbe secle piir opportuna nella 

sezione I che discorre < Delle società, cornmerciali in generale,>. 

Art. 13 del IlUOYO(1) Alt. 13 clel nuolo plogetto. 
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Art. 105.- Tutti i soci in noure collottivo acqui-

stano diritti e contraggono obbligazione in soliclo per 
le operazioni fatte a nome e per conto ilella Socictà, 
sotto Ia firrna da essa ad"ottata, e clalle persone auto-
,*izzate all'aurministrazione d.el suo commercio, salvo se 
la firma sociale sia spesa con clolo, sciente o complice
l'altro contraente, o in operazioni notoriamente estra-
nee al traffico espresso nel contratto di Società. (1) 

0sservazioni tli non poQo momento fa, sull'ultima parte cli 
tluesto articolo (reputato poco obiaro daila Camera di Bergamo ), 
la Oamera cli commercio cli Milano, e mi piace riferirle cou le stesse 
palole che d.essa aclopera: 

<< I retlattori clel progetto, nell'intenilimeuto cli difendere la 
Società, clai possibili abusi clei loro amministratori, hanno stabi-
lito in questo articolo che l'obbligazíone non sussisterà pei soci, 
quantlo sia stata contratta da taluno di essi per operazioni noto-
riamente estranee al traffico clella Società,. Pur clovenclosi loclare 
lo scopo di questa disposizione. è tuttavia arl avvertirsi che gl'in-
convenienii ai quaii potrebbe dar vita, supererebbero cli certo i 
vantaggi che se ne possono sperare. E per vero, è noto a chi ha 
pratica di commercio, che non sempre si possono convenientemente 
impiegare i fonrli disponibili nel ramo a cui si attencle per pro-
f'essione, le conilizionirdel mercato potenclo in dati momenti es-
sere a quello poco propizie; mentre, per contrario, un'occasione 
imprevecluta può clar moclo cli trarre lauti profltti c1a un'opera-
zione estranea all'abituale commercio : or d.unque il non tenere 
obbligati i soci, quando l'operazione non risponcla tlirettamente 
allo scopo sociale, è mettere ostacolo al miglior anclamento clella 
Società, stessa, toglienclo le eventuali occasioni di guactagni: si ri-
lerrebbe percio conveniente di sopprimere la eccezione, di cui è 

cliscorso, all'effi.cacia ctelle obbligazioni. 
> A"ltrettanto clirsidirsi dell'clell'altraaltra eccezioneeccezione contenutacontenuta nellonello» Altrettanto èè aa 

stesso 
clella firma clella 

art. 105, perper ilil casocaso che i soci si prevalessero clolosamente
questa eccezione difatti, la quale è per 

art.. 
Ditta;Ditta; 

Bèsè stessastessa giustissima, sembra che dovrebbs essereessere 0l111ues>sa, aa mo-moommessa, 
tivo che il clolo vizia non solo I'obbligazione assunta da un am-

(l) Art. 3ó ilel nuovo progetto, 

tivo che il assunta da un am-

Art. 35 del llUOYO 

Biblioteca centrale giuridica



_64_04 

rninistratore c1i Società, tna vizia anche qualsiasi altra obbliga

,ioo" o commerciale; epperò la nullità' è già' comminattr' 
"ioltu clagli articoli

clalle massime cornurti cli cliritto, eil espressarnente 

1108 e seguenti clel Codice Civile' > 

Aclerisco alla proposta clella Carnera milanese, anche perchè 

in pratica è ctifficilissimo riconosceree se l1na operazione-sia.o 1o 
estranea aI traffico ili una Società. Quincli propoìrgo che I'articolo 

anzicletto termini con Ie parole : << e d'al'l'e Pers011)c au'torì'aaate 

al,l,' amtruini,straa'ione d'el, swo comnt erci,o' 

Art. 106. -- L'uso d"ella rtr'gione sociale equivale 

l.,i.ou**te alla firrna di ciascun socio,. q Iu firma d'i 
'tutti equivale all'uso clella ragione sociaLe' 

La Camera cli commercio cli Belluno clomancla che si tenga 

ccnto, anche in questo articolo, delle riserve fatte ali'art' 105' 

Siccome è, parmi climostrato che non si clebbono ammettere tali 

riserve, cessa la necessità, cìi farne par:ola' Le due Camere cli 

Napoli e di Bavenna crecl-ono superfluo I'art' 106' e partecipo
.io che cosa a cluesto llatere, anche perchè non veclo .agevolmente

avuto. I'inten,iali voloio significare. Torse Ia Commissione haha avuto l' Ìnten
iI uua

climento di chiarire la clifferenza cheche corre,corre, tratra il casocaso inin cuicui una, 

persona formante parte cli uua societèr' si obblighi per prolxio 
'conto, 

cla quello in cui voglia obbligare la Società'; ma se così è' 

la clisposizione non riesce chiara e ad ogni motlo torna irlutile' 

poichi non sia dubbio che, solo contraenclo per la ragion sociale' 

ttu la firma della Società obbliga gli altri soci' 
"hi Perciò propongo la soppressione clell'art' 106' ' 

Art. 107. Se più soci sono incaricati di am
-ministrare coila linritulrioo. preveduta dall'art' L722 

d.el Codioe civile, nessuno cli essi può agire .-*9.i11 -t3*i
gli altri, se non nel caso di attuale ifirpossibilit,à, cli ta

íuno di questi a, concorrere agli atti dell'amministra
zione. 

AvvertelaCameracliBellunoclre<talearticoloèoscuro 
nella sua dizione e lo clivieue maggiorrnente richiamando il 
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disposto clell'art. L'122 de| Coclico civile, il quale provecle un 
caso diversodiourro dada quello contemplato clall'articolo clel progetto.
"*róInfatti l'articolo L722 accenna al caso che gli amministratori 

clue ee vivi abbia il patto che uno di loro non possa faresianosiano due 
cosacosa alcunaalcuna senzasenza dell'dell'altro. ln allora il primo non'può agiro 
senza dell'altro assente ocl impossibilitatoo se non per atti cli 

urgenza e nella tema di un graye e irreparabile clanno clella So

ciotà,. Sembrerebbe ohe questo estremo non si offrisse per I' ar
ticolo 107 clel progetto, restanclo sempre pitr amministratori in 
oaso cli amministrare, nè essendo poi limitata I'aziono loro. Etl 
oltre a ciò se uno clegli amministratori è impeclito, come de
vono regolarsi gli altri ? Hanno dlovere cli d.eliberare insieme o 

è sufficiente uno solo a compiere gli atti amministlativi? > Non 
è giusta I'ossetvazione che i casi previsti clagli art 1722 del 
Coclice civile e L07 ilel progetto siano cliversi; ma v' è pure al
quanto cli vero, riguarclo all'oscurita, clella parte dispositiva. Io 
inoltre non veclo la necessità di derogare al patto sociale, se nor 
nei casi in cui si tratti di cosa urgente, clall'ommissidno clella 
quale possa ye4irne irreparabile danno alla Società,; laonde re
puto prowotlà;sufficientemente, ancheanche perper lele Società, commerciali, 
I' aú. t722 clel Coclice civile. Ricorclo I'art. delRicordo ancoraancora cheche 1'art. 100100 clel 
Codice gormanico limita I'eccezione di tratta, ineli cuicui sisi alal casocaso Ìn cuicui 

AA miomio parere,si debba evitare il perí,colo d,,í nr"ora. pa,rere, ad.unque, I'ar
ticolo L07 deve essere.soppresso. 

,l 

Art. 108. I soci, i quali, per clausola espressa-d.el contratto sociale, sono esclusi dal contrattare in 
nome della Società;, e dall'uso della sua firma, non la 
obbligano con i loro atti particolari, comunque assu
mano nel farli iI nome della Società,. 

Se però il nome di tali soci è compreso ,nèlla 
ragione sociale, la Società è obbligata per i ioro atti 
d.i fronte aí terzi, salvo il dinitto di risarcimento verso 
il socio che avesse operato Èenza, facoltà, (1). 

La Camera ili Macerata reputa conforme a giustizia, che'si 
consideri in quest'articolo la possibile mala fecle dei terzi. La 

(1) Art. 86 dol nuqvo progetto. 

\)o 
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Camera cli Pisa trova poco ohiare le clisposizioni anzi riferite' 

perchè essa creile, erro-neamente, che, in una Società in ngme 

collettivo, tutti í nomi tlei *o.i ilebbutto far parte tlella]"ragione 

sociale. A. me invece I'articolo sembra accettabile' 

Le altre facolt'à' dei soci arnministra-Art. 109. -tori sono regolate clagliarticoli 1720 aL723 de1 Coclice 

civile. 

A cluesto riguardo la. Camera di B'oma- così si esprime: 

'Secontlo I'art. !723, ín mancanza di patti speoiali sul moclo di 

amministrare si presume che i soci siansi clata reciprocamente 

Ia facoltà 11'amministrare I'uno per I'altro; I'operato di ciascuno è 

non abbia riportatovalitlo anche per Ia parte dei consoci,ancorchè 

consenso,sal,uoaquestiF4tl,ti'noi'oad't'r'tr'od'iessi'i'l'd'irittod'i'op' 
porsi, al,li operaa'ione pri,ria che s'ia concl'usa' I-"interpretazione cli 

ioest' artiJolo ha clato. luogo a controversie nella giurispru

à"ozurt, per determinare I' effetto clell' opposizione fatta in tale 

ipotesi àu ooo clei soci; non avenclo clichiarato il legislatore se 

l; opposizione importi l',abbanclono dell'affare,-o se tlebba essere 

*odo'rdioutu, alla clecisione della maggioranza clei soci o d.ella 

autorita, giucliziaria. alla celerita, ed alla speclitezza delle ope

razioni commerciali male si atlatta la disposizione dell' aú. L723; 

e sarebbe opportuno togliere ogni dubbiezzu col dichiarare 

esplicitamentà che Ia maggioranza cleve clecitlere sulle opposi

zilni sollevate cla uno o piir soci. > Parere analogo emettono 

Ie camere di Bologna, rli Pavia e di Treviso. Ma quella cli Ye

rona, consitleranclo per un altro rispetto questo art' 109 nota: 

< L'art. !720 *túorizza il socio amministratore a tutti gli atti 

che ilipendono clalla sua amministrazione. I-,'atto di alienare e 

sottopJrre acl ipoteca beni immobili non rientra nel concetto di 

,"-1rii.. amministrazio'e. Di pitr neil' aú' L723 u' 4 si legge: 

u U*o d,ei, soci, non ltuò fare ,i,nn,oaaz'i,oll,'i, soSlra gl'i' i'mmobili'-d'i1len. 

d,enti, d,atta Soci,età, ancorchè !,e reputi' aantaggiose ad' essa, se gl'ò 

al,tri, soci, non a'i consentutzo >. 

>>Siritraeclunqueclalriohiamo.degliarticoli'I'720"41723C.c. 
ohe-il socio amministratore, salvo che ne abbia speciale mandatoo 

non puo alienare e gravaro beni immobili. Questa restrizione, sia 

puro ammissibile nei rapporti fra sooi, non può reggere in con
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fronto clei terzi. Si vetlrebbe cli buon graclo accolta nel nuovo 

Coclice la maÉsima sancita dall'art. 194 del Coclice germanîco che 

il socio amministratore possa anche alienare ocl aggravare i beni 
immobili spettanti alla Società 

> I motivi redati nei verbali clelle conferenze di Norimberga 
vinoono ogni argomento in contrario. la facolta, d.i assumere ob
bligazioni racchiude pur quella di guarentirle con ipotoca. Questa 
è già u-na mezza, alienazione. I terzí non possono immaginare 
che I'amministratore abbia limiti nella clisposizione rlel sociale 
patrimonio. S'egli può disporre liberà,mente della, parte mobile 
cli questo, che ne è anche d'orclinario la parte cli gran lunga 
maggiore, non hawi ragione suffipiente per limitarne lo facoità, 
rispetto ai beni immobili. 

> I-,a Camera aclunque, combinando il disposto clegli arti
coli 114, 117 clel Coclice germanico, propone si sostituisca al
I'art. 109 : << I socù amm,i,n'i,strator,i, hanno d,i,ritto d,,í contrarre gual,* 

si,asi, obbl,igaaione per conúo soci,ale, nom esclusa l,a facol,tà, d,i, al,ie
n(rre e d,i, aggraaare i,beni, i,mmobdl,i agrytartenenti, al,la Soci,etù.(Ina 
li,mi,toai,one d,el,.yrnand,ato mon produce ffitto i,n confronto d,e'i, terai >, 

Benchè la Oommissione del Coclice stimi suporflua llaggiunta 
proposta clalla Camora cli commercio di Roma, nondimono io 
creclo la si debba accogliere, affinchè sia tolto ogni ilubbio. Ma 
qop mi sembra ascettabile il concotto clella Camera tli Yerona, 
non scorgenclo qualeratilità possa clerivaro dalla sua proposta e 

parendomi che, anche nell'amministratore, sia nocossario uno spe
ciale mandato per alienare ocl ipoteoare i beni immobili clella 
Società. 

AII'art.109 non farei altra aggiunta ohe la seguente: 

<< ta maggioranza determinata dalle quote cl,interesse decidedecide sullesulle opop
<< posizioni cli uno o più soci indicateindicate alal N,N. Il dell'articolodell'articolo 1723l?23 deldel CodiceCodice 
> civile. > (l) 

Art. 110.-La maggioranza dei soci, so manc& 
stipulazione in bontrario, non ha facoltà di variare o 
mod.ificare la forma della società e le convenzioni so
ciali, nè può entraro in operazionidiverse dà quelle de

(f) Art. 37 tlèl nuovo progetto. 
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terminate nel contratto, senza il consenso unanime di 
tutti i soci. 

In ogni altro caso tutti gli affari sociali sono decisi 

col voto íella maggioranza à'eterminata dalle quote d'i 

interesse (1). 

La Camera di Genova ha esaminato con molta cura questo 

articolo, ecl intorno acl esso svolge le consiclerazioni che seguono: 

<T- at!,.110 nel primo comma proibisce alla maggioranza tlei 

soci nelle Società, in nome collettivo, di variare, moclificare (in 

mancanz& cli patto in contrario) la forma cleila Società, e Ie con

venzioni sociali, e cli entrare in operazioni diverse tla quelle de

terminate nel contratto, senza, il consenso unanime dei soci. 

> I1 contratto ili Sooietà ilovenclo, secondo il progetto del nuovo 

Coilice, essere fatto in iscritto, non si sa guari veclere come una 

maggioranza di soci potrebbe variare Ie forme clella Società, senza 

il consenso unanime clei soci, essenclovi una impossibilità pratica 

e legale ili variare una convenzione awenuta tra un clato numero 

cli soci, se tutti non consentono a sottoscriverne uua nuova. 

>> Non si potrebbe poi moclificare la forma clella Società' col 

fatto, perchè il socio clissenziente farebbe rispettare giudiziaria

mente la convenzione. II mancate ai patti è un fatto sgraziata

mente abbastanza comune ; ma vi sono i Tribunali per farli ri
spettare, e non è necessario che il Codice disponga sovrabbondan

temente a tale rigu.arclo. 
> Se poi con qriosto articolo si ebbe lo scopo di mettere fuori 

cli contestazione la valiclità; ilel patto per il quale la maggioranza 

dei soci potrebbe fare le' accennate moclificazioni, in tal caso bi
sogna clire che 1a forma di questo articolo è molto infelice; ol

tre che resterebbe a veclere se non sarebbe meglio stabilire i'opt 
posto principio, cioè dichiarare nullo il patto per il quale Ia 

maggioranza clei soci potrebbe variare la forma clella Società,, es

senclo una tale facoltà, I' esercizio di un diritto molto pericoloso. 

> NeI seconclo alinea dello stesso articolo si soggiunge, che 

fuori del cletto caso (cioè operazioni cliverse da quelle cletermi

nate clal contratto) gli affari sociali saranno ciecisi clal voto ilella 
maggioranza dei soci. 

'(1) Att. 38 clsl nuovo Progotto 
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> Questo obbligo è in urto con le esigenze delia pratica, e 

contrasta coll'art. 1721 clei Coclice Civile (a cui I'art. 109 clel 

progetto insieme ail altri articoli del Coclice Civile si riferisce), 
seconclo il quale, se piir soci sono incaricati di amministrare senza 

che sieno cleterminate le loro funzioui, o sia stato espresso che 
1'uno non possa agire senza I'altro, ciascuno cli essi può fare se
paratamente gli atti cI' amministrazione. 

> La ilecisione degli affari a maggioranza non solo èè unauna 
pratica impossibilità nelle Società, in nome collettivo, ma aggra
verebbe di una grande responsabilità, i soci c1i essa, i qnali in 
presenza dell'urgenza di tutti i giorni di clover concluclere o ri
gettare una quantità, cl'affari, si troverebbero esposti al pericolo, 
o cli mancare ai disposto cleli'art. 110, o di male amministrare 
gli affari sociali. 

>> Una tale clisposizione potrebbe essere utile solamente quan
clo avesse in mira di sottoporre alle rleliberazioni della maggio
ranza clei soci amministratori, quelle operazioni che ecceclessero 

cli troppo i mezz| e il giro orclinario degli affari di una Società. 
Ma ciò non yenne tampoco accennato, nè I'espressione generica 
del secondo alinea dell'art. 110 permette di clare a questo un 
tal senso restrittivo. >> 

Anche la Camera cli Torino esprime, rispetto a1i'alinea clel

, I'articolo cli cui siparla. la stessaopinione manifestataclalla Camera 
genovese e giuclica ,!,Fportuno si cletermini soltanto ilprocedimento 
da seguire in caso cli opposizione e cli clisaccorclo. Inoltre Ia Ca
mera cli Chiavenna reputa conveniente che ia maggioranza sia cle
terminata, non clalle quote cf interesse, ma clal numero clei soci, 
cosa la quale mi sem.bra non risponcla all'inclole ctelle clelibera
zioni, che la legge intende clisciplinare. 

Io però non creclo superflua 1a clisposizione clella prima 
parte clell'articolo, che può evitare, se non clei tlubbi, certo cle
gli abusi. Desiclero solo siano corrette Ie parole (< consenso zrlia
n'ínr,e dí tottti i soci>>, ov'è una poco leggiaclra ripetizione, Invece 
mi paiono cli molto peso le consiclerazioni fatte rispetto alla se
concla parte dell'articolo, la cluale, meutre staltilirebbe per le 
Società, in nome collettivo un moilo cli governo repugnante a1la 
Ioro indole, clerogherebbe alle clisposizioni ricor.clate nell'art. 10g. 
E, siccome con l'aggiunta proposta al cletto art. 10g, parmi sia 
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provveduto atl ogni ocoorrenza' non esito dal propore la sop-

pressione clella seconcla parte d,ell'art: 1"10. 

la sop-

Art. 111. - Le obbligazioni d"ei soci tra loro p-er 

i rapporti sociali non uottJ soHd"arie i mar se uno d"oi 

soci-éontrae con la Società, come terzo cont'raente,gli 
altri.sono verso di lui obbligati solidariarnente. 

I-.,e ilisposizioni tli cluesto articolo, e in ciò concorclo co1 11 

Camera verotrese, mi paiono inutili. Non è mestieri clire che i 
.condebitori, nelle loro particolari relazioni, non sono soliclari; non 

è neppur mestieri affermare ahe il socio, in quanto fa un negozio 

colla Società,, è pareggiato ad ogni altro contraente. Quinili' seb

bene altri coilici contengano un articolo identicoo io consiglierei 

di cancellarlo. 

Art. LL2. - Ciascun socio ha azione contro la So

cietà non solo per le somme sborsate oltre il capitale 
promesso a vantaggio della med.esimd, colf interesse 

óoruente, ma anchè por Ie obbligazioni contratte in 
buona fede per interesse della Societ'à. 

Se soffre perdita o danno per causa dei suoi att'i 
come socio, dev' esser risarcito d'i quanto ha perd'uto, 
e del danno che ha sofferto (1). 

Non credo necessaria I'aggiunta proposta dalla Camera tli 
Chiavenna (cui sembra si accosti anco quella di Bergamo) per 

ohiarire che gti atti, ai quali si riferisce la secontla parte cli questo 

articolo, clebbono esser conformi alle convenzioni sociali. Bensìo 

per le ragioni già, clette relativamente aIl'aú. 84,.ritengo op

portuno che non si parli d''interesse clrrente, sibbene d''interesse 
conmtet'ciale.comtnerciale 

Art. 113. - II socio, che, senza il consenso scritto 
d.ei suoi cornpagni, impiega i capitali o le cose della 
Società, acl uso o' traffico proprio o d.i terzi, è obbli-

(I) Art. 39 tlol ''''{)!D'Att,i)Al't. 39 del nuovonuovo progotto. 
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ga,to a, conforire alla massa tutti í lucri che ne ha con
seguito ed a risarcire il danno. 

Le perclite, che vi fossero,. restano a di lui cari
co esclusivo, senza, pregiudizio clell' azione penale, se 

vi è luogo (1). 
Art. 1.L4. l{essun socio può separare dal fondo -coÍì.une piu di ciò che gli è stato assegnato per le sue 

spese particolari. In caso contrario, egli può essere 
costretto a reintegrare la Società come se non avesse 
completata Ia porzione di capitale che assunse cli con
ferire, e, in difetto, gli altri soci possono ritirare una 
quantità proporzionale di ciò che hanno messo nella 
massa cornune (2). 

rìRi,Al"V>l,Z1(ll11 cosìcosì numerosenumerosePochi articoii han clato luogo acl osservazioni 
o concordiconcordi come qtesto, 
sulsul quale caile oraora d.iscorso. Le Camere cli Alessandria, 
e perper parte clelle Camere c1i commercio 

cado ilil miomio discorso. 
didi Cagliari e B,oma credoro rnestieri riservare espresdidi :Roma credono facciafaccia mestieri 

samente le prescrizioni clell' 97, cheche
dell' articoloarticolo riguarcla la ri
duzione clel capitale. Quella di Bologna clomancla se occorra il 
consenso unanime o solo una cleliberazione della maggioranza 
e esprime il voto che I'amministratore, il quale abbia prelevato 
abusivamente somms maggiori cli quetle che gli spettavano, possa 

e'ssere destituito. Le Cgmere di Carrara, Foggia, lodi, Macerata, 
Napoli, Pisa, Ravenoà,, Sirac.rru, Torino e Verona vogliono asso
lutamente vietati i prelevamenti, che chiamerò compensatorii, ai 
cluali accenna I'articolo anzicletto. I-.,a Camera cl.i Savona anch'essa 
si manifesta contraria a questi prelevamenti, a meno che non si 
imponga acl essi un limite rassicurante. La Camera cli X'oligno 
domanda che siano salvi i diritti clei terzi. 

Quanclo io considero che le clisposizioni cli quesîo q,rticolo 
potrebbero render vane quelle clegli articoli BG e g7, e clistrug
gere, senza che i terzi +e ayessero totizia, iI capitale sociale, ioeV\oH"",', lO 

son condotto acl oppormi ail'ultima parte didi esso,esso, ee propongopropongo 
che alle parole: e in d,i,fetto ecc. si sostituisca: << ee salvosalvo ilil risar-risar
cimento del danno. >> 

(1)(l) Art.Art. 4040 deldel nuovonuovo progetto.progetto. 
Art. 41(2) ,A.rí al id.id. 
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A.rt. t 15. I soei in nome collettivo non pos

-*ooo p".odere interesse in altre Società, aventi 1o stesso 

oqEetfo, no fare operazioni pQr conto prop.rio o per 

di terzi neilo stesso cornmercior senza il consenso 
"8frtodegli altri soci. 

I1 consenso si presumer se f interesse o le, opera

zioni preesistevatto à1 contratto di Società' ed erano 

noti alti altri soci, nè questi pattuirono che cessas

sero (1). 

L,,a Camera di Belluno domancla chi clebba clefiuire la pendefinire la pen

denza, quando sia cupr'í,cc'iosaw,etote negato a'dl un socio il con

I'articolo ora trasiritto' I'a Camera cli Ber
senso, ciri *i 

"ifurisce 
gamo stima repugnante ai principî di onestà' preslrmere il 

-consenso 
115' le Camere diPaclova e dii"'ro.i, nel caso-inclicato-dall'art' 

Verona reputano eccessivo si voglia vietare ad un socio tli posseclere 

azioni cli ìna impr"sa avente 1o stesso oggetto d'ella Sociefi alla 

quale appartieno,-o tli prentlervi parte come socio accomanclante' Io 

ài o.rà.to a cluest'uitimo parere, confortato anche dall' esempio 

del Codice germaoico (articolo 96), perchè veramente I'interesse 

Iimitato di un semplice accomandante o di un azionista non 

bu*tu " giustifrcare la restrizione di cui si tlatta' e perchè mi 

parrebbe"eziancliodirecarnocumentoallospiritodiassociazione, 
i. fo*re tolto alle accomantlite, e specialmente alle Società' per 

azioni, cli raccogliere i loro capitali tra le persone pitr esperte. 

delle imprese alie quali si accingono' Quintli clesidero che dopo le 

parole: u aventi 1o ùesso oggetto >, si innestino Ie seguenti: << come 

>' Non posso però associarmi alla
soci illimitatamente ".rpoo*bili
clomanda della cameru b.lloo.tu, perchè clrri si tratta di argo

mento in cui, qualunque sia la clecisione clei soci' non è da apríre 

atlito a recla-o. nA Li par cla seguire il concetto clella Camera 

di Bergamo, imperocchè sia eviclente cheo cluanclo una' persona 

non igrio"a che ll suo .socio esercita per proprio conto iI 
-com

*u".io ohe forma oggetto della Societèr' e tace della cosa nel con

tratto sooiale, inteorlJ consentire che perduri tale condizione' 

del nuovo(1) Art' 48 tLel nrurvo Progetto' 
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Art. 116. - In caso di cont'ravvenzione alle cli

sposizioni dei ilue -articoli prececlenti, la Sooietà h3. *i: 
ritto, ai ritenero che il soéio avesse agilo per dllei 
conto, o di conseguiro il ri'sarcimento d'el danno' Talo 

diritto si estingrù decorsi tre mesi clal giorno il gyi 
la Societàr, Ir.nné a nobizia ilèl preso interesse o clelle 

operazíoni fatte,salvo inoltre il disposto clell'art' 113(1)' 

{ 

I_,e camere ili Macerata e di savona avvertono giustamepte 

cho l; articolo 116 non si deve riferire ai dU,e articol,i ytrecedenli, 

ma soltanto dl 116. Ogni opportunità, clel ctoppio riforimonto è 

tolta con I'aggiunta.reiativa al risarcimento clel P"io' "h: 
ho 

proposta pr.ttundo dell'articolo 114.'Oltre guesta léggiera inav

iu"iunr" o..o"r" anQhe emendarne clue altreoJa, dove si dice anesse, 

inveco di abbia e inol,tre invece di però. 

Le e 
che l' articolo 116 non si eleve 

al 115. 

Art. 4444 dol nuovonuovo progetto.progetto.(1) fui, itol 

rl 

ú 

1010 
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 CaPo IV. 

DEII,A SOCIETÀ IN ACCOMA.NDITA SEMPI]ICE. 

Art. ll7 . - La Società, in accomandit'a è ret't'a 

sotto un dome sociale, che cleve neceseariament'o essere 

quello di uno o più soci responsabili senza limitazione. 
i soci amministràtori sono sempre respollsabili senza 

limitazione. 

I_,e Camere cli Bergamoo Bologna e Treviso clesitlerano sia espli

citamente clichiarato che i soci arnrniilistratori hanno responsabilità, 

so]iclale.I,aCameradiMilanoripeteqrrilecosecletteriguarilo 
alla trasmissibilità clella ragiou sociale nelle società, in nome col

lettivo. La Camera di Yetoila clomanda sian ineglio concordatB 

le clisposizioni cli cluesto articoJo con cprelle clell'articolo 74. L\ 

*, *a-lr"u che, tenuto conto delle moclificazioni proposte al me

ilesimo articolo 74, I'articolo che ora esarnino possa esser concepito 

nel moclo seguente, comprenclendovi anche la disposizione tlell'ar

ticolo 119: 

Art..... - La socigià in accomandi[a sernplice è amministrata da soci 

illimitatamente responsabili. II solo nome clpi soci responsabili illimiiata

**t" p"O far parte cìella ragion sociale' Non può farne parte ll ry*u
;;i ;ú. accoraàndante, attrimenti egti contrae responsabilita ilimitata 

e solidale (l). 

Con questa formula, non solo si ovvia ad ogni oziosa ripeti

zione, ma si preveclono tutti i casi possibili, mentre che quella 

proposta clalla Commissione clel Coclice pa'reYa presupporre, che 

iotti i soci illimitatamente responsabili clovessero amministraro, 

cosa smentita clal successivo articolo 118: 

(1) Art. 45 {lol uuolo Progetto 
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Art. 118. Quando vi sono più. soci obbligati in-soliclo sotto una ragione sociale ed insieme socf capi

talisti, sia che i soci obbligati in solido arnministrii.o
tutti insieme, sia che I' amministrazione generale sia 
commessa ad uno o più d.i essi, la Società è- nello stesso 
tempo in nome collettivo riguardo ai soci obbligati in 
solido, ed in accomandita riguàrdo ai semplici capiialisti.

Le disposizioni degli articoli 115 é 116 si appli
cano al socio o soci obbligati in solido (1). 

Art. 119. Il nome del socioaccomandante non-può far parte clella ragione sociale; altrimenti il socio 
contr.ae responsabilità, illimitata e solid.ale con gti altri 
amrninistratori. 

Le Carnere_ili cornmercio c1i Ancoua, cli Locli e cìi Napoli con
sigliano si aggi*'ga che la responsabilità, prevista sussiste a'che 
cluando il socio accornandante 

'on abbia amministrato. il che mimi 
sembra superfl.o. Ho già cletto che cluesto articolo tlowebbe oses
sere fuso con quello 112. 

Art. 120. L'accomandante non è soggetto a-perdita- che fino a concoruenza del capitale"ihe ha-ryresso o doveva mettere nella Società. 
Non puÒ ess€le costretto a restituire le quote di 

interesse e i divid.endi sociali percetti in buoia fecle. 

. : Accadendo però una diminuzione del capitale so
ciale, questo deve essere reintegrato cogli utiii succes
sivi, .priina che si far luogo acl ìrlteriori paga.possarnenti o dividendi (2). 

Le Camere cli Bergamo, cli Bologna e cli pavia clomanclano in 
qnali moili si clebba presurnere o rilevare la'buona fede, e creclono 
clre la terza parte clell'articolo sia difettosa,, non consentenclo 
essa ai soci cli limitare il capitale, per ripartire poi gli utili suc
cessivi. anche quella tli chiavenna lia q*aiche ctubbio s*l significato
tli questa buona fed,e, e infine quelle cli Rorna e di Treviso vogliono 

(l) A,rt" 46 nuovo progetto.Art. 4() deldel nuoVo 
(2) 48 id.id.Art.Art. 48 
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che, per escludere la restituzione degli utili' occona constatare 

percepiti i'n base ad' tnt' bilan'cio regolarmc*,t, *':'!:':':'t 
"n.'t*to""Occorre àì,ppen& avvertire che, quanilo il progctto par-ra Gr 

atili percetti'i'tt' buona fed'e, iú'etcìe signiflcare che I'accomanclante 

non può esser costretto a restituirli, se non sia provato "ln:": 
scuotendoli, uon ignorava I'insussistenza degli. l'ltt *:l::ti: 

casi di perctrte' rzr' 
Rispetto alla limitazione clel capitaleo 

-nei 
governata clatie clisposizioni generali

rnateria è evidentemente 

riguardanti Ia riduzione clel capitale sociale' 

Ma rimane una cluestione cli oo" piccolo motnento' c1uella cioè 

può esser costr.ettodelle conclizioni nellà quali l'accomandante 

a restituire gli utili clisiribuiti inilebitamenie' Codesta questione 

ha clato luogo a molte clispute e fu variamente risoluta' La 

i.gg* bAgu lardcolo 21) clispone che l'accotnandante può esser 

gli interessi e i clividencli che 
costretto dai terzi u 

""'titoi"u
ha ricevuto, se non furono pretevati sugli utili t*tt: t],-lto-; 

gàtto ai Coclice. svizzero accoglie Io stesso sistema' a cul sl 

info"*a I'articoío 120 oncle discorr:iamo' Il Coclice germanico 

inottre che i diviclencli siano riscossi in
Ai;;i; 1àiy 

"i"r.i"ae
buona fetle, in base acl un bilancio compilato anch'esso in buona 

i.a"if p*tiito aclottatonel Belgio e in Germania parmi contrasti 

;;pp. l1l'iodol" clell'accomanclita semplice' oYe i soci capitalisti' 
agevolnon possonopossono sempresempre 

mente sindacarne le conclizioni' PerPer conversoconverso mimi semhrasembra che sisi 

attuale (articolo 

estranei all'anclamento clell'impresa' ilon 

Va,»1jCl,ilU.V dal sistemasistema attua1eun po'troppo passando d'al 
"*"àt.frf.
121 Coclice di Commercio) il quale domauda clrc úai' bil'anci an'

nuuti, fatti"in br,tona fed'e rinttti'too benefi'zi sufficíen'ti' a quello 

siano stati riscossi
;;;;".1", seconclo il quale frasta 1f9^i.liviclencli 
io úoorru fecle, tantJ piìr che è ctifficiiissimo provare la mal'a' fecle 

*1tlu""o-uotlante. Io preferirei aclunclue una via di mezzo' in 

virtìr clella cluale I'accoriandante non clebba restituire i tliviclendi 

percepiti io boooa fetle e seconilo bilanci regolatmente compi

iatl, ,la cui risultino utili sufficienti' Propongo aclunque che' al 

seconclo perioilo dell'articolo di crii si cliseorre, si aggiungano le 

purol": L e seco,ttlo bilanai regolarmente compilati cla cui risul

tino benefizi corrisPondenti' >> 

Torse non è inàpportuno ricortlar qui it suggerimento dato 

clalla Camera cti comLeroio cli Roma, perchè Ia legge tlefinisca 
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se i creclitori di una Società, in accomancLita abbiano uu'azione 
cliretta contro l'accomanclante, che non abbia versato interamente 
la quota promessa. Codesta quistione fu clibattuta nelle conferenze 
cli l{orimberga, cla cui uscì il Codice cli cornmercio germanico: 
tua fu osservato cire, allora solttnto ii creclitore ha interesse e 

cliritto cli escutere I'accomandante. quanclo I'accomanditario non 
possa piìr estinguere i rlebiti sociali e cho, in tal caso. clichiarato il 
fallimento, la massa clei cleclitori rappresenta la Società ecl ha 
tutti i cliritii che acl essa cornpeterebbero: cli rnodo che la dispo
sizione proposia uon avrebbe utilità, pratica. 

Art. 121. L'accomandant,e non può fare nel -nome sociale verun atto d"i amministrazione o inter
vento che procluca diritti o obblighi alla società,, nern-
Ineno per procura generale. Ogni atto contrario a que
sto divieto lo rende condebitore soiiclale di tutte le 
obbligazioni sociali, al pari de11'amrninistratore. 

Se la procura è speciale ad uno o più atti d.e
terminati, egli assume personalmente e soiidariamente 
con la Società, le obbligazioni nascenti da quegli atti. 

Questo divieto no:i si estencle agli atti avvénuti 
tra la Società, e l'accomandante, come avÌebbero po
tuto far,si con ogni altra casa di commercio. 

L'accoman4ante non può intervenire nelle delibe
razioni degli d'rlministratori, nè prendere disposizioni 
che ne clirninuiscano i pot,eri derivanti clalla legge o 
d"al contratto, e por le quali riesca a fale ciò che in 
altro rnoclo non potrebbe (1). 

, risoluta,Anche la questione, molto clisputabile, risoluta con cluesto 

articolo. è stata clibattuta cla un gran numero cli Camere cli Corn
rnercio. Le Carnere di Alessanclria e cli Roma reputano utilemerdo. IjeCmnere 
cheche all'accornanclante si conceila il cliritto cli amministrare, 
purchè si clia alla procura la voluta pubbliciià,. Le Camere di 
Aucona, Belluno, Bologna, Cagliari, Carrala. Paclova, Treviso 
si limitano a chiedere che I'accomanilante, quanclo agisce in virtÌr 
di una procura speciale, non abbia responsabilità, solidlale per gli 

(1) Ait. 49 rlel nuoyo progetto, 
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atti compiuti nei coufini clel manclato. Le carne re di .Lrezzo, 
Catania, Pavia e Yarese giuclicauo inopportuna I'ingerenza le1 
gislativa in questa materia. La camera li chi*o.nna consiclera 
che la seconila parte clell'articoio 124 permette all'azionista dells 
società in accomandita per azioni cli essere impiegato clella so
cietà,; essa vorrebbe che tale facoltà, fosse accorclata anche all'ac
comanclante nell'accomandita semplice, o fosse cliniegata in en_ 
trambi i casi. LaCarnera cli Macelata consiglia di conslelvare l,ap
ticolo 122 del codice nttualeo aggirrnge'crovi solo'I'ultimaparte
clell'articolo 121 clet progetto. la camgra di Bergamo crecle con
traclditorie le clisposizioni clel primo e crer seconcro paragrafo del-
I'articolo aìrziiletto, superflue quelle clel terzo. co'siclerazioni 
clegne cli stuclio svolge, anche rig*arclo a q*esto articolo, la 
(-la.mela milanese. 
. << Tale articoloo clice la Camera, escluele I' accomanclante 

da clualsiasi intervento nell' amministrazione. nemmeno comecome 
procnratore generale. Il progetto aggiunge poi che se la ltrouwa 
è spec'iale ad, uno o pi,ù attà d,eterno,i,na,ti,, cal,i assume gtersonul
rn'enlè e sol'id,ar'i,antentc con la socòctù l,c ortltlignaioni nasccu,ti cl,a 

qu,egli, atti. 
> scopo di q'esta disposizione è cri offri'e un mocro oncle ra 

socictÌu possa npprofittare dell'opera dell'accomantla'te ; ma pe'per 
c1'anto sia cla e'comiarsi ro scopo, non credesi tuttavia conve

"oÀ"nell'nell' ammÌnidi permettere all' accomandlante d' ingerirsi ammi'i'iente
strazione sociale, pdrchè ciò è contrario alla*nat*ra clelle società,
alla natura delle SocÌetà 
in accomandita, e può essere causa cli gravi inconvenienti per i 
terzi, che difficilmente ravviserebbeto quali persone siaoo respon_
sabili e quali non lo siano. . 

clistinzione poi tra la plocura generale e la procura spe_
ciale non sarebbe praticamente importante, per la quasi impossi_
biliià pei terzi di conoscere oppooto se la irocura sia cleli, uua 
specie o rlcìl'aìtra, avvegnachè ion si possa iagionevolrnente pre_
tenclere che, nei moltissimi contratti verbali o per corrispoo,leozu,i quali costit.iscono ir modo piÌr comune ale confrattuÀori 

"o*merciali, si faccia la produzioue crel manclato e se ne esamininoi limiti: e poi devesi osservare quanto sarebbe i-"iI., ;i;;;; 
procure speciali, illudere iI pubblico, il quale. ved.endo I'aicomau_ 
claute far sempre o di frequente degli otti ,ti orrr.l,ri*t,,urioì*, 
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dovrebbe f ir"e per: r.eputarlo iuvece un p'ocrritto'e gene'ale ocl
anche un socio responsabile illimitatarne-nte. 

>> Queste consiclerazioui vengono ancor piÌr avvarorate clar r.iflettere alle clifficoltà, che cleri'erebbero nel'applicare re norrne 
{rP. dil progetto, per regolare le conseguenze clegli atti fatti
clall'accomairclante in forza cli procurrì speciale ; e p; u.ro, **" si potrà, clistinguere nelhntreclio cleile i'finite obbligazio'i che
costituiscouo la vita comrnerciale, quale sizr, clipendentJaa oo,op"_
r_azione e q'aie cLa ? rtr come regohrù 

'ele liq*icraziini'u'altratlei conti correirti, che sono cli loro oolt.,ro complessi'i ? E n el
clubbio che un'obbligazioneo rura cambiaie, per es., sia o no con_ 
se g.erza cli .rr'operazione fatta d all'accoinarrcla,'te, quale presun*
zione si clovrà, stnbilire per la clecisiole ? 

>> Da,l complesso cli questi riflessi, si trae algomento a per_
suaclersi che il sistema stabilito nerl'articoro rét puo ,i.r*.i"u
praticarnente molto pericoloso; e quando si consideri che i re_ 

ila_tJori 
stessi clel progetto nel successivo articolo L24, fual;tanclo

clellacconanclita per azioni, rranno crecr'to cri clover proibire ar
I'azionista cli ricevere qualsiasi procura ancrre speciard, iron si sa 
nflch_e clebbasi seguire per I'accoma'clante .lo où"o sistema, tanto 
qi1_ che sembra cli gran lunga rnaggiore il pericolo clerivabile 
clalla ingerenza nell'amministrazio'e per parte cri *n accoman

'clante, anzichè pei' parte cri un'azionista. si opina cluincri che crel 
primo capoverso clell"art. 121 sia opportuna la soppressione. )) 

Sopra. l'ingelenza che l,accomanclante può avere nell,am_
ministrazione sociale sono anche assai criscorcri re legislazioni 
estere. Mentre la legge belga (artic ori 22 e 28) ripete il crivieto 
a,ssoluto sancito clal cotlice cIi cou'nercio frarrcesà e clal coclice 
italiano (articoli LZz e rz}), la legge francese crer 6 rnaggio 1g68, 
ora abrogata, permetteva all'accomanilante cli essere ii,piegato
clella società; modificava I'articolo 18 clet coclice, nel seiso che
la responsabiliià, illimitata e solicrare incorsa clall'accornanùante
in caso di contravve.zione, riflettesse cl'orclinario sorta'to I'atto 
cli gestione cla l'i fatto, ma potesse, seco'do il t'mero e la 
gravità, cli cluesti atti, estenclersi a tutti gli obbtighi clella società, 
o acl alcuni soltanto. Ir corlice germanico larL réz) permette che
I' accomandlante tratti coi terzi q*ale manilatario aetta società, 
cluanclo clichiari esplessamente in ciascun affare la sua qualità di 
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mandatario, e il progetto svizzero ìo consente, quanclo la procura 

sia pubblicata. Ecco aclunclue come le varie legislazioni rispondono 

alle diverse proposte fatte clalle nostre Camere cli commercio in
torno a coclesto soggetto. 

Certo può pururu eccessiva questa limitazionelimitazione clelle facoltà 
dell'accomandante e può sembrale che, nessuno meglio di lui, 
che vi ha interesse, sarebbe in graclo cli prender parte all'am
ministrazione della cosa sociale, mentre poi,'o la pubblicazione 
preventiva della procura, o la comunicazione di essa all'atto 
cli ciascun affà,"e varrebbero a guarentire i térzr da ogni in
ganno od errore. Anche a coloro che nella limitazione cli re
sponsabilità clel socio accomanclante scorgono un pericolo quanclo 

egli amministri, perchè temono che non. acloperi prudenza suffi.

ciente e si lasci attiyare da imprese arrischiate, si potrebbe ri
spondere che ciò riguarda le relazioni tra i soci, cli cui il legi
slatore non si cleve preoccupa,ro soverchiamente. 

Ma non sembra a me che tali consiclerazioni valgano a 
distruggere la gravità, de'pericoli, che una singolare espe

rienza delle cose commerciali faceva intraveclere alla Camera 
di Commercio cli lVlilano. Inoltre io temo che si climentichi 
quale sia il carattere Cella SocietÈr, in accomanclita sernplice. 
Se essa è fondata sulla fiducia degli accomanclanti verso il ge
rente, che d'uopo ha questi di valersi dei primi per amministrare 
la cosa sociale? Se I'accomanilante è di regola col.ui che non 
ha abilità, o tempo, o'vocazioue per dedicarsi ili persona a quel 
commeroio, cui clestina una parte cle'suoi capitali, perchè gli si 
vorrà permettere una ingerenza, che ripugna ali'inclole clella 

Società, ? Qui son condotto a ricortlare le parole con le quali 
llonorevole Corsi inclicava alla Comruissione clel Coclice (Yerbale 
N. 468) le conseguenze,che scaturirebbero rlall'abolizione itel di-conseguenze, che 
vieto didi cuicui sisi tratta.tratta. 

< ÈÈ principio inconcusso che chi vuolé à,vvantaggiarsi dei 
Iucri clel commercio cleve correrne i pericoli inclefiniti, e risprondel 
clere delle conseguenze, senza limitazione, collasua'persona e coi 

suoi beni. Se questo principio venisse vulnerato, se iI freno d'una 
corrisponrlente responsabilità non renclesse oculati coloro che si 
accingono al commercio, si veclrebbero tutto giorno,le pii;- azzav 
46f,s lmprese porre a rischio la serietà, clegli afari e perfino la 
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tranquillità clegli stati. una deviazione fu permessapermessa con-Una nellenelle oorì
trattazioni commerciali a favore clei soci accomanclanti, i quali 
sonosono alnrnessi a partecipare ai lucri clel commercio,ammessi a senza correre 
altroaltro rischio cheche finofino allaalla concorrenza crer capitale a tale scopo
conferito. Ma tale deviazione f' sempre, e cloveva 

'ecessariameiteessere alligata alla condizione incleclinabile che gli accomandanti 
si astenessero cla ogni ingerenza nel|amministrazione clegli affari 
clelia società,, appunto perchè, essenclo sicuri cli non arrischiare 
che una parte minima della loro fortuna, potrebbero essere ten
tati di correre acl operazioni tr.oppo arrischiate, e perchè, es_ 
seutlovi uno o piÌr soci respónsabili inclefinitarnente, non è gi*sto 
che I'accomanclante possa compl'ometterli senza incorrere in"eg'al 
responsabilità,. Se la limitazione non si vuol tener ferma, e se 
all'accomandante si vuol conceclere cri amministrare, sia p're 
come institore o come manclatario, sia inilipendentemente da tal 
q'alità,, le conseg'enze sono le stesse. Egli potra, esercitare il 
commercio su una vasta scala. ponenclo a rischio le poche lire 
clel suo carato sociale e rrulJ.'altro, e si veclranno Societa, in ac, 
comanclita con soci responsabili privi cli qualunque soiiclità, af
ficlare I'amministrazione per proc'ra acl un accorto accoman
clante, il quaie, facenclosi promettere parte clei lucri come'nainstitore, azzarderA" senza freno ogni manier:a cli operazioni, ben
 

_ 
sicuro che in ogni evonto nessun altro clanno potra, colpirlo,


'fu.orchè la perclita tle]la sua tenue quota sociale, I che qiesto
 
pericolo gli è abbéndantemènte compensato clall'iltimitati pro
spettiva clei guaclagni sperati dalle sue opelazioni. >> 

Mi piace arìcora ayvertire che, conse'tenc'l.o all'accomanclante cli 
rappresentare la Società,, o perllrocula generale o lrer manilati spe_ 
ciali,siverrebbe a costituire sotto lanata forma querla soci,età,ctd 
resltonscr,bi]itàlinoitata, dellaquale procurai cli mostrare, in principio 
cli cluesto scritto, I'in'tilità e i pericoli. È eviclente che, co'sentìto 
al socio accornanclante cli aver. parte'ell'amministrazione, si po
trebbero agevolmente costituire società cli resporrsabilità, limitata, 

'elle cprali non si avrebbe altra cosa cli singolare che uno o piir 
soci formanti parte clella ragion sociale, ma la cui responsabilità, 
illirnitata seco'clo lzr, legge, no' avlebJ:e nel fatto alcun varore. 
E iI pericolo è presso cli uoi pitr grave che in Germania ecl iu 
Austria, oye la regolare tenuta clel registro cle'commercianti, il 

11Il 
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quale manca ancor& all'Italiao può clar luce sulla vera conilizione 
delle Società in accomandita semplice. 

Per queste ragioni, non solo mi associo ai principî che 

hanno ispirato le proposte clella Commissione del Coclice, ma ilo-
mando ancora che sian soppressi i clue ultimi alinea clell'articolo 
e laparola generale nella primaparte cli esso, affinohè sia mante
nuto illeso iÌ clivieto. 

Sarebbero compiute le oonsiclerazioni che conveniva svol
gerb intorno alla Società, in accomanclita semplice, se Ia Ca
mera cli commercio cli Torino non &vesse formulato il voto, che 
sia ammessa la Società in cui i soci accomandanti, senza introclurre 
il loro nome nella ragione sociale e senza aver relazioni co'terzi, 
si riserbino nel contratto di Sooietà il cliritto cli costituirsi, in
sieme agli accomanclitari, in Consiglio di amministrazione. Io non 
vedo in qual guisa si eviterebbero le relazioni ctegli accomanclanii 
coi terzi, i quali dovrebbero conoscere le cleliberazioni tli questo 
Consiglio, e non veilo come il sooio illimitatamente responsabile 
possa accettare la supremazia clegli accómanclanti. Ma in ogni 
moclo scorgo in cluesta forma cli Società un germe tliabusi gravis
simo; scorgo con essa esercitato il commercio con Ia cupicligia 
de'grossi guaclagni, non temperata dalla responsabilità, ili perclite 
ecluivalenti; vetlo i capitalisti clare ad una impresa commerciale 
Ia reputazione che si annette al loro intervento personale, senza 
conferirle Ia forua, cheche accompagnaaccompagna lala responsabilità ; e quincli 
mi pronunzioVHUU""V contrario concettoconcetto messomesso innanziiUl-ltl;l-l"d dalla Camera"""h,,,,,,,,, alal 
torinese. 
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Cl.po \r. 

DEI/I.,,A SOCIETA IN ACCOMANDITA CON AZIONI 

Art. L22. Il capitale della Società in acco-mandita può essere rappresentato da cartelle circola-
bili di azioní nominative o al portatore.

La Società rimane però sempre soggetta alle cli
sposizioni degli articoli 117, 118 e I19.

Non ho d'uopo di ricorclar qui la proposta fatta perchè sia 
abolita la parola ci,rcolq,bi.li,. L,a Camera di Commercio di Yerona 
domanda poi si dichiari esplicitamerrte, che soltanto le quote de'soci 
accomanclanti possono esser rappresentate da azioni. Eil io, che 
trovo giusto tale suggerimento, vorrei che il cletto articolo, anche 

'tenuto conto clelle riforme introclotte -nell'articolo 24, fosse con
cepito così: nl 

Àrt...,. NellaNella Società ininSocieta aC(;OrrmllUIArt.. " accomandita per azioni il capitale dei soci-
accomandanti è diviso in azioni nominative o al portatore. La Societa è sog
getta alle disposizioni degli articoli.. . (4ó e 46 del nuovo progetto) nonchè a 
quella dell'art.47, in quanto riguarda le relazioni tra gli accomandatariaccomandatari (l). 

Art. L23. L'amministratore può essere rivo-cato per deiiberazi.one dell'assemblea generale degli 
azionisti. 

Se la rivocazione è fatta senza giusti motivi, ha 
diritto a indennità. 

L'amministratore rivocato resta responsabileverso
i terzí per le solo obbligazioni contratte clurante la 

(1) Art. 50 clel nuovo progetto 
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sua amministrazione. L'amministratore sostituito di
viene socio accomanditario, e perciò responsabile a 

norma dell'articolo 117 (1). 

le Camere cli Commercio c1i Bergamo, Bologna e Fermo, con cui 

s'accordano in parte quelle di Treviso e di Vicenza, creilono oppor

tuno che la legge clesigni, iutlipenilentemente clagli Statuti, i motivi 

di revocazione o-he reputa giusti e statuisca alcun che di piÌr con

creto, per cleterminare I'intlennitir,. Ira Camera bolognese poi, 

senza farla stla, espone I'idea messa innanzi da taluno che, 

quanclo I'amministratore cessi dali'ufficio o per morte o per giusta 

reyoca, Ia Società possa, per uncleterminato termine, continuare a 

valersi del suo ncrne. Quest'idea è patrocinata poi clalle Carnere cli 

Bergamo e Treviso. Le Camere di Caserta, Lodi, Napoli e -B,avenna, 

creilono necessario sia stabilito il moilo della votazione. Le Camere tli 
Chiavenna e di Cremona non vogliono che gli azionisti possano 

mutare lo scopo clella Società, contro la volontà, clegii ammini

stratori. La Cameia di Pavia ilesitlera che la revoca clegli am

ministratori sia pubblicata. 
Non mi nasconilo i clisturbi e fors'anco i danni cui può clar 

luogo un improvviso mutamento clella ragione sociale: però, con

sicleranilo che. contempor&nea alla revoca clell'antico, giunge 

ordinariamente la nomina del nuovo amministratore; che en

trambe le deliberazioni sono esecutorie solamente clopo un certo 

termine; che in ogni moclo mal si comprenclerebbe che una Sotermìno; 
cie$, si valesse del nome d"i una persona reputata indegna o in
capace cli amministrarla e la responsabilità clella quale è gièr' 

cessata, per dar luogo a quella di un nuovo amministratore, io 

rlehlro chiarirmi awerso ali'idea messa innanzi dalle camere di 

Bergamo, di Bologna e cli Treviso. Queste avvertenze si riferiscono 

allarevoca; ma anche in caso cli morte la Socie'tàha tempo per 

proweclere, imperocchè la mutazione clel nome ilofl possa awenireo 

che in seguito alle prescritte pubblícazioni. ciò clicenclo ho risposto 

altresì alla mozione clella camera c1i Pavia, perchè la revoca clel

I'amministratore, importanclo mutazione clell'atto costitutivo, clemutaziolle dell' 

ve essere fJpubblicata.UI'J I)1.H'1J' L,t. virtìr cleli'articolo 96. Rispetto al mocloinin virtù cle]] , 

(1)(1) Alt,5151 tlelnuovounovo progetto' 

Biblioteca centrale giuridica



85-85
clella votazione,noto che se ne cleve occnpare iI paragrafo del 
Coclice, che riguarda le Assemblee generali. 

Parrebbe poi che in nessun caso dovesse permettersi il cam
biamento tlello scopo sociale, senza il conserso clell'ammínistratore; 
mao tenuto conto della grando analogia che passa tra la Società, 
in accomandita con azioni e queila anonima, o della iprevalenza 
che hanno generalmente gli interessi clegli azionisti, creclo oppor
tuno lasciare all'atto costitutivo potestà di definire la cosa. Re
stano Ie proposte relative ai motivi cli revoca e alla determinazione 
clelf indennità; però parmi che ia legge, la quale non può pre
vecler tutte Ie cagioni tlella clestituzione, debba serbare intorno 
ad esse il silenzio, commettendo al giuclice cli ilecidere clella 
loro ragioneyolezza,, come orclina a lui cli valutare I' indennità. 
quanclo la revoca sia censurabile. 

Acconsento dunque che larticolo 123 sia conservato qual è. 

Art. 124. L'esercizio d"elle attribuzioni, accor-date dallo statuto sociale agli azionisti ed alle assem
blee generali, non induce I'obbligazione in solido ac
cennata nelI'articolo 121 

L'azionista può essere impiegato della società,, ma 
non gli può essere accordato I'uso clella firma sociale, 

. nemmeno pcr procura.nemm8no 
l.'r 

Le Camere cli Carrara, cli Pavia, di Roma sostengono che 

conviene conceclere all'azionista la facoltà c1í agire in nome rlella 
Società,, mecliante manclato speciale. La Camera ùi Verona poi, 
non solo manif'esta uguale creùenza,ma consiglia eziaudio di sop
primere la seconda parte clell'articolo 124. Essa awerte che la cli-" 

chiarazione relativa alla qualità, cl'impiegato sociale. che può as

sumeresumere l'azionista, haha ragione cl'essere nel Codice italiano, solo 

perchè soóio capitalista dell'accomandita sempliceessoesso vietavieta alal soCio 
anche di aver la qualità, cf impiegato, impeclimento che ne1 pro
getto è stato abolito. La Camera cli Bergerno teme sia eccessivo 

clivieto fatto cli accordare all'azionista la fi.rma sociale.ilil divieto 
À, me pare veramente che, non essenclo I'articolo 121 appli

cabile alla Società in accomanilita per azionio sia inopportuno. 
il riferimento contenuto nella prima parte dell'articolo 124, come 
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è superfluo ilire che I'azionista può essere impiegato ctella societa,. 

art. 121Basta clunque, e per le ragioni enunciate riguartlo all'atf' L2t 

io appoggió siffatta disposizione, che I'articolo L24 díca: 

Art,.,.-L'wionista avere,avere, nemmenonemmeno perper procura, l'uso dellaArt..... - L'azionista nonnon può procurat ltuso tlolla 

firmafirma sociale (l). 

Art. 52 del nuovo ",,,,o·nHr.(I) A.rt. 62 clel uuovo Progetto. 
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CApo VI. 

DELLA SOCIETA ANONIMA. 

Art. 125. La Società anonima è amministrata-da Consiglio di mandatari temporanei, rivocabili,.unsoci o rlon soci, stipendiati o gratuìti, nominati nelle 
assernblee generali. La prima volta possono essere no
minati nell'atto di costituzione deilJ società,.

Il loro numero non può essere inferiore a tre. 

di =.I.'O"'':'COUUUl",La camera cli alessandria non ritiene conveniente che una 
110ssa essereessere 

cagliari èè dello stessostesso parere,parere, ma vuole ezianclio che gli ammi
nistratori 

società p.ssa amministrata gratuitamente. La camera di 

nistratorÌ sianosiano soci.soci. LaLa camera cli venezia teme vi sia contracl
.clizione, ia facoltà, clatadata clidi eleggere amministratori i quali,UH".I.V.I.1v, tratra la facoltà 
uon ee I'olbligo loro imposto, dall, articolo 180, cli darnon sianosiano socisoci 
cauzione in azioni tlella Società. 

Su quest'ultimo argomento giova notare che non esiste tale 
ilisaccorclo, potenclo colui, che non è socio al momento creila no
mina, acquistar poi le azioni cla clepositare e potendo ezianclio la 
cauzione esser prestata cla un tetzo. LnzL tralascianclo di uotare 
come, in una Società, con azioni al portatore, non sia sempre age
vole riconoscere chi possegga, veramente la c}ralità, tli socio, Àv
vertirò come molto opportunamente la legge consenta di sce_ 
gliere I'amministratore, anche tra i non soci. Soventi nell,am
ministratore Èi richieclono doti e cognizioni specialissirne e quincli 
occorre cercarlo fuori clel grembo clella società. Egli diventerà 
forse socio mediante il d.eposito della cauzione (art. lB0), ma 
cercato e non postulante, è probabile che nol fosse al momento 
della nomina. 
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Rispetto alla gratuita, dell'amministrazione, può parere che 

meglio si provveclerebbe all'interesse clelle Società,, clichiaranclo 

che clebbono retribuire i loro amministratori, tauto piÌr che il 
progetto (art. 166 e 185) prescrive che i Sinclaci sian compensati' 

X[asiccome posson pur clarsi casi, in cui I'opera gratuita dell'ammi

nistratore torni proficua, così io non vorrei limitare la libertir' 

d.e'patti, anzi reputo si possano opportunamente sopprimele le 

parole sti,pendi,a,ti, o gratu'iti. 
Ma cagione di disputa cli rnaggior momento, che non siano 

i soggetti gia, toccati intorno a cluesto articolo, sorge clui riguarclo 

aI numero clegli amministratori. Dall'art. 138 ctel coclice italiano 

sembra risulti, che acl una Società, anonima occorra,no piir ammini

stratori. ora la commissione chiecle si cletermini espressamente, che 

debba averneaverne almenoalmeno tre, e clai verbali si raccoglie che in siffatta 

voiuto rawisare clelle più efficaci guarentigie,sisi èè voluto ravvisaro unauna delleprescrizione 
""'00'''0<''' dei socisoci ee deÌ Codesta restrizionerestrizione nonnon esisteesiste nènell'interesse clei tlei terzi. Coclesta 

in Germaniao nè ilr Inghilterra, nè in Trancia, ee solosolo fufu accolta 

nella legge' belga (art. 45). Io dubito forte che mal si prov

vecla alla, floùdezza clelle societa, anonime, quanclo le si costrin

gano a moltiplicare i loro amministratori e che, per ripartire 

la responsabilita, materiale sopra un maggior numero di persoue 

e ,enderla pih valicla (Verbale N. 491 clella Commissione clel 

corlice), si spenga o almeno si attenui granclemente la respon

sabilita, morale clell' amministrazione. Nellè societa, commerciali, 

come negli stati, appartieno ai piÌr il còmpito cli clettar le re

gole a chi governa e di sindacarno gli atti; ma il potere ammi

nistrativo non si esercita, cl'orclinario, collegialmente. E cli fatto, 

sebbene nelle Socieffi, auonime si sia introcl0tto e manteluto l'uso 

cle'Cgnsigli cli arnministrazione, per cagioni cho non è qui luogo 

cli ricordare, e non sempre loclevoli, nonclimeno c$resti consigli son 

piÌr che altro una finzione, perchè non amministrano clirettamente, 

ina sibbene col mezzo cli un clirettore o'cli un clelegato. Ne conse

gue che rispondono all'assemblea cli fatti non proprio mentre 

poi cluesta non è sempre in cliretta relazione con chi ha nelle 

Lani Ia somma delle cose sooiali. Basta guarclare alle piccole ecl alle 

grancli società, per riconoscere se gli azionisti e il pubblico pesino 

lu lo"o frducia nella bilancia clel Consiglio arnministrativo o in 

cluella fleI clirettore, e per renclerci capaci che I'anclamento clelle 
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cose sociali clipercle, in gran parteo dall'ouestà e ilalla perizia cli 
quest'ultino. Nè vuolsi poi esagerare la rilevanza della responsabi
lità, materiale clegli amministratori,la quale allora soltanto ha un 
ralore, cluando furono oltrepassati i confini clel mandato o fu 
violata la legge. Ciò essenclo, parrebbe che le guarentigie per
il buono anrlamento delle Società anonime clovossero particolar
mente ricercarsi nella responsabilità del clirettore ; ma siccome 

a ciò si oppone il presente organismo di queste Societa,, cosÌ io 
non metto innanzi una proposta tanto radicale; ma mi limito a 
chiedere che la legge non ponga ostacolo acl una riforma così 
lodevole, come sarebbe quelld che amministratori e clirettore si
confondessero in una sola persona.

A mio parere adunque I'art. 125 rlovrebbe esser formulato nel 
modo ohe segue: 

a 

come si 
in una sola persona. 

125 dovrebbe esser 

Art .... - La SocieH, anonima è amministrata cla uno opiirmandatari 
., teniporanei, revocabili, soci o non soci, nominati nelle assemblee gene-

rali. La prima volta possono essere nominali nell'atto di costituzione della
Società. (t). 

Art .,.  La Società anonima Ò IUIlHllll" da uno o mandatari 

l'ali. La 
Società. 

nominati nelle gene-
nell'atto di costituzione della 

Art. 126.- Il Consiglio di amministrazlone elegge 
tra i suoi membri il presid"ente e nomina il direttore, 
se richiesto dallo statuto, e gii altri funzionari della 
societèr,. Í* ''' 

Nota la Camera di Bologna, in ciò concorde con cprella di 
Bergamo : << Quest'articolo, che non ha riscontro nel Codice at-
tuale, o viene superfluo o viene eccessivo. Superfluo, se corri
sponcle alia volontà, dei sooi: eccessiyo, se non vi corrisponile. 
Imperocchè con qual. ragione la legge vuol prescrivere che le 
nomine del Presiclente o clel Direttore o clegli altri funzionari 
spettino al Consiglio cl'amministrazione ? Non potrebbero i soci 

riservarsi tali nomine nelle loro assembloe ? > Le quali considera
zioni a me non apparisoono vuote ili peso, sebbene uon mi dissi
muli che la Commissione del Codico, avendo voluto dar forza e res
ponsabilità al Consiglio d'amministrazione, sia stata conclotta a 
conf'erirgli cli diritto la nomina cli tutii gli uffiziali sociali. 

Però, non volendo dimenticare le consitlerazioni svolte 

(l) Art. 53 clel nuovo progetto. 

in ciò concorde con eli 
at

12
t2 
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rispetto all'articolo L26, e avvertend.o che la stessa legge belga, 
la quale pure prescrive il Consiglio cli amministrazione con tre 
componenti almeno, non ha poi alouna clisposizione analoga a 
quest' art. 126, ne clomando la soppressione. 

Art. 127. Gli arnministratori non contraggono-a, causa, clell'arnministrazione loro veruna obbligazione 
personale per gli affari sociali. 

Son però soggetti alla responsabitità dell'esecu
zione del loro manclato, e a ,quelle altre che la legge 
loro irnpone. 

Lel-,e Camere didi Macerata, di Napoli e di Siracusao manife
stanostano ilil desiderio cheche siasia 
amministratori farefare altrealtre operazioni, oltre quelle previste clallo 
statuto sociale, nè eccedere menomàmente il loro manclato. 

Veramente, a bene intendere, l' art.I27,riproduzione letterale 
dell'art. 130 del Coclice vigente, determina in motlo preciso la re
sponsabilità, clegli amininistratori. Nonclimeno furono tanti e sì 
gravi i clanui cagionati clail'opinione geueralmente invalsa e so

stenuta anche cla alcuni ilotti, che le Società, anonime potessero 

fare tutte le operazioni noro aietate clagli statuti, che io reputo 
necessarionecessario nonnon manchimanchi più oltre un'acconcia disposizione, intesa 
a riconilurle sulla rettaretta via.via. Quindi propongo che all'art.127127 sisi 
aggiunga, coi termini stessi opportunamente su$geriti clalla 

ilesiilerio detto piir chiaramente, non potere gli 

dalla 
Camera ili Napoli: 

GliGli amministratoriamministratori nonnon possonopossono fhre altrealtre '1/.""",61\)J1< che espres-espres
samentesamente menzionatp costitulivo, di tt'asgr'esslOne, sarannosaranno 

fare operazioni chequelle 
nell'attonell'atto costitutivo. InIn casocaso cli trasgressione, 

responsabili tanto yerso i terzi, quanto versoverso lala SocietàSocietà (l). 

Art. 128. Il capitale della Società anonima si -divicle in azioni cli valore eguale rappresentate da car
telle circolabili nominative ò al portàtìre. 

I,a Camera cli Bologna non vecle pelchè le azioni dob
bano avere un eguale valore, e perchè le Società anonime non 
possa,n costituirsi con carature o in altre forme. Anche la 

(l) Art. 54 dol nuovo progotto, 
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Oamela cli Bergarno uon clecle opportuuo cìtc si imponga il uorne 
cli azioni alle quote sociali ecl ai titoli che le rappresentano. La 
Camera di Milano nota che quest'articolo potrebbe aver secle 
pitr opportuna nella Sezione IY. Essa poi non comprende se sia 
concessa I'emissione di piir serie d'azioni a trattamento cliverso, 
e domancla che ciò sia espressamente consentito. 

A parer mio, è clanncso permettere si faccia alle azioni ili 
una stessa Società un trattamento cliverso, seconclo che apparten
gono adl una o acl un' altra emissione. Se gli antichi azionisti cli 
una Società. quanclo questa cleve accrescere iI suo capitale, vogliono 
che si tenga conto clella particolare loro conilizione, ne hanno il 
mezzo) sia riservandosi la sottoscrizione clelle nuove azioni, sia 
emettendole a ptezzo superiore al nominale. E aI fine cli togliere 
ogni dubbiezza, suggerisco che I' articolo 128 sia conóepito così: 

Art... Il capitale della Socieba anonima si divide in azioni nominative-
conferisconoconferiscono aiai loroloro po:sse,ssorio al portatore, di uguale valor nomj.nale, e che possessori 

eguali cliril,ti (l), 

alla perdita deii' ammontare d"elle loro azioni. (2) 

nelnel § 4°Anche questo articolo ayrebbe secle pitr opportuna $ 4" 
rlella Sezione IV. 

Art. 130" GIi amministratori devono depositare,-per garanzia MfIa loro gestione, quel numero ài azioni 
clre è determinato neilo statuto; in mancanr,a d',indi
cazione, si reputa determinaha Ia cinquantesima parte 
del capitale sociale per ogni amministratore. 

fI deposito si fa nelle casse della Società,, se lo 
statuto o I' assemblea generale non ha indicato un aI
tro luogo. 

Se le azioni sono nominative, tien luogo di de
posito la iscrizione del vincolo sul libro delle azioni. 

L' amministratore, che al momento di assumere la 
carica non ha eseguito quanto è prescritto nell'arti

(1) Art. 65 clol uuovo progetto. 
(2) Art. e5. ial. 
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SIcolo precedente, si ha per dimissionario, ee rleve essereessere 
surrogato (1). 

le Camere ili Belluno e tli Cagliari consigliano ohe iI vincolo 

clelle azioni nominative clepositate clagli amministratori sia inscritto 
a,nche sopra i titoli che le rappresentano. La Camera di Bergamo 
vuole si lasci libero alle Società la scelta clel motlo con cui la 
cauzione cli cui si parla dev'esser d.ata, e crecle sia eccessiva la 
quota prescritta in c.aso cli silenzio clell'atto costitutiyo. T'a Ca
mera bolognese non giudica necessario che ia legge imponga una 
cauzione agli amministratori, nè che questa .debba esser tlata in 
azioni sociali. La Camera cli Forlì reputa miglior partito che. nel 

silenzio dello statuto, il cleposito clelle azioni abbia iuogo presso 

la Cassa cli depositi e prestiti. La Camera di Savona clomanda 

che la legge sté,bilisca tassativamente iI m'i,nimum d,ella cauzione. 

Non cred.o si clebba abbanilona,r la guarentigia consistente nella 
cauzione. E mi piace che la legge nostra imiti I'esempio clato cla 

quelle di Francia e clel Belgio, prescrivendo che si diano in pegno 

azioni della Società, perchè I'amministratore abbia un pitr iliretto 
interessg nell'impresa. euna certaquantità ilei capitale sia sottratta 
alle vicenile del mercato, le quali, renclenclo talvolta troppo mobili i 
titoli, poco giovano aI buon anclamento dell'impresa. E atl owiare 
al pericolo che le azioni nominative vincolate sian poi negoziate 

(iI che d.'altronde riesce assai clifficile, perchè il trapasso clella ioro 
proprietà ha luogo con iscrizione nei registri) parmi che, meglio 
ilel suggerimento dato'ilalla Camera cli X'orllo giovi di imporre 
ancheanche perper esseesse ilil deposito. Ammessa la vigilanza dei sindaci,UQI,IVOWV. 

nonnon possoposso m'celere checheoreclere il deposito nella cassa sociale possa dar 
luogo ail inconvenienti. Se in alcuni casi la cauzione'prevista 
riuscisse o si creclesse soverchia, sarà facile alle Società, di porvi 
rimedio. 

Non mi sembra possibile che la legge stabilisca tassativa
mente wtninímunz di cauzione. Vero è cbe l'articolo 48 della 
legge belga obbliga cia,scun amtninistratore nominato dall,o sta' 
húo a depositare un numero di azioni rappresentante la cinquan

tesima parte ilel capitale, senza che questa parte debba elevarsi 

(1) Aft, rlel n"n,O'AU:n,Art. 5656 del nuovonuovo progetto. 

Biblioteca centrale giuridica



*9393 

a più di 50,000 lire di valor nominare clelle azioni : ma ognun vecle 
quanto questa guarentigia debba, in arcuni casi riuscire quasi il
lusoria, in altri eccessiva. Meglio è che la legge, imponenclo I'ob_ 
bligo della cauzione, richiami su questo ttelicatissimo argomento
I'attenzione dei fondatori, lasciando che essi vi provvedano, come è 
richiesto clall'inclole della società e cralle particolari sue condizioni.IIi basta adunque che nell'articolo sopra,cletto, alle parolo : <<tien 
luogo d,i degtosito >> del terzo periodo, sian sostituite le seguenti: 
<< d,eue ez'iand,'io ess.re eseguita >; e che nel quarto periodo .i diru , 
nel, ytresente articolo, inyece che nell,art,icolo preced,ente, come per 
errore di stampa si legge nel progetto 

Arú. 131. Gli amministratori designati nel cón_-tratt^o sociale, o eletti nelle assembiee geierali, durano
in uffizio due anni. Og:ri anno si clevJ procedere alla 
elezione di una metà, dei membri del Cónsigtio di am
rninistrazione, i quali sono sempre rieleggibi"li, ove nonvi osti 1o statuto: nel primo àorro si fiocede al sor_
teggio della metà che deve essere surrogata.

Se uno dei componenti iI Consiglio dlviene costrut_ 
tore, appaltatore o subappaltatore deila Società, egli
è sottoposto a nuova elezione. 

In caso di vacanza cli un posto di anrministratore, 
.gli arnrniriistratori rimanenti ed i rindaci, salva dispo'sizione contraria "dello statuto, proceclono collettiva
mente u uo""ogàr1o_provvisoriamJnte. L, assembl"* g"
nerale provvecle defirritivamente nella prima adunaiza 
successiva alla vacanza. 

Il surroganie prende I, anzianità, tlel surrogato. 

Le Camele di commercio cli Belluno e Cagliari credono ne
cessa'io chc. per la definitiva surrogazione di *n amministratore, 
si clebba fi.ssare *n breve termine alla convocazione dell'assemblea. 
La Camer.a 'di Bologna vuole si ilica chiaramente che I' am
rrrinistratore cliventato costruttore o appaltatore, non può rien
trare i' uffizio che clopo la rielezione,. e desiclera eziandio si rlni
tino le surrogazioni provvisorie dei consiglieri a quel numero che 
non raggiunga la metà di essi, cosa suggerita anche dalla Ca
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mera cli Bergamo. Entrambe cpreste Camere clomantlano ancoraancora 
si chiarisca il poco corretto clettato clell'ultimo alinea. I-,e Camere 

di Bergamo, tr'ermo, Pisa, Savonao Siracusa e \icetza uon reputano 

utile sia tolto iI divieto al banchiere, costruttore od appaltatore 

clella Socieffi,. cli far parte della sua amministrazíone. La Camera 

c1i tr'oligno brama sia chiq,rito il moclo cli surrogazione prowi
soria clegli amministratori, tanto piÌr che il progetto, all'art. 131, 

parla per la prima volta cli sindaci, uffizio non ancora clefinito. 

A questo proposito Ie Caurere cli Locli, Napoli e Ravenna sog

giungono esser conyeniente di far seguire la parola : << s'indac'i > 

da queste : << d,í cui ag'|,i, arti,col,i 1 B 2 e seguent,i >>, fnfine la Camera 

c1i Yeroua reputa che anche I' amministratore, cliventato banchiere 
clella Società,, debba esser sottoposto a rielezione. 

Come si scorge cla cluesta rassegna clelle opinioni delledelle 
Camere cli commercio, non tutte cred.ono sia proweduto oppor
tunamente alf interesse clelle Società, sottoponentlo a rielezioue

-appaltatore
I' ammiristratore che sia divenuto costruttore o per 

suo conto. Oltrechè non sembra che in tal modo sian preveduti 
tutti i casi, nei quali è cla suppolsi che I' intelesse di un &rnmi
nistratore cliscorcli cla cluello clella SocietÈu (1' aurministratore può 

esser compratore o venclitore cf immobili o cli mobili, può stipular 
mutui, ceder privative. e via clicenclo), la semplice rielezione non 

da, moclo ai soci cli pronunciare un giuclizio abbastanza illumi
nato. E cla ultimo. siccome sou venuto nella sentenza che convenga 
permettere alle Società,, se il vogliono, ili avere un solo ammi
nistratore, conviene che le clisposizioni rlell'articolo 131 tengan 
conto di questo caso. Ecco ad.unque come vorrei formulati gli 
articoli cla sostituirsi a quello di cui si parla, e ciò anche in os

sequio ai savi ragionamenti fatti ctal mio onorevole predecessore, 

nella pir) volte citata sua memoria g aI votovoto espressoespresso dallaclalla Ca-Ca
mera di Chiavenna. 

Art..... L'amministratore o gli amministratori designati nell'atto co-
s[itutivo o eletti nelle assemblee gencrali durano in .uffizio due anni. Se 

vi hanno piir amministratori, ogni anno si cleve proceclere all' elezione 

di una meta di essi. Nel primo anno si procede al sorteggio della meta 
che cleve essere surrogata. Se sono in numero impari, nel primo anno del 

biennio ne sara surrogato uno di più, ovyero uno di meno che nel secondo, 
cotforme sara defurminato dalla. sorte. 

Biblioteca centrale giuridica



- 05-95
Gli amministratori sono sempresempre rieleggibili, quauclononnon vivi osti rattoosti I,atto

costitutivo (t). 
Art...Art... InIn caso di vacanza di un posio di amministratore, grialtri amaÌtri am-

ministratori ed i sindaci fiuniti in collegio, salva clisposizione contrariacontraria 
dell'atto costitutivo, proceclono a surrogarlo provvisoriamente, deliberanclodeli berando 
colla presenza di due terzi ed a maggioranza assoluta cli voti. 

se vi ha un solo amministratorè, la nomina provvisoria è ftr,tta c.raithtta dai 
sindaci.sindaci. 

L'amministratore provvisorio duracl'ra inin uffizioulflzio sinosino allaaìla convocazioneconvocazione 
dell' assemblea generale, clie provvede clefnitivamente alìa surrogazione.~"m.'"M1A definitivamente 

IlIl '<1,,','nmlllll,"s'rrogante resta in uffizio per ilil tempo durante il quaìe il surrogato 
dovevadoveva ~A>"MY;"O"nconservare la quatità cli apministratore (2). 

Art.., L'amministratore che, in una cleterminata operazione, in-Art... IJtll"Ut,jVlle. haha un- un in_ 
teresse contrario a cluello delìa societa, deve avvertirne gli altri amministra
tori, se ve ne sono, e i sindaci. L' operazione meclesima non può esser com-
piuta.senza il consenso clei sinclaci, L'amministratore o gli amministra
tori clebbono renderne conto alla prossima assemblea generale, prima 
che sia emesso alcun altro voto. L'ammi'istratore o gli amministratori 
che non facciano le dicliiarazioni prescritte dal presente articolo, o che 
nonnon si conformino alla clecisione dei sinclaci, sono responsabili clelle per
diteclite che derivassero alla Socieft, dall'operazione inclicata (B).Opel'ClUtJlle anzianzi indicata 

ultimoultimo articolo dove farfar 
parte delle clisposizioni com'nicomuni allaalla Società anonima ee So-

occorre appena awertireavvertire che quest' articoro creve 

società, anonina alla so
cietà accomanclit*'felcietà inin azioni.azioni.<:tG'lJU"HLUUl 

Art. 132. Qualunque amministratore, consiglie_-re, direttore, o rappresentante di Società cessa di di
ritto dalle funzioni che esercita e dev, essere surrogato, 
se è dichiarato fallito o sospende solo i pagamenlti. 

Ecco clual giuclizio reca la Carnera di Belluno intornointorno aa que_ 
sto articolo: < si stabilisce che chi amministra I'aziencra sociale 
cessa di cliritto clalle funzioni, se è clichiarato fallito o sospencle 
solo i pagarnenti. Ma I'articolo 261 clel progetto autorizza i]il 
Tribunale a far retroagire la cessazione clei pagamenti fino acl 
un anno prima della sentenza che ilichiara il fallimento. Quindi 

(1) Art. 5757 delilel nrrovonuovo progetto.progetto. 
(2) Art.Art. 5B58 )> 

(3) Art.Art. 8181 >» 
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si clomancla se gli atti amministrativi corrrpiuti fra il momento 

stabilito, con sentenza, clella sospensione clei pagamenti e quello 

della cessazione per fallimento iIaI posto cli amministratore clella 

Sooietà, siano valicli oppure possano venir coutestati. Una sohizione 

di questo tlubbio si presenterebbe necessaria nell'interesse della 

Società, e in quello ilei terzi" 
< Oltre a ciò si ritiene necessario aggiungere in questo ar

ticolo che oessa di cliritto clalle funzioni di amministratore di 
Società, anche quegli che, in base agli articoli 324 e 339 clel 

Codice Civiie, venisse dichiarato intercletto o inabilitato. Nelle 
Societa, anonime infatti può succeclere il caso che ad amminiammlm
stratori venganovengano inclividui che, nonnon esercitautlo com-com-elettieletti esercitando ilil 
merciomercio perper contoconto proprio, nonnon possonopossono venirvenir dichiaratidichiarati inin istatoistato 
elicli fallimento, mama sisi trovino,trovino, posteriormente alla elezione, per 

sentenza cli Tribunale nellanella impossibilità, di amministrar la pro
pria sostanza. In tal caso potranno amministrar quella tlegli 
altri? Non si oomprentle infine la distinzione che Io stesso ar
ticolo 132 fa Nra consigliere e amministratore, clopochè all'arti
colo 125 si è stabitita una sola specie cli manclatari. > 

La Caméra di Yerona, per analoghe consiilerazioni, reputa 
abbia ail agguagliarsi negli effetti, alla sospensione dei pagamenti, 
per chi non è commerciante, 1o stato cli non solyenza, previsto 
ctrall'articolo 1176 del Cotlice Civile. Le Camere cli Cagliari e di 
Carrara invece vedlono non poche clifficoltà, acl applicare Ia dispo
sizione, perper cuicui chi sosytend,e i, ltagumenti, cessa clall'uffizio che 

tienetiene nellanella Società.'JVV"V"<V, 

AA me sembra però si possano parificare, agli effetti cnnsitlerati 

in questo articolo, Ia clichiarazione cli fallimento e la sospensione 

cli pagamenti; la quale ultiina per certo non potrÈr, ritenersi veri
fi.cata, allorchè si tratti cli un singolo pagamento negato o ritar
dato per contestazione sorta col creditore. 

Il Cotlice Civile d.ichiara che il mandato si estingue per 
I'inabilitazione o I'interdizione tlel manilatario: ma forse non è 

inopportuno ripetere questa ilichiarazione riguarclo agli ammi
nistratori clelle Società, per azioni, affinchè, accailendo uno clei 

casi previsti, i soci e i sindaci non abbiano dubbi sulla con
clotta da seguire. Inoltre, parmi tlebba cessare dall'ufficio di 
amministratore chiunque sia stato conclannato ad una pena ori

a 
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minale. o ad una pena correzionale per reato di corruzione, pre-pre
varicazione, malversazione, furto o truffa. 

E posto monte altresì che non voglionsi, nell,argomento didi 
cui si tratta, dimentioare i sindaci, I'art. rB2 rimarrebbo cosìcosì 
foggiato:. 

Art. ,..- Quarunque amministratore, sinclaco o rappresentante di societa 
cessa dicessa di diritto dal suo uffizio e devo essere surrogato, se è dichiarato
fallito, o inabiliúato,fallito, interdettointerdetto o se ha sospeso i pagamenti, o se è stato 

ad una criminale per qualunque roato o ad una pena 
condannatocondannato una penapena

' di coffuzione, prevaricazione, malversazione, iurtocorrezionalecorrezionale perper reatoreato di (>m'1'n'ZlIònA~ 
o truffa (1).o truua 

Questo articolo e il successivo debbono, a mio awiso, farfar parte
clelle clisposizioni comuni allo Sooietà, per azioni. 

d 

Art. 1gB. Il Consiglio di amminisirazione non-ptg validamente d.eliberar-e senza l,interventiìi pìri
della metà, dei suoi membri, se ro statuto non t";ri;"'un numero maggiore. 

La sola Camera,di Chiavenna esprime, riguardo a quosto
articolo, il clesiderio che siano valide le cleliberazioni dei consigli
amministrativi aclottate all'unanimitàr,, quando è presente armeio 
un quarto de'loro s6mlìonenti. A me siffatto prowe4imento ap_
parisce pieno di inconvÀgienti, e mi sembra ezianclio ooo *i po.'*u
consentire che la legge coonesti I'astensione cregli,amministr-atori 
clall' aclempiere zelantemente il loro uffizio. si nomini un soro 



amministratore, che amministri veramente e direttamente, o al
meno si facciano Consigli poco numerosi, composti di plrsone
curanti degli interessi sociali, e non occorréra,nno agevolezze di tal 
natura. a mio awiso I articolo rBB non addimanàa artra modi-
fr,cazione, se non quella rispondente al caso in cui la SocieÈ' abbia un solo amministratore; esso dovrebbe dire: 

_. Art....Art.... . più amministratori; è richiesta per la validità-.Quando vivisonosono è richiestaper la validièdi una deliberazione radi una clelra meta aLneno oi esù, se r,atto codeliberaziono la presenzapresenza della metà almeno di se l'atto co
non prescrivo un numero maggiore (2).stitutivostitutivo non 

(t) Art. 82 rtel nuovo progetto, 
(2) Art, 8t id. 

t3 
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C.spo VII. 

DISPOSUIONI COMUNI ALLE SOCIETÀ. CON AZIONI. 

§ 1.- COSTITUZIONES 1. Dnr,r,a cosrrruzroNE DELLEonr,ln socrurÀ,-

Art. 134. I promotori delle Socistà in acco
-rqandita con azioni circolabili e deile Società anonime 

sono personalmente responsabili degli obhlighi che 
oontraggono per costituire Ia Società,, salvo il regresso 
contro di essa, se vi è luogo.- Essi assumono a loro rischio e pericolo le conse
guenàe degli atti e le spese necessarie alla costitu
zione d"elle Societ,à,. Se la Società, non viene, per qual
sivoglia causa, costituita, non hanno diritto a risar
cimento di spese. 

L,a Camera cli Commercio dli Reggio cli Eq'ilia domancla si 

distingua il promotore che ha agito in buona fecle, cla cluello' che 

mosso da intenzioni;e vorrebbe che iI primo avesse ilfufu mossocla praveprave intenzioni i e 
dirittodiritto alal rimborsorimborso delle spesespese sostenute.sostenute. Non creclo accettabilecredo 
taletale proposta;; notonoto soltantosoltanto che, per quanto sisi debba presumerepresumereclebba 

dci ",',,,mAr.nla responsabilità soliclalo clei promotorio couformemente ai prin
cipii:generali che goveruano le obbligazioni rlel commercio, tut
tavia non sarebbe inopportuno affermarla espressamente. Reputo 
poi inutile la second.a parte clell'articolo. Dire che i promotori 
assumono a loro rischio e pericolo le conseguenze degli atti e 

le spesenecessarie alla costituzione della Società,. è ripetere quanto 
si dichiara nella prima parte; mentre poi è eviclente cheo se 

manca la costituzione, essi non possieclon diritto a risarcimento; 
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imperocchè non abbiano cheche unun eventualeeventuale regressoregresso verHO laverso la Societào
la quale in tal caso non esiste.esiste. 

134Credo quincli che l,art. 184 rtebba correggersi così: 

Art.'.. Società in 

societa sonoilIimibatan'lente e solidul'Ìamente l'Ai~n()]]SaIllJl 


-- I promotori trelre societa in accomancrita con azioni e crole 
anonimeanonime sono e soricrariamente responsab'i cregri

obblighi che 'limitatamente 
V;J!JW"lH che contraggonocontraggono per costit'ire ra società, salvocostituire la regresso contro di essa, se vi è luogo (l).tra di essa, so ' 

Art. 135. Non si possono conferire in Società,-cose mobili ecl immobili, che non si riferiscono ut coÀ
mercio che la Società si propone. 

Le tre Camere cli commercio ùi Arezzo,di Bergamo e cli Ma_
cerata consigliano la soppressione di q"rio articolo. Ed invero 
non- è sempre agevole giudicare, se la cosa mobile ocl immobiie
conferita si riferisca ar commercio che ra società, vuole intrapren
ilere. Accettato poi il partito proposto da me che le SocietÀ, perazioni'on abbiano esistenza rugal", se non cropo ra registraziine
del Tribunale,-il quale cleve accertare l,adempirnento delle pre_scrizioni legislative, conviene escludere ogni-trisposizio'e ^che 
p_ossa clar luogo a .dubbiezze e acl arbitrii. guind*i -i uu.Jo
alle camere anzidette, per domancrare l'abrogazione del|articolo
di cui si parla. 

Art. 136 
,{_ 

costituzione della Società i-'Nellapromotori non possono riservare a loro profitto alcun
premto, aggio o beneficio particolare rappresentato inqualsiasi forma da prelevamenti, azíorti, od obbligazionidi favore, nè coneedere commiSSION1 A favore cli chi 
avesse garantito o assunto- il collocamon to delle azioni 

Possono però riservarsi una partecipazione agliutili che la Società fosse per conseguire durante uno 
o più esercMl delf impresa sociale, ed il cui paga
mento abbia luogo dopo Ia formazione ed appr0vazrone
del bilancio. La riserva non ha effetto, se non viene approvata dall'assemblea accennata nell,articolo l4B.

Non si reputa premio il rimborso delle spese 

(l) Alt. 59 clel nucvo progetto, 
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realmente fatte per promuovere la costituzione tLella 

Società,. 

I-.,a Camera. cli commercio di Milano chiede sia tolto il di
vieto di concedere commissioni a chi avesse guarentito o assu:rto 

iI collocamento delle azion|; e quella di Verona esprime alf in
circa il medesimo patrere,'salvo che vuole limitate codeste com

missioni d.all'uso commerciale. 
La Commissione clel Codice, proponentlo questo nuovo cli-

vieto, era mossa da savi intenclimenti, perchè sono pur troppo 
notissimi gli abusi invalsi nella costituzione delle Società,. I premi 
promessi a coloro che si adoperano per i1 collocamento clelle 

azioni, le spese cli pubblicità, e altre cli consimile natura riescono
non raramente così stral:occhevoli, cla assorbire non piccola parte 
del capitale sociale (1). Ne consegue che la Società, quancl'è costi
tuita, si trova grandemente scemati i mezzi per operare seria
mente e utilmente; malata cli anemia, anche le piÌr sollecite cure 

dei soci e ilegli amministratori non valgono a guarirla. Però"non 
giova dissirnulare che, particolarmente per la costituzione delle 
grandi Società, allorchè è mestieri raccogliere atlesioni in molti 
iuoghi e talvolta anche all'estero, non si può prescinclere clal
I'opera ile' commissionari, la quale non è mai gratuita. E posto 
pure che la legge impedisca il pagamento di questa maniera di 
commissioni, si saranno forse evitati gli abusi? L'articolo di cui 
discorriamo clichiara, a somiglianza dell'art. 134 dei Codice vi
gentè, che non si reputa premio ii rimborso ilelle spese real
mente fatte, per promuoyere la costituzione clella Società,. Ora 
queste spese, riguarilanti viaggi e consulti legali, salari cli per
sone adoperate e soprattutto le propine dovute agli impresari 
c'lelle quarte pagine dei giornali e talvolta anche a clueili clelle 

altre parti clei pubblici fogli, montano soventi a somme conside
revoli. Non basta quindi, e sarebbe inopportuno, vietare le com. 
missioni per il collocamento delle azioni; nessun giovamento si 
avrebbe limitancloie alla stregua clell'uso commerciale, perchè in 

di-

per il 
U.""~".VÀ"W e altre di consimile natura riescono 

da <"''''''11' h jy'p 

consegue che la 
scemati i mezzi per operare 

di le 

SI 

In 

(1) Atlditerò un solo esempio. Nel 18Y2 si costituì una Società anonima
per coltivazione di terreri, col capitalo nominale cli un milione di lire e 797 A20 
liro di capitale versato. Lo spese cli cosiituzions e cli prinro impianto, auteriori 
alla sua avtotizzaziono, ascendoyaao a lire 1261480 

Additerò 1lU solo 
per coltivazione di 
lire di 

Nel 1872 si costituì. una Societit anonima 
nominale di nn milione di lire e 

di costituzione o di anteriori 

I 
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questa, materia I'Qlso comn?,erciúle nulla significa; occorre invece, 
se è possibile, prescrivere un confine assoluto alle speso tutie cli 
costituzione clelle società. E, sebbene io non mi clissirnuli comeil prowedimento che propongo possa clar luogo a qualche obbie_ 
zione, nonclimeno parmi non si possa rimecliare efÀcacemente a1 
male, se non dichiaranclo che queste spese norl potranno ecceilere 
una certa parte clel capitale, ch'io fisserei al cinquantesirno (1).
un'ultima osservazio'e. Ir cocrice clice che i promotori possono ri
serbarsi nna partecip azione agri .otiri gte,ano o ytiòr, eserci,zi, crer
l'impresa sociale. Il Miuistero, clovendo applicare ug'ale clispo
sizione del coclice attuale, riteneva che'in tar guisa iosse vietl,ta 
una partecipazione agli utili per tutta la durata clelf impresa so
ciale; ma il consiglio di stato manifestò parere contrario. Benchè, 
clopo nuovo esame della cosa, io abbia clov*to pe'sistere nella 
prima interpretazione, non parendomi che le r.agio'i aclclotte da 
q'ell' autorevole consesso fossero appagauti. tuttavia creclo oppor
t*no cli clefiriire q'esto dubbio, anche perchè. se la società pro
lungasse la sua esistenza oltre il termine prefisso clall'atto càsti
tutivo, i p'omotori non possaro pi'eteude'e àhe perclurino i benefizi 
particolari cli cui si tr"atia. 

Quindi io forraulo I'art. 186 nel modo seguente : 

,A.rt.... Nella costituzione clella Società i promotori non possonoArt.... -" loro profiLtoalcun p*emio, aggio o beneficio parbicolare rappreriservareriservare aa 
sentato in qualsiasi forma da prelevamenbiin '1-""~""~- , azioni, oil oblrligazioni cli fovorc. 

Possono però riservarsi una partecipazione agli utiti clella societa, du
rante uno o pitr esercizi, ma non mai per l,intera clurata di essa, nè possotlo 
stipulare cìre il pagamento abbia luogo prima dell'approvazione cleÌ bilancio. 
La riserya non ha effetto se non è approvata dall'Assemblea accennata nel-
I'art,..... (68 del nuovo progetto). 

Non si reputa premio il rimborso delle spese realmente fatte per pro
muovere la costituzione della Societa,, Queste spese,comprese le commissioni 
a favore cli clii avesse guarentito o assunto il collocarnento clelle azioni, non 
potranno eccedere la cinquantesima parte del capitale della Società (2). 

(1) rl l\Iinistero di r\gricoltura e Commercio, con circolalo clet p0 mag
gio 1873, cletorminò che lo speso di pubblicità e quello relative al collocamento 

Un maturoclelle azioni non debbono eccedere il cinclue per cento de1 capitale. IJn matnro 
studio tlel soggetto mi persuaile chs tale misura è sovorclìia. 

(9) Art. 60 clel uuovo progetto. 
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'\.rt. 137' -:- I promotori devono compilare- un 

proEramma, che indiòhi 1o scopo, il capitale, le- clau

iole"prio"ipali d.ell'atto di sociétà, e i benefizi che essi 

si atiribuiJcooo, o contenga un progetto di Statuto (1)' 

La Camera tli Belluno esprime iI voto che il programma sia 

depositato presso la Camera di Commercio clel luogo, clove la-So

cietà, intencle porre Ia propria sede. Brama ezianclio sia clichia

rato che, nè il programma, nè 1o Statuto sociale posson derogare 

alla legge. È superfluo notare a questo riguarclo come ogni pe

ricolo sia eliminato, mercè I'esame c[e11' atto costitutivo commesso 

al Tribunale. L/a Camera cli Macerata cl0manda che I'art. 137 sia 

soppresso, in omaggio aila libertà, eil anche perchè è sfornito ili 
*utriooa. Non acconsento a questa proposta perchè la prescri

zione contenuta nell'articolo anzidetto mi sembra una guarentigia 

non ispregevole a favore de'sottoscrittori; non reputo poi ne

".rr*io .tt. 
it programma sia clepositato presso la Camera ili 

Commercio, ctappoichè I'articolo 138 ilisponga opportunamente che 

le sottoscrizioni debbano aver luogo a piè clei programma metle

simo. solo desiclero che I'art. 147 cominci con le parole: < Quanclo 

si vuol costituire la Società pet mezzo cli pubbtica sottoscrizione....>> 

e che vi si aggiuuga il perioclo seguente: << II programma tleve 

prescrivere un termineo oltre il cluale, se la Società' non è rego

iarmelte costituita, l'obbligazione clel sottoscrittore rimane estinta. 

Il programma deve pure inclicare Ia persona che presietleràr, I'as

semblea indicata all'art. ..... (68 clel nuovo progetto)' > 

Art. 138. * La sott'oscrizioqe d.elle azioni deve 

risultare da uno o più registri a ciò destitt?.li, aventi 

in testa ,il programma dei proinotori 1o Stat'ut'o cla 
-o 

approvarsi. fq.f registro d"ev'essere inclicato il nome o 

o Ia ditti, ed il d.omicilio di colui .che oot
"à|tto*"toilrive, il numero in tutte lettero delle azioni sot

toscritte, la data della sottoscrizione e la dichiara

zione ch' egli conosce ecl accetta il programma o Io 

Statuto. 
La sottoscrizione, oltrechè clall' at'to costitutivo 

(1) Art. 62 c1e1 nuovo Progetto. 

I 

j 

'1 
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d.ella Sociebà, può anche risultare d,a lettere clirette 
dai sottoscrittori ai promotori contenenti le indicazioni 
sudclette, ed. in ispecie la dicliiarazione espressa, che il 
sottoscrittore conosce ed accetta il progralnma o lo Sta
tuto clella Società, per 1a quale sottoscrive. 

I registri e le lettere sono custoditi dai promotori, 
e successivamente dagli amministratori, ai quali devono 
essere consegnati mediante. processo verbale fatto cla 
notaio. 

I promotori e gli amministratori sono responsabili 
della regolarità, delle sottoscrizioni (1). 

La Camera cli Belluno suggerisce I'aggiunta delle parole 
< rispettivamente raccolte >> all'ultimo alinea, non credenclo che 
gli amministratori clebbano rispondere clella regolarità, clelle sot
toscrizioni ottenute dai promotori, nè questi clella verità, clelle 
firme procacciate clai prirni. È poi sembrato alie Camere cli Cata
nia e cli livorno che quest'articolo contraclclica a quello L45, lil 
dove ammette che le sottoscrizioni risultino dall'atto costitutivo,
il quale dovrehbe essere stipulato nell'assemblea generale che 
succecle alla sottoscrizione clelle azioni. 

Della proposta clella Camera cli Belluno nonnon è da tenertener. 
conto, imperocchè, prescritta coll'art. g0 I'inserzione nell'atto90 l'inserzione nell' atto co-co

. stitutivo delle sottoscrizioni autenticate (analogamente a quanto 
clispone I'art.7 detk{"iegge teclesca 11 giugno 1870), cessa iI bi
sogno c['imporre ai promotori ecl agli amministrator.immnillistratori alcunaalcuna par-par
ticolare responsabilità. 

1\{a I'altra osservazione che ho ricordata è di ben maggiore 
momento, perchè procede cla un vizio non piccolo che in questa 
sezione clella legge si riscontra. È sembrato alla Commissione 
del Coilice che in un moilo soltanto si potesse costituire la So
cietà, vale a dire pubblicando il programma, raccogliendo le 
sottoscrizioni, tenenclo I'Assemblea che ò destinata a ratificare i 
fatti precedenti e a stipulare I'atto costitutivo. Questo, a vero 
clire, è il procedimento piir comune,comune, particolarmente per le grandi 
Società. Ma accacle per piccole, o per quelleaccade nonnon raramenteraramente por lele 

in cui son pochi soci cheche a,ssumono tuttetutto lele
assumono azioni, salvo poi a 

(1) Arb. 63 clei uuovo progetto. 
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metterle, se occorre, in commercio, cheo risparmiato ogni atto 
preparatorioo i soci si adunano per stipulare aclclirittura I'atto 
costitutivo, che prowecle eziandio a quanto è prescritto clall'ar
ticolo 143. Perchè vorrebtresi in questo caso costringerli a lunghe 
e noiose e inutili formalità ? 

Quindi io propongo che sia introclotton prirna dell'art. 137, 

un nuoyo articolo così concepito: 

Art..,. * La Socieh può essere costituita con uno o pir\ attipubblici, 
nei quali compariscano tutti gli associati e che cortstatino I'esistenza1'esistenza delledelle 
condizioni prescritte dalla legge. 

In questo caso non sono applicabili gli art..... (62) 63, 66, 69 e 70 
del nuovÒ progeiio) (ì). 

Ciò posto, io mantengo l'art.I'art. 138138 quale è formulato clalla 
Commissione, salvo che desidero sian tolte dalla seconda parte 
le parole: << oltreohè dall'atto costitutivo d.ella Societa,, >> e sian 
soppressi i due ultimi alinea, sostituenclo acl essi la frase se
guente: << I'le firme dei sottoscrittori clevono essere autenticate, 
qualunclue sia iI moclo con cui furouo raccolte. >> Queste soppressioni 
e cluesta nuova dichiaraziono risponclono all'ultimo alin. clell'art. 90. 

Art. 139. Per proceclere alla costituziono della-Societa è necessario che sia qottoscritto per metà il 
c:r,pitale sociale o versato in danaro da ciascun socio
il clecimo del valore nominale delle azioni d.a lui sot
toscritte, semprechè dal programma dei promotori 
nonsiaprescritto il versamento cli una somma maggiore. 

Anche dopo la costituzione della Società, 1' emis
sione d.elle azioní al disotto dei valore nominale è 
vietata. 

Poche Camere ili Oommercio hanno serbato il silenzio in
torno a questo articolo. che è veramente di somma rilevanza. 
vuoi per il suo soggetto, vuoi per la novità, radicale che intende 
introclurre nella legislazione clelle Società,. Presentemente, non 
ostante il vincolo dell'autorizzazíone governativa, che potrebbe 
oonsentiro in questa matería qualche maggiore larghezza, il Co

(1) tut, 61 clel nuovo progetto, 
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dice (art. 186) 

'omaurl? :hu, per la costituzione clelle Societàcon azioni, sian sottoscritti quaìtro quinti crer capitale sociale esia versato in danaro da ciascun ,orio'ir decimo del montare clete' azioni"sottoscritte ila rui. ra commissione, vuole irì#"rrrl r_Società s,intenda costituita, quand,è *iìo*r"itto per metà, il aa_pitale sociale ed è v-ersato in cranaro du 
"i*.roo'roìil* ti.r.;-odel valor nominare delle azioni ussuntu. s. 

"i-.;r.rJ.*,"u io" 
W"U.U'""""'JUv la responved.remo poi, che seconclo il concetto delia Commid;;;;;;r_

sabilità dell'azionista si arresterebbe a'a meta, der valore derealla metà del valore 
azioni sottoscritte, si riòonosce ug.ooi..otu che una società, sicostituirebbe, non avenclo cri versato crre il ventesimo del capitale, eche il suo capitale veramente promesso non ecced.erebbe il quartoclel capitale nominale. 

Non nascondo il conforto provato scorgendo le Camere dicommercio levarsi quasi_u'animiper combatlu"u oo .ir*.rnr".lr"girrdicano esiziale ai pubblici ea'ai ffiti interessi.
Per tacere delra camera di cominercio aretina che crichiaraimprowida la riforma divisata clalt,articolo LB9, tre utt"u C**J",quelle di catania' di chiavenna e cti siracusa, cromandano cheil capitale clelle società, per azioni aunru essere integrarmentesottoscritto, mentre quelle di Genova, Livorno, Macerata, Man_tova. Pavia, Savona. Varese e yerona, chieclono .lr.- ii';;pit_i"

sociale sia sottoscritto per_quattro quinti, e quella cli Milano 

l:1î'1i.1: Ì1._:-- '*"1*,ai"nia"a,,af pàro 
"n" 

si appagherebbeoelra sottoscrizione di metà, del capitale, quando tola oornt ilità, de' soci si estend.esse a "uJEtà de' soci sÌ tuttotutto il valore clolleazioniazioniOCl'OH'L"''''''1O it vatore delie sottoscritte.rnfine la camera di Eermo consiglia clebbano sottoscrittiOamera eli ]'ormo 
"**.". *oìi".;;iltvV"'U'Fl,'«

i due terzi der capitare nominare". anche ra misura d.el versavorsa
mento, quale è domandata crata commissione, è ritenuta insufficiente clalle Camere di Berg_amo, Bolognao,Cagliari, Chiavenna,tr'ermo, Macerata, Mantova, Miluoo, Mod"ena, euàoou, eruiì,.;. _gio di Caiabria, Roma, Savona, Torino, Trevisoo y"o.rir'"*Vl_ 
rona, le quali suggeriscono sia prescritto il versam"oto aiooàdue o tre de_cimi, oppure di un qiarto del capitaie ;;;"1" ;;illa Camera cli Catania non ritien-e opportuno chu fa fugguJ;;;;della somma de'versamenti. 

le proposte tlella. Com.rnjssione, specialmente per quel chcriguarda ra sottoscrizione del capitare,. non incontrano soltanto 
14
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il disfavoro clel nostro ceto mercantile, ma oontrastano con lo 
più perfette logislazioni straniere, perchè le leggi belga, fran
ceso e teclesca vogliono che iI capitale sia sottoscrìtto per intero. 
E sono cli tanta eviclenza lo ragioni che awalorano questo paq 
tito, che io mi asterrei dall'enumgrarle, so non'leggessi noi ver
bali rlella Commissione (N. 491) che non è conveniente ritar
claro Ia costituzione della Sooietà,; che non cli raclo, anche 

, 

Società, aventi le pitr lusinghiere prospettive, incontrano clifficoltA 

nell' ottenere immecliatarnente'la piona sottoscriziono clel capitale, 

e potrebbero, se la legge oiÒ presorivesse, essere indotte a simu

lazioni clannosel che la sottoscrizione intiora di un ingente capi- 

tale non è sempre necessaria nei primordi della vita sociale, e i 
successivi aumenti son connessi a spese e atl ostaco]i; che infino 
non può temersi inganno aí terzi, quanclo per espressa clisposizione 

cti legge I'entita, clel capitale sottoscritto clebba esser clichiarata 

nolle relative pubblicazioni. 
I-,e Societa, anonime (e quel che si tlice per esse può eston

clersi in gran parte a quelle in accomanclita per azioni) sono ag
grogazioni cli capitali. Come può egli permettersi che nascano 

imperfette e sfornite cli una parte ilelle loro membra necessarie? 

Quando una Società,, costituendosi,.fissa iI suo capitale nominale 

a una deternìinata somma, cleve arguirsene che questa somma 

secònclo le miglíori previsioni, occorre per raggiungere Io scopo 

sociale, e sono pih frequenti i casi ne'quali, alla prova, il capitale 

previsto si chiarisce insufficiente, tli quelli in cui eccecle il bisogno. 

Permettere che una Società si costituisca, allorchè non è ancora 

interamente sottosoritto.il suo capitale, vuol clire porre a repen

taglio I'esistenza. Non raramente accade che' i primi passi di una 

Società, sian ilifficili, e che perciò essa veda inaridire intorno 
a sè la fictucia de' terzi, la confidenza cle' soci. Se le azioni sono 

interamente sottoscritte, può, coq la libera disposizione clel suo 

capitale, superare le clifficolta, e prepararsi giorni migliori; ma 

se nol furono cla prinoipio, ess& spererebbe invano cli trovar nuovi 

soci e anclrebbe in rovina,, non per I'inclole clell'impresa assunta, 

ma per averla affrontata con mezzi insufficienti. E danno uguale 

ne soffrirebbero i soci ed i terzi. 
La legge non cleve rendersi 66mplice cli clueste improviclenze 

o ili questi tlanni; ad essa non si domancla cli moltiplicare le 
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socieffi, e di affrettarne la costituzione, ma sibbene di guarentire gli,,~'''O'c,uv di 
interessi che in esse sono ir:volti.pi.ttosto crre uu."" oo gran nume-che avere un gl't"n nume
ro di società, deboli ecl inferme, preferisco ve ne sian poahe e roburohu
starirerte costit*ite. Nè si dica che Ia sottoscrizionu di .ro ingente
capitale non è sempre necessaria ne'primorcri cri una società. ciò
p.ò asseverarsi, nol nego, per i versamenti effettivi, nou peî lc sot_
toscrizioni, le quali rappresentano la promessa clel capitale che la 
Società, per nascer vitale. cleve posseclere potenzialmente. possono 
awenire colpevoli simulazio'i; ma il domancrare la sottoscrizione 
di una metà, soltaito del capitale non ne escrucre iI move'te e ra 
possibilità,; ne aggrava soltanto re conseguenze. a ciò si rimedia, in 
parte, affermand.o vigorosamente Ia responsabiliià croi promotori e 
dei soscrittori: ma vi riparerà sopratutto la vigilanza clei soci, 
che vedrebbero assai compromessi gli interessi loro, quando una 
parte clelle sottoscrizioni non fosse seria, perchè ie àisposizioni
che ho proposto ne guarentiscono sempre la verità. 

Infine io_facoio,.come la Commissione clel Coclice, grande asse_
g'amento sulla virtù clella pubblicità; ma non voglio clomanclare 
acl essa_piir clel bisogno. conse'tire che una socieià, abbia quattro
specie di capitale: capitale nominale che non significa nulla, se le 
azioni non sono integralmente sottoscritte, e che perciò appunto iu 
molti casi fig'rerebbe ne' cartelloni a lettere ili scatolai-capitale 

,sottoscritto; capitale guare'tito clai sottoscrittori; capitale ver_ 
p19, è destare ue!.r mente del pubblico un& grave confusione 
d'idee, che non seinpre resterà scevra cli danni. 

si poteva intenclere crre Ie regislazioni informate al principio 
clell'autorizz aziqte governativa, consentissero la costituzione clùto 
società,, anche prirna che il capitale fosse interamente sottoscritto, 
perchè era poi cosa lunga e clifficile proceclere all'aumento, e si 
aveva fecle nel prudente arbitrio del governo; ma ora che q*esta
attorizzazione si vuole abolire, e che diventa piú agevole it 

"ionovare e mutare gli atti costitutivi, perchè si yorràr, rnanteno're 
ecl aggravare una clisposizione così pericolosa? 

Di minor rilevanza, ma fonte di maggiori dubbiezze è il pro_ 
blema relativo alla proporzione; che deve correre tra il capitare
di una Società, e la somma dei versamenti richiesta pu, 

"unà."o.legale la costituzione. In primo luogo è da avvertire come, quanclo
si permette che la società si costituisca senza, che il capitare sia 
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interahente sottoscritto, sia poco logico ragguagliare il capitale 
versato alla somma delle azioni sottoscritte, quantità, questa va-
riabile al di sopra di un certo limite. Eppure, se si facesse diver-
samente, diventerebbe a sua volta incleterminata Ia somma minima 
che caclaun socio d"ovreJrbe pagare sulle azioni sottoscritte da lui, 
e quindi muterebbe la guarentigia reale che la legge clomanda 
per ogni azione. Ma questa difúcoltà, è evitata, ove sia accolto il 
mio pensiero, e non resta che a stabilire Ia proporzione col capi-
tale sottoscritto. La Commissione propone che sia di un decimo (1), 
oome appunto è prescritto dal Codice attuale e dalla legge ger-
manica, mentre la legge belga si limita a dornanclare il vente-
simo, e la legge francese richiede il qtarto. 

Certo la legge non può non tener conto delle conclizioni diverse 
clelle Societàr, per azioni, e quincli tlel maggiore o minor bisogno 
ch'esse hanno di clisporre prontamente del loro capitale. Mi asten-
go per ora di toccare le Società, d.i assicurazioni, perchè un altro 
articolo del progetto mi porgerà occasione di parlare cli esse; 
ma chi non vecle cheo mentre una Società per l'esercizio di una 
miniera o per la costruzione di una ferrovia non avrà cl'uopo, nel 
suo inizio, che cl'una piccolissima porzione clel capitale, clovendo 
proceclere agli stucli prima cf iutraprenclere í lavori, ma in se-
guito dovrà cli mano in mano clomandare tutti i versamenti; una 
Società, di credito (a meno che voglia operare esclusivamente sui 
clepositi) clovrà disporre subito d.i una grossa, quota del patrimo-
nio sociale, salvo poi a non ilomanclare che tarcli agli azionisti, o 

a non clomanilare mai, la parte rimanente ? 

A ciò rifletteùilo, ma persuase forse eziandio clalla partico-
lare natura clelle Società, cli creclito, persone autorevoli e compe-
tenti domandarono che fosse fatto un tratfulrnento diverso a que-
sta maniera cli Società,, impouendo adl esse di versare tre decirni 
tle] capitale prima clella loro costituzione, mentre per le altre So-
cietà, sarebbe prescritto il versamento cli un solo decimo. 

Questa proposta tiene conto dell'indole peculiare clelle Società 
che esercitano il creclito. II numero e la potenza'di esse; I'uffizio 

(1) È superflto ricorctare ehe, sebbone Oornmissiono Oodice pro~lala Oommissione clol Coclice pro-sehbone 
ponga ili un cleeimo, tuttavia, ftvendo permesso checheavendo lermesso lala SocietàSocietàpongft ilil versamentoversamento di un 
si costituisca sottoscrizione metàmetàl'i costituiscft concon lala sottosCl'izione didi unauna gola 

efisttivo potrebbe limitarsi acteffettivo limital'si ad unun ventesimoventesimo del 
rlel eapitale, il versamento

clel capitale uominale. 

il versamento 
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loro tlelicatissimo ; I'influenza che hanno soirra le conclizioni eco
nomiche clel paese, influenza benefica, se agiscono con pruclenza 
e rivolgono i loro sforzi a sowenire il vero commercio, I'inclu
stria e I'agricoltura, pericoLosissima e non rarame'te principale 
cagione di gravi turbamenti e cli crisi, se, moltiplicanclosi fuor ai 
misura si fanno a vicencla una clisastrosa co'correùza? e se, troppo 
cupicle cli pronti e grossi guaclagni, lasciano il salubre alimento 
dello sconto di buone cambiali, per tuffarsi lell'aggiotaggio e 
nella speculazione avventata; tutto ha contrib'ito a far sì crre le 
società di creclito, siccome toccano piir che le altre ai p'bblici 
interessi, cosl richiamino sopra di se in singolar modo ra sorlela solIe
citucline clei Governi 

Ma può creclersi veramente che I'obbligo cli versare tre cle
cimi clel capitale costituisca u'fre'o a1 soverchio moltiplicarsi 
clelle società cli credito ? L'esperienza rece'te lascia luogo a molti 
clubbi. Nonclimeno, non potenclo negarsi che un maggior versa
mento cli capitale conferisca rnaggior serietàserietà, ee soliclitÈr, alle im_ 
prese sociali, accousettirei cli aa tradurretraclurre inin unun ar-arioio acconsentirei di buonbuon grado 
ticolo il concetto a cui ho a''-''uvLlUO,uV,accennato, sese creclessi inconcinonnon lolo credessi inconcÌ
liabile col sistema che vogliamo inaugurare. 

I,e classificazioni sono arcluo problema in tutte le scienze. 
Può il legislatore clistinguere le Società, a seconila clella forma 
che assumono; non può sempre classificarle a norma, clello scopo 
che si propongono. Fidóhè clura I'autorizzazíone,che lascia tanta 
parte ai discernimento dlel Governo, questo è in graclo cli fare di
stinzioni tra le Società c re hanno per fine principale I'esercizio del 
credito, e quelle che aclempiono altri :uffizi;ma incaricato il giu
dice di riconoscere se le Società, sian costituite conformemente 
alla legge, questa non può lasciar luogo a clubbiezze. Ora, siccome 
accade non raramente che una Società, di creclito faccia altre 
operazioni sussicliarie, e che una Società, cli cliversa natura entri 
alquanto nel campo del credito, così non creclo si possa assumere 
giuriclicamente il criterio di cui si tratta, senza andar cÒntro a 
gravi difficoltà. 

Ad ogni moclo non è sompre vero che la formazione cli Società, 
anonime intese all'esercizio clel credito riesca pih pericolosa di 
quella di altre Società, commerciali, o quindi voglia esser circon
ilata cla maggiori guarentigie. Durante le numerose crisi economi
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che, attraverso alle cluali son passate, negli ultimi lustri, le pitr 
florenti nazioni europee, non si può ben clistinguere se la frenesia 
clel pubblico per la creazione cli nuove Società, e per i giuochi 
cli Borsa sui loro titoli, si esercitasse piuttosto riguarclo alle Ban

che, che alle altre associazioni. Si creava con la stessa inclifferenza 
una Cassa cli sconto eil una Società cli costr:uzioni, una Banca per 
iI creclito internazionale ecl una Compagnia inilustriale clualun
que. Pareva che non il capitale facesse clifetto all'enorme irnpulso 
dato allo spirito cf iniziativa, rna che gl'impieghi mancassero ai 
risparmi riboccanti. Ora che la complessione economica clel nostro 
paese si va facenclo piir gagliarcla, noi pure cominciamo acl anclar 

soggetti alle malattie che assalgono soltauto i corpi pitr robusti. 
E, nell'uì.tima crisi, abbiam veduto la stessa febbre invadere gli 
speculatori e allargare le loro falangi. Ma, come avviene altlove, 
non si mostrò preferenza per lo scopo clelle imprese assttnte, e 

ilal 1871 in poi si costituirono nuoye Banche col capitale com
plessivo d.i 547milioni, e si formarono Società, cl'altra natura col ca
pitale tli 490 milioni. Gli aumenti cli capitale clelle Società, di cre
cLito arnmontarono a 161 milioni, cluelli clelle altre Società, a 84 

milioni. 
Inoltre Ie prescrizioni relative al versamento ili una certa 

quota clel capitale sociale mirano sopratutto a dare ai diritti .clei 

terzi nna guarentigia realeo oltre quelle ltersonali che clipenclono 

clalle promesse clei soci. Sarebbe poco giusto che i1 legislatore si 
mostrasse piir sollecito per coloro che hanno.relazioni con le Ban
che, che per cluelli che contraggono con altre Società,, ta,uto piir 
che la forma anonima mostra in generale d.i esser piÌr pericolosa 
nell'esercizio delle industrie, che in quello del cretlito. poichè la 
pubbliciià, può essere indubbiamente piÌr estesa ecl efficace. ecl è 

certo piir agevole la vigilanza clegl'interessati, nelle Società, ban
carie. che in quelle industriali. E clifatio poche Società inclustriali, 
che abbian raccolto il loro capitale con azioni; contano lunghi 
anni di vita, e non poche son caclute ; mentre, se plu troppo i 
fallimenti clelie Banche non son rari, pure molte c1i esse vantano 
un'esistenza non breve e floriclissima. 

Conchiuclo proponenclo che tutte le Società, per azioni abbiano 

a fare un uguale versamento, e consiglio che cluesto versamentoversamento siasia 
cli due decimi, prenclenclo cluasi una meclia, tra ii liúiticosìcosì trà 
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prescelti clalle legislazioni straniere, comè tra le massime che fu
rono in vigore nel nostro paese. Prima derzz giugno 1BZB non era 
domandato che ii versamento cli un decimo ; allora la circolare del-
I'on. castagnola, che io mantenni scruporosamente in vigore per 
rimecliare acl una conclizione di cose veramente cleplorevolà, impose
il versamento cli tre decimi. aclesso però si tratta cli una tegge
destinata a condizioni normali, . ,hu ooo si restringe u p"*_ 
scrivere i versamenti, ma richiecle I'intera sottoscrizionJ a"t *pi
tale, e vuole che I'esistenza del capitare medesimo sia integralmente 
guarentita, laoncle non è clubbio che sarebbe eccessiyo domandare 
un versamento ecceclente i clue clecimi. a chi crecla che un clecimo 
basti, adcliterò l'esempio di pressochè tutte le Socieia che, o al
I'atto clella sottoscrizione o poche settimane clopo, chiecrono non 
due, ma tre o quattro clecimi, e noterò che un clecimo solo, riclotto 
atrcora clal rimborso delle spese cli costituzione e dalle spese cl'im
pianto clegli uffizi, non lascia, ordinariamente, alcun margine per
le operazioni clelle Societa,. 

Si avverta altresì che, soventio i decimi versati non si raggua
gliano all'intero capitale, perchè una porzione cli questo è costituita 
da apporti, non consistenti in danaro. Il coclice ùgente (àrt. IBb) 
non tien conto dli ciò (1), ma la legge fi'ancese (art. Zb) e la legge 
belga (art. 29) dichiarano esplicitamente, che non deve u*u"" *
sata che una cleterminata quota del cagtital,e ,in nor,merq,rzo. È poco 
crddibile che colui il qpale conferisce in Società, uu edifizio,-una 
privativa, macchine o uîitu cose, consenta poi a paga,re le azioni 
che rappresentano il compenso cli questi beni: ecl è mestieri che 
la iegge tenga conto cli ciò. 

Quinili io chieclo che I'art. 189 dica:dica: 

Art...... Per procedcre alla costituzione della Socieia, è necessario-
che sia sottoscritto interamente il capitale sociale e siano versati da cia
scun socio due decimi cli quella parte del capitale consistente in numerario 
che è rappresentata dalle àzioni da lui sottoscritte, ecc. (2). 

Art. 140.-Le Società di assicurazioni marittime, 

(1) alla lacuna clel codice rimecliò la gi'rìsprutr.enza ammi'istrativa, 
seconalosecondo la q.ale i vorsamenti sisi ragguagriano che a[à pnrte cli capitalei versamenti nonnon 1'0"'0'110"11"'11 

costituitn numeralio.costituita dada llumel'al'io. 
(2) clel quovo progetto.Art.Art. 6464 del nuovo 
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,non aventi una d.urata maggiore di clieci anni, péssbno 
costituirsi anche senza il veisamento clel c[ecimo, qua
lora no ottengano la clispensa dalla Camera di com
mercio del circonclario clóve hanno la sede o 1o sta
bilimento principale. La relativa deliberazione dev'es
sere pubblicata, insieme allo súatuto, a norma dell'art.91 
e seguenti. 

: 

I,e Camere cli Commercio di Genova, Pisa ecl Aspoli non cre
dono opportuna .I'agevolezza proposta a favore delle Società, tli as
siourazioni. Le Camere cli Cagliari e rti Chiavenna ammettono la 
eocezione, ma vogliono nondimeno che le Società assicuratrici, per 
costituirsi, clebbano avero versato un ventesimo clel capitale. 

A. me sembra veramente pericolosa nolla sostanza e clifettoÀa 
nolla modalità, la disposizione che dispenserebbe le Società cli as
sicurazioni marittime, nou ayenti una durata maggioro di ctieci 
anni, da ogni versamento, quanclo ciò sia consentito clalla Ca. 
mera cli commercio. Pericolosa nella sostanza, perchè non reputo 
sufficientemente seria un'impresa guarentita unicamente da un 
capitale promesso; clifettosa nel moclo, perchè le Camere di com
mercio non sono ordinate in guisa cla poter giudicar sempre còn 
compotenza dell'opportunità di conceclere tal maniera ili ilispense. 
Inoltro, siccomo le Società, cli assieurazioni atlempiono il loro uffi
zio in tutto lo Stato, non sarebbe equo che le singole Camere 
(rappresontanze elettive locali) decidessero sopra.un argomento 
che'tocca I'interesse generale. 

Ma, quanrlo pongo mente che Ia poca floriclezza clelle Società 
cli assicurazioni marittime nel nostro paese vuole appunto (e ne 
ebbi clichiarazione cla persone intelligenti del soggetto e degnis
sime rli fede) essere attribuita alla non suftcionte firlucia, che ispi
rano negli armatori, e che importa quindi invigorirne la costiiu
zione; quando odo la.Camera cli Genova, cho rappresonta tanta 
somma d.egl'interessi marittimi italiani, dichiarare esser clesiderio 
suo che le Socieffi, d'assicurazione marittima <( non, possano costi. 
tuirsi senza aver fatto il vorsamento clel clecim,o >> e che << ad ogni 
moclo si tolgano almeno le Camere di commercio dall'imbar urri di 
accordare iadispensa ili ciri si tratta>,.io non esito a proporre che 
le società, di assicurazioni siano obbligate al versamento clel decimo 

Biblioteca centrale giuridica

http:tratta>,.io
http:sopra.un
http:dell'art.91


I

--113_ 113 __ 

del loro capitale. Bispetto a querte socieH, non'-'V'JHJ'"" non occorronooccorrono le consÌre consi
derazioni fatte intorno alla difficoltà, cli distinguere le Bancho dale .JJ"",.V".'V 
altre associazioni commerciali, perchè t'istituto d'assic*razione'or 
deve intraprendere.altre operazioni ecr ha caratteri cristi'tivi facil
rnente percettibili. ù ropu"floo soggiungere come io 

'on 
acconsenta 

che I'agevol ezz a aocor clata ale so cietà, ì'assicuraz io'e ri ;;. tG
a quelle marittirne, perchè non so vedere tra cli esse e queile ìel
restri alcuna differenza o cri costituzione o cli utilità,, i,opoogu

"nuo giustifichi questa disparità di trattamento. Entrambe le categorie cli società assicuratrici mirauo allo stesso fine, eutrambe 
son fonti de'rnelesimi benefizi morali etr. economici. I rnezzi che
adoperano souo ide'tici, e le 

'ne e le altre possono agire con un
capitale. versato per uììa piccola porzione, e per il 
promesso. "e*to"*olo.o*nìupromesso. 

Roputo bensì necessa'io un prowedimento speciaie 
'iguarcloalle società, cl' assic'razioni sulra vita e a gueile an miiirtra

trici di tontine. Me'tre negli altri istituti ai uu*r"orurio*til;:
razione si compie di regola in breve terrnine, le assicurazioni 
che si aggirano sulla vita del|uomo tranno ruogo a rerazioni tra la 
società, etl i terzi clìe crurano cì.'ordinario per'n rungo periotro,
e-la Societa,, la quale durante parecchi anni altro norrl fu 

"huriscuotere de'capitali, vede incominciare molto tardi il temfo
in. cui le spetta cli acrempiere i suoi obblighi. se si avvertte 
ancor& che ie parti d'{nteressi cregri assic*rati possono essere
minime e ohe manca q*asi u.-prà negli assicurati stessi .r'a 
conoscenz& esatta delle probabilita, a cui si sottopongono, si ri_ 
cbnosce agevolmente come re società di cui si tratta presentiuo
pericoli assai gravi. certo i fatti da cui rripende la vita di co
cleste Società sono ora meglio compresi uà opp".rruti che uu 
tempo: ia cl*rataprobarrire Àeilavitaìmana e i.rrr"ri 

" *i .*
serve di fonclame'to furono oggetto cii stucli severi i c'i ris'lta
menti divengono og.i giornòpiir compiuti e meno incerti.Tuttavia, 
considerato &ncora che, le tontine speciarrnente, non sono vere 
sociefi, commerciali, alcune legislazioni le han sottoposte a norme
particolari, rivolte a guarentire gl'inte'essi clegri assicu""ti. ò;;ì
I'articolo 66 ciella le g ge francese del 186z con.uruu I arterizzaziane 
e la vigilanza clel Governo per le Sooietà di tontine e quAte ai 
assicurazione s'lla vita, mutue ed a premio, mentre dichiara che 

1515 
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le altre Sociotà, assicuratrici potranno costituirsi senza au!,orizza
zioueo sebbene un regolamento di pubbiica amministrazione cleter
mini Ie condizicni particolari che clebbono adempiere. Non credo 
che convenga seguire questa via, la quale obbligherebbe il Governo 
ad assumere la responsabilità, de'calcoli sui quali le Società, fon- . 

dano i ragguagli tra gIi obbtighi assunti clagli assicurati e le pro
messg che loro son fatte. Non conviene climenticare però che, par
ticolarmente per Ie Società estere operanti nel regno, riesòe quasi 
impossibile agli assicurati di vegliare aI buon impiego clel capi-
tal'e sociale e come possa accaclere assai agevolmente che, clopo 

una lunga serie cl'anni essi vedano ileluse Ie loro legittime aspet
tative, per causa di un'amministrazione inetta o clisonesta. Quincli 
propongo che le Societa, d'assicurazioni sulla vita cosÌ estere come 
nazionali clebbano impiegare i tre cprarti clelle somme raccolte 
clagli assicurati in cartelle clel clebito pubblico, r'incolate pressb 

la Cassa dei clepositi e prestiti per I'ad.empimento dei loro ob
blishi (1). 

Scco la formula che proporrei per I'art. 140, concon lala quale mirni 
sembra che si eviti ogni pericolo e ogni clifficoltà,: 

Art.140.-Le Società che abbiano esclusivamenteesclusivamente perper oggetto delladella 
ìoro impresa Ie assicurazioni) possono costiiuirsi in danarocostituirsi colcol versamentoversamento 
cìi un solo decimo del valore delle azioni sottoscritte da ciascun socio. 

Le Societa, nazionali ec-l estere, cli assicnrazioni sulla vita e quelle . 

amministratrici di tontine clovranno impiegare in cartplle del clebiio pub
blico vincolate presso la Cassa tlei clepositi e prestiti, i tre quarti delle 
somme riscosse tlagli assicurati e tìei fi'uiti o[tenuti tlalle carielle me
desime.desime. II modi e i terminl di quest'impiego e clegli svincoli graduali 
sarannosaranno siabiliii con decreto rcale t.2,. 

Art. 141. I promotori, clopo raccolte Ie sotto-scrizioni, devono, con avviso da inserirsi nei giornali, 
assegna,re ai sottoscrittori un termine fisso a fare i ver
samenti non effettuati all'atto della sottoscrizione. 

Scorso inutilmente questo termine, è in facoltà dei 
promotori di scioglierli d.all'obbligo assunto, o di co
stringerli al versamento (3). 

(l) Da lungotempo il GoveLLro obblign le Società cli cui si tr,atta a vinco
larolaro ilil tlecimodecimo do'clo'plemi'risoòssi, guarontigia che è di gran lungtr insufrciente. 

nuovonuovo 'WC,O'Arm(2) Art.,65Art. 65 delilel progotto. 
(3) Ari.Al't. 6666 id.id, 
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DomandanoDomandano lele Camere di Beiluno, Bergamo, Bologna, pa_ 

dova, ePaviaPavia e TrevisoTreviso aa q.ali giornali s,intend-a *...nn*r.] U",
che è di maggiormC1memtl).momento, le Camere di Bergamo, ai notogo*"iO.ehe è di ".~,,..,,..,.w. 


di
di Pavia suggeriscono si limiti la durata dell'obbrigarion"e dei
sottoscrittori, di guisa che. ove i promotori non otteng"ano la sot_
toscrizione i'tegrale i' 'n semestre o in un anno, ; t ;ì_i ;;*_san liberamente disporre dei loro capitali. Non è a;ooio i; ;_menti che l'aggiunta proposta all'articolo 137 risponde a questo
giusto desiderio. La camera cri comrne'cio di M'ano awertà chela facoltà, concessa ai proinotori di sciogliere i sottoscrittori dar-
I'obbligo assu'to, 

'on sembra esente cr-a pericoli, potendo i p"o
motori, che si pe'tissero crell'opera loroo mettere i' isce'a sotfo
scritto'i che rifi*tino il dovuto versamento, e aprire per siffatto 
modo la via a sciogliere la Società,, quando fou*u p."

"ppooto' costituirsi. Essa propo'e acr*'que cri lirnitare la ?acortà crei p'ro
a surrogaremotorimotori a sllrrogaro sèsè stessi agli esonerati, o riservare qoisto

sostituzionesostituzione a profitto didi altrialtli sottoscrittori.sottoscrittori.
la lettu'a clei clelra commissione crer cocrice (N. 519)lettura dei verbaliverbali della Commissione del Codice 

mostra' che ben cliverso dada quelo supposto claila carirer,a di Mi
lano,è I'i'tendime'to deil'art.141, il quale si propone sorta'to 
cli clar mezzo ai promotori di escrudere clalla societe i sottoscrit
tori morosi. se si nota poi che i promotori, ove la costituzione
 
della società, non abbia r'ogo, pelcrono rlon soro i benefizi che ne
' sperayano, ma. eziaqclio (art. 134) il ciiritto al rimborso dele spese

fatte. i timo'i orà, accennati si clileguano interamente. Basta

tlu'q'e clire che I'avviso, a c'i si accenna, salà inserito <'oila
 
Gaazetta ufficiale.>'r*ttaviao per crileg.are osni dubbio, nuila
 

'vieta di 'sostit'ire alla parola sciogli,erl,i,le segue.ti : sci,ogliere i
 
sottoscr'ítto,i nrcrosi, clichiaranclo pure che riinane incolirrne la
 
riisposizione clell'art. 1Bg. 

Art. 142. Se il capitale sociale oltrepassa le lire-centomila, il primo versamento dev,essere esàguito nelle 
casse di una pubblica banca, per essere pagati agli am_
rninistratori che verranno nóininati neú' asseinb"lea re
nerale, nè i promotori posso'o farvi p"uf""uor*iì . UtEf" 

od altro qualsiasi, fidchè noì, ,ru abbiano facoltà{i 1-pese
clalla SocieLà costituita. 
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Le Camero di comnercio cli Ascolin tr'oligno, Pisa, Roma e 

Troviso chiodono sia inrlicato espressamonte, o nolla loggo o 

nelio statuto, cli qual Bauca s'intoncla parlare. Le Canore cli Ber
gamo, Bologna, Lodi, Paclova, Beggio-Calabria e Treviso alesi

derano che qugsto articolo si applichi altresl allo'Sociotà, che 

ha,n capitale non superiore a cento mila lire. Sola la Camera tli 
Cagliari'reputa vessatorio itr provveclimento cli cui si ragiona, e 

vorrebbe che la legge si limitasse acl affermaro la responsabilità, 
dei promotori per i versamenti ricevuti. 

Siccome nella disposizione anzicletta io scorgo una non ispre
gevole salvaguardia, cosl non posso ammettere ohe sia riserbata 
alle grosse Socie$,; la sollecitucline clel legislatore'non dovenclo 

far distinzioni cli questa natura" È pure essenziale, a parer mio, 
che la legge, non lo statuto, determini chiàramente in qual luogo 
si debbano eseguire i vorsamenti. La vocti pwbbl,ica Bnncu non 
ha signifroato preciÉo, e si dovrebbe invecs aclilitare Ia Cassa dei 
d,egtosí,ti e presti,ti,se il ,Ministero delle fi.nanze troverà, come 

non dulito, especlienti opportuni perchè questa specie di versa
menti sia restituita senza inclugio agli amministratori tlejlla Società. 
suila presentazione del certilicato'ilella sua registrazioneo o agli 
aventi cliritto, colla scorta di un attestato riguardante il negato 
riconoscimento. Se gli ordinamenti della Cassa pÍetletta si op
ponesseroponessero aa ciò, qonverrebbe clisporre che ii versamentiversamenti fosserofossero of-ef
fettuati pressopresso unouno dei sei Istituti cli emissione. 

Ir' art, L42 sarebbe aìlunrluq formulato così:1/ art. 142 

Art..... * Il versamento prescrittol dalllart..... (64 del nuovo progetfo) 

deveessere eseguitopressola0assa tlei depositi e prestiti.o 'presso uno 

clei sei Isiituti di emissiono indicati nell'art. l0 della legge 30 aprile 1874, 

N. 1920, come saia siabilito con Decreto Reale, per essere restituito 
agli amministratori della Societa clopo la sua registrazione, o ai sotto

scrjtiori quanclo la registraziÒne non abbia luolo. Sopra questo versambato 

i promotori clella Societa non possono fare alcun prelevamento. (l) 

Art. 143. Raccolte le sottoscrizioni ecl incassato 
-il primo decimo, i promotori devono, entro il termine 

cli giorni quinclici, computabili d.a ,quello fissato per il 

(l) Art. 6? ilel r:uovo progetto. 
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ve_rsamento, convocarg 

-gl^ azionisti in assemblea gene_rale nei modi stabilitidallarticolo r57. L'a*su-iru*, 
1o lìiconosce ed approva il versamento delle quote

sociali, ed, il valore delre cose rnobili od. imnrobili';;"
ferite, se è stato. determinato; altrim;;i ;;;i;.;";. 
occorre,- lto. o più periti per accertarne il giusto prezzo

2" I)iscute erl approva lo statuto ó"iot.,'* ooo
; 

è stato accettato ai tempo delle sottoscrizioni'; 
3o l{omina nelle società anonime gli amministratori, se non sono stati designati nell,at'to ; ;t fr_rono apposte le sottoscrizioni;
 
4o Nomina i sinclaci (l).
 

La Carnera di Belluno reputa utile che gli amministratori,
clesignati nell'atto a cui furono apposte le sittoscrizioni, sia'o
sottomessi alla conferma tlell'u*r.-lrl*o. La Camera di Bergamo
consiglia si determini il inoclo con c*i la prima assemblea deve
deliberare; vuole che questa riesamini Io statuto, anco quanilo
sia stato accettato ai tempo delle sottoscrizioni, e chiede chl cosa 
avverrà,qualoralacostituzione non abbia luogo ner termi'e di 15
giorni dal versamento. le camere cli Borogna e di pavia stimano 
opportuno che i sottoscrittori sia'crisciolti daila loro obbrigazione,
q'ando i promotoi.i trascurino, entro un d.ato tempo, di cónvocar 
I'asseinblea, o questa._.non conyenga nei modi e termini di costi_
tuire la società,. E la camera eri commercio ili Reggio-Ernilia rac
comanda si stabilisca la forma dell'invito di co'-vocazione, e si 
clisponga relativamente alla presiclenza dell'assemblea e alla vali
clità delle cleliberazioni. 

Mi pare poco opportuno che la nomina degli amministratori 
e l'accettazione del progetto di atto costitutivo, quanilo han gia 
avuto luogo contemporaneamen te alle sottoscrizioni, debbano esser 
confermate dalla prima assemblea, imperocchè non possa credersi 
che in breve volger di giorni muti I'animo dei soci, nè sia prudente
lasciare in arbitrio de'pochi ii distruggere, quel che fu cla tutti 
accettato. I <Iesiderii delle Camere di Bologna e di Reggio-Emilia 
sono in parte soddisfatti, mercè le nuove disposizioni introclotte 
nell'articolo 1BT. Per proweclere poi alla validità delle clelibera

(1) Art. 68 ilel nuoro progetto. 
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zioni basta aggiungero : < L'assemblea, in conformita, all' art.158.'..> 

A.lla clomancla della Camera cli Bergamo, rispetto allo conse

guenze del ritardo nella costituzione clella Societa,,potrebbe rispon

dersi che rimarranno vuote d"'effetto le sottoscrizioni e che si do

vranno ricominciare teformalità preparatorie prescritte tlallalegge, 

salvo ai promotori di lisarcire il danno recato, se sono colpevoli 

dell'indugio. Però, siccome il termine di cluindici giorni può tal
volta riuscir breve, non troverei sconveniente di soggiungere dopo 

le paroie < computabili ila quello fissato per il versamento >> le 

seguenti: .< salvo che il programma o il progetto d'atto costi

tutivo stabiliscano un altro termine. )> 

.tvrt. 144. Se alcuno degli azionisti dichiara nella 
-cletta assemblea generale di non essere abbastanza in

formato, può chiedere che I'atlunanza sia rinviata a tro 
giorni, su l" proposta è appoggiata da azionisti sot
toscrittori di un quarto clel capitale rappresentato nel-
l'ad"unanza, il rinvio ha luogo di diritto. Richiedenclosi 
,un termine più lungo, decide la maggioranza degli in
tervenuti (1). 

eli PisaPisa propone,propone, dopo le parole : < luogo 

cti diritto >>, I'aggiunta: << se proposta nop è appoggiata nelnol 
LaLa Camera ili ; « ilil rinviorinvio haha 

lala ,,,,,,''''',0+'' 

modomoclo sucldetto, I'assemblea è chiamata a cleÌiberare >. A me 

crede 
cònveniente, ecl io mi acòosto alla sua opinione, cheche inveceinvece tli 
< Lichiedentlosi > si dica << Se viene clomandato >. 

questo chiarimento sembra superfluo. La Camera cli Belluno crecle 

Art. 145.-Esaurito dall' adunanza generale quanto 
è prescritto negli articoli prececlenti, si proced.e seduta 
stante alla stipulaziona dell'atto di costituzione clella 
Società in concorso clegf intervenuti (2). 

I-,,a Camera di Bologna chiede se, essendo necessarià per la
stipulazione dell'atto costitutivo la presenza clella metà, dei soci, 

non possa, accadere che una minofanza dissenziente, ritiranclosi, 
faccia mancare il ricercato concorso d'egli i,nteruenuti'.frsprime poi 

.A.rt.69 tlel nuovo progetto. 
Art.70 id.

(1) 

(2) 

non possa 
mancare il ,U~;\:)J.'·\:)a.I,U 

Art. 69 del nuoyo """,,",o,'C<A 

Al't, '10 id. 

se, necessarià per la 
la presenza della metà 
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il desiderio che, considerato r.ichiesto a stipulare un rogito,

'tempodove possono interveniro a centinaia i sottoscrittori, si clia facorta 
all'assemblea di cleregare gli amministratori o una commissione 
speciale per la sottoscrizione dell'atto. Deila difrcortà, ai .ip"iu"f atto costitutivo sed,uta stante si preoccupano anche re camere
cli Ancona, Bergamo, Caserta, Cremo.a, Foiigno, Napoli, il;;;;"
e Siracusa. Eil invero sembra malagevole stipuhrJ un atto, che
richiede tempo non breve, in seno ud orr'rr..ùblea, la quotupoO 
avere- già, a lungo dibattuto vari argomenti. E, sebblne lias
semblea stessa possa esser rimanclata acl un giorno successivo,
tuttavia non conviene dimenticare ra difficoltà crre essa si trovi 
semBre in numero, se deve convocarsi durante parecchi giorni.
Inoltre, non sempre I'agitazione inseparabile craile numerosà adu
nanze torna favorevole ara rogazione di un atto di tanta rile
ya"nza, E, come bene avverte la Camera di Bergamo, è invalso l,*so
di preparare prima clell'adunanza i documenti di cui si parla, e 
così si presenta corne cosa compiuta, quella che si doveya àitig*_
temente esaminale e discutere. E poichè cosa fatta cagto hì, gli
animi subiscono una pressione e criventa quasi ilusoria ìrna Aeit" 
cautele stabilite dalla legge. Di guisa che io trovo rodevore la pro
posta fatta clalla camera bolognese, ianto pitr quancro 

"unguoJ ".colte le guarentigie'suggerite da me per ra rearità, delre sottoscri
zioni, e formulo così I'aggiunta all'articolo 145: 

:." 

È perÒ in faeoltà deil'asscmblea di deregare soitoscrizione iler,aito\m,e"","" lala sottoscrizione del!' atto 
costit'tivo, che in tar caso dovrà esser rogato ner termine di cinque giorni,
agli amministratori o a una Commissione di azionisti. 

Art. 14G. Ogni vendita o cessione di azioni-fatta dai sottoscrittori prima derla rega,ru 
"orlit"rio*della. Società, sia che qirosta avvenga o no, è nuila eot lto.l efl'etto per. l'acquirente, e I'alienante può esser

costretto a restiúuire le somme che gli fosseio .iÀ
state pagahe. La nullità, ha luogo, aricorchè fo """ 

"'."aiiulosse fatta con la clausola < ,ra, per quando la Soci,etd sarò 
costòtuita " o altra equivalente. 

Non è cessionè proibita l,ammessione di un terzo. 
senza, aggio o premio, alla partecipazione dei d.iritti e 
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Idegli obbtighi ohe derivano clalla sottoscrizione fatta I 

o da farsi. 
Ogni operaziono fatta dai promotori, alf infuori 

degli attl occórrenti alla costituzione ilolla Società, è 

ooIlu di fronte ad essa, quand.o non sia approvata dalla 
prima assemblea generale degli azionisti (1)' 

L,a Camera ili Bergamo suggerisce di sostituiro alle parole: 

< prima della legalg costituzione >, le seguenti : <<prima dell'atlem

pimento tlelle formalita, presoritte all'art. 92>. I,e Camere ili 
Catania e ili Macerata chieclono che siano soppresse le due primó 

parti ilell'articolo. L,a camera di siracusa clesiclera che i promotori 

clebbano aÉsumere uua determinata quota del capitale sooiale, 

senza poter cetlere i titoli che la rappresentano, prima ohe sia 

trascorso un biennio. analogo voto esprime la camera cli ascoli
pir."". Ira Camera cli Roma vuole che alle parole: <<Nonè ces

sione proibita I'ammessione ili un terzo >, si sostituiscano le se

guenti: <Non è proibito cli ammettere un terzo >, e che I'ultima 
parte dell'art.146 ne sia staccata, per formare un articolo speciale. 

È appeoamestieriricordare i gravissimi abusi a cui clà' Iuogo. 

la negozíazione tlei titoli d'una Società,, prima ancora che essa sia 

costituita legalmente. Quincti io trovo molto commentlevole la 

proposta clella Commissione del Coclice. A.noho Ie Camore cli Sira

cusae cti ascoli son mosse da pruclente pensiero nel conaetto loro 

di avvincere piir tenacemente ipromotori alla sorte tleila Societa,, 

ma pur troppo iI proweilimento che consigliano non è ap

plicabile, sia perchè la cleterminazione della quota d'interesse 

che i promotori ilovrebbero assumere non puòo in tanta varietà 

di casio esser fatta ttalia legge.; sia peichè talvolta un uomo
 

espertissimo etl onesto è in grailo 'di promuovere con buoni
 

frutti una Società, sebbene non abbia a sua disposizioue copia
 

cli mezzi; sia infino perchè la disposizione cli che si tratta troppo 
. 

facilmente si potrebbe elutlere. i,ltre moclificazioni arlunqrre non
 

vorreí portare all'articolo 146, se non quelle cli forma clivisate
 

dalla Oamera ili commercio ili Roma. Appena occorre io sog

giunga come la raccomanclazione della Camera di Bergamo non
 

Art. 'il e '72 del nuovo (f ) Art, 7t e '12 tlel Duovo progetto. 
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clebba esserd secondata, perocchè l'espressione atlottata nell'articolo 
auzidetto risponda alle prescrizioni degli articoli riguarclanti
il moclo col quale leSocietàper azioni accluistano esistenza legale. 

Lrt. 147. Nonostante I'adempimento delle sucl-dette formalità, la Società non è legalmelte costituita, 
se non dopo la pubblicazione de1l'atto sociale a norrra 
clell'art. 91 e seguenti. 

La Camera di Belluno intenile si ricordi in quest'articolo, 
oltre la pubblicazione, anche il cleposito ilell'atto costitutivo. 
Quella cli Napoli clesiclera si clica espressamente che le operazioni 
clelle Società, nonpossono incominciare, che clopo la pubblicazione 
clell'atto. Quella di Foligno reputa che la clisposizione anzi accen
nata non debba esser valicla che rispetto ai terzi. Ma, ove siano 
accolti gli articoli 92 e g5 cprali furono formulati da me. spa
risce l'opportunità, clella clichiaraztone proposta clalla Commis
sione, e I'articolo essere soppresso.soppresso.e l'articolo 147147 devedeve 

Al\iìlUNISTRA'l'ORI.§S 2.2. - DEGLIDrer,r AuluNrsrr,aîonr.-

. Art. 148. Gli amministratori delle Società con-azioni. circolabili*'rbltre gli atti, i registri e le lettere 
di sottoscrizione ind,icati nell'art. 138, ricevono dai 
promotori tutte le carte relative alla costituzione deila 
Società,, che possono in progresso riuscire utili alla 
medesima (1). 

Le Camere cli Chiavenna e di Cremona, cliseorrenclo di questo 
articolo, esprimono il clesiclerio che le Società possano avere, se 

il vogliono, un solo amministratore, clesiclerio che, con Ie mocli
ficazioni propugnate cla me, sarebbe già socldisfatto. Le Camere 
di Milano o di Roma voglion soppresse le parole : << che possatro 
in progresso riuscir utili alla meclesima r, e io mi associo ben 
yolontieri a siffatta proposta. La Camera di Belluno suggerisce 

nuovonuovo m'n'TArl;n.(1) Àrt.Art. ?373 deldel pr.ogetto. 

1616 
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che la consegna clila consegua eli tuttetutte le carte 
tracciatetracciate dall'articolo lBB )>o cosa che. non reputo uecessaria. 

le oarte abbia luogo << colle moclalità 

Art. 149. Oltre i libri, dei quali è proscritta-
!, !en1ta. atl ogni negoziante,'gli r**inistraiori delle-d.ette Società devono terrere i' 

1. Il registro degli azionisti, il'quale deve con-
tenero. il nome e cognome o la firma, i il domicilio
dei sottoscrittori di izioni, ed i versarnenti faúti sulle 
medesime, tanto por il capitale originario, quanto per
ogni .successivo aumento di papitalel neile Societa, àon 
azioni nominative i trasferimenti e ie cessioni si fanno 
nel registro;" 2. Ií registro delle sedute e delle deliberazioni
del Consiglio d'amministrazione; 

3. Il registro delle seclute e delle deliberazioni
delle assemblee generali, quanclo i relativi procossi
verbali non siano"ratt! p,ór àtto punHi.o'ìótJ"ìb";-cleiin questo caso le copie medeiimi. 

Questi libri dovono essere tenuti nel nrodo stabilito 
anegli articoli ZBl 27 e Zg. 

La carnera cli Orenro'a suggerisce ohe, ai t'e lihri partico
lari alle Società per azioni, si aggiunga l,,inuentu*io,iraióut" f"iall'articolo 183 e ohe, seconclo il suo awiso, dovrebbe tenJrsi 
continuamente a giorno. Ma I'articolo lg3 accenna ad, ,inuentari 
annuali, che son quelli prescritti dall'articolo lg del coclice vi
gente acl ogni commerciante, cosicchè non è necessaria éod.esta 
prescrizioue. Domandare poi alle società, un inventario giorna
liero sembra cosa esorbitante. La Camera di commercioìi to_
riuo propone un quarto registron ove clebbano esser descritti i
titoli depositati da ciascun inclividuo pr;esso la società, per anti
cipazioni, mutui, cauzioni o per altra causa qual*nqou. È indotta 
a fa: questa proposta, clal clesiclerio ili reprimere gli abusi gra_ 
vissimi tli alcune società,, i cui amministratori íendqttero i titoli 
tlepositati, o li adoperarono per farsi indebitamento ra,ppresen_ 
tare nelle assomblee tli altle Società. 

Noto a quosto riguardo che I'indicaziono dei titoli cli cui si 
tratta deve trovarsi 'el libro .giornale (ai'tioolo 16 clel corlice 
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vigente); che alla vencrita dei úitoli crepositati si appricano re disposizioni clel botiice penale; che cli *n ribro speciale poco gioverebbe acr impecrire gli interventi abusivi nelle assemblee. crecro torui piir opportunaia vig'anza clei siil;i;;;òa suo luogo la proposta relativa. 

'istiuzione 

La, Camera di Forlì awerte, comé sia superfl.uo tenere ilregistro degli azionisti, società, con azioni or po"tuioru. È'elreevidente che, convertite le_azioni ar portatore, il registro sichiucre.Le camere cliBergamo, criBorognaeài Macerata consicrerano la ne_cessità, che il trasferimento clerie azioni nominatiye 
"i*oiti1r,o=-iunota fatta sul titoro, cosa a cui plovvecre larticoro res. i" c-mera di chiaven'a brama che if registro crele creriber*i*i l.rconsiglio cli amministtazione sia firirato cla crue aur ,uoi con pone'ti; ma sembra a me orre-le g,arentigie stabilite ,ral corlice,per i libri di tutti i commercia,riio uiu,, Jufficienti. fnnne la òì_mera cli Yicenza giustamente che, alla paroia i;;r;, u."*,'otasostituire ditta, e ra camera cli Borna vecre ra neceurite ai'"oo"al-nare rneglio quest'articoro co'cluello 16g. Tenuto ai ii;

"or,tosavie consid'erazioni e ricorcrato che, seconclo il rnio .oo'rutto,le Societa, possotlo ayere un solo arnministratore, l,articolo 14gsarebbe scritto nel inoilo cheche segue:segue: 
Art. ...._Oltre iArt..... Oltre i librilibri prescritti atl ogni cornmerciante, gli ammini_ - ammini

siratori delle tlotte Socieia debbono tnnerel. 
l. Il libro cìegli a?ionisti, il quale conte,e'edevedeve contenere ilil nome e cognouorne e cognone o la ditta, ee il clornicilio crei sottoscrittorisottoscl'ittol'Ì cridi azioniazioni e l'indicazione deiil domicilio dei er,indicazione deiversamenti fatfifattisus~udidi esse, tantoesse,-tanto perper ililcapiúale primitivo, qua,ri,o per ogoiper 

successivo aumento, ee società, azioniazioni ,nOillulatlvenellenelle società concon ,nominative l, inclicazione
delle cessioni, in conformità all'art.,... (gB tleÌ nuovo progetúo). 

e delle delle Assemblee ge
nerali, quando i rerativi processi verbariverbali nonnon fattifatti per atto 

2. Il libro deìle adunanze e ilelle cleliberazioni clelìe Assemblee ge
siano per atto pub

blico, e iu questo casocaso lele copie didi essi ;essi;

3' t ribro dete
delle e d,erlo tleribcrazioni rtegri anrrninistra-amministraadunanzeadunanze e delle deliberazioni 

tori, quanilo la amministratori. 
Questi libri devono esser tenufi come è prescritto gri altri ribrilibri dei.ei 

SocietàSocietà abbia più am.ministratori. 
COUle è perper 

commercianti. (l) 

Art. 150. Gli amministratori sono tenuti a dar-ispezione dei libri indicati neil,articolo precedente a 
(l) Art. 7,1 clel nuor.o pr.ogetto. 
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chiunque d.irnostri di avervi interesse come socio o 
creditore o contraente con la società,. 

Possono però ricusare la comunicazione dei pro
cessi verbali del Consiglio relativi agli affari in corso. 

DeI registro delie azioni e dei versamenti devo
no, se richiesti, rilasciare anche un certificato com
plessivo. 

LaLa Camera d.i commercio tli Alessanclria vuole che l'.esame 
deidei libri sia unicamente riserbato ai soci. La Camera di Bergamo 
ritiene che debba esser clata visione del registro degli aziouisti 
e che si debba pur concedere ad ogni contraente I'ispezione dei 
documenti, da cuicui risultano ii poteri posseduti d.al .mandatario 
ilella Società,. Bologna, rellJUlGalJlUOreputanclo cheche scoposcopo deldella Società. LaLa CameraCamera didi del.uVLV;';U(N, 

l'l'articoloarticolo siasia quello solamente, aaOV''''lltVH,CO, didi porgerporger mezzomezzo chichi contrattacontratta 
colla Società, di assicurarsi cheche ilil gerente o frrmatario venne 
abilitato tlal Consiglio a contrattareo crede basti consentirgli di 
esaminare ed anche aver copia, a sue spese, clella cleliberazione 
del Consiglio. La Camera di Genova non è ben certa se i van
taggi che presenta la disposizione anziiletta, contrappesino i 
clanni che possono derivare, danclo acl un avyersario ctella So
cietà, il diritto di esaminarne i libri. Le Camere di Milano, 
Padova, Pavia, Torino e Yerona creclono che I'articolo 150 non 
clebba far parola del registro degli atti clel Consiglio ammini
strativo. La Camera cli Savona poi vuole si limiti il diritto rico
nosciuto con I'articolo 150, alla visione o alla domanda di copia 
cli quella parte dei registri clelle deliberazioni del Consiglio e 

dell'assemblea che può riguar.dare il socio, il creditore o il 
contraente. Infine la Camera cli Treviso eonsiglia~V~'~"Ì'"'U~ cheche siasia sop-sop
presso I'articolo 150, lascianclo agli interessatinlf"Ql',(;QQ<l"f"l lala curacura didi chiedereV",',vu.'oJ. 

la procluzione in giuclizio de'libri. che clebbon spargersparger luceluce sullesulle 
controversiecontroversie. 

Può clifficilmente revocarsi in clubbio I'opportunità, che del 
registro degli azionisti si ilebba d"ar visione ail ogni interessato. 

Questo registro che, come abbiamo detto, si chiude appena le 
azioni son convertite al portatore, indica i versamenti eseguiti 
Éulle singola azioni, e, quel che è piir rilevante, porge i nomi 
delle persone che sono responsabili clel capitale promesso e non 
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yersato.-La ficlucia che la società, può ispirare è inancoraancora certacerta 

guisa la risultante della reputazione cli cui goclono codeste persone;persone;la ,uo '"'" "Ui'< 

ondeonde lala necessità, per i torzi e per i soci che i nomi di esse nonesse non 
siansian tenutitenuti segreti. 

altrettanto può clirsi clel libro dei verbaii del'assemblea ge-Altrettanto 
nerale,ilil quale,non solo contiene utili notizie sulre condizioni de"lta 
società,, ma dà, il criterio tlei confini entro i quali gli amministra
tori esercitano il loro mandato. Nè può temersi che dalla ispe
zione di questo registro possa venirne clanno, perchè i fatti ctre 
esso tocca sono, nella pitr parte dei casi, cti pubblica ragione, e sa_ 
rebbe agevole a chiunque ayerne notjzia. anche per altra via. 

Invece non credo che l'ispezione clel registro delle aclu_ 
nanze del Consiglio di amministrazione, quando esiste, possa 
aver luogo senza inconvenienti. In esso son trattati argoùenti 
clelicati e gelosi; e, se si vuole che sia scritto in modo .o,opioto u 
regolare, occorre non si permetta a occhio inCiscreto di percor_ 
rerne le pagine. Inoltre, è bene avyertire che iI socio può, ove oc_ 
corra, volgersi aiai sindaci, ee cheche ilil contraentecontraente èè sempresempre inin grado
di porre per conclizione l'esame cli tuiti i pJssonocondizione 1'esame tutti i documentidocumenti cheche possono 
illuminarlo. ~""vuu,,,Laonde ioio propongo che |articoro 1b0150 siasia riformatorifbrmato 

segue :nelnel modomodo cheche segue: , 

Art.Art.......'. amministratori l' ISpeZl()lle deidei libriGliGli amminisl;ratori debbonodebbono TIA'rmAU,Ql'Apermettere r'ispezione ribri-indicati ai rumeri I e p clell'articolo preceilente ai soci creclitori edell' articolo aiai credìtol'i 
ai contraenti con Ìa Soeféta. 

Del libro delle azioni e dei 'versamentiversamenti debbono, se ne richiestiso no sonosono """''''''',' 
certiflcati complessivi aa l'ichiodenterilasciarerilasciare certificati \Cvu"",}','""" spesespese deldel richierìente (l;. 

Art. 151. Tutti gli awisi, annanzí, etichette,-lettere eil altri atLi, relitivi all,esercizio dóile opera_
zioni.della società, d"evono, sotto la responsabilità degli
amministratori, contenere I'inclicaziooJdel *oo rro-u"
della sua Bpecie. " 

La Camera di Bergamo vuole che gti atti anzidetti conten
gano anche l'indicazione clella sede sociale."V~'"CHV.LaLa Camera didi com-com_ 
mercio di l\[i]ano non censur& ia disposizione che si madidi che sitratta;tratta; ma 
clubita della opportunità di farne oggetto cri prescrizione speciare 

(I) Art. 'i5 ile1 nuovo progetto. 
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agli amministratori, sotto la loro responsabilità, perchè è facile 
arguiro che non sarà, sompre possibile di attenervisi. I:a Camera 
di Siracusa prenile occasione da questo articolo per proporre che 
gli amministratori, in ogni atto in cui accenuino aI capitale.socialeo 
tlebbano sempro distinguerlo in capitale sottoscritto e in capitale 
versato.versato. 

stessastessa contenuta 
nell'artioolo 64 detla legge francese o nell'articolo 6666 dellartella 

I.,ra disposizione dell'articolo 151 è quella eontenuta 
nell' articolo 

legge belga, salvochè la legge francese prescrive eziauclio I'in
clicazione del capitalo sociale e queila betga dichiara che, se è 

enunciato iI capitale, la cifra ili esso clovrà essere desunta clal
I'ultimo bilancio. Anche alla Comrnissione clel Coclice si era pre
sentata I' opportunità cli clisposizioni cli analoga natura; ma le 
parve che con ciò si sarebbero facilmente incontrati non piccoli 
inconveuienti, per la mutabilità e la moltiplicità, clei ctati che si 
riferiscono al capitale. Rispetto alla moltiplicità, cti questi dati, 
ricord'o che con le mie proposte son ridotte a due le cifre cli che 
si tratta, a quelle cioè clel capitale sottoscritto e d.el versato; 
quanto alla loro mutabilità,, osservo potersi accogliere iI partito 
arlottatci dalla legge belga. Ma, poichè la ilisposizione ora esami
nata è, seconclo le mie proposte, contenuta nell'articolo 9g, non fa 
mestieri ripeterla, e I'art. 151 può essere soppresso. 

Art. 152. * Gli amministratori non possono fare 
s,opla le azioni della Società, antecipazioni ecceclenti il 
d.ecimo d.el capitale sociale. 

Ogni antecipazione è vietata, se le azioni non sono 
pagate per intiero. 

Le Camere di Commercio cli Belluno, Chiavenna, paviao Reggio
ili Calabria, Roma,'Iorinoo Treviso e Verona d.omandano sia vietata 
qualunclue anticipazione sulle azioni della società,. Le camere di 
Milano e di savona consiglih,no cli limitare ad un decimo del valore 
di ciascuna azione I'anticipazioue che si può accorcrare sopra di 
essa; q-uella cli Milano soggiunge che ì.'importo clell'anticipazione 
si deve ragguagliare al valore di borsa, e che occorre proibire 
ezianclio gli acquisti cli azioni sociali, proposta quest'ultima suf'
fragata eziandio tlalla Camera torinese. 

I
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'ou clubito.si-ctebbaro lí;rr- assoluta're'te re a'ticipaziori s"e azioni' Esse possono- du" l'ogo ad u'a dimin'zione cli capitale, e beu lo prevetleva la commissione aui òiii"u,quanclo all'arricoto ld, proponeva di *ù;;;;;;;; i'";;"r_tare de'e anticipazioni ira L percrife. sarebbe ozioso ricordarqui gli atti scanclarosi a cui ha aato ruogo l'anticipazione di cranarofatta da arcune società sopra il cìepositi delru p"oprì" urt."i .n"persuasero Governo a vietarre, mediante clisposizioni iorioru ,rui'decreti di autorizzazione. Inoltru, ,* ,i ìiroil;ffi;;ilriir" 
" 

upericoloso e riprovevole, perchè lo si permette, rimitandolo ad uuamisura arbitraria? So bene che I,intànàiorunto della legge potrà,talvolta essere eruso, metriaute'riaccordo di true o pit Àiliuri ,rr"si conceclano a vicenda queste anticipaziooi; ma in tal caso sarÈr,pitr agevole agli interessati di repriàere l,abuso, *.rì"rra" q""fclanno ne possa derivare ; e ad ogni mocro la possibiliià che una di_sposizione di legge rimanga in alc*ni casi iniruttu"r;, ,r;;; i""sufficiente per farla a,bbanclonare, se è equa ecl opportuna. Nonho cl'uopo di dire che importa vietare eziancrio deteazioni sociali, eccetto nel caso in cui sia eseguito con somnre pre_ eon somme pre'acquisto
levate clai benefizi accertati.
 

Quinili io propongo che l'articoro 152 suoni così:
così: 

'{rt'Art....... """ * - GIiGli amministratoriamministratori nonnon possono,possono, perper conto della
eonto delra societa,
'acquistare azioni di essa., sarvosalvo iril casocaso in cuicui la compracompra aLbia conin- ta abbia ruogo consomme prerevate dai beleflzi debiramente accertati, l1è possonopossono accordaredebitamente accordaresnlle azioni stesse alcuna anticipazione (l). 'è 

Art. 158. .-: Quando gri amministratori riconoscanoche il capitale uoòiur" o fi"ri""rìo'^outtu rnetà, devonoconvocare gli azionisti per interrogarri, se intoial"" aiusciogliele la Società,.
Ailorchè la d.iminuzione giunga ai cluo terzi clelr" sciogtimenro ha rir"8.; ai ai*itto:3p]l?l:j . 

-
*" *iiazron*tl non nreferiscono di reintégrarlo, o ai Íi*it#_il fondo sociaie *t ;ùir.rt;""i.I".?rt.*la 

_ Nel determinare quantiià delle perdite . vi sidevono sempro comprender.à le anteciplri.iì'àitr: J;Jjazíoni della Società. 

(l) Art. ?6 clel nuovo progetto. 
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In caso ili fallimento, gli amministratori d'evono 

chiederne la dichiaraziotte a]l Tribunale a norma d'el

I'articolo 743 (1). 

L,,a Camera ili Commercio di Fermo reputa conveniento che 

gli amministratori convochino la Società,, perchè si pronunzi 

sullo scioglimento, clopo la perclita di, un quarto clel capitale. Le 

Camere di Ancona e ili Vicenza creclono che Ia convocazione 

debba aver luogo, quantlo la perdita cli che si tratta tocchi il 
t'eruo. I'aOamera tli Ancona vuole eziandio che io scioglimento 

ayvenga tli cliritto, allorchè la pertlita raggiunga Ia metàr' del ca

pitale. Quelie di Milano e tli Roma clomanclano che sia chiarito 

il cliritto clel socio dissenziente dalla reintegrazione del capitale 

sociald (quando questa clebba awenire con nuovi versamenti sulle 

vecchievecchie azioni) di recetlere ilalla Società,. 

pure' allealle OamereCamere di Ancona, cli tr'ermoSembraSembra aa meme pure, comecome 
amministra,tori nonnon debbano attenilere che 

sia consunta la meta, del capitale, per interrogare gli azionisti 

intorno alla sua dissoluzione; e propongo che la convooazione, per 

cluesto scopo, sia obbligatoria, quanclo è percluto un terzo clel pa

trimonio sociale. Nè mi sembra inopportuno, sebbene sia in ogni 

caso applicabile I'articolo 129 ttet progetto, il far seguire il primo 

alinea clell'articolo ontle si cliscorre, d.a questa disposizione: < Gli 
azionisti clissenzienti dalla reinte grazione, quando questa debba 

aver luogo medianté nuovi versamenti, han cliritto al rimborso 

cleile loro azioni in proporzione all'attivo sociale >>. 

Awerto da ultimo cheo alla soppressione ileli'articolo L52, con

segue necessariamente quella clel penultimo alinea tlell'art. 153. 

e cli Yicenza, che gli amministratori 

Art. 154. GIi amministratori sono personalmente
-responsabili verso gli azionisti ed i !,erzí: 

1." Della verita, del capitale sottoscritto e .dei 
versamenti fatti clai soci; 

2o Della reale esistenza dei diviclencli pagati; 
3o Della esattezza e legalità di tutte le scrit

ture sociali; 

Art. 77 del nuovonuovo 'm'!)l1'etto.(1) tut. 7? tlel progetto. 
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4o Dell,esatto. a$€,Trpimento dello Statuto sociale, 
e clelle deliberazioni clelle- assemblee generali;

5o E in generale, dell,esatta oiu."rrurr* d,ei do_
veri,,ad imposti dal presente Coai.à, ; ;;i. ;;._-essiscritte formaliúà (1). 

La Camera di Torino invoca sia espressamente clichiarato chegli amrninistratori sono responsabili ciéila regolare conservazione
de'titoli clepositati; cosa questa alla quale J ampiame'tu 1r"oo_vecluto clal progetto. Le tre camere ,li 

"orn-u".io cli chiave'na, 
cremona e verona, cromanclano si dichiari che ia responsabilità
clegli amministratori è soliclale. 

. Sebbene la Commissione clel Coclice (verbale N. 425) awerta 
che la responsabilità, cregli amministratori è certamente soticlaria, 
come lo sono tutte le obbrigazio'i commerciali, tuttavia, pone'cro 
rnente che I'amministratole p'ò non far parte crela socieià,, e che 
è almeno dubbio, se chi esercita il comrnercio per ma'clato sia
ccmmerciante, io preferisco che alla parola l,crsinalmente si ag_
giunga quella < solid,ariaurc.txte >>. 

Rispetto alla designazio*e cregli ar:gome'ti a cui si estendela responsabilità clegli amrninistratori noto che, consicreratb iI 
modo con cui io propongo si assicuri la verità, clel capitale sot_
toscritto, svanisce il bisogno cli farne cenno speciare; me'tre poi, 
preferirei che il N,r.6 clicesse < e in generale cleil,esatta o**lur
vanza dei cloveri acl essi imposti clalla legge >>. 

Ma, se è mestieri affermare vigorosamente la responsab'ità
de'manclatari sociari, è pure giusto che non si rasci lfornito diprotezione I'ammi'istratore che dissenta cla una ileliberazione 
illegale. tr'argli colpa cli un proweclimento a cui egli .i .iu-op_
posto, mi parrebbe iniquo. Be'sì è mestieri ctre ii dissenso sia 
accertato, ecl è utile al tempo stesso crre se ne tragga occasione 
per impedire, se è possibile, I'abuso. Quinrli, .ugouìrio io fu"t.I'esempio clato dall'articolo 52 clella legge belgi p"opoog;- thu
s'introcluca nella legge I'articolo uugo.nlu, 

Art"'-sara sciorto daogni responsabiliia queil'amministratole a cui non 
siasiaimputabile arcuna colpa neil'infrazione o nel'ommissione .ommrssa u 

(1) Arf ?8 del nuovo progetto. 

171? 
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che abbia fatto risultare nel registro delle deliberazioni il dÍssenso dagli 
amministraúori colleghi e ne abbia prevenuto Í sindaci, prima che laamministratori suoisuoi 
deliberazionedeliberazione alla quale il dissenso si riferisce sia stata eseguita, o prima 
cho I'ommissiono sia divenuta irreparabile (l).che 

Art. 155. L'azione contro gli amministratori,-per fatti relativí alla loro responsabil"it4 compete all'as
semtrlea generale, che la esercita per mezzn dei Sindaci. 

Ogni socio ha però diritto di denunziare ai Sindaci 
i fatti che.crecle censurabili, ecl essi possono tener conto 
,delle ricevute denirnzie nei loro rap-porti all'assemblea. 
Sono però obbligati di farne menzione e di emetters 
intorno ad. essi la loro opinione, allorchè la {enunzia
è fatta d.ai rapprosentanti di almeno un quarto del ca
pitale sociale. 

11 possesso dei titoli relativi si giustifica col de
posito loro presso una banca, o presso i Sinclaci, perchè 
vi restino fino all'esito della prossima assemblea generale. 

Se i Sindaci trovano accoglibile il reclamo clel 
quarto clegli azionisti, possono convocaro immediata-
mento un'assemblea generale I in caso diverso, devono ri
ferirne alla più prossima. 

Le Camere di commercio di Torino eo didi ModenaModena d.omandano 
siasia permess a L' azione indiviiluale clei socisoci controcontro gli ammini
stratori. La Camera di commercio di Paclova llropone si prescriva 
ai Sindaci cli convocar I'assemblea, quando ia clomancla è fatta 
da un terzo degli azionisti. I-,0 altre Camere di commercio non 
hanno mosso all'art. 155 ctet progetto alcuna obbiezione, sebbene 
esso risolva un problema cli somma importanza.

È dufbio se convenga riserbare solamente alla Società,, 

rappresentata clall'assemblea generale, il cliritto di chiamare in 
giurlizio gli amministratori per fatti riguardanti la loro gestione, 
oyvero se questa facoltà, clebba altresì spettare indiviclualmente arl 
ogni singolo azionista.' I-.,'atto inglese ctel 1862 ha creduto di poter conciliare le op
poste sentenze,con le clisposizioni contenute agli articoli 56 e se

(I) fut. 79 del nuovo progetto. 
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gueltij sgcon'lo le quali gli azionisti che possiedono un terzo del
capitale nelle società.bancarie, o che"appie*uotuoo oo qJri. à"r
oapitale medesimo nete societa d'artra natura, e un q-oioto duisoci nelle societa, che non hanno il capitaro aioi*'inlriÀi,
posson domandare al Board, of Trad,e la nomina 4i irputt*i ìo_caricati di esaminare gti atrari .luffu S*ilru e di riferirne.Il Go_veruo non seconda la domanda, se non è confortata a" 

"riial "buoni motivi, e può imporre ai reclamanti frnlfrg; jia"r.-"*_ 
zione-per il pagamento delle spese.

Gli ari' 17 e 89 deila regge francese stabiliscono invece, chegiiazionisti rappresentanti h ùntesima parte armeno det capitare
soeialo possono' nell'intoresse comune, inlaricare a roro up.ilrio
o più manilatari cri sostenere un'azione contro gu u,";inisidto"i 
o i sinilaci, senza pregiudizio ù.ell'azione che urioffi; p,rò
intentare indiyiclualmente. "ioJroo 

L,a legge teclesba d9l di 11 giugno1870 ha creduto diprov_
al bisognoo accordand.o ar clecimo degli azionisti il criritto1ed91e 


cti fai conyocare ll assemblea e acl ogni soào tu fr*i;úil;;;
venle nel 

_giurrizio, intentato per dàfiberazione cre['assemblea,
contro la direziono o contro il consigrio rri sorveglian;il;ii.
Società, (art. 18, 25 e 72). . 

I_.,a legge bolga, all'art. I24, determina che, in contingenze
eccezionali, il Tribunale di commercio può, sulla clomanàa di
azionisti rappresentapti ra quinta parte àel capitare, notificata-oooalla Società, con invito a comparire, nominare o pit;;;_
missari, incaricati cli verificare i ribri e re scritture deila sociotà,.Il rribunale ascolta re parti in camera di consigrio 

" .trt"rr*in udienza pubblica. La sentenza specifica i punii sui-quali iin
vestigazióne ha vertito. T,a rcrazioni è crepositata aila caicereria.È rnolto diffcile trovare una soruiione che soddisfi tuttigli interessi e rispetti tutti í cliritti impegnati in questo tema.Da un lats non conviene porre i rori iì baha alre decisionidi maggioranze,cbe talvolta rappresentano solo in mbclo frffii,iogli sociali,; ma tuttavia è pericoloso dar facoltà, acl.inte_ressiogni indivicluo (e nolle società per azioni è morto agevole a cia
scuno di diventare socio o almeno di vestirne f,-ppr".rr"i-ai
costringere con un,azione giudiziaria gli amminístruiùia uo;í;i segreti clelle società,, turbandone lé operazioni e il negolare 
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anilamento. II sistema accolto clalle leggi clella Gran Brettagna 

e del Belgio ha non poca analogia con quello introdotto in Italia 
dal ilecreto 5 settembre 1869, sebbene eonferisca allo relazioni 

tlegli ispettori e ile'commissari una efficaoia giuridica, di cui gli 
atti tle' nostri uffici cf ispezione sono sforniti. Ma la prova fatta 

dimostra che è molto malagevole riunire nelle grancli Socieffi', 

per le quali è pih necessario tutelare le ragioni clelle minoranze; 

il consenso di un gran numero d'interessati, quale è richiesto 
perchè I'ispezione abbia luogo. 

Anche iI consiglio dato clall'onorevole Castagnola tli aprire 

I'aclito all'azione incliviiluale dei soci, quanclo si siano apertamente 

opposti all'approvazione clel bilancio a cui si riferisoono i fatti 
che clarebbero argomento all' azioneo owero quantlo il hilancio 
sia alterato tla falsità, o cla frauclolenti ommissioni, consiglio che 

a plima giunta apparisce molto opportuno, si chiarisce in efietto 

poco adatto a raggiungere iI frne.Comepotrà un socioraccoglierele 

nozioni che gli occorrono per intentare il giutlizio, se gli è 

negato di esaminare i libri e Ie carte della Sooietà, meno alcuni 

registri che non servono al caso ? tr'l come potrà egser riconosciuto, 

a gtrioró, se i motivi acldotti ilal socio sian valicli o no ? E colui 

che voglia recar clanno ail una Societa, non potrà opporsi al-
I'approvazione cli un bilancio regolare, pertrarne occasione poi atl 

aprire una causa agli amministratori ? Meglio è aclunque, a pa,rer 

mio, clare il cliriito a ciascun socio di domantlare I'ispezione 
clella Società,, prescrivenclo il cleposito cli una somma piuttosto con

siderevole la quale, quanclo-I'ispezione non confermasse i fatti ac[

clotti nell'ísf,anza, anclrebbe percluta per il reclamante. II Tri
bunale, in Camera tli consiglio, clecreterebbe l'ispezione, quanclo 

rawisasse attendibili i motivi acldotti, e orclinerebbe poi, seconilo 

i casi, che la relazione dei commissari sia intimata alla Società, ed 

al reclamente e pubblicata nelBoll,ett'ino, nella sua integrità, oÎ
vero soltanto nelle sue conclusioni. Se la relazione confermasse 

in tutto o in parte g1i arlclebiti mossi agli amministratori etl ai 
sinclacio ogni socio avrebbe cliritto cli agire contro cli essi. 

Combinata cluesta disposizione con Ie altre proposte'della 
Commissione del Coclice e cletto che i sinclaci clebbono far men
zione all'assemblea di tutti i reciami ricevuti, sembrami sia 
provyealuto sufficientemente aI bisogno. 
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Scco dunque I'artìcolo, che cli acho ioio propongopropongo di sostituiresostituire a quello 

156 clel progetto:155 dol 

4rt.,,... -L'azione contro glí amministratori, perper fattifatti relativirelativi allaalla 
loroloro l'eSpOllsablllresponsabilità, compete generale, "cheche la esercita perall'all' assembleaassemblea ",,",""J"'1.I''''. 1)01' 
mezzomezzo deidei sindaci.sindaci. 

I sintlaci, nelle loro relazioní all'assemblea, debbono far menzione di 
ogni reclamo ricevuto da uno o pirl azionisti rispetìo all,amministrazione 
sociale. Se il recìamo è fatto da azionisti che rappresenúino iÌ quinto del 
capitale sociale, i sindaci debbono conyocare, nel termine di un rnese, un'as
semblea generale straordinaria perchè cleliberi su di esso. 

Il Tribunaìe di commercio, sull'istanza di uno o pitr azionisii e quantlo 
la ravvisi sufflcientemente motivata, nomina a spese loro, con delibera
zione presa in Camera di consiglio, uno o più commissari incaricati r1i 

esamiirare i libri.della Societa. L,istanza non può essere accolta, se non 
è accompagnata dal deposito alla cancelleria del Tribunale della somma 
presuntivamentn necessaria per le spese dell'ispezione ed inoltre cli una 
somma equivalente al yalor nominale di quaranta azioni della Socieia. 

La relazione dei commissari è esaminata dal Tribunale in Camera di 
consiglio ed esso ha facotta, di ordinare che sia integralmente, o soltanto 
nelle sue conclusioni, pubblicata nel Bollettino uffrziale delle Società per 
azioni ecl intimata alla Società ecl all'azionista o agli azionisti chehan fatto 
loistanza ed ha facolta altresi di autorizzareil socio od i soci reclamanti 
aa chiamare in giudizio gii amministratori ed, occorrendo, anche i sincìaci, 
per i fatti censurabili accertati nella relazione medesima e per la rifusione 
clelle spese clell'ispezione. Se I'azione ora cletta non è autortzza!,a, la 

depositata dfi reclamanti è perduta da essi e ya a profltto dellosommasomma """"''''''"'-, 
StatoStato (l). 

S§ 3.3. - Dnlrn assEMBLEE GENEî,aLr.DELLE ASSEMBLEE-

Art. 156. Le assemblee generali clegli azionisti-sono ordinariè e straordinarie. 
L'assemblea ordinaria deve tenersi ogni anno, non 

più tardi cli tre mesi dalla chiusura del bilancio. In essa,
oltre le materie poste all'ordine del giorno, si deve : 

1. Discutere, approvare o moclificare il bilancio, 
sentita la relazíone dei sindaci; 

Al't. 83 del 11 UOVÒ m'c.O'AltU.(1) Arù.83 dsl rruovó progetto 
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2. Sumogare gli amministratori che esconoescono di 
uffizio; 

3. Nominare i sinclaci, e fissarne la retribuzione. 
Le ad,unanze straordinarie sono convocate, ogni

qual volta occorra, dalle persone a ciò autotizza!,e, e iei 
modi prescritti dal presente Codice. 

La Camera di commercio di Cremona consiglia parecchie 
moclificazioni di forma, alcune delle quali non inopportune. La 
Camera cli Milano propone che I'assemblea orclinaria abbia lùogo 
nei tre mosi successivi aila chiusura d,ell,'eserciaio. eparmi abbia 
ragione. La Camera cli Chiaveuna domanda nonnon sisi escludaesclucla lala gragrauvuw,uu.w 

tuità per I'ufficio di Sindaco. La Camera didi TorinoTorino proponepropone cheche 
i Presidenti clelle Assemblee sian nominati dalle Camere cli com-di eom
mercio, proposta cheo per taluni motivi che svolgerò in altra sede. 
non mi sembra giustificata. 

Dai verbali non rilevo le ragioni per le cluali la Commis
sione clel Codice intencle prescrivere .che i òinclaci abbiano una 
retribuzione (Art. 156 e 185). tr'orse essa ha voluto con ciò aclo
perarsi a clar nerbo acl una istituzione che. presenternente, in al
cune Società non corrisponcle abbastanza'?I bisogno. Anche la 
legge belga (aú. 54) clichiara che I'assemblea'fissa gli emolu
menti clei sindaci (commissa'ires), ma aggiuuge che non possono 
eccedere il terzo cli quelli cli un amministratore. E siccome I'am
ministratore (art.43) può essere salariato o no, ne consegue che, 
nelle Società ove l'amministratore non ha stipendio, anche il sin
tlaco esercita gratuitamente il proprio uffrzio. 

0erto sembra poco logico che in una Società, ove all'ammini
stratore non sia attribuita rimunerazione cli. sorta, il sinclaco, al 
quale ilcombono occupazioni molto minori e responsabilità, meno 
grave, clebba riceyere un compenso. E può accadere che si trovi 
piîr clifficilmente chi accetti quest' uffizio, se non è interamente 
gratuito.Yigilare per il bene comune 6 osrîpito lodevolissimo; ma 
talvoltd, quanclo vi si annetta I'idea clel guaclagnoo può pa ere 
incarico poco gradeiole. AcI ogni moclo la legge, determinando la 
responsabilita, dei sinclaci, prowede affinchè la vigilanza sulle So
cietà, sia conyenientemente ordinata; nè occorre che essa imponga 
ai soci di retribuire i loro manclatari. Quindi io bramo che I'ar
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ticolo 156 sia riformato nel modo che appresso,' sopprimendoI'ultimo alinea, che apparisc" *op."floi,l'ultimo 

.- LeArt..... - Le assembleeassemblee ordinarie e straorgenerali degli azionisli sono ordinarie e straor_Ur"rfJ]..dinarie. 
L'assembrea ordinaria. siL'assemblea ordinaria riunisceriunisce ogni anno,'onpitr tardi di tremesi 

mesi
anno, non tardi di tre 

dalla clriusura det'esercizio sociare. In u*iu, ott"" ttu tratta,zione degri artri
dalla chiusura dell'esercizio sociale. In essa, oltre alla trattazione altri 

oggetii posti all'orcline clei giorno, si cleveall'ordine del deve: 
';0,0""",,"" approvare o modificare il Ul1tUW,lU. udita la relazionel' Discutere, approyare o moaifcare'bilancio, uditara rerazioueaeisindaci; 

2.2. Surrogare gliammiuistratoriamministratori checlieesconoesconod'cl,ufflcio;
3. i sinctaci (l).3. NominareNominare i sindaci 

Art. 157. La convocazjonedelle.assemblee- ge_nerali deve farsi mecliante uuui.o Ji rnserusl, non menodi quindici Eiorni, innanzi q".ff" Ài."to per l,adunanza-giudiziarinel giornatJ deEli annunzi del luogo deilj-ri.filimentisede derla sociJta e degli ,'rt"i soninri acon quegli alrri 
T"uur_.ài pubbìicità ;l;;-.;;" pi..#ittidallo statuto o che gli u,il"i;i-i".i""i reputano on_portuni. L'avviso dev-e contenere fu' ""t, í;;ffi";:igiorno, delle materie da uottofo"si atte' aefn;ffi;;

de11'assemblea. 

Qualunque deliberazione, presa sopra un oEsetúo. vó6t'truunonindicato nell,.grdine del gioào, è "rír, frj]La Camera di Cornmercio cli Belluno vuole si esclud.a il dub_bio che gli amministratori possano trascnrare, per I'avviso diconvocazione delle assemblee, i di pubblicità prescritti dal_.mezzíl'atto costitutivo. Suggerisce ezianclio che I'awiso sia firmato dauno degli amministratori. la Camera di Chiavenna propone chegli awisi di cui si tratta siano pubblicati nella Guaaetta Ufficiale del Begno e recapita ti al domicilio dei possessori di azioninominative. Quest'ultimo voto è pure espresso dalle Camere diCremona e di X'orlì. L,a Camera senese desidera si prescriva cheil verbale delliassemblea generale sia formulato sed.uta stante, ela Camera di Cremona consiglia che I'avviso di convocazione del-I'assemblea sia recapitato a ciascun socio. La Camera di Torino 
(11 Art. 84 clel nuovo progetto. 
(2) Art, 85 id. 
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crècle che, trattanclosÌ di modifrcazioni allo staluto, I'orcline del 

giorno clebba specificarle; che si possano cìiscutere soltanto i sog

getti proposti clagli amministratori, o presentati cla clieci azionisti 

aventi cliritto d'intervenire all'assemblea, otto giorni prima clel

l'udttnunza; 
Anche a me sembra necessario che I'awiso cli convocazione 

sia inserito nella Gazaetta lJffici,al'e. Non ripeterò qui Ie ra
gioni clette per climostrare la necessità, che le pubblicazioni or

dinate dalla legge raggiungàno pienamente il loro scopo. Se per 

le Società in nome collettivo e in accomandita semplice, che or

dínariamente opera,no in una cerchia ristretta e che presentano 

la salutare guarentigia della responsabilità illimitata, una pub

blicazione fattanella Gazzetta clel luogo è sufficiente, ciò non può 

clirsi rispetto alle società, con azioni,che hanno o possono avel.e 

azionisti e contraenti in tutto il Begno. Quincli io raccomando che 

ogni pubblícazione imposta a questa maniera di Sociétà', se non 

ha luogo ne! Boll,et;ti'tt'0, sia fatta nella Gaazetta Uffici'a\'è' Non 

posso porò acconsentire al recapito dell'avviso (che clovrebbe awe

nire conlettera raccom&nclata) ai soci. Il,eputo pure non sia neicessa

rio, e forse non sarebbe possibile, clomanclare che il verbale d ell'as

semblea sia approvato prima clel suo scioglimento. E mi sembra 

poi che, per gli argomenti toccati clalla Camera torinese, conYenga 

iasciarelibertàagli atti costitutivi itidisporre, come consiglino gli 

interessi e I'indole ctelle socíetà. Basta, a mio awiso, nell'articolo 

anziclettri sopprimere le parole: << o che gl,i anomí'ni'stratori' reputano 

opgtortuni ,>. 

Art. 158. In mancanza di speciali disposizioni 
-nello statuto sociale, e per le adunanze che ,1o pre

cedono, la convocazione è fatta dal presid.onte d.el con

siglio o rispettivamente ila uno clei promotori; esse 

sóo valid."- Ia presenza d.elIa metà' insomma de

gf interessati;"ottciascun inclividuo ha un votg- per ogni 
"azíone che possiede' e sono vinti i partit'i clalla ryraggio
tainza,d.ei presenti.

È purO necessaria la presenza di tre quarti ile

gf interéssati, e la maggiotaîza' clev'essere cli due terzi 
dei voti presenti; 

Biblioteca centrale giuridica

http:tainza,d.ei


*137_137 

1. per lo soioglimento totale clella Società e per
la suasua fusione con altre, 

2. per la riduzione od aumento del capitale so..so·· 
ciale, 

3. per la variazione deilo scopo della Società,ee
4. per mutarne la forma. 

Lunga è la lista degli appunti fatti a quest'articolo. Due 
Camere di comrnercio, quelle cli Napoli e cli Ravenna, suggeri_ 
scono siauo sorlpresse o chiarite le parole : << c f)er le adurantae 
clr,e lo gtrececlou,o>>. L.,a Camera cli Bologna non vede chi clebba 
presiedere I'assembiea che prececle la. stip*lazione clell' atto 
costitutivo, ma a ciò stimai piovv"de"e cou l'aggiunta proposta
all'articolo 1BZ. Le 0amere cli cremona e cli Macerata climo
strano la necessità, che si spiegrri piÌr chiaramente il signifi
cato delle parole: <<la ntetòt, ,iu, somnra ilegl,'interessatir.LaCa_ 
mera di lodi scorge giustamente una contraclclizione là, dove si 
dice : << che ciascrto 'indí,uícJtto rr,ct, un uoto yter ogn,i aaio,e che ltos
sied'e e so,,o a'hot'i i' ytartíti, d,alla magg,ioratoaa d,eí ltresenti >r. Le 
Camere di Alessanclria, Chiavenna,, Milano, pavia, Éo-*, verona 
e'r'reviso non approyano che ciascu'a azione dia cliritto acl un voto. 
Q'elle cli Bergamo, Bologna, Macerata, Milano e Torino vo_' gliono siano aclottaJe clisposizioni particorari per le assemblee 
che precedono Ia 'bostit*zione della società,. La camera cli chia
venna propone che siano valiile le deliberazioni aclottate, con I'in
tervento d.i u' numero d.i soci q'aclruplo cli quello clegli ammi
nistratori e che rappresentino il q'arto cler capitale sociale. 
Domanclano poi che non si climentichi, particorarmente per le ordina
rie cleliberazioni, il bisogno delle assemblee di seconda conyocazione, 
qualora manchi nelle prime il n,mero legale. le camere di Berga"famorBologna, Milano, Pavia, Roma, Torino, Treviso e yarese. 
camera di Yenezia vuole, che a determinare la validità, delle de
liberazioni, concorrano le clue maggioranze del capitale r.appre
sentato e d.el numero tlegl'intervenuti, e vuole ezianilio che, per
le votazioni di maggior mome'to, specificate nell'art. 15g, si 
domandi il consenso di tre quarti dei prese'ti. le camere di 
Belluno e di Bologna chietlono si chiarisca il valore della parola"""''''V>.'V si "m'H"'" 

form'a acloprata alal n-n. 4,4, numeronumero cheche lala camera di savona vor

,IB 
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rebbe sopprosso. I-,a Camera livornese domancla che, per la va
riazione ilello scopo e della forma, conco ra il consenso cli tutti 
gf i'teressati. La camera di Yaress crede si clebbano vietare gli 
aumenti di capitale, se iìon è interamente versato ii capitale pri
mitivo. I,a camera di rorino crìnsiglia non si lasoi in facolta, dogli 
statuti clelle società, con azioni al portatole, cri creterminare ie 
condizioni per la validita, delle deliberazioni. Infine ra camora 
di Lrezzo reputa che I'art. 15B debba essere soppresso.

" ln tanta diversità di sentenze, molte clelle quali sono suf
fragate cla buone ragioni, la scelta riuscirebbe non poco crifficile, 
se non si awertisse che le disposizioni di questo ariicolo hauno 
effi.oacia, solo nel silenzio dell'atto costitutivo,e che quindi gl,in
teressati possono piegarle alle particolari loro conyenienze. A 
me sembra che, nelle assemblee preliminari, ogni intelessato, o sot
toscrittore che dir si voglia, debba avere un sol voto. Invece nelle 
assemblee che haryro luogo posteriormente, salvo che altrimenti 
clisponga Ia volontà clei soci, non si clovrebbe baclare che al capitare 
rappreseutato; per queste clue ragioni: cho si tratta di aÈsociazioni 
ili capitali. e che non si vuol far differenza tra le Società con 
azioni nominative e quelle con azioni al portatole, mentle in 
queste ultime il criterio desunto dal numero clei soci è troppo in_ 
stabile e fallace. Tuttavia creclerei dannoso che una persona, 
posseclitrice di un grau numero di azioni, potesse da soia costi
tuire la maggioranza o quasi; e quindi clesiclero non sia rasciato 

limitazione il rìulne'o di voti, ili cui ogni azionista puòsenzasenza lil11itazÌolle 
clisporre. 

Ma a qirestb. che son questioni secondlarie, un'altra ne sot_ 
tentra, che è cli rilevanza veramente capitale. può, cluanclo tace 
lo stat*to, esser cleliberato lo scioglimento anticipato o la fusione 
ilella Società, con altre, o esser mutato il suo scopo dalla rnaggio
ranza dei socio sia pu' questa maggioranza ctei dúe terzi oaÀitre 
tluarti cli essi?O non occorre invece il consonso unanime ? La Com_ 
missione clel Codice nota come << gravi ragioni potrebbero ad_ 
clulsi a sostegno ili quest'uitimo partito, rna che i bisogni del 
oommercio e clell'industria richieclono, che anche la variazione 
clello scopo cli una Società, possa farsi senza soyerohie clifficoltà, 
e lenlezze, e la considerazione che, a tlifferenza clelle società 
civili, lo scopo vero e reale di tutte le opelazioni cornrnerciali 
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è quello di trarre profitto, consiglia à ,o, introcl'rre limita_zioni che, rella varietà, tlegli appre zzamenti individuali, potes_sero impedire pareccrrie irtili mo*ificazio'i 

'e'; o"ganisrno unella direzione clelle imprese sociali. >
A dir vero, la consiclerazione prevalente dei bisogni clelcommercio e dell'irrdustria può concrurre assai facilmente"a por_re in cale i diritti incrivicrriali e scema' valore ed efficaci'a ai'onpatti contrattuali. Ma, se ra fl.oúrrezza delra protruziorru *"nifutturiera e tlel traffico rlipencle in non piccola parte dallo ,uoigime'to clello spirito c'associazione e cral buo'o anclamento delre

Società per azioni, si crede forse cli raggiungere il rlne, togfi;ra"
ogni sic'rezza a cororo che prencrono pJ"iu a siffatte socieà, e rasciando i' balia cli maggiorarize, cheìalvolta si costituisconoarti
ficialmerte, di m'ta'c la tlesti'azionc clei d;_li ;;;;;il;r:^"
cleterminata impresa? Non fa c| uopo cri risarire morto incrietronella storia eco'omica crer rrostro p-"uaa 1ru" riconoscere, che noir sempre le fuqioni dele società,, l'airme'to e la ricluzio'e crel ro'ocapitale ed il mutamento clell,implesa ch,esse hanno pu" oggùo,furono inspirate clal cresiderio cli^promuovere l,i'cremento cr.etap'bblica prosperità, e i1 migliora]mento clelle aziende sociali. Ì.i' r: 

-ng" 
compre'do facilmente per quar ragione la commissio'edel Codice abbia parlat o cli U;ita;i,oni,Ià. clove si tratta invececli non violare sacre ragioni, e cli non introdu""u ,r.ttu tugg"arbitrarie restrizidíri ai cliritti inciivicluali. 

Non creclo che la iliffer enza caratteristica tra le Società, com_merciali e le civili sia quella tlel l*c'o, che le prime _i;"";;r;_
bero come fine principale. Reputo invece che. in g"n."uiu, ioto Ai 
.unill3bu sia il pr.ofitto, e che si distinguano principalmuntà pe"la differente natura cret'impresa sociarl e per ra forma diversa 
che, in c'nsegrenzat esse assumono. Der restoo uon e raro il caso'el
quale il lucro non sia principalissimo fine creile sociei,à, commerciari. e fu notato che soventi esse consentono al moncro moder'o cìi 
creare istit'uzioni, le quali, senza la forma anonima. non sarebbero 
1a!_e, 

anpunto perchè la speranza cle'guaclagni e"o *ou.".hiutodalla probabilità, crella p.rditn. Quantl imprese di strade fer
'ate 

e cli servizi di navigazione han'o u***bito r *pii"ir a.r
soci, senza clar luogo alucrover*r.o!sicliràcrre i soci;;tù;;
narono uelle loro previsioiri. m& lìol1 son pocrri i casi i' cui gli 
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azionisti furon mossi, piuttosto clal proposito cli procacciare il 
pubblico bene, che cla quello d'impiegare con frutto i loro ca

pitali. Acl ogni motlo, io non intenclo che si voglia costringere 

chi ha impiegato i suoi capitali in un'impresa' per la quale può 

avere singolare predilezione e sufficiente competenza, a vederli, 
non volente, destinati poi acl ur comme cio che non risponcla ai 

suoi interessi e alle sue simpatie, od estraneo affatto ai suoi studi 
ecl alla sua esperienza. So bene che in certi casi la licluidazione 

anticipata di una Società, o Ia sua fusione con altre della mede

sima natura, posson giovare agl'interessi generali ecl anco a quelli 
particolari clei soci. Quando una soverchia eccitazione tleiio spi

rito d'intrapresa invacle un paese, si formano Società per azioni 

in numero eccessivo, senza riflettere sese possanpossan trovaretrovare suffi.ciente e 

salubre alimento alla loro operosità. I,al,a speranzasperanza didi grossi ee su-su
biti benefizi fa sì che molti voglian prenclervi parte, moclo su-inin modo su
periore alle loro forze, promettenclo capitali che poi, al momentomomento 
della chiamata, mancheranno al bisogno. Le nuove Società inva

ilono il mercato coi loro titoli, i quali, finchè dlura I'incanto, 

c escon rapiilamente di valore. Ma esse sono costrette a farsi 

una rovinosa concorrenza,, sorlo costrette a intraprenclere affari 
arrischiati, e veilono peggiorare di giorno in giorno la loro 
conilizione: e quando, per adempiere gli obblighi assunti, chie

clono a furia i nuovi versamenti, determinano crisi pericolose, e 

1I prezzo clelle loro azioni cade al basso, perchè i portatori cli 

esse, o non sono in graclo cli sborsar nuovi capitali, o temono cli 

* awenturarli. A,llora il partito migliore, così per salvare I'asse 

sociale, come per attenuare la crisi, è cprello di sbarazzate il mer

cato da molte delle nuove Società,, o con liquiclazioni anticipate, 
o con fusioni. È quanto ayvenne recentemente in Austria etl in 
Germaniao è quanto ha luogo ora presso cli noi, dopo la crisi, cho 

chiamerò delle Bocietù i,r rcsytonsabili,. 

Ma, come ho detto, non sempre queste liquiilazioni e queste 

fusioni sono inspirate clai meclesimi intenti; e lo fossero pur sem

pre, in questo soggetto clelie Società, conviene pesare in egla 
bilancia le pubbliche e le private ragiòni, impeclenilo ch'essa tra
bocchi tutta ila un lato. E a me pare che si possa scegliere una 

via cli ruezz,o, quale, senza porre gl'interessi'di una Sodi mezzo, mercèmercè lala 
cietà, inin balìa aa quelli diili pochi soci, non si violino poi in rnoilo 
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aperfoi i diritti individuali,e e non s'imprima alre relazioni che
corLono tra soci uncorrono tra soci un caratterecarattere violento, poco favorevore af| avveniroavvenire 
delle Società, commerciali.delle 

Lo stesso principio, cli cui ho domandato la sanzione cliscor_
renclo dell'art. lb,, desiclero inspiri anco lbg,'el q*i.l.rO

',art.clomando si tenga conto della sostanziale d.ifferenza
le deliberazioni accenuate testè e que'e che mirano a riformerne'o rilevanti del'atto costitutivo, que'e appunto u .oì 

accennasse 


"fr..f*rrJt", 

ra commissione der cocrice arn.4, ove si parla cri mutazione della forma sociale. 
un'altra difficoltà ne rimane a superare, quelra cioè cri cre

""iao 

cioè di de
cidere, se debba esser vietato od ooi, societi ai a"cruscu"e itproprio capitare,avanii che capitare primitivo sia iuterarneote 
versato.versato. DuranteDurante lala vitavita didi unauna ' Società,, si presenta nonil caso in cui "a"amurrteoccorreoccorre uvuw,,"uuv_uVvnotab'mente il capitale ai guaaccrescereaccrescere 
rentigia, senza cheche essaessa abbiaabbia d'uopod'uopo didi clisporre 
somme pitr consicrerevoli. Ir "eatmeoti-aiIl divietodivieto anzidettoanzicletio darebbe l*g; * flagranti ingiustizie. una società, con r00 milioni ai capitateprimitivo si costituisce ed opera, quando sono versati 20 milioni.20 milioni. 
Un'altra Società, che si.formò, supporriamo con i50 milioni, scorgela necessitÈr, di portare il capitale sottoscritto a B0 milioni.'rnvece
cli clover avere 16 milioni di versamenti essa, se si ammette irvincolo cli cui si tratta, clovrà averne 66. Non ignoro gli abusi . che, iu tempi di sovreccitazione (ouer_trading), faron'proclotti
clall' emissione di ,rfùove azioni per parte cli società che mira
vano solamente al giuoco di Borsa; e se questi abusi fosselo 
veramente evitati col proweclimento oncle si d.iscorre, forse pro_
porrei cli consacrarro iegge, sebbene non mi nasconda che'.ellasarebbe poco equo e potrebbe nuocere al prospero svolgimento
delle società commerciari. Ma in tempo di crìsi po.o iulgono
questi rimecli; le; le BorseBorse e gri speculatori vogriooo it loro ari-
mento e, se lo trovano nell'aume'to clei titoli crere societàse nonnon lo trovftllo nell' aumento 

esiste'ti, lolo domandano all'istituzione clidi nuovinuovientienti
sociali che,
muovenilo ai primi una disastrosa concorrenza, afftettano la ro_
vina comune. Del resto sarebbe agevole, a chi volesse, eludere gli
intendimenti del legislatore. allorchè una società voresse uoo'uir
tare il proprio capitale, senza yersare interamente il capitare
primitivo, darebbe opera ala costituzione cri una nuova sicietàdi uua nuova """'''v'''" 
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e poi si fónclerebbe con essa. Quincli io no' posso accogliere la 
proposta fatta dalla Camera di commercio cli Varese (l). 

Ecco aclunque come, a parer mio, e tenuto conto di perec
chie considerazioni svolte clalle Oamere di commercio; ,lov"rbbe"o 
esser formulati gli articoli ila sostituirsi a quello lbg: 

,A.rt..... .- In mancanza di speciali disposizioni dell'atto costitutivo, 
e per le adunanze che precedano Ia costituzione dela socicta, la convo
cazione è fatta dall'amministlatore o dagli amministratori o dalla personapersona 
designata nel programma, di cui all'art. .... (62 del nuovo progetto), perper pl'epre_ 
siedere la prima assemblea. In questa prima assemblea, ciascun sottoscrit
tore ha un voto, qualunqrre sia il numero delle azioni so,,toscritte, e per la 
validiia delle deliberazioni e necessaria la presenza della metà dei sotto
scrittori e il consenso cleìla rnaggioranza dei presenii. Nelle Assemblee ge
nerali, tenute dopo lala legale costituzione della sor:ietà, è necessaria la pre
senza di tantitanti azionistiazionisti cheche rappresentino almenoalmeno lala metà del capitale so
ciale;ciale; ogni azionistaazionista haha unun votovoto perper ciascunaciascuna azioneazione posseduta, mama non 
avereavere più didi unun decimodecimo deidei voti dell' Assemblea;Assemblea; lele deliberazionideliberazioni sisi adot-adot
tano a maggioranz&, 

non puÒ 

Se un' assemblea non è valida per ma.,eanza di numero, I'Assemblea 
didi secondaseconda convocazioneconvocazione puòpuò cleliberare sugli oggetti portati alì,ordine clel 
giorno delladella prima, qualunque sia ta parte Oi àiiAtu rappreseutato dagli 

iutervenuti pr.azionistiazionisti intervenuti .W. 
Art....Art.... seSe I'attoPatto costiiutivocostitutivo nonnon dispone ari,rimenti, è necessaria la-

pl:esenza rappresentino i tre quarti del capitale sociale epresenza didi azionistiazionisti cheche 
iI consenso rli tanti azionistiazionisti intervenuti cheintervenuti.che rappresentinÒ almeno la metàil di 

capitale meclesimo :deldel medesimo:' 1l. PerPer lolo scioglimento anticipato dolla Socieh ;iOl."'Ji'5"JlllLC'U 

2.2. PerPer lala fusionefusione Societa;concon altrealtre Società; 
3. PerPer lala riduzione oo I'aumenlo deldel capitale sociale;sociale; 
4.4. il clelloPerPer il cambiamentocambiamento dolio scoposcopo delladella Società;Società; 

Per altre modifÌcazionimodificazioni dell'attodell'atto costitutivo.5.5. Pcr 
Gli azionisti clissentano dalle irrcticate num. zrBo 4aziònÌsti cheche dissentano deliberazionideliberazioni indicate aiai nUln. 2, 3 o 4, 

avranno diriito sopietèr e di ottenerre ilil rimborsorimborso deldrlT.r.P"'>f'Aavranno diritto didi recedererecedere dalladalla delle 
loro azioni in proporzione tjell'attivo sociale (B). 

" . 
(l) La massima cli giurisprudenza amministrativa, conforme aila propostr

'della Carnera tli Varese, f* ailottata iu contlizioni eccezionali; ma 'o' ioOl pe* 
1e ragioni clette, esser consacrata da una legge organica. 

(2) ALt. 86 ttel nuovo progetto. 
(3) Art. 8Z id.

eOllSaCl'ata eh Ulla 
del nuovo 

id. 

conforme alla m',""'.',,, 
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:trú. 159. * Quando rtal bilancjo, pubblicatoa ter_rnini de''articoro 1é0, risurti .h;1" $"ì#-il"il;."_dita di due úerzi det eapitalÀt**iuru, ogni socio ha diritto di chiectere ta ;;;;;.;;i;;" 
_ di una assembleagenerale, affinchè deliberi u t."o"u a"i p"ilo ;;;;;."deli'articolo 1b B 

La Camer"a di padova crede necessario che quest,articolo siaposto in migrior correrazione con l'ariicoù 153. Quella cli Bergamo
:yl. :i, detto espressamente che gli amministratori hanno obbligo di conyocar I'Assemblea, q,ruit^-o Jue terzi dei capitale sonoperduti. 

A rne sembra che I'articolo I5g possa essere sopprcsso, poichè,avendo obbligo gli amministratori airorroo.u" l,assemblea nel casocla esso previsto, è superfluo dire che i uoci han cl.iritto di richiamarli all'esecuzione clel loro dovere, se lo dimenticassero. 

Art. 160. Gti azionisti che rappresentano il-bet:zo del. c_apitale sociale po*.orro dornandare agli aynrni_nistratori la convocazione' *t"oo"ai"uria dell,ai;;;ililr,quando ciò. reputino 
""gl"d"p."^ g' iot.ruuri-*oJiJii,

esponendo i motivi delta domaida. '
 ' Nel caso di 
 per _parte degli amministratori,"'1$uto.ai'sind;;, ;, io,,u ur,"he quesii sil?"L?y"u* .p"g.fa,i.si
rrfi'tino, può chiedersi al tribunaÍe di co:nmerri;,";.;_
tetza che ordini Ia convocazione. Ii trib";;i;,^.; *à;;
opportuno, dà i nrovvedimenti necessu*i pu""iÉ I,";*_
blea sia 

"oo.uo.àt*, e ne incarica i sindaci. 

Le camere di alessandria e cri cremona cresiderano che il Tribunale, prima di dare i provvedimenti necessariper ra convocazione
clell'assemblea, domandiil parere clella Camera di commercio. [e 
9ui:"_. di Chiavenna, di Mìdena e di forino reputano opportunoche il diriito di domandare ra convocazione crel'assemblea sia conferito al quinto clegìi azionisti, anzichè aL terzo cri essi. Que'a diLivorno preferisce la proporziono del quarto.

Parmi che la convocazione straordinaria clell,assemblea
clebba sempre aver luogo, quando èchiesta cla azionisti che rappre_ 
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Bentino almeno il quinto clel capitalo sociale. Dico un quinto, per
chè. rispetto alle Società, che hanno un gran numero di azioniòti, 
sparsi talvolta in molte provincie del regno ed anche all'estoro, è 
clifficile il. riunire, anche in casi gravissimi, iI consenso di tante per
sone ignote l'una all'altra; e dico che la convocazione itebba sel?xI)re 

accatlere, perchè reputo che giuclici migliori ilella sua necessitàr, 

siano gli azionisti e non il tribunale, e non comprendo a quali 
danni si sia voluto owiare con tanti ricorsi e tanti ritardi. 

Quincli formulerei I'articolo nel modo seguente: 

Art.... - Gli amminisiratori hanno obbligo di convocaro straordina
riamente I'assemblea nel termine tli un mese, quando ne sia fatta clomanda 
da azionisti che rappreseirtino il quinto del capitale sociale (l). 

Art.... 
l'tamente l'assemblea nel tel'mine 
da azionisti elle il 

Art. 161. 
-

Gti azionisti possono farsi rappresen
tare dir, mandatari alle assembl6o generali. 

Gli amministratori non possono essere rnandatari(2). 

I,e Camere di Cariara e cli Napoli, chiedono che i soli soci 
possan ricevere il mandato anzidetto. Le Camere di Lodi e cli Ma. 
cerata raccomanilano si chiarisca, se gli azionisti possano farsi
rappresentare anche da estranei alla Società, 

Sebbene I'articolo di cui si tratta sia I'ese,tta riprocluzione 
dell'articolo 147 del Coclice vigente (che, per quanto so, non ha 
clato luogo a dubbii d.'interpretazione), tuttavia non mi spiace 
che, in ossequio al sistema aclottato in altri articoli, si aggiun
ga dopo la parola << rnccnclatq,r,i>>, < soci o non slci, >. Troyo inu
tile awertire come sarebbe inoppoltuno restriirgere ai soci la fa
coità, di assumere questo manilato. 

o di }\{a

azionisti possano farsi 
alla Società. 

Art. L62. - Gli amministratori non possono darl 
voto: 

1" nell'approvazione dei bilanci, e 

2" nelle deliberazioni riguardanti la loro respon
sabitità (3). 

L'a Camera cli Lodi trova sconveniente che, ne' casi indicati 
da questo articolo, la presidenza d.ell'assemblea sia tenuta da un

Art. 88 dol nuoyo progetto. 
Art. 89 iil. 
Art. 90 id. 

(1) 
(2) 
(3) 

da 
ne' 
sia tenuta da un 

Biblioteca centrale giuridica



I

_ 145* 
amministratore, e íconsiglia di vietare la cosa. r.,a camera cliBergamo vuole che sia- negato agli amministratori il criritto didar voto su tutte re creribeiazir#;.;;uarclano i roro atti e re loro persone. 

Potrebbe invece clubitarsi se 162 crebba essel.e con
'articoroseryato. Nella stessa guisa che i ministri cli un reggi;;;;"

stituzionale, quando rivestono la croppia qualità cri clepositari aerpotere esecutivo a cli rappres*otr,oti cleùa nazion.,';;;;;"
obbligo di astenersi clal- clare il voto 
così taluno sosriene che agli amminist"aio"f itTà::?rri:'T.l""u; 
sono azionisti, non debba esserei'ibito resercizio cl,un roro criritto.Si clice anÒora che può avvenire il caso in cui, f" *r*graradi una cosiffatta inibizione,la -ino"aoru p"nurtg* sulla maggio_ 
"?\1_? renda impossi'ile ii regolare nndo.unio drlt" ;;:";;_ciali. Ma veramente, a chi ben ónsicleri 

-fo 
p"uootunru l} ;_dinariamente rranno gri arnmi'istratoriielre assembree e'incloredelicatissima dete cleriberazioni ali "oi;; tratta, pu"re u-'nliinconvenienti paventati non siano uu"o.i'oiri,- I ;;*;' "t;r#;un amministratore, approvanclo col suo voto il llilancio "i";r*_sunte. la sua gestione, farebbe cosa poco commenclevole. "h;Inoltre larevisione clelre leggi non si creve corìsiclerare come un'opera d,arte..ecl è inopportuno tocc3,re alle clisposizioni che oon t orrrri iui;";;;jtiva prova; tale è îi caso cri quella oncre si criscorre, retterarmente riproclotta clall'art. 14g clel coclice vigente. 

Art. 16g. Allorchè an terzo degli azionisti in_tervenuti all,assemblea gun*"rlu, "il ;p;;;.;;;i"non ;;
sil:::"^9:t :apitale sociate, 

"".iu**" abbastanza in_ 

:8fr1H :ÌflJi,;iff lÎ,f ill1îxl# derib erazio4;; e.'ò a tre giorni e gliult"i *riooìuti ;;;p"*ono opporsi.
Q'esto diritto oon poé* esercitarsi che una soravolta per lo stesso oggettò.
La presente dispósizione non si applica alla primaaclunanza accennata ìrell,articoto f lg. 

I,e Camere cli Belluno e di Macerata manifestano i pericoliche da questa maniera cli proroghe posson derivare, e domandano 
t9 19 
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la soppressione dell'articolo. La Camera bolognese, a cúi si 
associa quolla di Bergamo, avvertenclo come possa accaclere cho 
iI massimo numero clegli intervenuti non rappresenti iI terzo 
ctel capitalò, e ohe invece ciò abbia luogo per il minimo numero, 
propone di accorclare il ctritto di ottenere la proroga, tanto a co-
loro che rappresentino la metà, delle azioni, cluanto alla metà, de-
gf intervenuti. Consimile d"omanda, sebbene voglia mantenuta la 
proporzione del terzo, fa la Camera di Pavia. La Camera di lrodi 
vuolo che la potesta, anzidetta sia vincolata soltanto alla rappre-
sentanza del terzo del capitale, e parer.e analogo esprime ta-Ca-
mera napolitana. 

Non mi dissimulo che questa disposizione può dar luogo acl 
inconvenienti ; ma siccome uno de' pitr gràvi malanni che si mani-
festano nel governo clelle Società, con azioni consiste nella poca 
serieta, delle assemblee generali e nelle finzioni cui esse clan 
luogo, perchè gli azionisti discutono e deliberano quasi sempre 
con poca o niuna conoscenza degli affari sociali, così intendo che 
iI provveclimento proposto sia mantenuto; e anzi domando che, per 
crescerne I'efficacia, si accolga con molta Iarghezza il principio che 
informa la proposta clella Camera c1i Bologna,, non essendo, a mio 
avviso, opportuno che si ragguagli I'interesse, che deve esser rap-
presentato da chi clomancla la proroga, all'intero capitale sociale, 
ma sibbene a quella parte cli esso che è rappresentato nell'assem-
blea. Isprimo quinili iI tlesirlerio che I'articolo 163 suoni cosl: 

ad 

del presenti all'assembleaall'assemblea ge-gedeldel numeronumero dei 

110n sisi credanocredano abbastanzaabbastanza 

Art..... - Allorchè un terzo 
nerale, o tanti intervenuti che corrispondano olla meta 
presentatòall'assemblea, non 
posii in deliberazione, 

Art."" 

essiessi _posson chiedere ecc. 

Allorché 

IIH'IIII-'W""-"",,,",. ecc. 

delle azioni rap-
informati sugli oggetti 

alla metà delle 

posson chieclere (l)" 

Art. 164. - Le deliberazioni prese dall'assemblea 
generale entro i limiti dello statuto sociale sono ob
bligatorie per tutti gli azionisti, ancorchè non inter-
venuti (2). '! 

Iro Camere di Bergamo, cli Bologua e cli Yerona propongono
cho, alle parole entro i Li,miti, d,el,la statuto soc'iale si aggiungano 

(l) Art.9I clel nuovo progetto. 
(2) Art. 92 if. 

di Verona propongono 
statuto socicde si 

id. 
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le seguenti : e d,ella legg e. euellacli Bologna suggerisce eziandio che
I'articolo termini con le parole : o d,íisenai,aiti,. eueste aggiuntemi paiono oppor'úune. 

AZIONI.§S4.-4. Dprrn Ezronr.-

, *"t. 1g5. Le cartelle di azioni nominative e al-portat,ore devono contenere :


il nome della società,
' Ia data d,ell'atto costitutivo e della sua pub
blicazione, con la indicazione del l";g;"-;;; o _Ìrt,eseguita, 

. l'amrnontare del capitale sociale ed il numero e la somma totale delle azìoni,
la clurata della società, e 
I'ammontare dell,azione o delle azioní compresein ciascuna cartella. 

Se non sono -pagate per intiero, devono avere ledivisioni necessariè ier liindicazione dei *"*u_urrtifatti e di quelli da ?arsi. 
Esse sono firmate da due amministratori almeno. 

La Camera di Bergamo_ scorge in q.uest,articolo una lacuna,' perchè non accennfu aila secle sociale. Lì camera cli commerciodi Chiavenna vuot6'che le azioni inclichir. i;;;;;; n.i#*,attribuiti ai promotori, il tempo delle acluna"ru S;;rii,ll_.a"di convocazione e le creritrerazioni ti loro spettanza. La cameradi cremona vuore che re azioni sociali sian- sempre nominative. 
Quest'ultimo voto espresso clalla Camera di Ciemona non foOeviclentemente essere aceorto. Ma non è ctubbio che re incricazioniprescritte neri'articolo formulato cralra com'ri*.ioou aetcodi* 

sono insuffic{enti. Ir cambiamento di proprietà clele ariooi À-coru
ortremocto delicata ecl è .compito della legge di acloperarsi, affin_chè esse non siano acquistaie da persone che ignorino la veracondizione della Società,, o sieno tiatte in t;#;;^;;';;r- -.udenti possessori. si ovvierebbe interamente a luesti pu"i.iii,le azioni dovessero conteuere i'atto costitutivo e le sue suocessive 
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mutazioni; però, notanilo che questi clocumenti possonopossono soventi 
esser di troppa mole e che un cambiamento, sostanancheanche nonnon sostan
ziale, nell'atto costitutivo, potrebbe costringere Società, a proprolele Società 
cetlere al cambio clelle azioni, io mi astengo daldal fare una, pro
posta così larga, e mi limito a domauclare che le azioni conten
gano un estratto dell'atto costitutivo, con tutte le indicazioni 
prescritte all'articolo 90, eccetto cluella clel capitale versato che. 
per la sua continua mutabilità, darebbe luogo a troppo frequenti 
disturbi. Occorre appena soggiungere come. quanclo per successivi 
cambiamenti clell'atto costitutivo ie inilicazioni clate nelle azioni. 
cliventino inesatte, si clebba proceclere al cambio cli esse. Ciò clarà 
luogo ad una spesa e ad un'operazione faticosa; ma è chiaro 
come non si possa permettere che il titolo. sul quale si fonilano 
precisamente i trapassi di proprietà, ilelle quote sociali, dia ai 
contraenti informazioni incompiute etl inesatte. Per le -ragioni 

già clette, cliscorrenclo d.ell' articolo 74, non credo si debba aclot
tare I'espressione: cartel,l,e d,'i, aa,ion'i, bastando dire: azioni. 

I-,'articolo 165 clovrebbe clunqueo a, paîeî mio, esser dettato 
così.:così: 

Art...... Le azioni nominative e al portatore debbono contenere-
I'atto cosiitutivo tlella Socictii e le sue successive mutazioni, oppure un 

esfratto che riproduca Ie intlicazioni prescritte all'art. ..... .20 tlet nuovo 
progetio), (eccettuata la notizia del capitale versato', e la data delle 
pubblicazioni clell'alto coStitutivo e di quclle muiazioni di esso che ab

bianbian relazionerelazione con date nell' azione,nell'azione" nonnon perpercoi1 lele notizienotizie SeSe sonosono pagate 

intero, debbonodebbono l' indicazionel'inclicazione versamenticontenerecontenere deidei versamenii eseguiti, SonoSono 
firmate tla un amministratore.'da 

Quanclo per successive mutazioni dell'atto costitutivo diventino ine
satte. le nelle azioni, dovra essere eseguito il cambioindicazioniindicazioni contenutecontenute nello 
delledelle azioniazioni meclesime, nel termine didi tretre mesi dalla data della pubbli
cazione delle mutazionimutazioni didi cuicui sisi tratta.tratta. LeLe.azioniazioni non presentate al càm

ritenuúe quando ha luog,o il pagamentobiobio dovrannodovranno essereessere ritenute dalladalla SocietàSocietà 

deidei dividendidividendi (l).
 

Art. 166. Se 1e azioni non sono pagate per in
-tiero alia costituzione della'società, non possono rila

sciarsi che certificati provvisorii nominativi. I cértificati 

(1) Art. 93 tlel nuovo progetto. 
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provvisorii possong cambiarsi in titoti al portatore per
cl-eliberazione dell'ass9m]r1-ea generale, quàndo sia !agata alineno la metà clel loio valore, purchè Io fta_
tuto non richieda a ciò il versamenio d,i sornma 
maggiore.

Il sottoscrittore originario è sempre obbtgato finoal versamento della rnetà deil,azionei salvo il"suo re_ 
gresso contro il compratore e di questo contro i 
successivi. 

la Camera cli Chiavenna suggerisce che non si ammetta la 
liberazione clelle azio'.i, prima clel loro compi'to versame'to; 
che non si co'se'ta la cessione cie'certiflcati provvisorii nonlina
tivi. finchè nou siano versati ahne'o tre clecimi, e tene'clo in tal 
caso respousabili iu solido il pi'irnitivo sottoscrittore, i ceclcnti 
intermecli e I'ultimo possessore clell'azione, sino alla compiuta 
liberazione cli essa. Q.esto partito sembra alla carnera uop"*
tutto necessario per le società, in accomanilita con azioni, perchè
in esse, oltre gli interessi clei terzi, importa g*arentire anche 
cluelli cle'soci accomanclitari. i q'ali, quanclo gli accomanclanti 
yengano meno a'loro impegni, si troverebbero esposti in una mi_ 
sura superiore a quella prevista al monento della costituzione 
clella società. anche la camera cli Reggio cri calabria vuore che 
non si possano ernettere azioni a1 portatore. che clopo I'integrale 
versamento del caBitale. Le camere c1i pavia e di yenezia racco
mandano che il tambio clelle azioni in titoli al portatore non 
possa avverril'e, se rìon tìopo chc sian vcrsati alureno quattro quirrti
clel capitale sociale. La camera cli Bergamo clesiclera sia chiarito
il seconclo paragrafo clell'articolo 166. 

tr'* l'ngamenie ilibatt*ta nella commissione del codice la 
questione dei limiti a cui dovesse arrestarsi 1a responsabiliià, clet 
sottoscrittore clelle azioni,e cli cluelli in cui rlovesse conseguen
temente permettersi il cambio clei titoli nominativi in azioni ar 
portatore. Essa consiclerò che, << qua'tunque non llossa dubitarsi che
il principio cli mantenere I'anzicletta responsabitità, frno al com
piuto versamento evitbrebbe I'inconveniente che Ia volontà, clei soci 
possarendere iliusoria unaparte rilevante clel capitaleinclicato nel-
I'attocli Società, l'inconveniente però non è si graor. come appari

Biblioteca centrale giuridica



-* 150t50--_ 
sce a prima vista ; giacchè il pubblico non può ignorare ciò che clispo
ne la legge,eclovràquindi fondarei suoicalcoli sul capitale versato, 
o su quello che, seòonclo Ia legge stessa o 1o statuto sociale, può 
clirsi veramente assicurato. Una considerazione altra volta ac
cennata ( verbale numero 4g1 ) inctuce la Commissione a non 
decamparo clalla precedente deliberazione. Essa è desunta dalla 
frequenza dei casi, nei cluali I'intero capitale sociale è affatto 
inutile nei primi tempi della vita sociale, e talvoita neppure in 
seguito si manifesta iI bisogno cli chiederne ai soci il versa
mento totale; mentre invece la possibilità, cli procuiarsi, colla ri
chiesta di graduali versamenti, le somme reolamate clallo svi
luppo successivo ilegli affari, esonera, spesso assai utilmente, g1i 
amministratori clal ricorrere acl altri prowedimenti, sempre di 
spencliosi. non sempre facili ail ottenersi, e talvolta capaci cf in
generare dubbi sul buon anilamento degli affari sociali. Se i 
primi soscrittori dovessero in tale stato cli cose esserd. espostisenza
limite di tempo alla responsabilità, per I'intera somma crele roro 
soscrizioni, lo spirito di associazione potrebbe risentilne pregiu
dizio. > 

Le legislazioni estere non sono, intorno a questo soggetto, 
formulate in guisa da fornirci u.na guicla sicura. 

La legge inglese clel 1862 non riconosce azioni o quote so_ 
ciali alportatore;ilceclente cli un'azione o cli una quota è re_ 
sponsabile clell'intero ammontare cli essa; ma questa responsabi
lità si limita al caso di liquiilazione clella società, clurante u' 
anno clal tempo clella cessionì e per i sori obblighi contratti claiia 
Società,, anteriormente alla cessione meclesima. 

r-.,a legge francese del24luglio 1867 stabilisce cri regola lob
bligo del sottoscrittore fino all'i.tiera liberazione clel titolo; ma 
non vieta che, quando gli statuti primitivi' lo consentano e 1'as
semblea generale 1o approvi; possano conlertirsi le azioui, clopo
il versamento della metà ilel capitale. In questo caso I'obblilo 
dei sottoscrittori si estingue nel termine di clue anni dalla data 
ilella cleliber azione ilell' assemblea. 

Secondo il Codice germanico, non modificato in questa parte 
dalla legge 11 giugno 1820, 1o azioni nomi'ative delle Società,nominative 
anonime, allorchè non sono interamenteinteramente liberate, non possonopossono 
cedersi senza I'assenso della Società,, e il e,ed.ente rimanee il vV'."-"'VV ~u,.'c.,.'v respon

"e*poo_ 
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sabile dell'intero ammontare dell,azione, ma soltanto per un annodal giorno della cessione e per gfi ;ibfiglri sociali anteriorialla cessione stessa : cd,mbio in" azioni ar portatore è vietato'priina che sia stato versato tutto il capitale ; ma lo statutopuò derogc,re a questa regola, permettenclo il cambio Urr""il*;"_ 
:uiur.1 del 40 per ce:rtó cléf capitale meclesimo. f'vece, nelleSocietà, in accomandita, lele azioniazioni debbono esser sempre nominativea.nn"* esser semllre nominativee i sottoscrittori sono responsabili clelJJCJ"LOCL';C1J,U elel versamentoversamento eli tutto il lorocli tutto il lorovalor nominale, malgraclo qualsiasi 


"nJu,r".
- Infine la legge belga vìeta il carnbio con azioni al portatorefi'o al compiuto versamento; dichiaranulla la ,r**lo*ioro,io_
chè non sia versato il quinto ,let vato"e ; mantiene la responsa_bilità' ctel sottoscrittore fino all'intug"uì" pagamento e nonostantequalunque stipulazione,co'traria. casoQuesta respo'sabilità,, in casodi.cessione,-non riguartla che i aeriti sociari anteriori allap*bblicazione della .cessionecessione medesima.meclesima. 

PerPer certocerto sonosono gravi lele considerazioniconsiclerazioni svolte clalla Commis_sione del Codice in favore del sisterna-rh, fr" ,a"tirt",'ifdci dci 
"*ruquale riproduce in sostanza, chiarenclole, le clisposiziori a.gfiarticoli 151 e 1b2 cler cocrice vigente. rn primo r'ogo il titoloal portatore presenta,. particora"r-.ot. lu" re grancri società,,benefizi_ non ispregelgli, e quindi .u_t 

"* dlannoso vietarne l,usoa quelle società chó, per tempo lunghissi'ro e talvolta ao"uJ"tutta la loro esiste'zl, non han c'uipo cli clomandare l,integrale versamento delle loro azioni. piì 
cl

apparire tu ronru gounze crella ru*no,rrnofiili,oT.iXtT:r:rîì:l: 
mantenuta sino ata riberazione creúe azioui. cr.i"r"""ì."i-r."a a prender parte alla costituzione di una Società, n";;;ì;;;_pe'do che ra sua responsab'ità, conservata cropo ra cessione deititoli,posseduti, dipenderà,.dar rotto artf"r.orrn sconosciute, esoventi non potrà essere estinta che con oo roogo *rs.". ,riì"rrì

s,on gueste re due consicr erazioniprincipari, crre han creterminato le riserve accolte.in alcune clelie legislariorri, uiiu ;;;ì;;;accennato testè. Ma altre di maggior moÀento _i uu.t ,uf_
"uoo{raqare il partito contrario. ctrecctro si crica deila pubbricazionedegli atti sociali, rl.-illumina'o if fotnfiro fu;;;;X"

verave'a essenza del caniúale,-io non possó climenticare che i ioÀhanno un tli.itto iniegabile .u àpitate mecresimo, quare esso 
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è stato enunciato nell'atto costitutivo e nelle sue successiYe mu

tazioni, Se si concede I'emissiono o la conversione' clelle azioni 

al portatore, quanclo il capitale non è stato interamente versato, 

si accord.a nel fatto la dispeusa clai versamenti che potrebbero 

clivenir necessari per pagare i creclitori. Qui non è cla farsi 
illusione alcuna. Una Società, prospera otterrà sempre agevolmente 

tutti i vetsamenti, qualungue siano Ie clisposizioui clella legge; 

invece una Società, cacluta in fallimento o che minacci rovina, non 

.potrèr, contare che sulla metà clel proprio capitale e i suoi cre

dítori vetlranno svanire gran parte clella guarentigia reale, che la 
Sooietà, cloveva offrir loro. E si noti che un prowedimento rigo
roso in questa materia avrà ezianclio il salutare effetto cli sotto
porre & una valicla responsabilità morale i sottoscrittori di azioui, 
persuadencloli a prenclere maggiore interesse alle cose sociali. Si 

elimineranno cosl, o si renderanno assai meno gravi i danni creati 
da quolla categoria di persone, le quali non hanno altro scopo 

che quello cli creare Società, abbaniloúanclole aI loro ilestino, 

appena, hanno percepito i premi sulle azioni ceilute. 

Quanclo veclo la legislazione inglese, sebbene limiti Ia re
sponsabilita, del socio verso i teruí e ne restringa la clurata, pren

clere precauzioni infinite perchè, prima clella liberazione ilelle cluote 

soéiali, il loro proprietario sia sempre conosciuto; disporre che, 

ove Ia Corte tema qhe un socio voglia abbanclonaro il Regnb-

Unito, o nascondersi, o far scomparire i suoi boni, per sfuggire 

alle sue obbligazioni o per sottrarsi atl un interrogatorio riguar
clante gli affari sociali, essa possa farlo arrestare o far sequestra

re i suoi libri, le sue carte e i valori 'cl'ogni natura che egli 
possieda; io non esito a proporre che- anche la legge italiana 
prowecla in moclo efficace a guarentire I'esistenza clel capitale 

sociale. 

Ho già, cletto che preferisco poche e buone Sooietà alle 

molte ecl inferme; nonclimeno mi conforta il pensiero che le cli

sposizioni piÌr rigorose che io propugno, mentre contribuiranno 

a rimediare agli abusi finora lamentati e infoncleranno nel pub

blico una nuoya e giustifioata fiilucia nelle Società con azioni, 

non nuoceranno allo svolgimento dello spirito cl'associazione' 

Se i titoti al portatore diventeranno meno frequenti,'saranno 
pure impediti in gran parte gli abusi a cui dan luogo. E le So
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cietà, che vorranno farne uso seuza ritardo, limiteranno il loro 
capitale, per poterne chieclere i'intègrale vorsamento, persuase 
che poco gioverebbe ayere un capitale nominale -aggio"e, quando 
non potessero, iri caso di bisogno, contare su di esso. 

alia tlifrcoltà, di trovar sottóscrittori, qualora si estenda so
verchiamente la loro responsabilità, prowederò accogliendo iI
principio dell'articolo 42 crella regge berga, seconcro iiquale la 
responsabilità, dell'azionista non riguarda che gli obblighi sociali 
anteriori alla pubblicazione della cessione. ciò rende necessario cli 
aggiungere alla legge un articolo, in virtri del quale sia pubblicata 
ogni anno la situazione clelle azioni sociali. Questo sistema, che 
estencle in certa maniera all'azionista iI trattamento fatto al socio 
clelle Societa, in nome collettivo, deve togiiere ogni preoccupa_ 
zione a chi prenda parte ad una Società, con azioni non intera_ 
mente liberate ; imperocchè impeilisca che egli sia sottoposto a 
responsabilità per fatti indipenclenti cla lui; mentre poi la pre
scrizione speciale per le azioni clipendenti clal contratto cli società,
toglie che la responsabilità, così limitata, si protragga tloppo a 
lungo; e da, ai terzi ogni guarentigia, perchè essi, !-oan,lo"coo_
traggono con una Societa, di questa specie, .ooo..urro quali per
sone risponclano per essa. 

Propongo dunque i clue seguenti articoli:. 

Àrt..... -Le aziqpt non interamente pagate sono sempre nominative. I 
sottoscrittori e i sucóssivi cessionari sono responsabili dell'ammontare to:. 
tale delleloro aziorj.La cessione delleazioninon estingue tale responsabilità 
íispetto al cedente, per gli obblighi sociali anteriori alla pubblicazione della 
cessione (1). 

. Art"'. -- La situazione delre azioni sara, pubbìicata ogni anno insiemeLa situaziono delle azioni 

S0110 sempre nominative. 
""'f'V"""'VUL dell'ammontare 

tale responsallll1 

anno 
conterra:alal bilancio.bilancio. EssaEssa conterrà: 

l. L'indicazi.one fatti ;l. L'indicazione deidei versamentiversamenti fatti; 
2.2.LaLa azionisticheche nonnon abbianoabbiano ancoraancora interamente libelista degli aziónisti inter.amenie libe_ 
lororatorato lele 101'0azioni,azioni, oon I'indicazione clelle somme ancora.clovute I

decadutein conformiH arl'articolo seguento (2). 

l'indicazione 
3.3.LaLa listalistadelledelleazioniazioni Ut;<;i:tUULtJ 

Art. 167. 
- Nel caso di non pagamento delle 

quote ancor& dovute sui certificati ò s-"utte azioni, là 

(r) 
(2) 

Art. 94 clel nuovo progetto.
Art. 96 id.

167. 

Art. 94 del nuovo progetto. 
Art. OG id. 

2020 
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Società ha diritto di vend.ere il certificato o I'azione a 

rischio e pericolo dell' azionista, per mezzod1 un agente 
di cambio senz'altra formalità. 

Se si tratta di certificati o di"azioni nominative, 
Ia Società può anche agire contro i sottoscrittori e 

cessionari per il pagamento. 
Promossa Ia vendita, ove non si presentiiro obla

tori, la Società, dichiara decaduta l'azione e ne lucra 
i fatti versarnenti, salvi i diritti contro il debitore. 

La Camera d.i commercio cli Belluno desiclera che le Società 
siano obbligate a surrogare le azioni clecadute. Le Camere cli 

Bergamo, di Chiavenna e di Yerona vogliono sia stabilito un breve 
termine per Ia venclita cli cui si tratta. La Camera di Cremona 
nota che, siccome il progetto, agli articoli 19 e seguenti riguardanti 
la mediazione, non fa parola cli agenti di cambio. così sarebbe 

opportuno che l'art. 167 parlasse cli med,iatori e non di agenti, cli 

cantb'io. La Camera cli Milano crede utile che la vendita sia 

fatta con I'asta pub'blica. La Carnela cli Savona, avvertenclo che 

in molti luoghi mancano agenti di cambio, esprime ii desi

clerio che la venclita possa, esser fatta anche col rninistero del 
notaio: la Camera di Bergamo fa Ia stessa avvertenza. ma pro-pro
pone tli sostituire all'agente di cambio un banchiele o lln cambia
valute ;e la Camera di Yerona brama che in tal caso la vendita 
abbia lnogo per mez,zo cli un cornmerciante, clesignato clall'a Ca

mera climenò di commercio.commercio. 
aJtre 

parti del Coclice, r'estano in vigore le clisposizioni attuali sullasulla 
pubblicamediazione, laonde è bene accenna;re all'agente ili cambio, 
piuttosto che al semplice mecliatore. E io ritengo che la ven
tlita ciebba sempre aver luogo mediante agente tli cambioo non 
essenclo opportuno che si effettui in luogo ove la rarità, tlelle 
transazioni sui valori cli borsa sia tale, da non far sentire il bi
sogno cli coclesto pubblico uffiziale. Nou credo poi si possa pre
scrivere la vendita all'asta pubblica, perchè questo sistema nou è 

&rcora abbastanza apprezzato in tutte le nostre Borse. 
Accolgo invece il suggerimènto cli far plececlere Ia vendita 

da una costituzione in rnora, e accoglierei anco quello di obbli-

Pubblicato il titolo delle SociètÈr,, separatamente dalle altre 
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gare la Società a srlrrogàre le azioni clecatlnte, se non u1e ne sem

brasse impossibile I'esecuzione. Qnantlo non si trova un compratore 
ùprezzo anche minore cli cprelloi'appresentato clai versamenti fatti, 
come si potrà, procedere all'emissione cli nuove azioni, la quale non 

può avere luogo a prezz,o inferiore al valore noininale? Laoncle, 

tenuto anche conto clelle moclifrcazioni introclotte nell' art. 166. 

11011 me ne som
hrasse non si trova un "",mr"",H"", 

a prezzo anche minore di dai 
all'omissione dì nuove 

inferiore almlore nominale? .l'tI,vn'lV. 

nell' art. 

Ilropongo che I'articolo clica:propongo ehe 167167 diea: 

Art. .. " - QuaQua ndondo azionistaazionista nonnon effettua il pagamerito delledelle quoteÀrt..... I'-
arìcora dovute, la Societa, salvil I'azione contro i sottoscrittori e i cessio-

nari per il pagamento, può far venclere I'azione per mezzo di un agente 

di cambio, a rischio e pericolo deli' azionista, dopo quindici giorni tlalla 
pubìrlicazioire di una diffida nella Gctzzetta tJffi,ci,ate delRegno. 

Qualora la vendita promossa non possa aver luogo per mancanza cli 

compratori, la Societa dichiara decacluta I'azione e lucra i versamenti giÈl 

fatti sopra cli essa, salvo i diritii contro il sottoscrittore e i cessionari. La 
decadenza non ìia eff'eito che dopo la pubblicazione cl.ella situazione indi-
cata all'articolo precedentcr (l). 

salva l'aziono contro i sottoscrittol'i e cessio

la bblic2lzÌClI1e della situazione indi-

Art. 168. La dichiarazione cli decadenza dev'es
sere inserita trel giornale clegli annunzi gfiidíziari del 
luogo ove 1a Società, ha la sua sede, e dove esistono 
stabilimenti sociali, coll'indicazione dei numeri delle 
azioni deead.ute. 

Ira Camera,"tîi Bologna reputa conveuiente che I'awiso con
tenga ezianclio I'inilicazione ilell'arirmontare dell'azione e clei ver
samenti eseguiti. Le Camere cli Carrara'e cli Cremona esprirnono 
il voto che la dichiarazione di clecatlenza sia signifrcata anche 

alla Camera cli coinmercio. A rne uon seinbra che queste rnag
giori precauzioni siau necessarie, ecl anzi, poiche ho proposto che 

la situazione delle azioni sociali contenga I'iudicazione delle azioni 
clecaclute, e che questa clecaclenza abbia effetto soltanto tlopo la 
pubblicazione di cui si tratta, debbo dornanc-lare la soppressiore 
clell'articolo 168. 

Può temersi a prima giunta che uua pubblicazione annutt 
sia insufficiente, sebbene anche il progetto, non prescrivenclo un
termine, non fornisca a tal riguardo alcuna sicurezza; ma con 1a 

(1) ALt. 97 del nriovo progetto, 

hL eonveniente che 
eziandio l'indicazione dell'ammontare dell'aziono 

samenti Ile Camere di' Carrara eli 
il voto ehe la dichif1raziono di decadenza siti 

di 

97 del nuovo 

un 
con ltt 
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riserya fatta all' articoloall'articolo 9797 del nuovonuovo progetto scomparescompare ogni 
tlebbio. 

Inoltre giova avvertire che. con Ie massime propugnate da me, 
non posson ilecatlere che ie azioni nominative, la cessione cleve 

essere iscritta nei registri sociali, laonile non è a temerè, per 
questo rispetto, alcuna frotle. Nè sembra possibile che su queste 
aZioni si ottongano anticipazionio trattanilosi cli titoli che, anche 
prima di decadere, dovevano ayere poco o nessun yalore, se chi 
li possedeva consenti a perclerne Ia proprietà,, purpur di nonnon avvend.i avven
turare altri capitali, o, ma,nc&nclo cli mezzi, nonnon trovòtrovò a cederlicederli aa 
nessun patto. 

Art. 169. La proprietà, delle azíoní noininative -si stabilisce med.iante iscrizione sul registro menzionato 
all'articolo L49, e se ne fa la, cessione per dichiara
ziome sul libro medesimo,' frrrnata dal cedente e dal 
cessionario, o d.a un loro manclatario speciale.

Gli azionisti ricevono un certificato o cartella 
constatante la proprietà, ed i trasferimenti delle azioní. 

In caso'di morte d"e11'azionista, ed. in mancanza 
ili opposizione, la variazione d"el proprietario sul registro 
è fatta sulla esibizíote della fecle di morte, del certi
ficato d'iscrizione, e di un atto di notòrietà, compro
vante le qualità di ereilo, formato d.inpnzi al pretore. 

La proprietà, delle azioni al portatore si trasfe
risco mediante tradizione d.el titolo. 

Le azioni al portaiore possono essere cambiate 
in azioni nominative, e queste in azioni al portatore. 

LaLa Camera di Beilirno, consiglia che la tlichiarazione cli tras
ferimento'delle azioni interarnente pagate pùssa, esser ú.rmata 
anche ilal solo cedente, e propcsta analoga è fatta ilalla Camera cli 
Torino. Tra Camera milanese consiclera come l'esperienza dinostri 
che i certificati provvisorii cli azioni diano il rnaggiore alimento 
al commercio degii effetti pubblici, e ciò perchè richieclono urr 
potenza d'acquisto minore ili quella voluta clai titr,li interamenbe 
berati, ma piir ancora perchè questi certificati provvisorii rap
presenté,no i,l cagti,tale sociul,e 'ito ,t)i,a per trouare ,il, suo stabile 
collocamento. E, notanclo altresì che, perper anticaantica consuetudlinc, la 
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cessiore di siffatti titolititoli si fafasi perper mezzomezzo di
''':'~'ML'Hv di cli girata e non può sern
pre ad.attarsi alla forma prescritta dall'articolo 16g; la cameraforml1 
di Milano propone che la cessione clei certificati provvisorii possa 
aver luogo mecliante girata, o anche con la ."-pli.u traclizione 
del titolo. La camera di Pavia invece vuore che, anche per la 
cessione de' certificati provvisorii, siano esplicitamente pràscritte
le stesse formaiità stabilite per le azioni nominative. x'iialmente 
la camera di Yer:ona domanda che la cessione delre azioni n,
minative possa aver luogo con la semplice girata. < Quanclo si 
dichiari, essa clice, che ia società, non riconosce corue proprietari 
clelle azioni' se non quelli che sono iscritti come tan ìet rr
spettivo registro; che essa ha diritto, non obbligo, di esaminare 
la legittimazione clel cessionario, è tolto di mezzo q*alsiasic,,..,,,","',,,, pe-pe
ricoloo rnentre per converso riesce spesso irnpacciante ee noiosa lala 

'oiosafcrrnalità voluta dall'articolo 169 >. 
Non sembra si debba accogliere la proposta della Camera cli 

Belluno, non essenilo perfetta la cessione se non risurta il consenso cli 
entrambe le parti. certo poi non è accettabile quella della camera 
cli Milano. ro ho deliberatamente soppresse 1e parole cert,ift,cntd 
ytroaa'isorii,poichè, avenclo crecluto necessalio il versatrento cli cluedi due 
ciecimi del capitale, per la costituzione clella societÈu, no' vedo 
ragione per cui non si debbano emettere subito le azioni nomina
tive. ad ogni modo non sarei tanto tenero della facile e rapicla 
trasmissibilità di coilesti certificati prowisorii (e ho paresato al
trove I'animo mio,sopra tale soggetto) per voler costituire a favore 
c1i essi una eccezione. 

La cessione per semplice girata, consigliata clalla Camera cli 
Yerona, secluce a priuo aspetto, lna non regge acl un serio esame. 
con essa non è esclusa Ia registrazioue clel tr.asferirrento'ei libri 
sociali, perchè il nuovo socio deve pur farsi ricónoscere per eser
citare i stoi tliritti, e non sembra prudente ritardarla, perocchè 
cla questa registrazione tlipencla la limitazione clella resporlsa
bilità, rtel cedeute.cedente. 

PerciòPerciò ,,"V'uV'l'.V ee propongopropongo 
alcunealcune lievilievi modificazioni di forrna: 

accolgo nella sostanza l'att.16g, soltanto 
l1R'UIJllvt.Cf,"Jlll 

Art...... -LaLa proprietànI'CmrJleta delledelle azioni nominative sisi stabiliscestabiliscemediantemediante 
iscrizioneiscrizione sul librolibro menzionatomenzionato alal n. I clell'art... ...(24 clel nuovo progetto). 
LaLa cessionecessione dìdi esse si opera concon dichiaraziono U!\:JlU",O'llll'U,dichiarazione sulsul libroopcra libr.o rnedesimo, flrmata 
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cessionario, o Oài loro mandatarii.mandatarii. Un'Untannotazioneannotazione fattafattadaldal cedentecedente ee daldal cc;O''''U'"1étJl1V, 

sull'azione accerla la cessione cli essa. 

In caso di morte dell'azionista e in mancanza cli opposizione, Ie tlichiadichia
razioni del cambiamento di proprieta sut libro degli azionisti e sull'azione 

hannohanno luogo sulla presentazione tleìI'azione, delÌa fecle di morte, e di tìn 

atto didi notorieta, dimostrante la clualità di erede, fatto dinanzi al Pretore. 

LaLa proprieh delle azioni al portatore si trasferisce mediante tradi
tiiolo.zionezione deldel titolo. 

LeLe azioniazioni alal portatore possorlo ess()r cambiate in azioni nominative, e 

queste portator.e, salvo il disposto dell'art. .... (94 del ùuovo proginin azioniazioni alal """'"'"Qt",,,, 

getto (1). 

Art. 170.- La Società non può in verun caso es

sere costretta a riconoscere più di nn proprietario per 
una sola azione. Per le azioni nominative, se I' azioîe 
passa, in rnani di piu comproprietari, la Società, ha di
ritto di sospondere il trapasso, finchè non sia porvenuta
in un solo. 

Le Camere ili commercio di Boiogna e tli tr'oggia reputano 
questa tlisposizione troppo sfavorevole agli erecli indivisi. Le Ca
mere di Caserta e di Napoli clesiderano che il pagamento clegli 
utili sulle azioni appartenenti acl un'ereilità, indivisa sia fatto con 

mandatomandato diretto ai legittimi eredi, senza designazione di nomi e 

cli qualità. Le Camere di Padova e di Vicenza, a cui si accostadì 
anche quella di Bergamo, propongono che I'art. 170 terrnini concon 
le parole : o rlon s,ia scelto un r&pf)resentante. 

La sola ragione acldotta (Yerbale N.491) dalla Commissione 
de1 Coclice, nel formulare cluest'articolo, cioè che importi evitare 
lele danttose clnseguenze c-l,ella soaerclai,a snd,d,i,ai,sione d,ell,a gtro
prietù d,elle aaian'i, non mi persuacle abbastanza. So bene che la 
Società, per evitare imbarazzi,ha d'uopo che i cornproprietari di 
un'azione creino un rappresentante: ma ciò prescritto, mi sembra 
che la legge non possa pretendere altra cosa. Quincli amerei che 
l'articolo 170 suonasse così: 

Art. ..... Se un'azione appartiene a parecchi proprietari, la Società-
puÒ sospendere l'esercizio dei relativi diritti, fnchè essi non abbiano clesi
gnato un unico rappresentante (P). 

(1) Art. 98 clel nuovo progetto 
(2) Art.99 id. 
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S 5. - Dnrr,n OsslreezroNr 

Àrt. 17I.-Le Società, con azioni circolabili non 
possono emettere obbiigazioni al portatore prima, di 
essere legalmente costituite, nè per somrna eccedente
il capitale sociale versato. Possono per altro emettere 
obbligazioni anche per una somma maggiore, quanclo
iI di più sia garantito da titoli nominativi a debito d.ello 
Stato, o delle Provincie, o dei Comuni, aventi corrispon
dente scadènza, e resi legalmente inalienabili a garantia
delle obbligazioni emesse. 

La Caruera di commercio ili Belluno raccomanda che si chia
risca questo articolo, in guisa che non possa mai applicarsi alla 
er4issione di obbligazioni al portatore ed. a vista. I_.,a Camera di 
Chiavenna desidera che i titoli, con cui Ia emissione di obbtiga
zioni è guarentita, sian depositati in una pubblica cassa, e che 
iI deposito risulti da atto notarile. Domauda analoga è fatta clalle 
Camere di Macerata e di Napoli. 

Qui mi trovo di fronte acl un altro tema molto grave, qual'è 
quello dell'emissionq4per parte delle Società, in accoruandita con 
azioni ed anonime, di obbligazioni al portatore. Gli abusi ai quali 
aveva rlato luogo I'emissione di obbligazioni fatta da società, forlite 
cli piccolo capitale, e che non ayevano ancora domandato agli 
azionisti iutti i versamenti, consigliarono il Codice del lg65 ad 
accogliere (ari. 135) una disposizione, seconclo la quale nessuna, 
Societa, per azioni puÒ emettere obbligazioui aI portatore (1), se il 
suo capitale non è interamente versato e per una somma mag
giore del capitale ruedesimo. Pochi negano che questa clisposizione 
abbia clato buoni effetti, imFedenclo che le nostre Borse, già so-

accenni 
tatore' Però, essendoessendo uguale lala natura 

(l) II Codico vigente ssmbra accsnni solbanto alle obbligazioni al por
uatura iisllo obbligazioni uominativo, il Mi

nistero, virbù clella facoltàfacolta checho possietle,pV~,'HJCI'tl, lo assinrilerebbo allo prime, qualorainin virtù 
se ue presentasse anche Ia logge beiga, lala sola chs si occupi di questopresontasse ilil caso.caso. Anche la 
soggetto, nonnon fafa distinzione frafra leletlistinzione uneune ee lele altre.altre. 
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verchiameute caricho <li attri titoli, s'ingombrassero anco di obbli
gazioni sociali, e che molte Società, costituisseroilloro capitale con 

prestiti,piuttosto che con I'emissionediazioni, cosa che riescirebbe 
evidentemente improvvida e pericolosa. Tuttavia alte querimonie 
si lovarono contro un proweclimento che, si diceva, viola in motlo 

evidontissimo le ragioni ttella iibertà, e impedisce la formazione 
cli utili imprese. Furono particolarmente tratti in campo i biso
gni delie Provincie e dei Comuni; c la impossibilità, che con tal 
rtivieto si costituissero Società, cli credito comunale e provinciale, 

fondate sul principio cli emettere obbligazioni guarentite clai 

prestiti fatti, fu acloperata per battere iu breccia I'articolo 135 

dei Codice. E sebbene sia, a mio pa,rere, assai clubbio se convenga, 

agevolare ai Municipi ed alle Provincie l'accrescimento clei loro 
cìebiti, tuttavia notanclo che, in màlLcarrzt" di questo sistema, essi 

ricorrono talvolta a vie molto peggiori e debbon sopportare con

clizioni piìr clure, non so tlar torto alla Commissione ilel Coclice, 

se ha voluto fare un'eccezione per questa maniera cli obbligazioai, 
eccezione però, mi giova notarlo, non ammessa clalla legge belga, 

la quale all'art. 68 dichiara che I'ammontare delle obbligazioni 
rimborsabili, mediante estrazione a sorte, con una somma superiore 

al ptezzo il'emiSsione, non può in nessun caso snperare la cifra 
ilel capitalevCOIJ,""""v versato.versato. 
- MaMa non posso consentire con la, VVUHn.e',,"ClUD UH'W;;'CUlianonpossoconsentire co:r la Commissione meclesimainun'al

tra concessione, quale ogni Società, potrebbe emettere obvU'.lvt::;:''''.Vl1v, mercèmercè lala 

bligazioni, per somma limitata è vero, ma anche prima che iI suo 

capitale sia interamente versato. Una Societa,, quando scorge che il 
suo capitale è insufficiente a raggiungere il ú.ne, dovrebbe semllte 

ailoperarsi per prowedere al bisogno, con I'emissione cli nuove 

azioni. Se invece essa contrae un clebito, è probabile vada in
contro a gravi tlanni, perchè, ove i suoi affari non procedano 

lietamente, dovendo cletrarre dagli utili I'interesse ilel capitale 

mutuato, vecle gli azionisti privi, o quasi, ili divitlendo. Si ag
giunga che I'emissione di obbligazioni raramente ha luogo a 

couilizioni favorevoli aila Società,, imperocchè il sottoscrittore di 
coclesti titoli, che pufe corre una parte clei rischi, senza poter 
aspirare a divitlencli, sia poco clisposto a oontentarsi di un moclico 

interesse. 
E, se ciò è vero, cheche sisi diràdirà didi quelia Sooietà, la qualeo aventlo 
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.azionistidiritto di domandare agli nuovi vorsamonti sulle loro 

a,zioui, preferisce invece di contrarre un clebito, e quasi sompre 
a patti onerosi? Io quinrli ohiedo che, fatta soltanto I'ecce
zione cui ho accennato per'i prestiti alle provincie o ai comuni 
sia mantonuto il princifio .onlu.ruto ";" il;.ìur"J.ióJ*J 
attuale, sogginngenclo ancora che ló cifra del capitale vorsato 
tleve essere ricOndotta alla sua reale somm4,, se llultimo bilancio 
manifesta una perclita patrimoniale. 

Taccio clei prestiti allo Stato, perchè essendo cluesti a,ppro
vativati concon loggi particolari, sarobbe inutile cliscorrerne net coaice. 
E noto a,ttcota, come, abolital'aul,otizzazióne governa-tiva, importi 
chiarire in morlo incliscutibile che le facolta, ràhtive all'emissione 
tli obbligazioni non si estenclono ai titoti che possono adempiore 
uffizio cli moneta. Nel nostro paese si è tentato troppo soventi 
di 'fà,i sredeîe in teoria ecl in pratica che l'eff:issioou àui biglietti
cli Banca cli diritto .o-uou, perchè non si debba p"ooud"e"". odi Banca, èè di 
prwenire, inin unun argomento cosl delicato, ogni abusiia interpre-tazione.tazione. CiòCiò clettoo formuté I'art. LTL nel moclo seguente:. 

art. -"..-+e societa. concon azioniazioni nonnon possonopossono emetúere obbrigazioni al 
porùatore o nominative, flnchè nonnon siasia versatoversato l'interofincllè I'intoro capitale sociale. Il 
montà,re delleobbligazionilJHI~"",1UJH nonnon potra eccedereeccedere quello del capitale versato, 
detratte le perdite cheche dall'ultimo Possono peròrisultasserorisultassero dall' ultimo bilancio.bilancio. possono perÒ 
emettere obbligazÍoni anohe per una somma maggiore, quando I'eccedlenza 
sia guarentita da;bitoli nominativi, a debito delle provincie o dei comuni, 
aventi corrispondente scadenza e resi legalmente inalienabili a guarentigia 
delle obbligazioni omesse. 

L'emissioneL'emissione didi titolititoli pagabili al poriatore ed a vista èè regolata dada 
leggi speciati (l). 

: Ma, stabiliti con questo articolo i limiti entro i quali I'emis
sione di obbligazioui può aver luogo,.rima1e aveclele conquali
guarentigie conyonga circondare questa clelicatissima opera
zione, neJl'interesse dei terzi. Anche qui la Commissione clel 
cortice non ha tenuto conto ohe cli un solo moclo cli emissione 
ctelle obbltgazioni, cioè clel caso in cui essa abbia luogo pèr mezzo 
iti pubblica sottoscrizione, ed ha reputato sufrciente crideterminare
'ímezzi tli pubblicita,e nelfintencl.imento di far conoscere lo vere con

(l) Art.Art" 100100 deldql nuovonuovo progotto.nvr",.".ttn 

212l 
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clizioni clella Società, ohe vuol proceclere all'emissione. Invece ac

carie talvolta che uno o pitr capitalisti assumano tutte le obbli
gazioni emesse cla una Società,, per poi metterle in commercio: 

Sarebbe ozioso in questo caso pubblicare un manifesto preventivo 

E, nella stessa guisa che io cledo necessario sottoporre g1i atti 
costitutivi della Società, all'esarne del Tribunale di Commercio, 

litengo pure inclispensabile affidare al Tribunale medesimo Ì'esarne 

clella deliberazione dell'Assemblea relativa all'emissione clelle ob

bligazioni, per accertare I'adempimento clelle prescrizioni legisla
tive. Solarnente clopo che siffatta cleliberazione sia registrata dal 

Tribunale e pubblicata, reputo si possa procetlere all'emissione. 

Art. 172. L'emissione delle obbligazioni non 
-può in nessun caso aver luogo senza I'approvazione 

d,ell'assemblea generale, ottenuta con due terzi d.ei voti. 

L,a Camera di Ohiavenna brama si chiarisca che la tlelibe
razione ilell'assemblea è necessaria, anche cluantlo I'emissione clelle 

obbligazioni sia prevista ilall'atto costitutivo. La Camera cli X'o

ligno clomancla se i clue terzi clei voti tli cui parla I'articolo si 

riferiscano al numero intero clegli azionisti, o a quello clegf iu
telveiruti all'assemblea. A me sembla che in questo caso si deb

bano imporre le stesse cautele prescritte all'art. 158, per le cle

liberazioni che riguarilano i cambiamenti dell'atto costitutivo. 

Chieilo quindi che I'art. l72,irt virttr ezianclio clelle.considerazioni 

svolte poo'anzi, sia concepito così: 

Art. ...... Anehe cluanilo ì'atto costitutivo prcvetla I'emissione di ob-
deliberazione dell'assembligazioni, questa non può aver ìuop1o seuza irna tleliberazione dell'assem

blea generale, alla quale siano presenti tanti azionisti che rappresenlino ii 
tre quarti del capitale sociale, ed il voto favorevolefavorevoÌe didi tantitant'i azionistiazionisti 
'intervenuti che rappresentino almeno la metàmetà deltlel capitale medesimo,medesimo. 

La deliberazione stessa contenente, se si tratta di emissione con pubblica 

sot,tosc.rizione, il rnanifesto indicaùo aìl'art. ..... il02 tlel nuovo progetto) 

il:v.3 essere depositaia presso il Tribunale di commercio, il cluaìe la esamina 

e rre or;linr, se è il caso, la registrazione e la pubblicazione in conformÌta, 

all'art ..... 126 rlel nuovo progetlo). 

Se si tratta di emissione t1i obb)igazioni che eccetla la somma del capi

talo versato e realmette esistento clella Socieia, dev'essere depositata presso 

ii Tribunale, insieme alla deliberazione, la ricevuta dei titoli di debito tli Pro
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vincie o Comuni rilasciata dalla Cassa deideicomuni lilaseidta dalla. cassa Depositi- e prestiti a clri debbonrr 

essere consdgnati, pei rimauervi flno estinzione clelle obbtigazioni corcorlse~~nalGì, per rlmanervi fino allaalla 
rìspohde.nti: 

LaLa deliberazione dell' non esecutoria 

sùrazions e lala pubblicàzione ordinata dal Tribunale (l '.ordinala daì Tribúuale 1lr.
 

rletberazione .dell'assepblea ión O àsecuioria che dopo la rggi-

Art. 173- Gli amministrator.i, per procedere-aila einissione di obbligazioni, devono' ponbil.u"e un 
maiúfesto contonente: 

f. il nome, l'oggetto e la sede della Società; 
2. il capitale sociale e i versainenti fatti, 

, 3.: la data deil'atto costitutivo, delle avven,,rte 
variazioni, e della loro pubblieazione, 

o d1r.frr'úatore,*r; I 5.,"1a siîuazione d.ella Società, secondo I'ultimo 
bilancio approvato,

- 6. I'ammontaqg complessivo e inclividuale, il
'r"oodo di pagamento e= cli rimborso delle obbligazioni 
che si vogliono emetteré,'e d.i quelle già, emesse, in-
d.icanclo qualg interesse'producano, e se siano norni
nativé o al 

7. r.ù
 

1'emissione.
 
NeI casg'provistodalla seconda parte dell'art. 17l,

si devono a$giungere le indicazioui necessarie & va
lutare la garantia offerta dai'titoli ivi accennafí Q). 

La 0amera cli Locti cloqanda como. si debba prowedere alla 
emissione tli obbligazibni, nol silenzio clell'atto costitutivo; ma.a 
me sembra ohe gli articoli clel progetto siano sufiioionti anche 
in tal caso. I.,à Oamora tli Savona rlesiclera che iI manifesto in
dichi anche il tempo dei pagamenti e clei rimborsi, cosa eyiden
temento signifrcata oon la parcla mod,o. 

Repìrto che I'articoló 173 prowetla convonientemente alal 
bisogno; solb, per,le ragioui gia, ilette, chieclo oho esso cominci 

(1) Att. 101 del 1Il"'l"'Hl:.],]].itol nuovonuovo progetto. 
Art. 102102(2) tur. icl.id. 
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con lelo parole : < Gld amministrq,tori, per proced,ere allaall,a erniscon 

li> •,s'íonedid,i. obbligaadond med,i,ante yrubbl,ica sottoscy.i,ai,one . . . . >; 
che al numero 2 siano soppresse,le parole: ,i aersarnenti fatti >,<< e 
poichè con la mia proposta, nel caso cli cui si parla, il capitale 
sarebbe sempre integralmente versato ; che sia cassato'il numero 4o 

non avendo la qotizia clella qualità, detle azioni alcuna ímpor
tanza, qaancl'esge sono interamente liberate; Ínfine che si sosti
tuisca al numero 7 : < La d,uta dn cwi. fw grubbl,i,cata l,a d,el,iberazione 
d, el,l,' a s s e rnbl e o g en er al e ak e apyt r o a ò l,' emi s s i on e >. 

Lrt. L74. Una copia clel manifesto, sottosqltta-da un amministratore e dai sindaci, dev'essere e ri
manere depositata presso la Camera di commercio del 
circondario ove la Società ha la sua sede o 1o stabili
mento principale, la quale ne dà copia ai richieilerrti, 
mecliante il pagamento d.i un emolumónto. correspettivo. 

La Camera di Cremona nota essère impropria la voce c,ir
cond,ar,ù0, e reputa inutile si parli tli emolumento, imperocchè 
questa materia sia governata clalle norme riguarclanti i cliritti cti 
segreteria, stabiliti a favore clblle Camere di Commercio clall,ar
ticolo 31 clelta legge 6 luglio 1862. A cluest'ultima opinione par
tecipa anche la Camera di Milano. E la Camera tli B,eggio-Ca
labria esprime il ilesiclerio, che il manifesto cli cui si tratta crebba 
rimanere depositato e visibile presso tutte le Camere cli Com
mercio.mercio. 

Se si ricorda che, seconclo il mio awiso, il manifesto anzi
iletto cleve essere inserito nella cleliberazione dell'assembrea pub
blicata nel Bollettino, si scorge la opportunità ati soppriÀere 
L'arN. t74, perchè presso tutte le Camere di Commeroio si potrà 
esaminare gratuitamente' il Bollettilao meclesimo. 

Art. 175, Le sottoscrizioni d"errono essere ta,c-colte_sotto il manifesto di emissione, ed ogni sottoscrit
tore ha diritto di averne almeno una copià stampata. 

la Camera cli Belluno crede conveniente si clilegui iI clubbio 
che tutte le sottoscrizionÍ clebbano essere raccolte in un solo ma
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~stam-nifesto,III Il """H. e la CameraCamerae' Ia tli Milano vuole si sopprima la parola < stam

gtata >. 

Giuclico Ínutile diehiarare chè.ogni sottoscrittoro ha cliritto 
cli avere una copia del manifesto, potenilo colui, che è in arbi
trio tli clare o no la sua úrma e il suo denaro, rlomanclare ben al-al
tro.tro. Direi quinili solamente:solamente. 

Art. ...... LeLe sottoscrizionisottoscrizioni delledelle UIJIJH;.\élh!UHlobbligazioni debbonodebbono raccolteArt....... - essereessere raecolte
-
sottosotúo unouno oo più esemplarieS€:mlJla:ri deldel manifestomanifesto didi emissioneemissione (l). 

Art. 176. Le cartelle delle obbligazÍoni devono 
-contenere le enunciazioni prescritte pel manifesto e la 

tabella dei pagamen-bi in capitale ed interessi (2). 
.4.È

..
 

§ 6.-6.- DEL BILANCIO.S Dnr, Br,lwcro. 

.Lrt. L77. Gli amministratori clelle Società con -azioni circolabili devono presentare ogni anno ai Sinilaci, 
almeno un mese avanti il giorno fissato per ltassemblea 
generale cho d"eve discuterlo, il bilancio dell'esercizio 
annuale, indicanilo in esso distintamente e ohiaramonte: 

1" Il capitale sociale t 
2" lI capitale sot'toscritto i 
3o Lausérnma dei versamenti effettuati; 
4o La somma dei versamenti in ritardo I 
é' I1 numero e Ia somma totalo delle azioni 

decadute. 
11 bilancio deve alimostrare con eviclenza e verità 

gli utili realmonte oonseguiti nelI'anno, e le perdite 
sofferte. 

Gli amminisùratori delle Società cli assicurazioni 
devono inoltre inclicare nel bilancio i premi osatti, i 
rischi pagati e. d.ecaduti, e queili in coiso (3). 

Art. 103 deldel nuovonuovo n"~."'Q1"·n(1) Ari.103 progetto. 
Art. 104(2) Art.loa id.id. 
Al't. 105105(3) Art. id.id. 
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LaLa Camera comiuercio Siena vuole che si specifichi megliodidi commercio didi 

deve contenerecontenere ililquel che cleve bilancio, prescrivenilo che gli utili e 

le perclite sian classificate secondo i loro rispettivi titoli. La Ca

mera di Yarese domancla che i bilanci siano almeno trimestrali, 
e-quella di Torino desiclera che le Società, con azioni a1 porta
tore pubblichino ogni mese uno stato sommario clel loro attivo 
e del loro passivo. Non credo che questi suggerimenti si deb
bano accogliere. Awerto solo essere inutile il N. 2, perchè, se

condocondo leIe mie proposte, ii capitale sociale si confoncle con quello 
sottoscrittoo e iI N.5, perchè I'inclicazione a cui esso si riferisce è 

data con maggiore ampiezza dalla situazione delle azioni sociali. 
MaMa qui occorre una tlomancla cli molto interesse fatta dalle 

CamereCamere didi Chiavenna. Cremona e Moclena, perchè le Società, di 
creclito siano obbligate a fornire le loro situazioni mens{li. Da 
clnqne anni oramai il Ministero di agricoltura e commercio pub
blica il Bol,leúti,no contenente le situazioni mensili clelle Società, 

e clegli Istituti di creclito, e questo lavoro statistico è accolto con 

singoì.ar favore, così clai cultori clelle cliscipline economichè, corne 

dagli uomini d' affari, perchè esso è specchio in cui si rifrangono 
le condizioni cosi mutevoli del mercato monetario, le quali hanno 
pure influenza notevolissima sul1a proilnzioue e sulla riccltezza 
nazionale. la piÌr estesa pubblicità, che s'impone aile Società, cli 

cretlito è giustificata dalle piir frequenti e notabili variazioni che 

suol subire Ia lor condizione; dalle continue oscillazioni del cre
dito e dalla maggiore agevolezza con la quale esse possono ren
clersi conto, ad ogni momentoo clella propria situazione. 

X'ino ad ora il Governo, fornito clella prerogativa di rifiutare 
o tli ritirare I'aul,orizzazione alle Società per azioni, pcteva im
porre alle Banche I'obbligo ili sornministrare ogni mese la loro 
situazione; nonilirneno. mancanalo adeguà,te sanzioni, non tutte le 
Società, adempirono costantemente il clebito loro, nè può accertarsi 
se le situazioni pubblicate abbian sempre corrisposto alla realità, 
delle cose. Ola poi che l'autorizzazione si vuol sopDrimere, è me
stieri Ia legge provvecla altrirnenti. Qui però si potrebbero portare 
in campo leragionicon Ie cluali,discorrenclo clell'art. 139, ho mani
festato le ilifficoltà, che s'incontrano, cluanilo si vogliono classificaro 
le Società secontlo il loro scopo. Ma allora sitrattava ilella costi
tuzione della Società, e io intendevo eliminare qualunque d.ubbio. 
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Qui invece si parla di un atto cho non ha alcuua rolazione con 
la legalo esistenza sua e iI cui inadempimento; secondo le mie 
ulteriori proposte, non faràr, irrcorhère agli arnministratori cho una 
pena pecimiaria. Inoltré io awertivo che nbn sempre lè Società, 
tli credito si precludono là yia acl altre operazioni, mentre quelle 
inclustriali entrano talvolta nel campo clel credito. Alle une ecl 

alle altre sarebbe imposto di dar mensilmente ragione delle con
dizioni loro rispetto agli affari che riguardano iI crettito; laondo 
saompare'qualunque difficoltà, di classiflcazione. 

fnfine occorre, a chi ben guardi, uqi altra disposiziono ri
guarclante le Società di assicurazione. II grancle ostacolo contro 
iI quale esse clebbono lÒttare è la mancanza di dati numerici, 
tliligentemonte raccolti e vagliati, atti a cleterminare una giusta 
corrisfondenza, tya i premi domandati e gli obblighi assunti. 
Ne consegue ohe non sempre le Società cli cui si tratta poggiano 
su solide basi, anche quando goclono la ficlucia ilol pubblico e 

che questo raramente sa giutlicare la bontà delle condizioni che 
gli si bffrono e la possibilità che siansian mantonutemantenutè loIe promesse.promesse. 
Per preparare gli studi che occorrono soprasopra questo soggetto; èè 
mestieri che Ie Sooietà d' assicurazioni somministrdno notizienotizie 
opportune, e quincli io propongo che il loro bilancio annuale sia 
formulato secondo un modulo presoitto clal Ministero di agricol
tura e commercio; a somiglianza di quanto si fa ora e dovrobbo 
farsi anco in avpnire, per Ie situazioni mensili delle Banche. 

Io vorrei afunclue che, oltre le mocliflcazioni già suggerite 
all'art. L77, si sostituisse al suo ultimo alinea un nuoyo articolo 
cosl formulato:così 

ArtArt.,..-.... - Sociota,LeLe Società cheche hannohanno perper principalo oggetto I'esercizio del cre

ditodito debbonq depositare prèsso ilil TribunaleTribunale di commeroio, ne'primi otto 
giorn! ci' ogti mese, la loro situazione riferibile aI mese precedenteDrI3ee,oe:me eded 
esposta seconrlo il modulo prescritio decreton"~"n cct) concon decreLo reale.reale. 

Le Sociéia, cho haruro per oggotto lele assicurazioniassicurazioni debbono formulare ilUvIV'J''''V 

m',,,,,,,,,, secondo ilil modulo nW,q(>l'lt.t."Ioro bilancio annuale secpndo moduto preseritto nella maniera anzidetia \l). 
Una disposizione amministratiya bastera ad orclinare che i Tribunali 

ùrasmetbanó copÍa tlelle situazioni al Ministero di agricoltura e comÌner;io, 
por I'inserziofe nel Botl,etúdzao. Sistema. analogo si seguira per gli attriper l'inserzione 

documentidocumenti che esso devo contenere.
 

(1(1)) Art. 106 ilel nuovo progetto. 
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Art. 178. I sintlaci, con rapporto eontenente i -risultamenti dell'esame dol bilancio e clella tenuta am

ministrazione, d.evono formulare Ie loro proposto sul-
I'approvazione del bilancio e sulle altre disposizioni, 
che reputano convenienti(1). 

didi commerciocommercio diI-,,a Camera cli Napoli crede opportuno si dica, 
che Ia relazione dei sinclaci deve essere diretta all'assemblea ge
neraìe, cosa la quale sottintesa, imperocchènUpI3l'OCCI16 il manda-mimi sembrasembra <;l"t.t.1l1.tA"fj 

llW,UU.""UI,,, dell' esecuzione dell' u.n""a.LVVtario risponda al mandante doll'esecuzione dell'incarico ricevuto. 

Art. 179. Il bilancio cleve restare ilepositato in -copia negli uffici della Società per quind"ici giorni pre
cedenti I'ad.unanza generale annuale, e può essero esa
minato da chiunque provi la sua qualità di socio o di 
portatore di obbligaùioni (2). 

I-,a Caméra ili Belluno clesidera che il bilancio rimanga de
positato fino alla deliberazione clell'assemblea, potenclo accadere 

che questa si proroghi di un giorno o clue, prima di approvare i 
conti. Ira Gamera di Chiavenna chiecle che una copia dei bilancio 
sia inviata ai possessori cli azioni nominative. I-.,a Camera di 
Cremona vuolc che il bilancio sia reso visibile a qualunque inte
ressato. E ia Camera cli Torino consiglia che il deposito prescritto 
all'Art. 179 abbia luogo anche presso Ia Camera cli commercio.commercio. 
Per il mòtivo già, aclclotto quanrlo si parlò clegli avvisi didiawisi concen
vocazione ilell' assemblea generale, non reputo convenienteconveniente cheche 
il progetto cli bilancio 

'sia inviato ai soci; nè mi pare conve

niente ohe esso sia visibile atl altri che ai soci e ai portatori ìli 
siasia 'l'ty,.,""',,"oobbligazioni, clovenclo diventare pubblico quantlo approvato. 

Dosiclero solo che noll'art. 179, clolro le parole < i'l,bi,lancio >,« il bilancio», 

si legga <'ins'i,enoe a\,lo relaaione d,eí sind,aci>;e dopo lele parole: 

<l'ad,unanaa generale>, s'inseriscano le seguenti: <índricata aL 
l,' articol,o .... (84 ilel íuovo progetto), e ft'nchè si.a agtprooato>. 

Art. 180. - Gli amministratori dovono, entro un 
rnese clall'approvazione del bilancio, depositarne un& 

(1) Art. 107 del nuovo progetto. 

(2) Arb.108 iil. 
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copia presso la Camera di commercio del circondario 
della seclo o clello stabilirnento principale della Società. 

La detta copia deve far menzione della data del-
I'assernblea generale, in cui fu approvato il bilancio, 
e dev'essere sottoscritta da chi ha la firma sociale e 

dai sindaci. Il rapporto dei sindaci deve essere pari
menti depositato in unione alla copia suddetta. 

Nello stesso termine, gli amnrinistratori devono 
pubblicare il bilancio nel giornale indicato all'art. 157, 
colla menzione dell' eseguito deposito. 

La Camera d.i commercio, mediante una tenue re
tribuzione, che non può eccedere i cinquanta centesimi, 
dà comunicazione de1 bilancio e del rapporto dei sindaci 
a chiunque la chied.e. 

LaLa Camera di Bologna suggerisce che, ne'luoghi ove non ha 
sede .una Oamera cli comnercio, il bilancio sial clepositato presso 
iI Comune. Le Camere di Ancona, Carr&ra, Caserta, tr'oligno, Lodi, 
Napoli e Yiceuza, clesiderano si chiarisca che non sarà, clata comn
nicazione, ma semplice visione clel bilancio. Le Camere cli Livorno 
e Torino esprimono il voto che, insieme al bilancio, sia cleposi

tata copia clel verbale clell'assemblea in cui fucliscusso. E le Ca
mere di Bergamo, Belluno, Bologna, Cremona, Foligno. Milano, 
Padova, BavenrÍh,, Iìoma, Savona e'Siracusa fanno osservazioni 
cli vario orcline, rispetto alla retribuzione che sisi proponepropone di sta-eli VftriO 

perper lala comunicaziono dol bihtncÌo. 
cli questi apprurti è sovel'chiosoverchio conto, clappoichè ioio 

bilire comunicazione tlel bilancio. 
MaMa di tenertener 

reputi bilanci socialisociali o allealle sihmzionì mensilimensilisituazioninecessarionecessario cheche aiai e 
clelle SocietÈr, cli creclito sia data la meclesima pubblicitÈr,, prescrittadell(cì Società di credito 
per g1i atti costitutivicostitutivi oe lole loro mutazioni: cli moclo che essi sa

ranno visibili gratuitamente presso Camere cli commercommertuttetutte lele Camoro di 
CIO l'art. 180:180:cio clel Regno. Ecco corne formulerei I'art. 

delGli amministratori devono, entro dieci giorni dall'approvazione clel 

bilancio, clepositarne una copia presso il Tribunale cli commercio, insieme'alla 
relazione dei sindaci ecl al verbale dell'assemblea generale. Il Tribunale 
provvecle atla pubblicazione del bilancio neinei modimodi ee nei termini prescritti 
dall'ariieolo ..,. (26 del nuovo progetto), 

2222 
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Art. 181. Non possono essere pagati dividendi -agli azionisti, so non per utili realmente éonseguiti. 
Non è però vietato di pagare gli interessi, de-

traendoli dal capitale, in quelle Società, nelle quali è 

necessario uno spazio di tempo 'per costituire 11og

getto sociale, ma soltanto per quest,o spazio di tempo, 
eil in 'una misura che non ecced.a f interesse lega1e 
comrnerciale. 

Gli aziortisti non sono obbligati a restituire gli in
teressi e i ilividend"i loro pagati. 

la Camera cli Belluuo vuole che gli interessi, il cui paga 
mento sarebbe permesso cla questo articolo, non ecceclano mai 
I'interesse legale commercíale e non sian distribuiti che in pro
porzione de'versamenti fatti. La Carnera d'Ancona consiglia che 

la prelevazione cl'interessi cli cui si tratta non possa aver luogo 
per pitr cli due anni. La Camera di Genova domanda che si pos

san sempre pagare gl'interessi clel capitale, auche quanilo la So

cietèr, non abbia fatto sufficienti guailagni. I,a Camera di Mace

rata reputa giusto di stabilire che i dividencli maggiori, clistri
buiti per errore di calcqlo, sian compensati con u.na ritenuta da 
farsi alla prima liquidazione. Essa non ha posto mente che il 
clividenilo erroneamente pagato, salva, ben inteso, la responsabilità, 
clegli amministratori, ilovrèr, esser portato come una perclita nel bi
lapcio successivo, laontle la cletrazione proposta avrà, Iuogo senza 

bisogno cli una.particolare prescrizione tli legge. 
Però nonnon ho d'uopo di arrestarmi ad esaminare la disposizione 

contenutacontenuta nelnel primo alinea dell'articolo 181, imperocchè io giu
rlichi oltremodo pericolosa la eccezione fatta con essa alla rogoiac1ichi oltl'emodo 
generale, per cui non possono essere pagati tliviclentti agli azionisti 
se non per utili reaÌmente conseguiti. 

Questa eccezione, riprodotta ilall'art. 142 clel Coclice del 1865, 

è intesa a provvetlere a quelle Società che ilebbono prepa,rare 

con lunghi lavori il conseguimento"del loro scopo e che non pos

sono ottenere frutti dal capitale impiegato, che clopo un tempo 
non breve. I\[a se una riserva di tal natura era conciliabile col 
sistoma dell'autorizz uzione, il cluale consentiva al Govelno la fa
coltà, di limitarne I'uso, non si deve temere che dia luógo a gravi 
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da,nni, quanclo rimanga in potesiÌr, clei plornotori d'ogni Società, 

cli ricorlervi ? Anche I'esame preventivo clel Tribunale non rui 
sernbra guarentigia sufficiente, e sopratutto mi pare che non si 
concilii con questa maniera, di inclagini. 

Inoltre è veramente necessario eit equo coclesto provvedi
mento ? Le Società, cli tal natura non seguirebbero un miglior 
consiglio, limitando a piîr modic& somma il ioro capitale e la
scianclo in potestà, clegli azionisti le sornine che inutilmente son 
rlomanclate ? Non si rispamrierebbcro le spese e ìe pei'tlite cui 
clà, luogo questo giro cli capitali. non si eviterebbero gli errori in 
cni posson caalere i soci ecl í terzi? Si clice che non si trovereb
beto azionisti ilisposti a destinare i loro capitali ad una impresn 
che cleve limanere, per un certo tempo, improiluttiya: ma non 
è questa la pitr aperta concla,mra clel provveclimento di cui si 
tratta, il quale rencle la legge complice cli un colpevole inganno ? 

Io aclunque dornanclo che sia abrogata coclesta disposizione ; 

anzi mi valgo clell'opportunità per formulare un'altra proposta, 
che cleve anch'essa guarentire la buona fecle dei soci. 

Accade molto soventi che si costituiscano Società, per azionio 
promettencloo oltre il diviclenclo, uu interesse sul capitale ver
sato. Appeua è d'uopo di clire che i manifesti e le altre pub
blicazioni fatte per attirare i sottoscrittorio tacciono quasi sempre 
clella conilizioue aleatoria a cui è sottoposta la clistribuzione 
ciegli interessi. e anzi talvolta parlano di questi, come di cosa 
assolutamente asÉ"icurata. A me sembra che, per reprimere questi 
fraudolenti tentativi, convenga, vietare alle Società, la promessa 
r1i qualunque interesse sulle loro azioni, appunto come han fatto 
il Coilice germanico e la legge teclesca. QLrincli formulo nel moclo 
seguente I'art. 181: 

Arb. . . . - Non possono esser pagati dividondi agli azionisti se non per 
ubili realmente conseguiti. Le Società non possono far cenno nei loro atti co

stitutivi, ne'bilanci o in altri documenti cli interessi cla clistribuirsi sul ca-

pitale rappresentato dalle azioni. 
Gli azionisti non sono obbligati a restituire i dividendi loro pagati (l). 

l'H 

Gli azionisti non sono restituire i dividendi loro 

por 
co

sul ca

E un'altra proposta mi piace cli fare, conforme atl un voto

espresso dalla Camera cli commercio cli Torino e rívolta llur essa, 

(l) Àrt. lÌ0 riel uuovo progetto.

E 1111 

espresso eli commercio 

110 del nuovo progetto. 

un voto 
pu1' 
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atl accrescere la sotidità, delle imprese sociali e a ilare ai terzi una 

pih larga guarentigia. In pressochè tutti gli Statuti è preve

duta la formazione di un fond,o d,i, r,i,serua, clestinato a colmare 

le perclite clel capitale sociale, e a soccorrere ia Societa, in qualche 

grave evento. Io vorrei che, imitanclo I'esempio clella legge f'ran

cese (art. 36) e clella legge belga (art. 62), la formazione.del 
fonclo cli riserva fosse prescritta a tutte le Società, con azioni, 
med.iante l'articolo seguente 

Art....Art.... -* Sopra i benefizi netti della SocieH è fatto annualmente un pre

levamenúo di un ventesimo almeno, tlestinato alla formazione del fondo di' 

ri,seroa, ciò flnchèfinché med.esimo raggiunto iI tlecimo del caee ilil fondofondo medesimo abbiaabbia .~",,,, .•,,..w 

sociale.sociale. Nel 

riservariserva diminuisca per qualsiasi cagione, sarà rinnovato il prelevamento 

sovradiletto, flnchè esso fondo sia reintegrato (l).' 

pitaie NeI caso che, dopo aver raggiunto questa misìra, il fondo di 

§ 7.S 7. Dnt SrNoect.-

Art. 182. In ogni aalunanza annuale orclinaria 
-della Società,, compresa la prima, si d.evono nominare 

non meno di due, nè più di cinque sindaci effettivi o due 

supplenti, per Ia sorveglianza delle operazioni sociali, 
e per la revisione del bilancio.* 

I sindaci possono essere scelti tra i soci o tra 
estranei, e possono essere rieletti. 

In caso dí vacanza, per morte o rinunzia di uno dei 
sinilaci effettivi, subentra ll supplente anziano di età,. 

I-r'orcline clella materia mi concluee ora ad' esaminare un 

nuovo istituto, col quale la Commissione del Codice ha voluto con

tribuire al buon anclamento delle imprese sociali, istituto tlesunto 

ilalle Ieggi francese, germanica e belga, e accolto anche nel pro
getto svizzero; voglio dire i sindaci. 

Presentemente il Cotlice nostro nulla clispone relativamente 
alla vigilanza delle Società, con azioni, e il potere esecutivo ha 

ritenuto che .tale materia entrasse nelle sue potestà. Non è qui 

(1) Art. lI1 del nuovo progotto. 
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luogo cli ricorclare come agli antichi commissari sottentrassesottentrasse unun 
Sinclacato centrale, abolito poi col R. Decreto del55 settembre 
1869 che costitui, nella gi*risclizioue di ogni cameraCamera didi commer-commer
cio, un uffizio di ispezione, composto del prefetto o deldel Sotto pre_o Pre
fetto e di clue componenti della camera, il quale urfrzio clecicre, 
sulla domanda cli un certo numero degli interessati, se conyenga 
proceclere alla ispezione. e, in caso affermativo, la eseguisce e ne 
fa relazione al Ministero. 

Questo organismo, imitato clalla legge inglese del 1g62, eraera 
necessaria transizione tra un di eccessivaeccessiva ed ineffrcacesistemasistema di inefficace 
intromissione gove'rativa e q*elio cheche sisi vuole oraora introdurre.introd.urre.vuore 

Durante una legislazione che. fidanclo nell'autorizzazione
UU,"HUV nell' autorizz>Lzione gover-gover
nativa, lasciava senza sufficiente protezione i soci e i portatori dicli 
obbligazioni e non ordinava in modo valido la pubblicità, clegli
atti sociali e la responsabilità, degli amministratori, era, pur me
stieri cli dar mezzo agli interessati cli chiarire i roro clubbi e cli 
ottenere gli elementi necessari per agire con frutto, contro coloro 
che violino i patti sociali o le leggi dello Siato. 

Nondimeno, non tutte le Camere di commercio accettano con 
Iieto animo Ia soppressione cli coclesti uffizi cl'ispezione, e tre cli 
esse, quelle di Genova, Reggio cli Calabria e Torino, clomanclano 
chc siano mautenuti. 

La Camera cli Genova, che ha clibattuto lungamente cluesto 
soggetto, porta in campo molti argomenti, che tenterò qui di rias
sumere. Sssa rep,úia inefficace la vigilanza clei sinclaci i quali. es
sendo eletti da coloro stessi che nominano gli amministratori, ap
parielranno al rnedesimo partito e non saranno punto clisposti a 
combatterli. I,a responsabilità, degli amministratori è piÌr larga 
cli quella dei sinclaci; perchè si presumerà, che i seconcli faccian 

trovaretrovare personepersone ",,,,,,,,Q,n,._meglio il loro doyere ? Non sarà, facile rispetta
biìi, che consentano acl assumerc I'uffizio sinclaco lter il, suoszwdidi sindaco petO il 

mandato comecarattere od,ioso. Coloro che consiclerassero questo manilato come 
un impiego, sarebbero esposti a una tentazione irresistibile, quanclo 
si troyassero ne1 bivio cli compromettere la loro posizione, o di 
farsi pagare il silenzio da una poco scrupolosa amministrazione. 
D nel caso in cui i sinclaci fossero nominati d.a persone avyerse 
agli amministratori, questi si ritirerebbero clinanzi a tale prova
di difficlenza, o se pur rimanessero. ne seguirebbero contesta
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zioni dd,nnose agli interessi sdciali. Anche le Camere di îorino e 

clí Beggio tli Calabria svolgono alf incirca le stesse consiclerazioni. 

Io non intendo esaltare oltre misura I'utilità che dalla istidfilla Ìsti

tuzione clei sintlaci può venire, ma non tlissimulo che Ie censure, 

alle quali ho accennato, mi sembrano, quali insussistenti, quali 

esagerate. 
È ve"o che i sindaci sono eletti cla coloro stessi che nomi

nano gli amministra-tori, ma non siamo noi circonclati da una in
finità di a,naloghi casi e ne scaturiscono forse gli iuconvenienti 

ternuti ? Lnzi,nella pubblica amminisfuazione, non accadle forse 

soventi che il Ministro, il quale promuove la' nomina cli un Ma
gistrato o cli un Consigliere della Corte ilei Conti è poi soggetto al 

suo giudizio e al suo riscontro ? E non si dimentichi che sul sin

claco pesa la reÈponsabilità dell'esecuzione del suo manclato; laonde 

egli non può, senza grave suo danno, mostrarsi negligente o farsi 

complice clell'amministratore. Si afferma che gli amministratori, 
avendo piìr estesa rosponsabilità,, non han tl'uopo cli essere vigi
lati ila altri marrclatarii tlei soci; ma non si scorge che qui non 

importa pesare la maggior responsabilità, ma invece guardare gli 
effetti, che da una prutlente e logica ùistribuzione tlegli uffizi so

ciali ilebbono attendersi. L,'azionista che ha nominato I'ammini
stratore deve avere fiducia in lui; ma non ho io tlel pari fiducia 

in coloro cui affido la gestione del mio patrimonio, e ciò noncli

meno mi astengo forse dal sorvegliarli ? L'azionista, che non può 

ailempiere personalmente questo còmpito, lo affida al sintlaco. 

E qo"ttdo si afferma che non sarà facile trovar persone le quali 

accettino I'uffizio di sinclaco e buoni amministratori che li tolle' 
rino, io potrei addurre I' esempio di gran numero di Socie$, che, 

non ostante il silenzio clella legge, ne hanno ortlinata la nomina 

coi loro statuti. Allorchè la elezione di essi. diventanilo obbligato

ria per legge, perda ogni carattero cli diffidenza personale, sarà, pitr 

agevole rinvenire chi accetti tale uffizio, nè gli amministratori se 

ne rorranno lagnare. Temere ohe nasoano conflitti è non voler tli
stinguere I'inclole ctelle attribuzioni clegli amministratori e ilei 
sinclaci. I secondi nqn possono ingerirsi negli atti amministrativi 
regolarmente compiuti;-han diritto soltanto cli vegliare, affinchè 

non si violino l-e leggi e gli atti costitutivi. tr'inchè le cose pro
ceclono regolarmente, nessun urto può succeclele. 
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Norr voglio poi clecìere che iI caso di sindaci corruttibili si 

presenti frequeutemente; ad ogni modo spetta ai soci cli sceglierli 
onesti, diligenti ed. aweduti. lnfi.ne a chi ilica che il sind.aco, 
eletto dai soci, non tutela g1i interessi dei terzi. risponclerò che
il suo uffizio riguarda principalmente la regolarità e la verità 
clelle pubblicazioni sociali, rivolte a guarentire il pubblico; e 

che i terzi, avendlo diritto di agir sempre contro gli amministra
tori, non han d'uopo, come i soci, cli una tutela speciale. 

Ciò detto, per dimostrare l' utilità clella proposta istituzione 
non occorre di soggiungere che, creati i sindaci, gli uffizi di 
ispezione non hanno piÌr ragione cli esistere. Al compito che essi 
aclempivano, provveale con maggiore autorità, seconclo le disposi
zioni proposte all' articolo 155, il Tribunale cli Commercio, e, affi
clata ogni iugerenza riguarclante le Società all'imparzialità, clel 
magistrato, cessa ogni traccia di arbitrio. 

Non mi rimane ora da esamiuare che alcuni particolari 
snggerimenti dati intorno a questo articolo IBZ. La Camera 
cli Locli clesicler:r, che i sinclaci sian nominati dalla Camera di 
commercio, ma a tre sembra che non debba accettarsi questo 
suggerimento, che ricondurrebbe, iu palte, gl'inconvenielti cuicui 
dava luogo f istituzioue dei commissari governativi. Le Camere 
cli commercio di Alessandria e cli Roma vogliono che i silclacisindaci 
sian soci. Ira Camera cli tsellurio chiede non possan esser sinclaci 
i parenti e gli ,affini clegli amministratori sino al quarto graclo 
inclusit'arnente. e parere analogo esprime la Camsra cìi cornnrer
cio cli Milano. Quelle di Chiavenna e cli Cremona non veilono la 
recessità dei sinclaci supplenti. e i'ultirna inoltre vuole clue sin
claci soltanto, mentre le Camere di Foliguo. di Lodi e cli Napoli 
rron vorrebJrero potessero ecceilere il numero di tre. Infrne la 
0amera di Milano propone che il loro numero sia sempre Ìm
pari. Nella stessa guisa che gli amministlatori, par.mi conyenga 
che i sinclaci possano essere scelti fuori della Società, ma mi sem
bra anche che debbano essere in numero ìmpari, potendo in caso 
cliverso trovarsi nell'impossibilità cli clcliberare. Così pure giu
clico utile vi siano due supplenti, perchè è mestieri non abbia 
mai luogo alcuna \acanza, essendo i sinclaci chiamati a surrovacanza, 
gare provvisoriamente e inin viavia d'urgenza l' 1tHlIn.lIlls~rac;()recl'urgenza 1'amministratore. 

Reputo poi buona lala proposta dellacl ella Camera cli Belluno, e 
quindi formulo l' articolo mod.onelnel modo cheche appresso:appresso: 
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Art. ... In annuale orclinaria' eo inin Suella lnfigtlassembleaassemblea annnaioArt. ... - In ogni 

all'art.... del nuovo debbono nominaro tro oall'art..,. (68 del nuovo progetto) si clebbono nominare tre o cinque sindaci 

e tlue supplenti, per la sorveglianza clelle operazioni socialisociali e per la revie due SUl)plenl;l, per la delle e per la reYi

siano dol bilancio.bilancio. Isione tlei I sindaci possono essere soci o non soci, e possono 

essere Non sono eteggilìi e decadono dàtl' uffizio i: parenti e gliessererieletti.rieletti. Non sono 
affini amministratoriamministratori fino al o affinita'Àno at quarto grado di consanguineitaaffini degli 

In caso di morte, rinunziaodecadonza diuno clei sindaci, subentrail 

anzianoanziano d oià (l).etàsupplente 

Art. 183. I sindaci clevono: 
-stabilirecolConsigliodiamminist'razionelafor

ma dei bilanci ecL inventàri annuali, per ottenere che 

abbiano la chiatezza necessa,ria, e corrispondano alie 

prescrizioni d.el presente coclice I
'------ nrendere àognizione in d"ei iibri deila 

-o-gnit'empo
Società,j sia per aóertarsi de11à bontà aet metoclo di 

scrittura, come per verificarne le operazioni sociali; 

fare clei riscontri d.i cassa I 

ricevere dagl,i amministratori, almeno un mese 

avanti I'assemblea 
"generale ordinaria, gf invent'ari e i 

t iiurr"i coi relativi document'i, per esaminarli e per 

s ottoporli all'assembleal' iotu"rr"oire a tutte le assemblee generali ordi

narie e straorclinarie, per fare, nelle prile, rapport'o 

soiio *trto della Soci"ia, u rifdrire sui bilanci, e dare, 

io- tott", g1i schiarimenti che fossero richiest'i; e 

po6bU"u,*e i bilanci a spese degli amminigtll
tori, se'questi non vi si prestarono nei t'ermini stabi

liti dall'articolo 180. 
Essi possono chiedere 1g1i ammistrat'ori ogni t'ri

mestre uno stato delle oper azíoni sociali, che riassuma 

l'attivo ecl iI passivo d"eIla Società" 

Nella ispàzione dei libri possono farsi accompa-

Enare da u:n Perito di loro fiilucia' 
"*-- P;;;"rro itigu"e dagli amministratori, che siano 

messe nell' orcliní a.t giórno. d.eiLe assemblee generali 

le proposte che creclonò di fare ptlr loro conto'- ' I'sind,aci possono cli loro autorit'à' convocare, colle 

(1) Art. I12 del nuovo Progetto' 
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norrîe clell'articolo lr;|, I'assernblea getrerale straordi
naria, ed. anche l'assemblea ordinalia anntrale, se il 
Consiglio non vi si presta nel termine stabilito 

Gli amrninistratori. devono dare ai sind"aci tutti 
gli schiarimenti, che reputano necessari od utili al 
disimpegno delle loro attribuzioni. 

La Camera cli Belluno creile necessario che, tra le attribu
zioni cle'sindaci, si clebba comprenclere la sorveglianza sulle ope

razioni cli licluiclazione. La Camera cli Chiavenna reputa che i 
sinclaci clebbano .vegliare alla forma clelle situazioni mensili clelle 

Società d.i creclito, e ayere il clovere, o almeno la facoltà, di assi

stere alle aclunanze clel Consiglio cli amministrazione. Quest'ultima 
rnozione è fatta anche clalle Camere cli Locli, di Napoli, di Pavia, 

,e cli Torino. La Camera di Milano clomancla si clichiari che i sinclaci 

clebbono baclare all'esatta osservanzaosservanza clello statuto, perper riferirne 
all'assemblea. Quella cli Yarese desicleraeli Varese desidera cheche ii sindacisindaci possan 

chiedere ogni mese lolo statostato clelle operazioni; quella didi Cremona 
suggerisce alcune opportune mocliflcazioni tli forrna; infine cprella 
cli Torino, per Ie ragioni già accennate chieile sin-chiede ancoraancora cheche ii sin
claci abbiano obbligo di accertarsi, perper lolo menomeno ogni quinclici 
giorni, dell'esistenza dei titoli depositati sociale, e clidell'esistenza nellanella cassacassa '''''''cl,'\"1, 
curarecurare ilii cleposito delledelle azioniazioni necessarienecessarie perper darclar diritto all' iu-cliritto all'in
terventotervento nelle assemblee. 

Tenuto cor{to clella piir gran parte dicli queste proposte, ioiorrenuto 
l'art. 183183 nelnel modoformulo I'art. moclo che segue: 

... - II sindacisindaci debbono:debbono:Art. .. . -
concon l' amministratore 

delladella Società, la forma deidei bilancibilanci eelecl inventariinventari dello situazionisituazioni 
l. Stabilire, d'accordo I'amministratore o gli ammini straLoriamministratori 

annuali, clelle 

mensili e della situazione clelle azioni; 

2. Esaminare, aìmeno ogni trimestre, i libri della Società, perper cono

scere le operazioni sociali e accertare la bontà del metoclo di scrittura:scel'e 
3. Fare,almeno una volta per ogni mese,un riscontro di cassa; 

4. Riconoscere, almeno una volfa per ogni mese,colla scorLa tlei libri 
sociali, l'esistenzaI'esistenza de'de' titoli oo valorivalori didi quaÌunque specie depositati inin pegno,pegno, 
cauzionecauzione o custodiacustodia pressopresso lala Società;Societa; 

appenaappena siasia scaduto ilil termino utileutile fissatofissato 

nisti rispeito al deposito de'titolide'titoli perper ilil loroloro interventointervento alì'assemblea, 

I'adempimento delle disposizioni relative 

5. VerifÌcare, scacluto tet'mine agli azio

rclatìve dell'attodell'atto costitutivo;costitutivo; 
., 
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6.6. Hivelloro il bilanciobilancioRivedere iI e preparare ìa r'elazione di esso nel termine 

dall'art.....assegnato dall'art..... (84 clel nuovo progetto); 
7. VigilareVigilare lele An,"""""rm?. operazioni cli liquiclazione della Socieià; 

l'asB. Convocare con,le norme cìell'art. '.'. (85 det nuovo progetto) I'as

se gli am-amsemblea straorciinaria ecl anche I' assemblea orclinaria annuale, 

ministratori trascurano di farlo; 
costitutivo ee9. E in generale vegliare all'osservanza tlell'alto costitufivo delle 

leggi per parte degli amministratori. 
I sindaei lian diritto di ottenere ogni n:eso clagli amminisbratortamministmtol'i unouno1110se 

stato delle operazioni sociali.sociali. 

PossonoPossono assistereassistere a.lle adunanzeadunanze degli amministratori e far inseriie 

negli ordiniordini del giorno cli queste adunanze e iu quelli delle assemblee ordi

narie e gtraorclinarie degli azionisti le proposte che crerlano opportune (l). 

Aît. .t84. L'estensione e gli effetti clella respon-sabilità dei sind.aci si determinano con Ie regole del 
mantlato (2). 

Art. 185. GIi onorari dovuti ai sindaci sono -d.eterminati dall'assemblea generale, se non provvede 
1o statuto 

La Camera cli Loili consiglia che gli onorari cle' sindaci sian 

fissati clalle Camere cli commercio. Per le ragioni già, enunciate 

reputo necessario che cluest'articolo sia soppresso' potenclo i sin

cla,ci avere o no una retribuzione 

Art. 113 nuovo lW,)(".'un(1) Aú. llts tlel uur;vo prcgr:tto 
Art.Art. 114(2) Ila id.id. 
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CÀpo VIII. 

DALL'ESCT,USIONE DEI SOCI E DELLO SCIOGLIMENTO 

DELLA SOCIETA. 

$ 1.*Dnn'nsclusronn DEIDEI SOCI NELLE§l. socr unr,ln SocrnrÀ INm NOMEuoun cor,LrtTryoCOLLl~T'rIVO 

EE IN ACCOMANDI'rA SEMPLICE.SEMPLICE.TN ACCOMANDITA 

.Art. 186. Può essere escluso dalla Società, in-lìome collettivo il socio amministratore che si vale 
della úrma o dei capitali sociali ad uso proprio, c'he 
commette frod.i nell'aìnministrazíone o nolla contabiiità,
che si assenta ed intimato non torna, nè giustifica le 
ragiòni dell'assenza. 

Dalla Società, in accomandita semplice può essere 
eseluso il sogio accomandante, quandd l, ch'egii

"ó*,si obbligò d conferire sia perila prima del confeii
mento, o anche dopo di esso, se gliene era riservata 
la proprietà,. 

Dalla Società in nome collettivo ed in accoman
dita può essere escluso: 

il socio, in nome collettivo, che prencle ingc
tenzat noll'arnministrazione, quando'I'amniinistratoró è

'designato dall'atto di società,, .e i1 socio accomandante 
che "se ne immischia contro il aiuiuio d"ji#:fil;"'

il socio, che fa per suo cont,o operq,zioni d.i 
commercio, che non gli sono concesso,

il socio, che, costituito in . rnora, non paga . la 
sua quota sociale,- il socio cad"uto in' fallirnento ) 

t 
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e in generale il socio imputabile di fatti costi

tuenti grave-inadlompimento delle sue obbligazioni' 
Il -socio esclusJ non è liberato d'al risarciménto 

dei danni (1). 

Molto opportunamente le Camere cli Pavia, B,oma e VeronaVerona 

consigliano che la sezione Y clel progetto si iutitoli del,l" escl,t'r'' 

.sione dei, soci, e d,ell,o sciogl,i,mento d,el,l,e Socíetà, e che il $ 1 sia 

rlesignato con le seguenti parole : Del,l,' esclusione d,ei, soci neltre 

Società, in norne col,Iettiao ed, 'in accon'tand,ita setngilice; imperocchè 

sia poco logico chiamui,re sci ogtr'imento ltaraiale íl caso della uscita 

cli un socio. se in esso è sciolto il vincolo giuridico tra I'in

clividuo e il consorzio, quest'ultimo rimane, e può anzi clirsi 

cheche l'esclusionel,esclusione del è i'antitesi clello scioglimento clellaelcI sociosocio 

Società,.-M;, 
venenclo a discorrere clelle proposte parziali fatte ri-ri

guardo all'anzicletto articolo 186, noterò che le camere cli Bel

luno e di .livorno creclouo,troppo indeterminato I'aggettivo 

graae attrlbuito alf inaclernpimento degli obblighi sociali; òhe la 

Camera cli livorno clomancla in qual motlo sarà' resa notorianotoria 

l'esclusione clel socio, non ricorilanclo esser prowecluto a ciò me

cliante I'art. 96; che la Camera cli Macsrata non approva che il 
socio, il quale non paga la quota sociale, clèbba essere costituito 

in m\rcr,, che infine la Camera pailovaua reputa conveniente che 

le clisposizioni dell'articolo 186 si applichino, non soltanto alla 

Società in nome oollettivo, ma eziantlio a quella in accomandita 

semplice. 

A me sembra veramente che Ie disposizioni' del primo pe

riodo, per I'esclusione clel socio amministratore che si reutle col

pevole clelle frodi e clegli abusi in esso indicati, clebba esten

ilersi anco alla Società in accomandita semplice, e cluinili propongo 

che alle par'ole : Pwò essere àscl,wso d'atl,a, Boci,utù itt ttome coll'e' 

tio-0, facciano seguito queste : e d,al,l,a Società' 'in acaont'an'd'ita sem

gtl,ice. Prcpongo eziandío che all'espressione se ne itnm'ischi'a,del 

terzo aliuea,si sostituiscà, la seguente: si i,ngerisce n'ell,'ammin'i' 

straaione, Reputo necessario, seguendo il consiglio deila camela 

Art.Art. 115 nuovo lwr.",,,,r,to.(1) 115 clel nuovo progetto. 

a 
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verouese, che al 4o alinea si aggiunga : o che contraau,ieneall,,arti
colo.... (43 rlel nuovo progetto). Non creclo opportuno togliere le 
parole costi,tui,to ,in ilozra, perchè parmi che niun danno possa 
clerivare alla Società da un breve inclugio; ma desidero si ag
giungano, clopo le parole : ,il socio cad,u,to 'iro f'all,i,menlo, queste : 

'interd,etto o í,nabi,l,itato, e giudico delibasi sopprimere Ia frase e 

i,n generale i,l, socio i,mgmtabile d,i, fatti, cost'itorcnt,i graue inad,em
p'inoento delle sue obbl,igaai,oni, percirè è troppo iucleterminata e 
sopratutto perchè i giusti motivi di esclusione mi paion tutti 
inclicati nell'articolo, cli mauiera che cliviene superflua coclesta 
formula generale. 

Art. 187. L'esclusione del socio non opera 
scioglimento della Società. 

Il. socio escluso è soggetto alle perclite, ecL ha di
ritto ai lucri fino al giorno della esclusione, ma non 
può esigerne la liquidazione, finchè le une e gli altri 
non siano ripartibiii a n-orma dello statuto sociale. 

Se al momento della sua esclusione trovansi ope
razioni in corso, egli deve sopportarne gli eventi, e 
non può ritirare la sua quota sociale, fino al loro 
compiinento (1). 

La Camera d.i commerciocornrnercio elicli Torino proponeproponeTor.ino giustamente cheche 
alla parola << Stafutto >>, si sostituiscasostituisca quella << contratto >>. La 
Carnera cli Verofia creile iloversi aggiungere, sull'eserirpio del-
I'articolo 131 clel Coclice germanico, che il socio escluso non ha 
cliritto ail una quotaproporzionale dei crediti, merci, ocl altri beni 
clel patrirnonio sociale, ma solo a conseguire una somma di cla
naro che ne rappr:esenti il valore. Riconosco giusto cpresto con
cetto e propongo quincli la seguente aggiunta: 

delledelle cose 
sociali, mama soltantosoltanto adad una somma di danaro che ire rappresenti yalore 

IIIl socio escluso non ha diritto ad una quota proporzionale cose 

ilil valore 

Art. 188. Ii socio escluso resta obbligato verso -i Lerzi per tutte le operazioni fatte dalla Societàr, fino 
aI giorno in cui l'esclusione è pubblicata (2). 

(f) Aft. 116 clel uuovo progetto 
(2) Art. l1Y id. 
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La Camera cli Commercio di X'oligno creale sia mestieri di

chiarare se I'azione doi terzi contro il socio escluso tlebba spe

rimentarsi in via civile o commerciale, e ritione pure necessario 

lirnitare il tempo della pubbiicp,zione clell'atto cli esclusione e 

fissare la prescrizione per queste azioni. È superfluo avvertire 
non esser d'uopo disporre qui quale sia il foro da adire ed esser 

proweiluto dagli articoli 9L e 96 e dali'à,rticolo speciale sulla 
proscrizione, agli altri punti toccati tlalla Camera cli tr'oligno. 

Anohe sopra questo soggetto le Camere cli Carrara, Caserta, 

Cremona, Foggia, Napòli e Raveuna, muovoil cle'dubbii rispetto al 
moilo ileila pubblicazione, dubbii eliminati clalle chiare clispcsi

zioni tlell'articolo 96. 

"- DELLO DELT,EDELLE SocIErÀ rnIN enxpnl,rn.SCIOGLIMENTO "ve,",,"j,"," GENERALE.S 2.- Dnrr,o scroGLIMENro 

Art. 189. Le Società, commerciali si sciolgono: 
Lo per lo spirare ilel termine stabilito alla loro 

durata I 
2o per la mancanza o cessazione d.ello scopo d.ella 

Società,, o per I'impossibilità di conseguirlo I 
:3" per il compimento delf irnpresa ; 

4o per iI failimento della Società, ancorchè se
guito da concordato; 

5o per la perclita intiera d,el capitale, o per la 
perdita parziale inclicata nell'alticolo 153, quando i soci 
non vogliono reintegrarlo I 

6o per deliberazione de' soci; 
7o per la fusione con altre Società, (1). 

l,ispetto alla designazione dei paragrafi 2 e 4 tletla Sezione Y, 
noto iloversi sopprimere la parola total,eu ín conseguenza, delle muta
zioni proposte nei titoli clella Sezione e del primo paragrafo. 

Ricordo poi che la Camera cli Bologna clomancla, se fra le 
cause ohe cleterminano lo scioglimento della Società, ilebba com
prenclersi quella, che nessuno fra gli eletti voglia &ssumere I'am- ' 

(l) Art.Art. 118 del nuovonuovol1B tlel plogetto. 
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rninistraziorre. avverto però essere questo caso molto irnprobabile 
e che ad. ogni modo esso cleve intenclersi compreso nel n. B, es_ 
senclo impossibils conseguire lo scopo sociale senza ammiui
strazione. 

Art. 190. Oltre i casi contemplati nell,articolo
precedente, ogni - socio o creclitore della Società, ha diritto di chiedere, eil il tribunale competente deve or
clinane, la liquidazione.della Società,, o riominare i liqui_
clatori nei casi seguenti: 

1" quando una Società operi di fatto, senza aver.
eseguite le pubblicazioni necessarie a darle esistenza 
legale, a norma dell,articolo g1 e seguenti; 

2o quanclo una Società, per azioni abbia omessa_per due anni consecutivi la pubblicazione dei suoi 
bilarici. 

Egualmente pu9 essore ordinata la liquidazione
con sentenza d"l tribunale competente, sulie jstanze
di uno o più soci, quando la Sócietà non abbia co_
rninciate le sue operazioni entro un anno dalla pub_
blicazione dell'attó costitutivo, o le abbia ,o".u*Jiou
mente sospese per un anno intiero. 

Le Camer,e diAncona, di Napoli, e cli B,avcnna rcputano lagio
nevole, che la facoltà, accordata ai soci ecr ai terzi di ,lornund-a"*
la liquidazione clella società,, crebba esser conceduta anche ai
si'tlaci. Ma, o i sindaci sono soci, ed hanno evidentemente tare
tliritto; o nol sono' e non spetta roro che di dar ragione ai soci 
clell'adempimento del manclato ricev'to. La cameraài chiavenna 
chiede che al n. 1 si aggiunga : salao che gl,i ammin,istrutorù od, 
o socd non, d,ichi,arino d,i ytrouued,erai, senaa d,ilaai,one. L,a Camera 
cli Milano v'ole che sia tolto ai soci e ai creditori il diritto cli 
far sciogliere la Società non legalmente costituita. 

Nell'esame tlell'art. gg ho esposto le lagioui, per le quali mi 
pareva ingiusto che il socio pot'esse recedere clalla socieià, a ca
gione clell'inadempimonto delle pubblicazioni prescritte daila 
legge; più 'esorbitante sarebbe concedergli it criritto di promuo
verne Ia liquiclazione. Nè, co'siclerate le clisposizioni rivolte a 
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guarentire g1i interessi clei terzi, sembra opportuno. ":"Tdui 
siffatto diritto. B,ammento inoltre che le clisposizioni degli aú'177 

e L83, che proporrò siano awalorate cla sanzioni efficaci' esclu

clonoilcasochounaSocietàperazioniomettalapubblicazione 
clel suo bilancio. Infine i soci hanno Ytezzo di costringere gli 

amministratori u ,roo indugiare l'inizio delle operazioni sociali
 

*oo interromperle, cloaitlo Ia cosa mn sia comanclata da un 


"supremo interesse;interesse; e ii creditori non clebbono t"*li:i 
'
 

supremo 1,::o,'
avvertito ancheanche comecome nonnon sisi possapossa promuoYere azronepromuovere azioneI,alode, awertito 

che"T",,1'11'1111, di esistenza io propongopropongo checontro una Società, sfornita d"i esl'stenaa l'egul'e' io 

I'articolo 190 sia abolito' 

Art.191.-Decorsoilterminestabilito-per]a, 
.ao"ui" lefa Società, o compiuto-.I'ogget'to della sua' 

iú;;;-; h societàr 
'è 

sciolt'à d'i diritt'o, nè può essere 

taéitamente Prorogata (1)' 

le Camere di Bergamo e cli Bologna domandano perchè sia 

vietata la proroga ta"iL, anche quanclo è prevista dallo Statuto; 

rna è eviclente che questa disposizione, oltre al corrisponclere at

I',articolol7s0clelCodicecivileeclaguarentiregliinteressid'ei 
terzi, giova anche, seconclo iI mio concetto' ad impeclire the. sian 

viola'te le clisposizioni ohe prescrivono alle Società di determinare 

Ja loro clurata. 

I-,,a Camera cli Chiavenna chiecle che Ie pubblicazioni.relative 

allo scioglimento anticipato sian fatte nello stesso modo cli quelle 

riguarilanti I'atto costitutivo, cosa a cui è già' prowetluto' 

Finita o sciolta la Societ'à'.gli am,Mt. L92. -ministratori non possono far nuove -operazlon : .'**' 
Qoesta proibizione ha effett'o dal giorno in cui sra 

snirato il terminl-àuU' durata, o compiuto l'oggetto 
sia dichiaratadt11'#p;;*;;;li. Società', o-vYelo .questa

i"-itq"ìarrioo" dai soci b a*t Tribunale (2)' 

articolo anzitletto non indica cla qual
X'u osservato che I' 

amministratori cli far nuove operazioni
giorno sia Proibito agli 

(1) Art.119 tlel nuovo Progetto' 
(2) Art i20 id' 
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nel caso in cui la Società, si sciolga perper lala mancanzamancanza o la cessa
zione dello scopo tlella societa, owero I'impossibilità cli con-IVV<HOCw. ovvero perper l' nnUOilSUHll 
seguirlo, o per iI fallimentodicli essa,essa, oo perper lala mortemorte cli alcuno cleiU"ìU>llH'ìHV 

soci cherencla impossibile suaesistenza(1). Noto che i soci soiFVC'''"'''UV lala sua esistenza 
tanto possono riconoscere se sia mancatomancato oo cessatocessato ro scopo clella 
Società,, o se non sia dato cli raggiungerlo, e che clipende ezianclio 
clalla loro volontà, cli reintegrare o no il' capitale sociale, quanclo 
sia interamente o parzialmente consunto; noto ancora che le di
scipliue relative al fallimento vietano qualunque operazione dopo 
cho esso è dichiarato; basta aclunque aggiungere ail'articolo 19g, 
rlopo le parole d,etrl''impresa d,ella Bocietù: <<o sia avvenuta la morte 
cli uno dei soci cho rencla impossibile I'esistenza clella Società.> 

Art. 193. L'efficacia, rispett o ai terzi, dello scio-glimento delle Società, prima del termine stabilito per
la loro durata è regolata clallo disposizioni dell,arti
colo 102. 

"""d""" lele 
rizioni clell'articolo 102, è inutile; e,e, comecome giustamente proponepropone 

Quest'articolo, il quale non fa altro che ricordare clispo-
UO'''''ìJl<ViLVv 

la Camera di Macerata, dovrebbo esseresser soppresso.soppresso. 

$ 3.-Dnlle FUsroNE u rrù Socmrir.§ 3. - DELLA FUSIONE DI 

! 

Art. 194. La fusione di più Società in una deve-essere votata separatamente dalle Società, che intendono 
fondersi, e non può avere esecuzione, se non dopo tra
scorso il termine stabilito dall'articolo g7 (2). 

Ira Camera cli Torino reputa che questo paragrafo clella legge 
non sia applioabile ohe alle Società anonime; ma io credo ri
guardi anche, e giustamente, le altre specie cli Società. La Ca
mera cli Pisa teme che, negli articoli concernenti la fusione 
cli piÌr Societa, non siaprevisto il caso di ctebitinascostidaesse; 
ma a ciò provvede opportunamente I'articolo 1gZ. 

(1) isa/ rifortna del, Corlíce dí Conunercio,:onwuwmlL I~IWOLEprogettoprogetto perper lala studiistudii cli Encoln 
VroanrV:lDAlU -- MilanoMilano 1874.1874. 

(2) Art.Art. 121 dell2t d.el nuovonuovo n~r,O',,'no_progetto. 

24 
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Però, se I'articolo 194deve essere applicato a tutte le specie 

cli Soeietà, occorre notare che l'articolo 158 inclica in clual moclo 
possa essere cleliberata la fusione delle Società, per azioni o che 
l'articolo 1L0 richiede, salvo contraria stipulazione, il consenso 

unanime cle'soci per le Società, in nome collettivo, ma che nulla 
è detto riguardo alle Società, in accomandita semplice. Conviene 
atlunque, a mio parere, d,ggiungere all;articolo 194: 

Salve stipulazionl del contrattocontratto dell' arti-Salvo lele socialesociale e lo disposizioni dell'arti
coloeolo ........ (87 del nuovo progetto), lala fusionefusione deve risultarerisultare daldal consensoconsenso una-unatleve 


tlei
nimenime dei soci.soci. 

Proporroi pure che alla parola aotata sisi surrogasso quolla 
deliberata. 

Art. 195. pubblicazione prescritta nell'arti-Lacolo 16 dev'esser fatta da ciascuna Socíetà. 

Occorue appena awertire come io intenda che la fusionoOccorre 
cleile Società, con azioni tra di loro o con Società cl'altra specie, 
non poss& aver luogo, senza I'esame preventivo clel Tribunale cli 
Commercio. Anche quanclo la fusione non mutasse necessariamente 
il modo cli costituzione clelle Società che cleliberano di confonclere 
i loro interessi, vorrei sempre circonclare questo fatto con le piir 
rassicuranti guarentigie, perchè esso è uno dle'fenomeni pih cleli
cati ili cui si clebba preoccupare il legislatore, e perchè recenti 
ricordi climostrano i pericoli che può presentare. 

Non credo percio cli dover giustificare con alire parole lala 
seguente aggiunta, che propongo all'articolo 195: 

tratra lele Società cheche hannohanno deliberato lala fusioneSe Societa cleliberato fusionc vi ha una o più So

lecietà anonime o in accomanclila per azioni,le relative cleliberazioni devono 

essere clepositate piesso il Tribunale di Commercio del luogo ove deve 

aver sede la futura Societa, accompagnate dai bilanci flnali di ogni Societa, 

e clall'indicazione tlel modo con cui le Societa stesse intendono estinguere 
il passivo. Il Tribunalele esamina in conformita all'art,.... (22 del nuovo 
progelto) e ne ordina, occorrentlo, la registrtrzione e la pubblicazione (t). 

A.rt. 196. Deliberata la fusione, la Società, oo Ie -Società, destinate ad. estinguersi devonó pubblicare an-an-

Art. 122122 del nuovo(1) Att. clel uuovo progettolwnrr",-rn 
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che il lo"o bìluo.io finulf,.tit **r"""e ilil modo col quaie
intendono soddisfare il passivo (l). 

evidentel'TIÈ eviclente che si clebbono sopprimere le parole: < la go
cictù o >, perocchè tutte Ie società, detrbano trasfondersi nel nuoro 
ente sociale, creato clalla fusione. conviene ancora prescrivere che
la pubblicazione abbia luogo in conformità deffaìticoro g6. 

Art. 197. Entro tre mesi dalla suclcletta pubbli-cazione, ogni creditore delle Società cho si fàndono 
puo fare opposizione, per gli effetti ind,icati nell'arti
colo 97 (2). 

La Qamera cli ì[acerata vorrebbe fosse dichiarato che la op
posizione dei terzi sospende la f'sione, benchè trascorsi i tre 
mesi, fi.no a che la sentenza che respinse l, opposizione non sia 
passata in giuclicato. Ma a ciò prowede I'articolo gZ. 

Art. 198. Prima della d"ecoîronzù d.ei termine-sud.d.etto, la fusione non è operativa, se non consti: 
o di una regolare liquiclazione della Società, 

almenod_el.deposito d.i una somma coriispondente presso.. 
una pubblica .banca, 

o del consenso scritto dei creditori (B). 

Torna qui opportuno di rammentare le cose dette riguarclo 
all'articolo L42,perchè alle parole pubblica banca siansian sostituitesostituite 
le seguenti: .< Cassa dei clepositi e prestiti. > 

Art. 199. L'esecuzione del deposito accennato-nell'articolo precedente dev'essere pubblicata nel gior
nale indicato nell'articolo g5, colla menzione iella 
cassa che lo ha ricevuto e colf invito ai cred"itori di 
esigere ivi i loro crediti, ancorchè non scaduti. 

(l) clelArt.Art. 123123 del nuovonuovo progotto. 
(2) Art. 124 id.id.Al't. 124 
(B) ipb id.id.Art.Art. 125 
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La Camera cli Viconza non crecle giusto che si ipponga il 

pagamento anticipato clei crecliti. Sembra anche a me che basti 
guarentire, col deposito prescritto all'art. 1g8, f interesse ilel ore
ditore,senza awantaggiarlo indebitamente. 

Del resto I'art 199.vuol essere, per le ragioni già, clette, mo-
dificato nei termini che seguono:

si 

199" vuoI essere, mo
nei termini seguono: 

Art.,.... - L'esecuzione del deposito accennato nell'articolo precedente, 
dev'essere pubblicata nel giornale indicato all'articolo g5, salvo che sidov' essere salvo che si 
tratti didi fusionefusione in cui abbianabbian Società perper 
qual caso,caso, ilil cortificato relativorelativo saràcertiflcato sara deposiiato al Tribunale 

tratii in'cui parte una o piir Societa azioni; nelnel 
Tribnnale didi commerciocommercio 

cheche nene promuoveràpromuoverà la pubblicazione conformemonte all'art.conformemento all,art. ........ (26 deldel nuovonuovo 
progeib) (l). 

Art. 200. --- Trascorsi i tre mesi senza opposi-
zioni, Ia fusione può essere eseguita, ma Ia Società, che 
rimane assume di diritto I'obbligazione per i debiti 
della Società estinta. 

- La Camera di Macorata ricorcla che nella fusione tutte le 
Società che vi prendon parte si estinguono, per clar nascita ad. 

nuoyo ente. Quincli I'art. 200 clovrebbe suonare cosÌ: 
l1(;MjlalJW ad unun 

Art.Art.....•... TrascorsiTrascorsi ii tretre mesimesi-
eseguita, e 
esùinte (2). 

nuovanuova Societàlala Socieù 
senza opposizioni, la fusione può essere 

assume i dirittiassume i e gli obbtighi delle SocietAediritti 

DELLO SCIOGLIMENTO DELl,E SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO§S 4.4. -.- Dnr,r,o SCIoGr,IMENT0 DETLE SocrETÀ. rn uouE coLrrETTIyo 

EE ININ ACCOlìiANDITA SEMPLICE.ACCOMANDITA. SEMPI,ICE. 

Art. 201. - Le Società in nome collettivo ed in 
accomandita semplice si sciolgono inoltre : 

1. Per la morte, I'interdizione o iI fallimento 
del socio amministratore o accoma,ntlitario, o di uno 

clol nuovo progetto. 
ial. 

(1) Arr. 1p6 

(2) Axt 12? 

Al't. 1213 del nuovo m''',D'At,tn 

Art. 127 id. 
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d! e5si, so sono più, salvo se nel contratto sia clisposto
altrimenti; ' 

2. Per la volontà espressa da uno o più soci, 
quando la, durata della Socilta, non è o non 
risulta d.al suo oggetto ; 

"oou."uiu, 
, 3. Per i1 fallinnento di taluno dei soci, quanilo

iI loro numero venga perciò a scemarsi di più cire due 
terzi,b noq ne,res_tino Àlmeno due nelie Sociéta, in nomo 
collettivo, o almeno uno degli accomand.anti nelie So
òietà in accomandita. 

, La 'Società in accomanclita sempliee si scioglie
rnoltre, quanclo iI socio responsabile eémmette uno"clei
fatti, che nolle Società in no.mo collettivo aatorizzano 
l'esclusione clell'amministratore {1). 

I'a, Ca"m;eru di commercio cli Alessanclria non cretle che le 
Soòieta, in nome collettivo e in accomaudita semplice rlebbano 
anclar disciolte, per la morte di un solo clei loro amministratori 
o acoomanditari, quando vÍ abbiano più soci di tal natura. fnvece 
la Camora cli Roma vuole cho lo scioglimento sia determinato 
per la morte cli qualunquo socio ín nome collettivo, anche non 
amministratore. 

A me sembra che tra queste cluo cdntrarie sentenze, la Com
missione ctel Codf.e abbia scelto opportunamente una via me
cliana che, mentré permette ai soci tli disporre nel.contratto se
conclo i loro interessi, non espone le Sociotà, ad esser risolute 
senza causa suffciente. 

Approvo perciò I'art. 201; solo domanclo che sia soppressosoppresso
il n. 2, dovendo,'a pafer mio, la clurata clelle Sooietà esser sempre 
stabilita nol contratto. 

Ayt. 202. Ito scioglimento clella Società per
volontà di uno dei soci non ha effetto tra essi, hn
chè non sia stato accettato dagti altri, i quali possono
ricusarvisi néi casi pròvecluti 

-dall, ,rii.oio úe+ aet 
Codice civile. 

(1) tut. ilel m'lòIYAtt"Art, 128128 del nuòvonuòvo progetto. 
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Anche quest'articolo cliventa inutile e vuole esser soppresso, 

perchè esso si riferisce al caso intlicato al numero 5 tleli'arti
coTa 1729 e all'articolo 1733 rtel Codice civile, in cui si clispone 

che, se la. clurata clella Società, è indeterminata, i soci han dli-

ritto tli ritrórsene purchè (articoli 1733 e L734) la rinunzia sia 

fatta in buona fecle e non fuori cli tempo. Eúsendo fissa la clurata" 

Qqeste clisposizioni non sono applicabili allo Società, commerciali. 
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C,rpo IX. 

DELL,A TIQUIDAZIONE DEI,LE SOCIETA. 

§ 1.1. DELLA LIQUIDAZIONE IN GENERALE.S - Dnlr,e trQUrDÀ.zroNE rN oENERr.f,E.-

Art. 203. Se l'atto di Società, non ha determi-nato il modo della liquidazlone e della divisione deIl'asse 
sociale, si osservano le regole seguenti: 

Se i soci non sono concordi, la nomina di coloro 
che devono procedere ailo stralcio è fatta dall'autorità 
giudiziaria, sull'istanza degti amministrat,ori, o di chi
vi ha interesse. 

l'inchè la nomina non sia stata fatta ed accettata,
gli amministratori sono dopositari degli averi sociali, e 
prowedono agli affari urgenti. 

L'atl,o,{i nomina, o la sentenza che Ia contiene 
eil ogni successivo cambiamento n"ilafe";; ;;iii;;i:
datori, devono esserÈ a cura di essi depositati, trascritti, 
affissi e pubblicati a norma degli articoli gl e 96. 

Se la liquidazione ha luogo per 1o spirare clel 
termine stabilito alla durata d.ella Società, o per compi
mento clell'oggetto di essa, deve pubblicarsi una di
chiarazione dí liquidazione fatta dagli amministratori o 
dai liquidatori. 

Pubblicato I'atto legale di liquidazicne nessuna 
azione in favore della Società, o contro di essa può es
sere esercítaha, che in nome dei liquidatori. 

HUU,"VV>La Camera cli Belluno crecle necessario si minacci unauna penapena 
alai liquiclatori ehe non ailempiano gli obbtighi loro, e cheche sisi pre-pre
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scirvano le pubblicazioni occorrenti. Le Camere di Bologna e di 

fua ttarl' 203 e cluello 217'
Verona scoîgono una contraddizione 

i-p"**no It primo clomandi che i soci sian concordi nella no-

Jo" d*i licluiclatori, il seconclo lasci, nelle SocieH' per azioni' la 

decisione alla maggioranza. Quelle di Bergamo e cli Siracusa re

foturo convenientà si chiarisca il significato del1a parola cotucord"i' 

llu Cu*r"u cli Brescia chiecle si prescriva un terrnine ai liquicla

to"i p." esaurire il loro mandato. Le camere tli caserta e cli Na

poU àruia""ano si cletermini íl numero dei liquiclatori, e si di

chiari se <Iebbano essero soci. Quest'ultimo voto è espresso anohe 

àalle Camere cli l'odi e cli Macerata' L'a Camera cli Cremona do

mandache,quandoiliquidatorisononominatidall'autorita'giu
lliuriu, h lcelta detba awenire sopra proposta clella Ca

mera di commercio.
 

Delle sanzioni penali che possono occorrere per 1o stailio
 

detla liquiilazione parlerò pih innanzi' All'apparente. sconcorclanza
 

clre fu rilevata tra gii articoli 203 a 217, parmi si clebba rime

àiu"", fu"uolo nelsecondo paragrafo un'esplicita riserva rispetto 

aite Éocieta, con azioni; mentre non è dubbio che' con la pa

rolu concord,i,, si vuol riclieclere il consenso. unanime clei soci por 

luoomioadeiliquidatori.Biguarcloaluumerodiquesti,occorle 
evidentemente lasciare piena liberta, ai soci e all'autorita giú

diziaria, perohè nella infinita varietà' cli casi che si posson pre

sentare,'cJsi per Ia rilevanza tlella Società e per I'i'dole sua' come 

nessun con
peT la ctiffrcolta, e Ia rnole ttegli affari, cla liquidare' 

hne opportono potrebbe esser prescritto clalla legge. Nè tlubbio 

alcuno può nasoere relativamente alla facolta, di scegliere i li
q"iautoti fuori c1eI seno ilella società,,' facolta, il cui eseroizio 

iolto sovente torna :recessario, tanto per conferire un carattere 

cti assoluta imparzialità' alla liquidazione, quanto far sì che 

essa sia conclotta cla persone operose e competenti'
.qer 

Nonmisoff",*e"ònepprrrea.tlimostrarocolne'quanclola 
nomina dei licluiilatori sia commessa all'autorità, giutliziariao riosca 

per Io meno superfluo che la scelta abbia luogo sopra proposta 

àeila Camera dí commercio. Senza parlare tlelle clifficoltà mate

ooto ohe, se mi son manifestato non favorevole atl alcune iclee, 

"iali,r. q"ulimiravano a clare'alle rappresentanze oommerciali piir o 

meio estesa ingerenza negli afari ctelle Sooietà, non fui ispirato 
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cla sfiducia nella loro prudenza ecl equanimità; sibbene clal clesi
derio cli non afficlare acl esse attribuzioni mal rispondenti al loro 
ministero. Le camere cli commercio, q'ali sono orclinate dalla 
legge clel 6 luglio 1862, son chiamate a studiare gl'interessi ge
nerali del commercio e clelle arti ecl a promuoverne I'incremento, 
sia proponenclo al Governo i prowedimenti di cui riconoscauo 
I'opportunità,, sia concorrenclo con I'opela e col clanaro alla fon
dazione ed al mantenimento cli alcune istituzioli, reputate giove
voli allo svolgimento economico del paese. Ma, per aclempiere il 
loro nobile 

'ffizio, 
le camere clebbono mantenersi nella sfera serena 

clegf interessi generali, e non conviene s'intromettano nelle fac
cencle particolari clelle persore reiali o frttizie che appartengono 
al ceto rappresentato d.a esse. 

Ciò cletto, clebbo qui ricorilare una propostafatta clal mio 
onorevole preclecessore (1) riguardo alla nomina dei liquiclatori. 
Awertito corne il vigente Coclice cli cominercio (art. 160 e seg.),
in parte imitato clal progetto clella commissione, nel silenzio clegri 
statuti sociali, attribuisca al giudice, quanclo i soci non sono con
corcli, la nomina clei liquidatori, e stabilisca i modi cli liquida
zíone; egli clichiara credere eccessiva questa ingerenza del magi
stryato e clella legge, e propone che, in clifetto d.i contraria con
venzione, il modo di liquidazione sia determinato, e i liquiclatori 
sian clesignati, nelle Società, per azioni, dall'Assemblea generale a 
semplice maggiorairza di voti, e nelle Società in nome collettivrr 
ecl in accomanclita semplice, da una maggioranza composta d.ella 
rnetÈr, dei soci che possiecla tre quarti della sostanza sociale e, man
cando questa, dal giudice. 

I' onorevole Castagnola, facendo queste proposte, additava 
I'esempio clel progetto cli legge sulle Società,, allora in discus
sione nel Belgio e poco dopo approvato; ma io, sebbene valuti 
molto questo prececlente, perchè la legge belga, come ultima ve
nuta, potè trar frutto di una piÌr lunga esperienza, non posso, mio 
malgrado, aderire all'opinione di cui si tratta. 

Nella stessa guisa che il Coclice si è proposto di non lasciare 
senza norma alcuna clelle fasi per cui passano le Società nella 
loro nascita e nella vita loro, pur clando potestà, ai contratti so

(I) V. I\{emoria citata, pag. Y3. 

2ó 

da 
derio (li non 

aI contratti 

V. Memoria 73, 

25 
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ciali cli clerogare queile discipline, il cui mantenimento non è 

consigliato da prevalenti ragioni cl'orcline pubblico, così parmi 

che la stessa regola debba esser seguìta per Ia liquiclazione, 

fatto cli singolaq rilevanza e che può aprir I'aclito a frocli e 

ail abusi non piccoli. Queste consiilerazioni riguardano partico

larmente il modo clella tiquictazione : imperocchè, rispetto alla no

rnina dei liquidatori, sovrabbontlino le ragioni ohe suffragano la 
proposta delia Commissione tlel Coclice. Nella liquiclazione clelle So

cietà sono involti, non gl'interessi dei soci soltanto, ma ezianilio 

rluelli dei terzi. Se questi contraggono con uoa Società, la quale 

abbia prevecluto nel suo atto costitutivo il modo cli licluidazione e i 
precetti da seguire por 1a scelta clei liquidatori, non hanno alcuna 
ragione cli lagnarsi poi, qualora coclesto moclo e coclesti precetti 
non forniscan loro suffcienti guarentigie; ma, in caso diverso, hanno 

almeno diriito di domanclare che la deliborazione clei soci sia 
adottata in conclizioni tali da assicurare, per quanto si può, gli 
iuteressi comuni. Ciò che $ alice de' terzi vale anco per i soci, i 
cprali d.ebbono esser salvaguarclati dai clanni di ileliberazioni, adot

tate dai rappresentanti di una troppo lieve parte clegli interessi 

sociali. 
Ma temo che Ia Commissione del Codice non sia stata ben 

consigliata, quanclo repucliava la prescrizione fatta dalla legge 

belga (art. 111) alle Società, in licluiclazione, cli tnenziouare questa 

1or conclizione in tutti gli atti, prescrizione cli cui si trova traccia 
anche nell'art.139 clel Codice germanico. Questa inilicazione (rac

comanclata clalla Camera di commercio di Chiavenna) è necessa

ria per prevenire ogni errore intorno alla natura clegli atti dei 
liquidatori, sopratutto per le operazioni che questi han facoltà, 

di conclurre a compimento. Essa risponcle a1le clisposizioni rela
tive alle notizie che tlebbon fornire g1i atti sociali, e mentre non 

è cli alcun aggravio sensibile, giova a guarentire gl'interessi clei 

lerzi, specialmente cluanclo le liquiclazioni si protraggono a hingo. 
Infine, mi sembra mestieri dichiarareo come fa il progetto svizzero 

e come propone la Camera cli Chiavenna, che alle Società, in li
quidazione sono applicabili, con le dovute riserve, Ie regole legi
slative e contrattuali che riguartlano le Società, esistenti. 

In conseguenza io accetto I'alt. 203 del progetto, esprimenclo 

solo il clesiderio che-nel primo aliuea, tlopo le parole: se'i soc'/ non 
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sono c,nc,?'cle, si scriva: e salrue l,e disposiaion,i clell,,art. pl|; che 
nel terzo si sopprima la parola affissi, e 1o si faccia incominciare 
colle parole : Quu,lutoque si,a i,!, cli,s'tosto tl,ò,, contratto sociule; chein file clell'articolo si aggiunga poi: 

Tutti inTutti gri atri emanati da una soci,brl discior{,a iruríca'o cleessa è in
liquitlazione, 

Alle Sociefà in riquidagione soro applicabiri rutte re norme stabirite 
per le societa, esist'enti, sia crala legge, sia dai contrafti sociari, salve re
disposizioni incompatibili coila Ìicltiicrazione, e sarve re eccezioni determi
nate-dalla legge. 

Le attribuzioni degli amministratori sono ese'citate, con ra stessa re
sponsabilità, dai liquitlatori (l). 

Debbo qui awertire che in tutii gli b,rticori rlera sezione vI 
clel progetto, ne'quali s'incontrano re parole: str.arc,io e strarci,u*io, 
sisi è sostituito l,i,r1'u,iil,aziotrc e r,i,qoù,cratort, per serbare ra necessarizr,
uniformità, cli linguaggio.uniformità di 

Art. 204. Nel caso cli mancarrza, di uno o più
liquiilatori, p_er - rlor.te, rinunzia o rívocazio"", tu .ir_ 

ira luogo nel modo stabilito per la nomina (Zl..rogazione 
Art. 20/r. liquidatori devono, in unione agli--Iamministratori della società,, formare 'n irrventario éci 

un bilancio firmato_ dagii uni e clagli alúri, e a* cuirisulti esattarnéirte Io siato attivo e" passivo' clelia so-
cret,a. 

Essi ricevono e custodiscono i iibri chiusi clagii
amministratori, il patrimonio e re carte crera socieia,,
e tengono esatto registr<-r, nella forrna clel giornale, clitutte ie operazioni relative allo stralcio pei ora;oé al 
clata. 

Devono informar_e i_soci, se questi lo d.omandino,
dello stato e cl.el modo di esecuziéne clello stralcio, J 

î9,"o"o, tener 
-sempre in corrente la scrittura, ostensi_

bile a tutti gf interessati (3). 

(1) Aú, clel nuovo progetto.Art.129129 rleIlluovo 
(2) Art. 130Art ]30 ict.id. 
(3) Art.Art.1sl131 id.id. 
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Vorroi cheche fossefosse iletto al primo alinea:nel,lafortnadel'l'ibro 
g'iornal,e, invece cheche nel,la forma d,el, g'i,ornal,e, espressiono questa 

che sembra poco corretta.conetta. 

Art. 206. I liquidatori non possono fare veruna 
-nuova operazione di commercio, rna bensì eseguire--e 

compiere* soltanto quelle relative alla liquidazione della 
Societàr,. 

Non possono pagare ai soci veruna somma su1la 

quota che potrà loro spettare, fi-nchè non siano pagati 
i creditori-della Società1 ma i soci possono esigere che 

le somme ritenute siano d"epositate, e che siano fatto 
le ripartizioni, anche durante 1o stralcio, ogniqualvolta, 
all'infuori di tutti gl'impegni sociali scacluti o cla sca

dere, sia disponibile"uri aiói per cento su11e azioní o 

quote sociali.- I liquidatori non possono compromettere, se non 
vi sono itati aalorízzati nell'atto di nomina, b con 

atto separaio (1). 

La Camera ili Belluuo suggerisce opportunamente che, alle 

parole: << all,''infuori di >> clel secondo paragrafoo si sostituisca' 

<< ol,tre >>. le Camere cli Bologna e cli Termo vogliono che i liqui
clatori abbiano facoltà, cli venclere g1i immobili sociali, dopo Ia 

stima fatta da periti cleputati ilal Tribunale o dalla Camera di 
commercio. I,a Camera cli I.,ivorno opina che, se si vuol conceilere 

ai liquiclatori la facoltà, di transigere, si debba pure accorilar loro 

quella di compromettere. La Camera cli Macerata poi crecle ne

cessario che le operazioni in corso siano compiute dagli ammini

stratori e non dagli straloiari. 
Esaminerò, discorrendo clell'art. 208, quaie tlebba essere I'esten

sione clei poteri clei liquiclatori; intanto però propongo che sia sop

presso I'ultimo paragrafo dell'art. 206, col quale si richiede un 

mandato speciale per conferire ai liquidatori il cliritto cli compro

mettere. Questa limitazione non s'iucontra nel Codice germanico, 

nella legge belga e nel progetto sÍizzer.o, e sebbene la Commis

sione del Coclice (Yerbale N. 717) nostri temere le pericolose con

(1) Art. 132 clsl nuovo progotto 
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seguenze cle'giutlizi arbitrali, giova awortire che ai liquidatori 
sono clate facoltà, ben pih gelose e che, siccrme in essi cleve pur' 
riconoscersi la qualità di amministratori, non si può arguire, clal 
silenzio clel maudato, che non abbiano potestà di compromettore. 
Tale opinione è confortata dalllart. 9 clei Codice di procedura 
civile, che riconosce nell'amministratore il cliritto cli conpromet
tere e dall'ari. l74L del Coclice civile, il quale non nega a chi è 
rivestito di un manclato generale coclesta facoltà,, sebbene gli vieti 
I'esercizio di altri poteri accordati al liquiclatoro clelle Società,l' esercizio 
commercialicommerciali. 

Arb. 207. Se i fonci.i disponibili d"ella Società -non sono sufficienti a pagare il passivo esigibile, i 
liquiclatori devono chieclere ai sbci le somme a ciò ne
cessarie, quando questi siano tenuti a somministrarle 
secondo la natura della Società,, o siano debitori acl 
essa di versamenti sulle quote sociali (1). 

tr'u cletto che questo articolo è inutile (2), non potenclosi du
bitare che i liquiclatori, quando I'attivo è insufficiente a socldis
fare le obbligazioni sociali, abbiano diritto di chieclere ai soci 
gli ulteriori versamenti a cui per ayventura fossero ancofa obbli
gati o, se I'impegno loro è soliclale e illimitato, di farsi d.are tanto 
denaro, quanto è cl'uopo per pagare i clebiti clella Società,. Ma, 
notanclo che I'arllcolo onde si cliscorre è ilesunto clal paragrafo 108 
cleli'atto inglesé cleL 1862 e dall'art. 116 cleila legge belga. i quali 
si proposero il frne di dispensare i creditori dalla necessità, di 
ricorrere acl azioni personali contro i soci, e che potrebbe nascere 
it clubbio che i licluiclatori istituiti clai soci non avessero azione 
contro cli essi, parmi non sia inopportuno cli conservarlo. 

Art. 208. * Salve Ie maggiori o minori facoltà 
ricevute dai soci, i liquidatori possono: 

Stare in giudizio come attori o come convenuti 
nell'interesse dello stralcio, in ogni islanza o procedura 
sì civile ehe penale; 

(1) Art. 133 del nuovo progetto. 
(2) opem pago 140. 
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Continuare g1i, affari in corso d.ella Società, in 

quanto ciò sia necessario od utile;* 
Vend"e"" agli incanti o ad. offerte private otl 

anche in massa ogoi p"op"ietà, mobiliare per clualunque'ailJ
titolo spett,ante Socletà,, transigere, liquidare ed 

esigere, anche in caso di fallimento clel clebitore, 1 cre

diti deila Società,, e rilasciar quietanze; 
Assumere per conto clello straicio obbligazíont 

cambiarie, e in génerale eseguire gli atti e le forma

lità, necessarie alla liquid"azione degli affari sociali' 

l,icorclate qui le proposte fatte perchè i liquidatori abbiano 

la faooltà, di compromettere e cluella di alienare i beni immobili 

d,elia Società, aggiungero che anco le Camere tli Bergamo, di 

PaTia e di B,oma raccomandano si aclottirro opportune disposizioni 

riguarrlo alla vendita degli immobili per parte dei iiquiclatori ; 

"ù t" rlue ultime chie4ono se, oltre Ie obbligazioni cambiarieo 

essi possano contrarre mutui passivi; o che la Camera t S'":
tra i1 secondo capoYerso clell'artirataìcorge una contracldizione 

colo 208 e I'articolo 206, rispetto alle operazioni che i licluiclatori 

han facoltà, cli eseguire. 

I_.,'estensione ciei poteri d.ei liquidatori è un punto di clottrila 

oltremodo controverso. Mentre taluno reputa che siauo lolo ac

cordati i poteri pitr larghi, al|ri vuol lirnitarli strettamente 

nei conflni clel manclato ordinario. si è clomanclato se i liquiila

tori possano transigere e compromettere, se possano contrarre 

mutui, firmare obbligazioni cambiarie, alienare ecl ipotecare irn

moh,ili e via dicenclo. Delangle clichiara che tutti cluesti atti sono 

loro interdettio salvo quello di negoziare Ie cambiali ilella società"; 

Troplong nega cluesta facoltà,, ma crecle abbiano quella tli vendere 

gl'immobili; Pardessus insegna che i liquidatori possono transigere 

é compromettere; nè manea chi afferma che non hanno quest'ulti

mo diritto, ma possiedono bensì quello di contrarre dei mutui' 

Gli art' 90 e 104 dell'atto inglese clel 1856 halle accordato 

ai liquitlatori tutti i poteri ai quali si è'ora accenna'to, affinchè 

essi possano giungere prontamente aI ternrine della loro bisogna. 

ora perchè non si accetterà questo sistema, salve Ie limitazioni 

che te parti han rtiritto d'imporre? It ctifetto pirl grave clelle li
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quidazioni consiste nella lentezza e quincli il legislatore cleve pro
cur&re cli rimecliarvi. 

Perchè si vuol negare ai liquiclatori il cliritto cli alienare gli 
imrnobili mentre, consiclerati rispetto alla liquiclazione, essi n"on 
si clistinguono punto dagli altri beni ? se I'alie'azione clegli stabili 
è necessaria, sia per soclclisfare i creditori, sia per c'listrib.ire 
l'attivo tra i socio occorre venclerli ecl è uffizio dei liquiclatori cli 
farlo. anche il coilice germanico (art. 187) accorcla ai riquiclatori
il cliritto cli vendere gl'immobili sociali a pubblico incanto. 

Già, ho detto della utilità, cli ammetterc il comprornesso, il 
cluale altresì si raccomanda, perchè la consuetudine commerciale 
ne riconobbe per lungo tempo la facoltà, nei liquiclatori. 

Anche il potere cli contrarre mutui non ipotecari non sem
bra possa negarsi a chi ha quello di sottoscrivere cambiali: non 
clirei così della facoltà di ipotecare gli immobili sociali,perchè sem
bra piir risponclente alla pro'tezza clella liquiclazione la vericlita cli 
essi, e, nei rari casi in cui la cosa procecla cliversamente, è bene 
riferirsi alla volonta, clei soci. 

Seconilo queste consiclerazioni domanclo che I'art. 208 clica : 

Art.....Art.... -* Salve Ie maggicri o minori facolta ricevute dai soci, i tiqui
datori possono: 

Stare in giudizio come attori o convenuti nell'interesse della iiquida
zione, in ogni istanz4o procedura sia civile, sia penale; 

, Eseguire e Compiere le operazioni di commercio relative alla liquida
zione della Societa; 

Vendere agli incauti gli immobili sociali; 
\rendere agli incauti, o acl offerie private, oLl anche in massa ogni 

proprieta, mobiliare per clualunque titolo spettante alla Società, transigere, 
compromettere, licluicìare, e.l esigele, anche in caso cli fallimento del debitore, 
i crediti della Societa, e rilasciar quietanze ; 

Assumere per conto della licluidazione obbligazioni cambiarie e con
trarre mutui non ipotecari, e in generale e:teglrire gli atti necessari alla Ii
quiclazioìre degli affari sociali. (l) 

Art. 209. Cti oilorari dei tiquid,atori, se non-sonosono determinati nell'atto cli nomina, vengono tassati 

A!,t, 134134 dol(1) -A,rt. clel nuovo progetto. 
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dalla Camera di Commercio prima clel deposito del bi
lancio tlefinitivo, salvo ricorso al Tribunale. 

Lo Camere cli Bergamo, Bologna, Carrara, Caserta, Cremona, 
I'ermo, Foligno, I:odi, Napoli e Siracusa ilomandano che la decisione 
clella Camera cli Commercio debba essere inappeltabíle. Quelle tli 
livorno e di Yicenza si limitano a chieclere che sia dichiarata ir
revocabile la sentenza del Tribunale. La Camera di Macerata cosl 

si esprime: < Sarebbe desiderabile che la legge non contenesse 
elemento tli litigi. Quindi o Ia tassa che fa Ia Cam€ra di com
mercio clovrebbe essere indiscutibileo o dovrebbe prescriversi che 

gli onorari fosse{o stabiliti clall'atto di noínina clei liquiclatori. 
Nel caso poi avesse la Camera a fare Ia tassa, pare riescirebbe 
utile di cleterminarla, allorchè potesse conoscersi la entità di 
cluanto dovrà farsi dai liquiclatori, e perciò quanclo sia stato de
positato iI bilancio >. 

Queste osservazioni deile Camere ili Commercio riescirebbero 
molto opportune, ove si volesse accettare il sistema proposto claiia 
Commissione clel Codice. Ma, per i principii accennati quanclo 

presi ad esame I'articolo 203 e che qui mi paiono avere maggior 
forza, io non posso consentire a questa nuova intromissione clella 
Camera cli commercio in quistioni di cliritto privafo, e propongo 
che I'articolo 209 sia soppresso. 

Art. 210. I liquiclatori, i quali con propri de-nari abbiano pagato tlebiti deila Societa, ndn frossor,o
esercitare verso i soci diritti maggiori di quelli che 
competerebbero ai creditori pagati (1). 

Art. 211. I liquid.atori sono inoltre sottoposti-alle regole del mandato (2). 

Le Camere d.i commercio di Bergamo e cli Bolognd' doman
dano se i liquiclatori possan surrogare altri nell'incarico. avuto, 
e vorrebbero che, siccome loro è dato un incarico tli fiducia, fosse 

vietata espressamente tale surrogazione, tanto piir per evitare che 

(1) ,A.rt. 136 dsl nuovo progotto. 
(2) Art. 136 id. 

Biblioteca centrale giuridica



_ 201201 *: 
si applichi a.l caso I'articolo 1748 itel Coclice civile, il cprale lala 
permette. La responsabilità stabítita tlal rnedesimo articolo prov
vede opportunamente a1 bisogno, di guisa che non.credo necessanecessa

ria,alcuna particolare disposizione. SoIo bramerei vedler soppressasoppressa 
nell'articolo 2ll la parola ínoltre, che è interarnente superflua. 

Art. 2I2. I creditori della Società, hanno diritto -d.i esercitare contro i liquiclatori le azioni per i loro 
titoli scaduti, fino a concorrenza degli averi sociali in
divisi che ancora esistessero, e verso i soci 1' azione 
personale per le quote non pagate, o per 1a respon
sabilità, generale, secondo I'indole deile Socieià (1). 

Ritengo pitr precisa l'espressione o gter lures'ponsabi'1li'tùon.':u.nUiM.1J. SO-.so-, 

lid,al,e e il,tinrlituta, secondo eca., invece tli quella o ger lar'es[ton

sabil,itòr, generale. 

,Lrt. 213. *. Iia liquid,azione non esonera i soci; 
non è di ostacolo alia dichiavazione di fallimento quando 
ne ricorrano gli estremi, e non ne varia gii effetti (2). 

A me sembra che quest;articolo debba terminareterminareclebba lu paconcon la pl,t

rcla fallimento. 

§ 2.2. LIQUIDAZIONE DELLES Drpm. LrQUrDl,zIoNE nulr,n SocrnrÀ. ln Nolrp coLLETTIvo -
EDED ININ ACCOMANDITA SEMPIJICE.N.CCOMANDITA. SEMPLICE. 

Art. 2I4. Compiuto lo stralcio, i licluidatori -clevono fare il bjlancio clella liquidazione, e proporre 
ia clivisione tra i soci. 

Se la liquidazione e la divisione sono approvate, 
non vi è diritto a roclarho tra soci, nè verso i liqui
clatori. In caso d"i contestazione, il socio opponente deve 
dedurne 1o ragioni e promuoyere il giudizio entro trenta 
giorni dalla notificazione legale del bilancio e clel pro
getto di divisione. 

(1) Art. 13? clel nuovo progetlo. 
(2) Art. 138 id. 
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Trascorso quel termine senza che siano dedotti i 

motivi ecL incominciato ii giudizio, iI bilancio e la divi
sione s'intendono approvàti, ed i liquiclatori restano 
Iiberati. 

Promosso il giuclizio, le questioni sulia liquiclazione 
sono separate di diritto da quelle sulla 'divisione, alle 
quali i liquidatori possono rimanere estranei (1). 

hi-La Camera di Livorno domancla che I'approyazioneam)l'OVaZ;lOrl8 deldel bi
lancio sia separata cla quella'clel progetto di divisioue, ecl i li
quidatori siano liberati, appena è sancito iI bilancio stesso, 

rimanenclo così estranei aI giudizio e fuori da qualunque li
tigio riguarclante la clivisione. Creclo che sia proweduto a ciò con 
I'ultimo alinea dell'articolo, il cluale dichiara che i licluidatori 
non hanno obbligo cl'ingerirsi nelle liti riguardanti solamente 
la divisione. 

La Camera cli Maoerata poi chiecle chi debba fare la no
tificazione indicata nel prirno alinea clell'articolo, e come e quando 
clebba essere eseguita. Parmi eviclente che la notificazione avrà 
lnogo per mezzo cl'usciere e pel cura clei liquiclatori che vogliano 
esser liberati,o clei soci cousenzienti al progetto cli clivisione; nè 
occorre prefigger termine, essendo costoro spinti dal proprio in
teresse a non frapporre soverchio inclugio, e potenclo inoltre gli 
altri interessati aprire il giuclizio. anche prima di aver ricevuta 
la notificazione di cui si tratta. 

Art. 215. --- Approvato il conto, e compiuta la cli
,gtribuzione del patrirnonio sociale residuo, i libri e i do
cumenti non necessari ai singoli condividenti, sono de
positati presso quello dei soci, che viene clesignato a 
pluralità di voti, e questi deye conservarli per cinque 
anni, e presentarli, dietro ricìiiesta, a tutte spese deÌ ri
clriedente, che cl,eve anteciparle (.2). 

LeLe Camere cli Bergamo e cli Bologna vogliono sia previsto ilil 
casocaso inin cui nessuno cle' soci voglia accettare il cleposito; forse non 

del llUOVO(I) Art. lB9 clel uuovo progetto, 
(2) Art. 140 id.id. 
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han posto mente che I'art. 99g àet coclice civile pro'vecle, clefedefe
rendo la scelta all'autorità, giudiziaria. Esse notano poi che il ter
mine di cinque anni, aclottato per la conservazione dei clocumenti 
tli cui si fuatta, sebbe'e corrisponda alla prescrizione delle azìoni 
clerivanti clal contratto cli società o clalle operazioni sociali, tuttavia 
riesce breve rispetto alle azioni che si riferiscono acl interessi di
versi o riguarclano mobili ecl immobili, per i quali i termini cli 
prescrizione vanno oltre il quinquennio. Le camere anzirlette.vor.
rebbero pertanto che iI cleposito clelle carte fosse portato a pubblica 
notizia, e che gli interessati potessero ottenere cral Tribunale il 
prolungamento della sua .clurata. Ma, ove si rifletta che le azioni 
non prescritte ne'cinque anni, per le quali può esser necessario 
consultare le carte sociali, nonnon possonopossono essere iu questo caso, se 
non erro, che quelle relative comprao vendita, ipoteca o tlirela,tive allaalla compra, 
visione cl'immobili, e cheche I'i'teressato p'ò agevohnente averee 1'interessato 
per altra via le notizie necessarie. opp're, prima che trascorrano 
i ciuq'e an'i, può procurarsi copia aute'tica cle' d.oc'menti che 
lo riguartlano, si riconoscerà, essere i'utile i'trocrurre artre tlispo
sizioni in cod.esto articolo. 

I-,a Carnera cli Chiavenna vorrebbe che il deposito avesse luogo 
presso uno degli amministratori;amministratori; lele Camere cli X'ermo, cli padova 
e cli Savona suggeriscono cli cli Commercio;di farlofarlo pressopresso lala CameraCamera di 

eli MacerataMacerata lolo vedrebbe collocatocollocato pressopresso 
la Camera o il Tfibunale cli Commercio o nell'archivionell'archivio llotarile. 
quella cli veclrebbe indifferentemente 

notarile. 
Creclo che non si debba in questa occasioue clerogare intera
mente alla massima stabilita clall'a,rticolo g9g rtel codice civile. 
Ma, per togliere il clubbio che la presentazione dei doc*rne'ti cU 

cui si tratta possa essér clomanclata ùai terui,propongo di sostituir 
la parola cond,iudileytte a quella richiedente. 

ArN. 2L6. Sono applicabili alie divisioni tra-soci le regole relative aile divisioni di eredità, al 
nrod.o di ripartizione ed alle obbligazioní tra coerecli. 

B,iteng^o che cpresto articolo, r"iprocluzione quasi letterale del-
l'articolol'articolo 17361736 del Codice Civile, clebJra esser sopìrresso. 
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§ 3. IQUID,\ZI0NE DE'ILD soclFTii coNCON AZIONI.LlQUIDAZIONE DELI,ES 3. - Dnlr,e. r, ',rzroNr' 

La nornina rlei liquiclatori' e la- d'e,Lrt. 2I7. -torminazione d-ei loro poteri, si. fanno nell' assernblea 

Eenerale che orciina la liquidazione' 
""*" f.- gfl atti che ab-bisognass-ero di poteri non 

o"nella deliberaziot''e d't['adunanza genera.le. 
"o*rrr"si i liquidatori de;iió"^ài-úttrtoni del pr919nt9 !g.dice,

fu"il aulorizzare hail'autorità giucliziaria, la quale 
"o"oo*ou,rud* pure alla suruogazione ne1 caso di lnancanza 

ài;;;-; ii,i riq"laatori 
-per 

-
rnorte, . rinunzia.: Tj,":; 

cazione, tùl'iutroru dei liquidatori rimasti o dr chr vr 

ha interesse. 

L,e Camere di Bergamo e di Bologna clesiderano si dichiari 

cheche I'articolo 217 è apilicatrile solo, quando 1: atto costitutivo 

i Att"-frfe& non difr.ongano cliversamente' E Ia Camera di Pisa 

" ,oú Ia facoltà cli surrogare i licluidatori'
vuole si lasci sempre ^i 

Debbo avvertire che, allargati come ho proposto all'art'-208 i 
pot""i tle'licluidatori, sarà' raì"is*i*o il caso in cui essi abbian 

àioopo di àaggiori facoltà', laond"e non ò mestieri clerogare aI 

frin.ipio, .urooàl il quale I'estensio'le. del manclato cleve essere 

iutta àa coloro stessi che llhan conferito' 

Noto poi esser gièr, abbastanza grave la deroga alle regole.dei 

diritto ooÀoou, consigliata claila particolare natura clelle Società' 

con urioni, per Ia qú" U nomina- de' liquiclatori n91 richieùe 

il"ooil consenso unanime clei soci; perchè non si esageri I'eccezione' 

consentenilo che cpresta nomiuao in rnancanza c1i stipulazioni con

trarie, abbia luogo a debole maggioralza' Quincli nrolong3 the.' 
per 1'elezione e per le necessa'ie surrogazioni de'Iiquidatori' 

sidebbanoserbarelecauteleprescritteall'articololSSriguardo 
alle mutazioni clegli atti costituitivi, e che' se non si-.ottiene 

unavaliclacleliberazione,spettiall'arrtorita,giudiziariadiprov
vedere. Ho parlato anche tli suruogaziorri' pet'chè non sc-orgo 

ragione suffiùente per attribuillc seml:re al rnagistrato' L'a Com
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missionemissione delclei Coilice osserva 'che gli affari sociali durante Ia 
liquiclazione sono di minor rileva oza; ma, Ia cosa non è sempre 
vera,vera, ee oerto tlalla soelta cle'Iiquidatori cliponclono interessi di 
sommo momento. Essa soggiunge ancora ohe nel periotlo clellaso1111110 

Iiquirlazione è difficile rioolu lé Assemblee; ma coiviene, a mio 
awiso, lasciaro ai soci di provveclere ai loro interessi, prescri
vendlo solo, per tutéla d.e'terzi, che intervenga it giudice quan
cl'essi non provvedono. 

Per conseguenza io vorrei che I'articolo 217 fosse formulato 
così :così: 

Art. ...... Salve 'leArb.'.,.... Salve'le clisposizioni dell'atto costitutivo, la nomina dei li-Ii-
quiclatoxi nellenelle SocietàSocieià perper a:doniazioni p fatta nell'Assemblea generale che or
dina la Hy'L!lllLU/.JLUH'''.liquiúazione. TantoTanto perper laIa nominanomina deidei liquidaiori quanto, per la sur
rogazione di essi per motte, rinunzia o revoca,reyoca, èè necessarianecessaria lala presenza di 
azionisti che rappresentino i tre quarti del capitale socialesociale ee ilil consensoconsenso didi 

tanti di essi che rappresentino la .metà del capitale rnedesimo. In caso tliverso 

la nornina o la surrogazione dei liquidatori è falta dall'autorih giudiziaria, 

sull'istanza degl'interessati (l). 

Art. 218. I liquiclatori possono conYocatré I 
-soci o i creditori, con Ie forme stahilite dall'artiicolo 157. ' 

Le adunanze sono presiedute da uno clei liquicta
tori, e le delilaérazioni si fanno, per i soci úei {nod.i 
prescritti dallo Statuto? o, in difetto, clal presente Co
dioe, qualunque però sia il numero degli intervenuti, 
e, per i cred.itori, in ragione delle Bomme che rap
presentano 

I-,e Camere di tsologna o di Bergamo propondono aa creclere 

ahe possan'chiamarsi nella metlesima adùnanza i e.i creiliadunanza i socisoci e i cl'edi

tori, e domantlano che in tal caso si stabilisca la relazionerelazione tratra lele 

voci degli uni e ilegli altri. la Camera cli Foligno vuole si dica 

che le le[berazioni de' creclitori sono valiile, quanclo I''itrsieme 
ile'crecliti rappresentati corrisponda ad una quota tleterminata 
cle'clebiti sociali. Ancle la Camera di Macerata reputa che oo

tlesto articolo abbia cl'uopo cli essere chiarito. 

141141 nuovo nW")'Aun.(l) Art. dsl nùovo progetto. 
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Per le ragioni dette riguardo alllarticolo precedente,io non 
creclo opportuno che debbano mutarsi le regole con cui delibera 
I'Assemblea clegli azionisti, durante il periodo, talvolta assai 
lungo, clella liquiclazione. E poiohè si proweclerebbe ad ogni 
occorronza mercè le aggiunte suggerite all'art. Z0B, e non si 
vecle poi di quale utilita, ed efficacia possan riuscire le adu
nanze dle'creditori, io propongo che I'art. 2i.g clel progetto sia 
abolito.abolito. 

Art. 219. La nomina d"ei liquidatori fa ces-sare i p_oteri del Consiglio di amministrazione, il quale
fa loro la consegna regolare dell' amministrazionà so
ciale. I direttori delle sc,cietà e degli stabilimenti so
ciali, se vi sono, e il presidente deT Consigh;, aìrrorro 
pr.estare il loro concorso alla liquidazione, Ave ne siano 
richiesti. 

PoichèPoichè ioio intendo, comecome ho detto piÌr volte, che si riconosca 
allealle societa, ilil dirittocliritto didi avereavere unun solosolo arrUUUllstI'atore rieseo lloeesamministratore,riesce neces

forrnulalesariosario formulare ilil dctto articoloarticolo nelnel rnoclo seguente: 

cessano ii poteri degìiArt. ...... Con la nomina dei liquidatori eessano degli ammi-ammi-
i dell'anlministraziononistratori, i quali dèbbono fare ai primi la consegna ilell'aniministraziono 

sociaìe. amministraiori debbono prestare il loro concorso alla liquisociale, GliGli "",,.uu'UC'U" 

dazione, se no sono richiesii (l). 

Art. 220 Il conto clel Consiglio di aminini-strazione, per il tempo trascorso tra-l'ultimo bilancio 
approvato dai soci e llapertura della liquid.azione, è 
reso ai liquidatori, ai cluali spetta l,appiovarlo o so
stenere le contestazioni àlle qug,li pote.JJ du" tuogo (2). 

La Camera di Macerata opina che iI conto clegli ammini
stratori clebba essere approvato clai soci e non dai liquiclatori.
Ma le savie'ragioni aclclotte clalla Commissione clel Corlice (Yerbale
N. 724) rni persuadono che il partito dla essa consigliato è il pirl 
opportuno e quollo che fornisce migliori guarentigie. Domand 

(l) Art. 142 del nuovo progetto 
(2) Art. i4s id. 
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solo che alle sÌ9,no 
sostituitelele seguenti: clegl,,i amtninistratori. 
solo che alle parole : d'el (!onsi,gr,i.o d,i, arntninistraaiorze, siano 

Arb. 22I. Qualora siano nominati liquidatori-gli_ st,essi componenti il consigrio, il 
"o"t"'irrJi"uionell'articol9 precedente dev,ess-ere' tiepositat" ;;i ;;_

lancio finale cli liquidazione, ed approiato o contrad
detto con le stesse regole e formè. 

Padova domandano dove si deI,e Camere di Bologna e cli paclova clomanilano clove si de_
positi il conto-fi,nale; ma a, ciò provvecle, in moclo opportuno,
|aú. 223, Piuttosto sembrami che la formula aclottata manchil'art. 
di chiarczza. e non prevecla il caso, 'on rarissimo (vecli arti
colo 120 legge belga) i' cui ra liquiclazio'e clella società si pro
tragga per piÌr cli un esercizio; laoncle vorrei veclerla mutata così : 

Art. .'.'.. - Quarora uno o più cregri 
'rtimi arrministratori crera so

cietà sian nominati riq,icìatori, il conto indicaio nel'articolo precedente 
deve essere depositato e puìlbricato insierire aì bilancio flnate ài ricluida
zione, e i soci han facortà di contracrcrirÌo con re stesse regore ee forme. 

caso però in cui ta liquidazione si protraesse ortre raNelNel oltre la chiusurachiusura dell'eser·.deil,eser
cizio sociale, il conto anzidetto sarebbe unito alal primo bilancio annuale prè_
bllancio anuuale 
sentato dai liquidatori all'Assemblea (l). 

Art. 222.-
_{,e trascrizioni sui registri, richieste 

per la cessione d"ette azioni, si fanno durand io strarcio dai liquidatori. 

le attribuPoichè l'articolo 208 conferisce ai iiquidatori re attribu
zioni clegli amministratori, scompare ogni motivo di conserconser
vare questa disposizione. 

Art. 228. Compiuto lo stralcio, i liquidatori-formano il bilancio.finale, corl'indicazione aeila por
ziorie spettante a ciascun,azione.

Il bilancio dev'essere depositato neila cancerleria 
del tribunale di commercio insieme ai libri e d;;":
menti relativi, e rimanervi per lo spazio di trenta 

(1) Art. 144 clel nuovonuovoprogetto.progetto. 
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giorni, computabili dalla inserzione di analogo avviso, 

éh" d"uu pubblicato nel giornale indicato-.o"1
"Jser"iarticolo 95; eclin quegii altrileriodici, che,i liq1i' 

auio"i reputassero ,[ti -a dargli 1a necessaría pub

blicità' 
ne fare tutte quelleI soci possono entro queltermì 

Idecluzioni cho reputano opportune al loro interesse' 

reclami non sono efficaci,* se rton sono accompagnati 
dal titolo che giustifica nBl reclamante le qua!]tà .cli 
socio. Il titolo tee rimanere depositato fino all' .esit'o 

del giuclizio."Le contestazioni relative sono giudicate dal Tri
bunale, e Ia sentenza emanata in contracldittorio cli 

oo .o.io fa stato sulla stessa questione contro tutti' 
laCameradiBellunochiedecheilbilanciofirralesia.fir

nato ilai liquiclatori. I/a camera di Bologna domanda se clebbasi 

intenrlere che la sentenza può essere invocata, non solo contro, 

ma anche a favore di tutti i soci. Ire Camere tli Oarrara e di 

Roma vogliono che il bilancio sia depositato anche presso le Ca

rnere di oommercio, cosa cui si prowecle col moilo di pubblica

zione consigiiato cla me, 

Qui sarebbe cla esaminare se il metoilo, molto pitr semplice, 

adottato rlalla legge belga (art. L21); la quale prescrive che la re

lazione finale ilei liquidatori sia esaminata ela commissari eletti 

clall,Assemblea e poí sottoposta alle deliberazioni tli questa, non 

sia preferibiie. Ma le guarentigie il'imparziaiità che" presentl 

I'intervento dell'autorita,'$iudiziaria, compensano largamente i, 
lievi ctifetti clel sistema proposto clalla commissione del codice, 

cli guisa che io ll accetto ben volontieri. Desiclero però che questo 

bilancio finalq sia pubblicato con le stesse norme prescritte per gli 

aitri, e propongo quincli una nuoYa formula per I'articolo cli cui 
si discorre:si tliscorre: 

ArtArt............ - compiuta la liquidazione, i liquidatorÌ formanoformano ilil bilanciobilancio 
""",,,,,,,,, azione nelnel ripartoflnate coll'indicazione deìla porzione spettante a ciascuna aziÓne 

dell'attivo sociale. 

ll flrmato liquitlaiori e accompagnato dalladalla relazionerelazione deideiIl bilancio,bilancio, firmato daidai "',_A,"_"~_' 
cheche ne ordina la 

blica'/;ione in conformitàconformità all'articoloall'articolo ."' (26 tlol nuovo progetto)' 
sinclaoi,èèU\;JfJV".l"a'Mrlepositato presso il Tribunale di Commercio, ne orclina la pub

"..blicazione in 
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Nei giorni i soci possonoNei trentatrenta successivisuccessiviallaalla pubblicazione i soci possonopresen-presen_

tare i loro reclami aI Tribunare. Latare i loro l'eelatui al Tribunale. La sentenzasentenza emanata in contraddittorio di 
riguardo agli altri ,Jà1.

emanata in contradcrittorio diun socio èun è validavalida ancheanche 

Art. 224. Spirato il detto termine, senza che-siano state dedotte là ragioni e iniziato il g.ú.li;;-, i1;: 
3":l:^Í*îl-1,"_*n"gloto cta rrrrti i possessori di azioni,
e(I I fqurdatort sono ]iberati.

Indipendentemente daila decorrenza der termine,, .la ricevuta, dell'ultim a úpartízíone tiene luoso di annro_vazione clel conto e della àiui.ione, pu" iir; ;ilJ.Ì;;,ai liquidat ori (2). "Uì 

Lrt. 225. Le porzioni spettanti alle cartelle-
]]:1,q"î.ultate per I'incasso nel tìrmine assegnato dai
r,lq.urdatorr, devono essere da essi depositate néIu ca.s*dei, deposit_i e prestiti, con i"aicirio"e ;;i-;;;ì
delle cartelle non presentate, e del nome del proprie_-rrl -por_tario, ove siano riominative. La cassa pa,ga 
1."t9.1"" o alla persona indicata nel deposiioi ,ifi"u'"alil titolo. 

D.ecorsi cinque anni dal deposito, I'azione a ripe_,terlo, è perenta e le porzioni non-ritiraîe restano , .,àr
taggio dello Sfato (B). 

Le Camere cli 0aserta, Foggia, Macerata, Napoli e Siracusa 
non reputano giusta, in questo argomento, la prescrizione quin_
quennale. E la Camera di Locli nota che, non trattataosi ai
annualità, pensioni, pigioni ecl interessi, si cloveva ayer pre_
sente l'art. 2IB5 e non il 2lL4 ùet Coclice Civile. La Camera cli 
Cremona vorrebbe che leytorzíott,inon riscosse fossero depositate 

perperpresso la Camera cli Commercio, andare, eventuJlmente, 
a suo profitto, LaCamera di MacerataThIaceratadesideradesidera che sianoche siano ceclute 
alla^Cassa dei depositi e prestiti ooadadununistitutoistitutodi beneficenza.la Camera di Savona awerte, in casocaso di successionesuccessione o dicheche in di o cli 

(I),A.rt.145 clel nnovo progotto.Al't.145 nuovo un:Ii,,""w. 
(2) Àr't.1a6Al't.146 id.id. 

(3),A.Li. ta1
Art. 147 id.id. 

2727 
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coutestazionecontestazione frafra gli intéressati, il termine cluinquennale può 

parer troppo breve.breve. 
A me sembrano giuste le critiche fatte all'alinea dell'arti

colo 225, e perciò ne clomanclo Ia soppressione, tanto pih che, se' 

ben raccolgo le intenzioni clella Commissione clel Coclice (Ver

bale N. 726), essa non intencleva iletermina,re una prescrizione 

speciale, ma ha voluto riferirsi ai canoni generali del diritto. 

Art. 226, Compiuta la liquidazione e la ripar
tizione, i iibri -clella cessat,a Società, sono depositati nel 
luogo.designato. dal Tribunale per esservi conserYati 

per cmque annl; ciascuno può esigerne la produz.ione 

nei modi e nelle forme stabilite nell' a,rticolo 2I5. 

Ira Camera cli Bologna osserYa con ragione non cloversi scorclare 

ilil caso, in cui Ia ripartizione non abbia avuto luogo compiuta

mente, e si sia supplito nel moilo inclicato all'art' 2L6. La Ca

rnera di Foggia brama si clíchiari che, trascorse ll lslmine pre

scritto clall'art. 226 per il cleposito clei libri sociali, è perenta 

ogni azione contro i licluidatori; mentre la Camera cli Cremona 

vuole che, dopo sei mesi clall' approvazione clel bilancio e clalla 

chiusura clelle operazioni cli stlalcio, sian perente le azioni clei 

soci contro i licluiclatoli. La Camera cli Lodi invece clomarrcla sia 

esplicitarnente clichiarato all'articolo 226,che nessuno può avere 

azione contro i liquiclatori. 
Le Camere che han fatto clueste proposte non han badato 

che I'art. 224 glà' stabilisce il moilo col cluale i liquidatori son 

liberati da ogni responsabilità,. Io quincli meclo si clebba tener 

conto solamente della savia consiclerazione fatta clalla camera 

bolognese e clella convenienza che. il Tribunale cli commercio 

presso il quale, seconclo le mie proposte, si costituisce come a 

clire l'archivio clelie societào custodisca anche i libri clelle società, 

estinte, senza clesignare altro luogo per iI loro cleposito. T'' aúí
colo si esprimerebbe aduncpre così : 

Art .... Compiuta Ia liquidaziorre e la ripartizione o il cleposito in-in-
dicato nell'articolo preceilente, i libri detla Societa cessata sono.depositati 

presso il Tribunale cli Commercio, e vi sono conservati per cinque anui' Cia-

Jeuno esigerue Ia presentaziono, anticipanclo le spese relativesenno puòpuò 11 ) . 

Art,(1) Att. 148 clel nuovo pi'ogetto. 

Biblioteca centrale giuridica



211 -'-2il* 

Cmo X. . 

DtrJLL'ASSOCIAZIONE II{ PARTECIPAZIONE.IN 

Aú, 227. L' À.ssocjazione in partecipazione ha -luogo, quand.o un commerciante d.à ad on* o più per
sone una partecipazione negli utili e nelle perdite di 
una o più operazioni commerciali, o. anche nel suo 
commercio (1). 

Ile CamereCamere eli 
sca, nonnon esseresser vietatovietato allealle Sf,cietàSocietà, commerciali di dare atl altr.i 
una partecipazione cli prenclerla, il che si può ottenere clicenclc: 

Le di Bologna e di Pavia clomanclano che si chiari-

oo di 
<< L'Associazione in partecipazione ha luogo. quando un comner
>>.ciarLte otl una Società commerciale clanno ad una o piÌr persone 
> o Società, una partecipazione ecc. >> 

la Camera di Milano crede scorgere nel progetto uua la
cu:ra, relativamente al cosÌ d.etto conto socirtle o corzto a mctù,di
venuto oggi una forma di contratto molto comune nella pratica 
commerciale. <<,Questo contratto, nota Ia Camera anzidetta, per 
r:ui due commercianti si tlanno vicendevole iucarico cli fare cle

terminate operazioni per conto comule, ha un'analogia gran
dissima coll'Associazione in partecipazione, clacchè nei rapporti 
coi terzi non figura il vincolo sociale che unisce ii socio appa
rente (il quale conchiucle I' affarc) al socio segreto ; differisce 
però dalla Associazione in partecipazione, perciocchè mentre in 
questao come ctice I'art. 230 clel progetto, il partecipante non 
ha alcun cliritto cli proprietà, sulle cose cadenti nell'Associa
zione, invece nel conto sociale, come l'ha creato la cousuetu-

Art.Art. 161 'wn"",T.n.(1) 16I del nuovodelllUOYO progetto. 
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cline commerciale,l gli oggetti cadenti nell'Associazione riman

gono cli proprieta, comune degli associati, cosicchè è cl'uopo 

clel consenso di tutti per poterne disporre: in altri termini si 

potrebbe ilire che, nel conto sociale, il socio apparente contrae 

per proprio interesse soltauto fino alla 6sfà, im.Forto tlell' affare, 

mentre per I'altra metà, non è che un ma,ndatario clel socio 

segreto. 
II conto social,e parmi rientri nell'Associazione in partecipa

zione per unaffare speciale, salvochè il socio segretò non si spogli 

clella proprieta, delle cose messe in comune. Però esso non la può 

conseryare che di fronte al socio apparente, e non è in diritto di 
farla valere rispetto aif,orzi, cui il socio apparente I'avesse alie

nata. In tal caso non rimarrebbe al partecipante che ragione ad 

una indennità, verso il socio apparente; laoncle, per seconclare il 
voto clella Camera cli Milano, basterà introdurre nell'art. 230 una 

mod.ifrcazione, second.o la quale, nell'Associazione in partocipa

lione, il socio segreto possa serbare, ne1 rapporti col sociosocio appa-appa
rente, la proprietà, clelle cose conferite. 

Art. 228. L' Associazione in partecípazrone può 
-aver luogo anche per le operazioni commerciali fatte 

dai non commercianti (1). 

,['rt. 229. L' Associazione in partecipazione non 
-costituisbe, rispetto ai terzí, un ente collettivo distinto 

dalle persone degli interessati. I lerzi non hanno di
ritti é non assrimono obblighi, cho verso colui col 
quale hanno contrattato (2). 

Art. 230. I partecipanti non hanno alcun d.i
-ritto d,i proprietà sulle cose cadenti nell'Associazione, 

ancorchè da essi somministrate. 
Il loro cliritto è limitato ad avere il conto dei 

foncli cho ave3sero dato e quello clei profitti e clelle 
perdite (3). 

(r) Art. 162 del nuovo ptogo{,to. 
(2) Art. 163 . iil. 
(8) Art. 16a iit, 
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La camera cli Bologna domanda se non si potrebbero dare 
dei magazzini, delle macchine o altre cose in semplice uso, per-deay.ere {a un comrnerciante o manifattore la parteciparione
gli utili delf inclust'ia e sottosta'e arle perdiiÀ .oro"ì"ro parte
cipante. In tal caso, non potrebbe, dessa chiecle, essere 

"iribatala proprietà, delle cose di cui si cliscorre? parrni eviclentc crre, ri
spetto agli immobili, non si tratta dicose cacl,enti,nel,t'associaaionr, 
perchè il partecipante nor ha co'ferito che I'uso di esse e quincli 
rron esiste la difficoltà temuta clalla camera bolognese. Ma convien 
semllre ricolcl:r,r'e esser.equisito peculi:-ule dell'associazione in par
tecipazione che essa rirna'ga segreta, lao'cLe non è quasi pr"uu
clibile il caso, in cui si conferisca solfuunto |uso delle .oru ,"lutiou 
all'impresa. Nondimeno, come ho già, avvertito criscorrenclo clel
I'art. 227, propongo che al primo perioclo dell'art. 280 si fac_ 
ciano seguire le parole: <<Possono però stipulare che le cose cla 
essi fornite sia'o restituite i' natura, e, ove ciò non ayvenga, 
ayranno cliritto acl indennità. salvo questo caso, il loro cliritto ecc. >> 

IraCamera di Macerata poi crecle cli aver concepito un'altla 
forrna cliassociazio'e iu partecipazione.Essa suppore che clue indivi
clui abbiano assunto, per separati contratti, u'o c1i costruire un pa
razzo, metf,enclo clel suo materiali e cementi. r'altro di fabbricare 
ecl allogare nel palazzo stesso tutte le imposte ecr artri accessorî, 
e domanda se si scorge ostacolo a che i due intraprenclitori si as
socino' ammettenjnsi vicendevolmente a partecipare ai rucri e alle 
perclite. Io riténgo che la clifficoltà vecluta clalla carnera cli 
Macerata non sussista, perchè si proweclerà, facilmente ai bi
sogno,sogno, mediaute una iloppia associazione in partecipazione, inmediante 
cuicui ilil maestromaestro muratoremuratore e il fabbro saranno a vicencla soci ap_ 
parenti e partecipanti. 

La Camera cli l\{.acerata tlesiclera arìcora si clichiari esplici-Ltt VU'il.L'o.c<V 

partecipante ha cliritto ai lucri, cosa che non octamentetamente cheche ilil paeWCIIJlaU 


correcorre ripetere, poichè è cletta nell'art,ZZT.
 

Art. 231. Salvo il disposto degli articoli pre-cedenti, le convenzioni delle parti d"eterminano la for
ma, le proporzioni e le condizioni ilell'Associazione (1). 

(1) Art, clel nuovonuovoArt. 165165 progetto. 
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,,t"',)irir iirtfrliri..l.., 'rlllrl,r tlírì;l iiii:l |,ri iriiiliii tr]lcilll].' i;1,,r1'Li,,ti;,lr,,lf i , 

'',"',Jt,,.r.t,:,,ì.::'(4',.tf.. Ila Camera di Macerata nota 

t;tiirlìtr;iiliio iirrlrlt lirrii:i rii rrtor,,rr l Lto iotlr ilirtlÌt);l 

,,. ..r ". ' .. :':'r "{I l ', . "i :,, casi pre... ma la prova testlmoniale non può .' r:r\:" iì"r":l :':i " 

nel capo olilìllrtaz'!,om c dei 

avnrl)t;rúiirlL iltn yrnnir, i()t\ 

llUilVO progotto.( il ) ,,lir,'ii', (6iÍj {d l€, i riÌlìií1r\'t(0) rtÌtr,ll:ilù!),.ì1 | iirl 

Biblioteca centrale giuridica

http:Jt,,.r.t,:,,�.::'(4',.tf


215215-

Omo XI' 
DELIr: A.SOCIA&IONE DI I{UTUA. ASSICURAZIONP. 

Art. 238. L,Associazione di mutua assicura-zione:è queila, 
"9.1.-1" Quate più pe.lson; *i ottlù-;"" 

a soppor!,arg e divicLere fr4 loro 
- I rischi, roJatili a

certi atti od oggetti del loro commercio(i). 
" 

propone 
< sopportare e dividere fra loroloro ii dannidanni cagionati dai rischi... »>> 

234, L' Associazione...mutua commerciale deve-es'sero provata per iscritto. 
Essa è r:egolata dalia cdrvenzione.deJle paitilzy., 

Ila Camera didi commerciocommercio dicli Ascoli vorrebbe che f Asso' ciazione dieli mutuamutua assicurazioneassicurazione risultasserisultasse dEL atto 

tre quella didi Nlpoli d.omanda che 


era'atto pubblico; men
dOmEtuda inveceinvece cho siasia appiicabile acl ossa' 

L'aú. 232 ilel pdgetto. LaLa di Pisa chiedecamera cri pisa chiedà poi che sia chia
rilo,-f'articolo di cui si parla, e che I'associazione,-sotto lu ru*poo
sabilità, dei suoi amministratori, debba ogni ànno depositaie il 
p-roprio bilancio presso la camera tli commércio. accoljo in parte
il suggerimento della camera di pisa. proponend.o úrí yuri. zs+ 

cosÌ:suonisuoni così: 

< L'Associazione di mutuamutua assicurazioneassicurazione devo con attodeve essere stipulata con atto 
scritto. Ebsa ò ecc.>> 

MaMa nonnon possoposso del, dél pari chieclere che queste Associazioni de
posifino annualmento il loro bilancio, perchè'ih osse non è impli-jJ'h"""JCHV annualmente 
catocato alcunalcun rilevante interesse dei terzi, che convenga tutelare ion 
questo proweclimento. 

(I) Altr i6'l del riuovÍ progotto.progetto. 
(2) arh 168 id.id. 
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Art. 235. Essa è amministrala da associati che 
-ne sono manclatari temporanei e revocabili, i quali non 

hanno altra obbligazióne, tranne quella clalla legge 
imposta ai mandatari (1). 

La Camera di Commercio cli Chiavenna credle piir conforme 

all'indole clelle associazioni di mutua assicurazione, I'ammettere 

ail'anministrarle anche i non associati. Ma, awertito uhe queste 

associazioni non possieclono personalità giuridica clistinta cla 

quella dei loro associati, non parmi che questa proposta clebba 

essore accolta. 

Art. 236. -- GIi associati tra loro sono tenuti sol
tanto alle prestazioni per contribuziono alle quali si ob

bligarono nell'atto di associazione, 9 verso i terzi sono 

ten"uti soliclalmente clelle obbligazioni contratte da chi 
le rappresenta. 

La Camera cli Chiavenna desidera sia dichiarata la valiilità'validità 

delle obbligazioni dei terzi verso I'associazione, cosa che mi sem

bra superflua.I,a Camera d.i Macerata,, alla quale si associa in parteIn 

proponepropone perper l'art.quella cli Yicenza, I'art. 236 Ia seguente nuovanuoYa re-re-
l.W,.'dVHU. cheche mimi sembrasembra accettabile:accettabile:dlazione, 

Art... , - GliGli associatiassociati nonnon sono obbligati vicenrlevolmente checho allealleArt... . -
contribuzionicontribuzioni determinate daldal lOVH.bl."l1,bIAJ.cleterminate contratto. 

Verso i terziterzi sonosono tenuti inin solidosolido perperYerso i tonuti gli obblighi assunti da chi rap-rap
"'''','Mnta l'associazionepresenba I'associazione (2). 

Lrl. 237. * Cessa d.i far parte clell' associazione 

quogli cheha periluto la cosa pe,' cùi si è associato, salvo 
it diritto alla competente indennità (3). 

Art. 238. L,,'4ss6siazione non si scioglie per l'I'in
-terdizione, nè per la morte d-e11' associato. 

Il fallimento dellassociato può far luogo alla suasua, 

esclusione (4,). 

Art, nuovo nrl'IIJ'HII.r.n,(l) Ari.169 del nuovo Progetlo 
(2) Art.Art. 170I70 id.iil. 

Al'Ì.l71(3) À.ú. r7r id.id. 
A,l't.1'12 id,(a) Art.l?Z id' 
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Cepo XII.
 
DELLA SOCIETÀ COOPERATIYA.
 

rimarima eli porpordi fi.ne a questo scritto, clue argomenti mi restanorestano 
a trattare, cioè le dis.cipline riguardanti le Sooibtà, cooperative 
e le sanzioni penali, con cui conviene assicurare I'esecuzione 
clella legge sulle Sobietà,, in quelle parti che piÌr ctada vicinovicino toccanotoccano 
ai pubblici interessi. 

La clisposizi.oni atte a regolare eoo-La, ricercaricerca delledelle lele Societa coo
perative ptesupponeva la cognizione clelle conclizionidelle condizioni nellenelle quali 
si trovano siffalte Società,, e aa taltalfrnefine fufu eseguita, per cura d.ella 
Commissione sugli istituti di previdenza e sul lavoro, una clili
gente indagine, i cui risultamenti appariscono cla una prege-Ulla prege
vole relazione, che sarà. pubblicata negli Annald d,el, Mini,sterodel JJlim:stero 
d,i, Agrì,coltura e Commercio. 

I-,.e Società, cooperative che, a secondla clel loro fi ne, si distinguono 
precipuamente in di credito, di procluzione e di cònsgmo,

",Società,hannolaggiunto in alcnni paesiuno svolgimerrto mirabile. Schulze-
Delitzch, nella sua ultima Relaadone sutr noou,imetoto cooyteratiuo,itt 

Germania, ne noverò alla frne del L872, non meno di 2221per ope
razionirazioni didi credito, 440 rivolte clirettamente o inclirettamente alla 
procluzione, 902 ali consumo e 37 cti costruzioni. Queste Società,Società 
contavano allora 1,200,000 soci, ayevano oltre 38 miUoni ili tatmilioni di ta]
Ieri di capitali e cli riserveo amministravano piÌr che micho 100100 mì
lionilioni di talleri rli depositi; iI loro giro cl'affari toccava G20 mi
:lionilioni didi talleri.talleri.-

N;ì1T;;tlì*u""u e netla Scozia Ie Società, cooporative (ec
cettuate le istituzioni cli creclito popolare, che hanno assunto 
colÈr, altre forme) erano, al finire clell'anno 1872, ben gZ7 con 840 
mila componenti. In quell'anno le vendite eseguite da esse mon
tarono a 13- milioni di lire sterline, con un utile netto ili ggO,OOO 

28 
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di di-sterline. ili cui 820820 r-nila ,;;:;"tite tra ii socisoci aa titolo cti tli
videnclo. 

Ciò sia detto per cliu.ostrare a qual graclo cli rilevanza 
possa giungere, tra i popoli operosi e previclenti, questa forma 
moclerna cli associazione. Ih ltalia essa è ancora nell' infanzia, 
benchè le Banche popolari mostrino d.i essere bene accette e 

cliano buone speranze. 
Le prime Banche popolari sono sorte iu Lombarclia ital 1863 al 

1865, per opera par:ticolarmente cli un valoroso promotore della 
cooperazione o l'en. Lnzza,tti. Al 31 dicembre 1870 le Banche po
polari, aatrorízzate come Societa, anonime; che avevano cominciato 
le loro operazioni, erano 38, col capitaie nominale cli L. 7,712,685 e 

con cluello versato ili lire 6,352,011. Al 30 settembre u. s. sommavano 
a 97 con un capitale nominale cli lire 36,268,850, cli cui erano 
versate lire 33,598,480,57. Queste Bauche avey&no cumulato lire 
7,626,0L2,49, come fondo di riserva, raccolto clepositi cli varia 
natura per lire 89,648,400,28 c erano creilitlici per sconti ecl 

auticipazioni cti lire 89,584,066,66. 

Sebbene le nostre Società tli cledito popolare abbiano clo

vuto piegarsi alle norme prescritte clal - Codice di Commercio 
per le Società, anonime, esse si stuiliarono cli serbare, per cluanto 

si poteva, il carattere Le sole Bauche'.".l"'''TT.''·'T'P didi associazioniassociazioni didi persone.persone. 
di M.ilano ee di Padovacli Milano cli Paclova furono in grailo cli i-liirnitato cadi manteneremantenere illimitato ilil 
pitale sociale ed il numero clei soci, perchè esse yennero auto-auto..., 
rizzal,e, la prima avanti che iI Coclice di Coinrnercio rlel 18651865 
anilasse yigore, la secondla, cluando esso uon era ancora pro-andasse inin 
mulgato, nelnel Yeneto. Alle altre convenne limitare il capitale, ma 

alcune di esse adottarono il sistema, biasiuevole perchè-illegale; 
ma prlr risponclente alf indole loro, cli ron sospenclere mai la 
emissione cli nuove azioni; tentanclo poi'cli renclere perioclicamente 

regolare la loro conilizione, mercè. un aumento tli capit2,le cleli
berato ne1le solite forme, rna che, invece di precedere il fatto, 
gli serviva soltanto d.i consacrazione. 

L,e nostre Banche popolari hanno, in genelale, azioni nomi
lative e hon trasmessibili senza il conselso del Consiglio d'am
ministrazione; i soci naturalmente non rispondono ilegli obblighi 
sociali, che per l'ammontare clelle loro azioni. Benchè esse siano 

istituite per estendere i benefrcii clel crodito ai piccoli commer 
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219 _--219 
cia'ti ccl agli artigiani, co'se'tono però I'entrata acl ogni classe 
di persone, eù ordinariamente anche alle società, cooperative cri 
produzione e di consumo, e talvolta ezianclio alle società di mu
tuotuo soccorsosoccorso e ad altre analoghe istituzioni. 

Le azioni sono piir frequentemente cri b0 rire ; talvolta scenU'Elqulelltell1eJtlte di 50 lire; talvoltit scen
dono si'o a 10 lireo rna no' ecceilono le 100.100.eccedono maimai le L'irnporro cli 
esse può sempre essere pagato in piccole rate che,tranne la priura,
la quale, in obbeclienza alle disposizioni crer codice di comn:rercio, 
vuole essere di un decirno crel varore crel|azione, si ricrucono so-
ve'ti atl una lira al urese ocl a zb centesirni per settimaua. I 
nuovi soci. nella maggior parte di q'este società,. crebbono pa
g&re' oltre il valore clell'azione, rrna tassa cUingresso che, insieìne 
ad una cluota degli utili, serve a costituire il fonclo cli riserva. 
Di mano in rnano che cresce il fo'cro cri r:iserva, viene clorcri
irnrio aumentatoo pel coloro che voglio'o ascriversi alla società,
il valo'e dell'azioire, ovvero I'amuontare clella tassa cl'ing"resso.

Gli siatuti delle nostre Ba'che popolari m.t*e danno
'onai soci facoltà, cli 

'scire clalla società, ma talvolta ne preverlono 
I'esclusione. cosa che non si concilia troppo co'con lara determina-determina
zione del capitale. fatta dal coclice di commercio. ogni socio ha 

'n solo voto, qualunque sia il numero clelle azioni posseclute. 
Inoltre il numero clelle azioni che p*ò posseilere è q*asi sempre 
limitato ad un rnan,imunr, che sta, il piÌr rlelle volte, tra 20 e 50 
azioni. 

di codeste BancheBanche sonosono 
clelle ordinarie Ba'che didi sconto e didi cleposito. con re modifica
zioni richieste clal peculiare loro scopo. Esse scontano cambiali. 

Le operazioni cli cocleste sostanzialmente .quelle 

nou di raclo con scadenza fino a sei mesi, accorilano anticipazioni 
sopra,Ile€{no, ecl anche senza, ai soci fiuo atl un valole doppio tli quello 
clelle azioni versateo ecl eziandio per somma maggiore. mediante 
malleverie personali; ricevouo clepositi cou e senza interesse e 
con terinini cliversi per il i'itiro ; cla ultimo s'incaricano del ser
vizio cli cassa. cli esigere cioè e cli pagare per conto altrui. [n 
cprasi tutti gli statuti è prescritto cli dare la preferenza ai pre
stiti ecl agli sconti piir piccoli. 

Talvolta alle operazioni indicate se ne associano altre; rnolte 
fra ie Banche popolari fanno operazioui di creilito agrario. 

han tentatotentato formeforme nuove e ingegnose cli creclito, cometalunetalune nuovo 
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quel'la cli Padova, che sconta sotto il nome cli ttote cli laaoroo le 
fatture cli lavori eseguiti e non ancora pagati clai committenti. 

A somiglianza dellc Banche popolari tedesche cluelle italiane 
si erano da principio inibito di far prestiti acl estranei e tl.i 
scontar c4mbiali, che non portassero almeno una frrma di socio. 

Ma,come la.legge. germanica clel 19 maggio 1871 abrogò tale 
inibizioie fatta dall:r legge prussiana clel 4 luglio 1868, cosÌ le 
nostre Banche popolari trovanclosi soventi; per Ia scaÍsa attitu-
cline de'piccoli industriali e commercianti a iar uso tlel creclito, 

acl avere fondi eccedenti le clomande cle'soci, furono in generale 

costrette a rinuuziare limitazione, rimanendo però vin-
a preferire domanile degli aziolisti. 

Giova notare 
a 

a codestaa 
colate lecolate 

ancora come, alcunepresso Banche popolari, 
cluelia cli ail -esempio, d.e'componentiMilanoMilano ad la nominala i Comi-

rinunziare codesta HAUH"""'V.'.w, 

le domande 
ancora notare cq,me, presso alcune Banche 

di nomina de' i Comi-
cli siatatitati di scontosconto SÙt inin parte clemanclata alle Società, cli 

corso.corso. Pressochè gli ad ununPressoehè tuttitutti statutistatuti deferiscondeferiscon poi acl 
cl'arbitri clelle cdntroversie, cheched'arbitri lala decisionedecisione delle 

ii occorreoccorre infine ricorclare cheche le BancheBanche mutuemutue itaitatratra soci.soci. EE ricordare Ie 

mutuo soc-

Consiglio 
possono insorgere 

Società di mutuo 

liane limitano la loro operosità à un territorio cli non grande 
estensione, e molte fra esse opera,no soltanto entro le mura della
città nella cluale hanno secle. 

Delineati così i caratteri del maggior nuurèro clelle no
stre Banche popolari. non senza awertire che, fi.no a quanclo 

un4 legge opportuna ne regoli la costituzione e la vita, non si 
potrà, dornanilare che esse risponclan tutte e in egual misura ai 
precetti clella coopetazione, tenterò ezianclio di'clare qualche 
cenno intorno alle Soeietà, cli consumo e cli procluzione. 

Ire prime Società, cooperative cli consumo furono fondate or è 

un de'cennio, ma il loro svolgimento è siato poco rigoglioso. Al 31 
clicembre 1873 se né contavano 16, costituite come Società, ano
nime, col capitale nominale di 345,280 lire ; clue fra esse ayevano 
azioni da 10 lire, una cla 2ú0, 'nna cla 50 e una cla 5; tutte Ie 
altre le ayevano fissate a 20 lire. 

Undici di queste Società,, cprelle di Venezia. Imola, Perugia, 
Piacenza, Treviso, Massa Marittima, Napoli, Vicenza, Belluno, Paclo
vaelugo hanno assunto il tipo della più antica e gloriosa fra le as
sociazioni cooperative, quelia d"ei Probi Pi,oni,eri cli Rochdale. Le 
azioni di queste Società, al pari di quelle delle Banche mutue, oltre 

una 

un territorio di non 
entro le mUTa della 
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adl essere cli piccolo valore, so*o pagabili a piccole quote setti
ma'ali o mensili, so'o nominative, non porrooo urru, .Jdofu ,.oro
il consenso clel consiglio cli amministrazione (1) e cranno diritto acl 
uu sol voto, in qualuuque rìumero sian posscrlute cla ciascu^ socio. 
All'obbligo ili pagare l'azione va geuerarmeute u'ito querlo cli 
socldisfare una tassa d'ingresso ; r'importo dell''na o cleil'altra a 
ordiirariamente accresciuto in ragione clell'aumento clel fonclo cli 
riserva. Queste società venclono aiptezzi correnti ai soci ed agli
estranei, ripartisco'o irr tutto otl i. pa'te gli utili tra i cornpr;a
torì, propor.zionatnrncnte ai lor.o acquisti, e dan'o facoltà,, o.,.iuro 
impongon I'obbligo ai 

'on 
soci, dí rasciar- àccum'rare senza ri

tirarle le quote d'utili loro spettanti, finchè abbian formato I'im
porto cl'un'azione, che viene q'incli intestata a ciascuno cli essi. 
I,e vendite son quasi sempre fatte a contanti. 

Le Società, di Feltre e d"i Siena, ancìr'esse con forma ano
nima, si scostano clat tipo anzidetto, principalmente perchè non 
aurmettono alla distribuzione cli 

'na 
quota degli utili, che i com= 

pratori appartenenti alla Società, operaia; e se ne allontanano 
anco piil. quella di Bologna, che non assegna alcuna parte clei 
benefizi agii acquire'ti, e qu.ella di Yotta Mantovana che cli regola 
ammette alle compre solzunente i soci. 

Le conclizioni clella maggior parte clelle anzidette società, c1i 
consumo sono assai soclclisfacenti. 

Tre Societi,coopelative con forma anonima, attotizzate a 
cagliari. castellammare di stabia ecl avellino. si sciorsero prima di 
aver incominciate le loro operazioni, o appena clopo averle iniziate.

ll Miuistero ha pure raccolto'otizie intor'o a poche sccietà 
cooperative cli consumo. sorte qua e là, senza avere assunto la 
forma clell'anonimato; ma non è qui l*ogo cli far cenno cli esse. 

Affini per la natura clel loro scopo alle Società cooperative 
cli consumo sono quelle cli costruzione, Ie quali inteudono a for
nire a'loro soci abitazioni a buon mercato. Parecchie Società, si 
costitui'ono nelle maggiori città italiane, pel allevilre aile classi 
meno agiate Ia carezzu delle abitazioni: ma quasi tutte s'infor_ 
mano ai precetti della beneficenza. IJta sola. per quanto soo ha 
assunto le forme della cooperazione, la Società, anonima genovese,

(1) sola la società, aliure'taria tli Napoli no' merte a1c'u vincolo alir-r, 

soddisfare 

essi. 

esse. 

SOGiettt anonima genovese, 

non mette alcull 

-

cegsione azioni.cessionedelledelle llzioni. 
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atttorizzata con decreto clel22 maggio 1868, che ha or& un capitale 
versato cli lire 322,749, con azioni nominative cla 75, 100 e L25liro. 
Ogni azione clà cliritto a concorrere, per estrazione a sorteo al
I'acquisto di un cluartiere, pagabile in rate preventiyamente de
terminate.
 

Una sola Società, cooperativa ili produzione, che
VU'"","VWv. ehe abbiaabbia assuntoassunto 
legalmente la forma anonima, esiste oraora in deiin Italiao quella clei 

lavoranti sarti di Boiogna. 11 suo capitale cli ,0,000nominalenominale èè di 
Iire, tli aui ai fnire rtel 1873 erano versate Bl23.6123. HaHa clisocisoci eli 
clue categorie: fond,atori, cioè che clebbono essere operai,e coope

.ratori. Le azioni, di Iire 50, sono nominative, e non possono es

sere cedute senza licenza rlel' Cousiglio amministrativo. Ogni 
socio ha diritto ad un sol voto. L'importo delle azioni cleve esser 

versato, per quinti da'soci cooperatori, e per quote settimanali di 
lire 0 25 clai fontlatori; i quali pagano altresì una tassa cl'ingresso 

di lire 5. 11 6l per cento degli utiti è assegnato agli azionisti, 
il 30 per cento al fondo tli riserva, il 10 per cento a un fondo 

clestinato, cosi dice 1o statuto, al, migli,oramento d,ell'arte. Le con

dizioni di questa Società, non sembrano prospere. 

Tristi sorti, sia per iscarsa perizia tecnica e commerciale 

clella sua alirezione, sia per le esagerate mercedi conceilute agli 
operai, sia per i clividenrli ilistribuiti, ebbe la Societù cooperatr,tta 

d,ei, típoorafi, ed, arti, u,fftni. di Milano, auI'orizzata con R. decreto 

ilel 23 settembre 1868. Invece, ilopo aver s.uperato alcune traver
sie, promette ora di prosperare Ia Società, nnl:n'ima d,eì capi, operai 
calaolai, cli Torino, aal,orizzaLa mecliante ii Iì. ileèreto del 13 ot
tobre 1866, col capitale cli lire 30,000 di cui 21,000 sono versate. 
Essa non è propriameute una Società, di procluzione; ma ha il 
carattete cli quelle, note in Germania sotto il titolo di Socí.età,

' yter acquisto e aend'ita d,i noaterie ytrime. Codesta Società, acquista 
e tiene in cleposito, per conto de'soci che son tutti calzolaio ogni 
sorta di materie prime ed ausiliarie ailoperate nella loro arte. 
Le sue azioni sono d.i lire cinquanta e i relativi versamenti non 

debbono superare 5 lire ai mese; sono nominative e, per la ces

sione, fa d'uopo il permesso ilel Consiglio di amministrazione. Gli 
azionisti hanno obbligo cii far le provviste che loro oocorrono aI 
magazzino sociale. I clividenili sono ripartiti'solamente tra i soci, 
che hanno fatto acquisti pel tloppio clel valore delle loro azioni. 
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Di altre istít'zioni cooperative cli procluzione nonprOClUZ:lOl'le nOI1 costituitecostituite 

come Sooietà anonime, però poche cli numero e poco rilevanti, 
non ho acl occuparmi qui. Awertirò solo che cominciano Il trovar 
favore le latterie sociali, le associaziohi cli proprietari per acqui-se_. sto eil uso in comune di macchine agrarià, pu" 

"o-i"u di 
menza di bachi, per I'esercizio di stazioni cti tori cla monta e che,
anche il concetto della coope'azioue per la produzione uoorogiru, 
va facenclosi strada. Molte di queste società assumerebbero àrto
la forma anonima, se alcuue crelre prescrizioni generali crel co
clice vigente uon vi ponessero ostacolo. 

compiuta questa breve rassegna ilerla cooperazione in Italia 
mi sembra opportuno gettare un rapido sguardo sopra le 1eggi
che regolano le società cooperative in Germaniu, ù F"un.iJ'" 
nel Belgio; cioè le due leggi teclesche der 4 rugrio 186g e det 
I9_maggio 1871, la legge francese del 24 luglio 186Z e la legge
belga clel 18 maggio 1878. 

Poco sussid.io si può attingere aile leggi germaniche, fondate
s'l principio della responsabiltà, illimitata de1 soci, principio che 
è stato respinto dalle associazioni cooperative italiane. Eiron mi 
parve acconcio seguire il sistema tlelra legge francese, seconclo ir 
cluale le società, cooperative, intitolate Bocietà, a capi,tal,e aa,iabile, 
souo bensì sottoposte a certe norme particolari, ma è loro con_ 
ceduta la facoltà cli scegliere tra le forme - e le prescrizioni ri_
guardauti le altrg-specie di Società,, quelle che meglio loro sern_
brino convenire,cliguisa che posso'o costituirsi in FÀncia società 
a capitale variabile, sia in nome colettivo, sia in accomandita, sia 
anonime, Anche I'esempio clella legge belga, la quale ,i"or.os"u 
società, cooperative a responsabilità, limitata ecl illimitata non può 
esser fed.elmente imitato cla noi, che vogliamo clesumere i ,oo.ltti
fondamentali delle nuove disposizioni craila nostra espe'ienza e 
clal particolare assetto che la cooperazione ha assuntJ in ltalia.Il fatto prova che le norme rerative aile società a'onime si
accomoilano in generale alle associazioni cooperative, qualmente
si svolsero in ltalia. Mi sembra quindi conyenga, porre il prin_
cipio fonclamentale che, sarve peculiari modificaziÀi, si aerriuoo 
applicare ad esse le norme riguardanti le Società anonime. 

Q'esto sistema, al merito delra semplicità, riunisce quello cri 
porre le società, cooperative sotto I impero clel diritto lo,oon". 
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clando loro nondimeno quelle age-rorezze speciari che sono neces
sarie e che possono esser conceclute senza inconvenienti. 

Mao entranclo a parlare cli queste moclificazioni, che hanno in 
gran parte radice nelle cose clette rispetto agli ordini presenti' clelle società, cooperative, noterò anzitutto che clue se ne incon
trano di somma rilevanza. 

Da un lato, poichè è uelf inclole cli cocleste SocietÈr, cli for
marsi graclualmeute per agglegazioni successive c1i nuovi soci, 
che portan con sè nuove porzioni clel capitale, si cleve consentire 
che il capitale clelle Società, cooperative e il numero clelle. Ioro 
azioni siano essenziahnente variabili. e gioverà, solo stabilire, a 
somiglianza cli cluanto clispongono la legge francese (art. 51) e la 
belga (art. 87, n. 4), che clebba esser fissata negìi statuti clella 
Società, una somma minima cli capitale, per guisa che l'atto co
stitutivo clebba esser rnodificato, ogni qual volta il capitale cliventi 
minore di quel limite. 

Inoltre occorre imprimere in moclo inclelebile nelle Società 
cooperative il loro particolare carattere di associazioni cli per
sone, e io reputo che ciò si clebba ottenele, prescrivenilo che le 
a.zioni sian non soltanto nomirrative, ma eziandio non trasmisazioni 
sibiti. Mi conforta I'esempio clella legge teclesca e clella leggesibili. 
belga (art. 85): ma mi persuade sopratutto il convincimento che 
non basti vincolare la cessione clelle azioni aI consenso clella So
cietà, poichè in pratioa questo vincolo cliviene soventi illusorio. 
Tietata assolutalnente ìa trasmissione delle azioni, s'impedisce 
che esse, come è talvolta accadnto, dian luogo a speculazioni cli 
borsa, e si preclude una clelle vie per cui le Società cooperative 
piir facilmente degenerano clalla loro originaria natura e, ciò che 
ha pure rilevanza graudissima, si owia al pericolo che i promo
tori di una Società, anonima le diano aspetto cii Societa, coopera
tiva, per profittare dell' incleterminaíezza del capitale e clelie 
altre agevolezze conceclute clal legislatore. 

Un'altra clisposizione speciale ilovrebbe essere intesa a scio
gliere le Società, cooperative cla legami eccessivi, riguardo ai ver
samenti del capitale. È superfluo awertire come occorra alle So
cietÈr,, clelle quali si parla, di raccogliere il loro capitale per mezzo 
cli esigui versamenti. in guisa che possano sopperirvi i quotidiani 
risparmi clei soci. Si può adunque dornanclare per esse che la 
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emissioneemissione delle azioni sia vincolata soltanto al preventivo yersa

cli un ventesimo clel loro valore. consiclerata la ten'itàmentomento di un ve.m;(.ISIJillO 
clell'azio'e,ilil versamento cosi limitato non p*ò crar ruogo acl 
inconveniente alcuno, mentre esso p*r serye a confbrire a qieste
imprese una serietà, che invano si cercherebbe ll1i' istituzioii clreist.ituzioni che 

promesso.promesso. 1\t1unocomincino acl operdre solanente con un capitale Taruno 
di aceor

clare anticipazioni splle proprie azioni, imperocchè la q*alità didi 
socio in queste istituzioni dia cliritto arl ottener creclito cla esse; 

vorrebbe ezia'clio permettere alle società, cooperative cli accor

rna è ovvio avvertire come, non essendo re azioni trasmissibili,
niun vantaggio ritragga la società cral peg'o cri esse: raorcle nou 
è punto necessaria cluesta creroga ai precetti crre riguarcrano Ie 
Società anonime. 

sarebbe poi repugnante all'incrore cri siffatte società, crre un 
socio fosse privato clel clii.itto cli voto nelle assemblee generali, 
come può accailere nelle società, anonime, qua'cro non lrossiecra un clato numero cli azio'i. Epper'ò mi sembÀ cloversi p"e-r"riu"ru 
che, chi'nq*e forma parte di una Società, cooperativa, clebba aver 
cliritto almeno acl un voto. E, sempre in omaggio all'inclole cli 
cocleste società, che sono, come si è detto, riunioni cli persone
niuttosto che di capitali, gioverebbe aggiunger.e 1alt. ó-9, n. g 
clella legge belga) che, nel sile'zio clegli statuti, ogni socio clebba 
&yere rln solo voto, qualunque sia il numero clelle sue azioni. 

Poichè sarebbe v,iéiata la cessione cleile azioni, e niu'o p'ò 
essere costretto a rimanere ascritto, suo malgraclo, acl uua società,
è fuor cli clubbio necessaria un'artra clisposizione che permetta
ad ogrii socio cli uscire claila societa, q'ancro il voglia, àsservate
le conclizioni intese a guarentire I'intàresse clei t"erzi. Disposi
zioni analoghe si riscontrano nella legge belga 1art. 92 à se
guenti), nella legge francese (art. E2) e nella legge teclesca (para_
grafo 1, N.4). Per conyerso, deve conceclersi licenza alle società 
cooperative di stabilire che ogni socio possa, per certe ca'se,
quali sarebbero una concranna penale, I'interclizione o il falri
mento, essere escluso dal seno crell' associazione. agri erecri crei 
soci defunti, ai soci esclusi od usciti crovrebbe essàr restituito 
I'importo clelle loro azioni. accresciuto crai guadagni o .n'inoito
dalle perclite risultanti clal primo bilancio 

-che 
sarà, 

"o*fir'utoclopo lluscita del socio. Non creclo opportuna la disposizior; ;;i 
oo29 
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I'art. 96 clella legge belga, in cui si ilice che il socio dimissio
nario ha cliritto alla porziono del patrimonio sociale quaie risulta 
dall'ultimo bilancio, imperocchè in ta,l guisa, quantlo una Società 
facesse gravi perclite ilurante un esercizio, i soci potrebbero esser 
spinti a ritrarsene. 

Conviene poi accogliere alcune guarentigie per tutelare gli 
interessi dei terzi. Si tlovrebbe prescrivere cioè che, in tutti $li 
atti emanati clalle Società tli cui si tratta, il nome sociale sia 
prececluto o seguito clalle parole Soci,età, cooperat,iua. (Yecli legge 
belga articoio 102, legge francese articolo 64, legge teclesca pa
lagrafo 2). 

Ed è mestieri prescrivere che i soci esclusi ocl usciti volonta
riamenteriamente ee gli eredi cli quelli clefunti, rimangano responsabili per 
unun terminetermine sufficientemente lungo (ed io stabilirei un quincluen
nio, come fanno la legge belga con I'art. 98 e la legge francese con 

l'art. 62), fino alla concorrenz& delle loro azioni,per tutti gli obbli
ghi contratti clalla Società, prima del giorno in cui sia stata pub
blicata I'esclusione, la climissione o la morte dei soci meclesimi. 

Sono questi i principii a cui si informano i pochi articoli che 
propongo siano aggiunti al progetto cli legge sulle Società. 

Ma, ristrette ad essi le speciali clisposizioni preorilinate a 
consentire alle Società cooperative cli costituirsi in urodo rispon
clente alla loro natura ecl aI loro affizio, può nascere il clubbio 
che alcuna delle clisposizioni generali che si applicano alle So-

impedisca Io svolgimento cli quelle cooperative.cietàcietà anonimeanonime 'llJlI.Hc:t.lll,,;n 

I/art. 
perper attoatto pubblico. -Fu dornantlato che le Socieià coopetative pos
sano formarsi per semplice scrittura privata. Ma, se si bacla che 

queste Società, si stringono ordinariamente tra persone poco 

perite nelle materie legislative e che pitr facilmente posson cadere 
in errori oil anche in inganni, parrà, piÌr che per le altre maniere 

L'art. 88 prescrive a tutte le Società, per azioni di costituirsi 

mlllliere 
tli Società, necessaria la guarentigia clell'atto notarile. 

I)evc altresÌ ricercarsi se in clueste Società, convenga permet
tere apporti cli cose mobili oil immobili e se debba consentirsi 
che i promotori si riserbino benefizi particolari; mama . ilil ilubbio 
syanisce, se si awerte che le associazioni cooperative non di110n sisi di 


lala mltura del

f impresa, nè per il moclo oon oui Ia esercitano, sibbeno perper lala 

stinguono dalle altre Società commerciali, nè per natura d.el
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costituzione del corpo sociale, cri maniera che possono riuscire utili e talvolta necessari, apporti che norr consistano in clanaro e ptò
essere conyeuiente cri co'ceclere a' promotori clelra società qoar-rt .
speciale vantaggio. 

altrettanto clicasi crel rimborso cre,e spese cri costituzio'edella Società. Queste,per una Società,cooperativa, clebbono esseremocliclre; ma, vista Ia piccolezza clel capital., ;;;;;;J;*limitate, quando non eccedauo la sua ciiquantesima parte. 

- . ".hu
Ìispetto alla pubblicità degli atti sociali nel Bolrettino ufficiale, può temersi veramente nr.u riesca di troppo grave

spesa per le societa, coope'ative. per.ò, consicle"ato cùà i lerzii quali contrattano con esse ha'criritto ala stessa guarentigia accordata a coloro che sono in relaziope con le Società aninime, 
se pure non potrebbero maggiori cautere per i pericoli cìie_cliederepossono trarre origine clalla variabilità, clel capitaie, apparirà chia_ 

i"--î"t". che la legge non può esimere le Soiieta, clióoperazione
clagli obbtighi di pubblicitÀ imposti alle altre Società. Awerto
nonclimeno come, nella stessa guisa che presentemente la quota
cli contributo nete spese creghìffizi d'ispezione stab'ita dai decreti reali d'aatorizzazione è, anche tenuio conto deila crifferenza
cle'capitali, minore pu." lî Società cooperative che per le altre, il goyerro potrèr', nello stab'ire i diriiti da pagarsi per te inserzioni
riel Bollettino ufficiale, accordare aile societa, cooperative particolari agevolezze..Lnalogo concetto fu accolto a^ff" f.Sg. i-;"lgr,clie-dichiara esenti(art.99) daile tasse di boilo e ai"r"egistrí ititoli che rappresentano i criritti crer socio nella società cooplrativa"

Invece non si comprenderebbe che |avviso de, versamenti(art. 141 del progetto clella commissione) e I'invito di convoca_zione dell'assemblea (ari. 157) crovessero essere pubbricati neta
Gazzetf,a ufficiale. Come abbiam veduto, te Società, .oopn"otio* igi_
scono in ristretta cercrria territorio e per i lo"o soài t. pot tii^c'i.cazioni d'ella Gazzetta ufficiare avrebbeio poca effi.cacia. Meglio èche i singoli atti costitutivi determinino riieramente ra forma diqueste pubblicazioui. 

Importa ancora dichiarare che le Societa, cooperative nonhanno facolta' di emettere re obbrigazioni accemrate at,articolo
1 71 del progetto. Se anche quest,operazione non ripugnasse alcarattere tlelle Societa, cooperative, vi si opporrebbe pur;*p;" ;;mutabilita, continua ilel loro capiiale. 
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Caro XIII.
 

DETLE SANZIONI PENAI,L
 

Un ultimo soggetto vuole ora esser considerato cla me, vale 

a ilire quelio d.elle sanzioni penali, rivolte acl assicurare I'esecu

zione della legge sulle Società,, e cli cui parecchie Camere tli com

mercio proclamano la necessità, 

Per atlclitare Ia via seguita ilai legislatori esteri enumererò 

qui le pene minacciate claile leggi che ebbi piir frequente occa

sione di proporre ail esempio. 

L'aLlo 25 e 26 Yictoria tlel 7 agosto 1862' contiene le seguenti 

clisposizioni: 
1. Le compagnie che contraYvengono alle prescrizioni tlel

I'articolo 25, riguarclante il registro dei loro componenti, saranno 

punite con una multa non ecceclente cinque iire sterline, per ogni 

giorno clurante it quale la contrawenzione avrà, perclurato; 

2, Una multa cli cinque lire sterline sarà applicaft'a alla 
Compagnia per ogni giorno cli ritartlo nella formazione e nel 

rleposito al Regi,stratore della lista annuale cle' suoi componenti; 

inclicata ali'articolo 26; 

3. I-,a Compagnia che rifluta f ispezione del libro cle'soci atl 

ogni richieilente, sarèu punita con la multa ili due lire sterline, e 

ugual multa sarà, pagata per ogni giorno cli persistenza nei rifiuto; 

4. Se non è dato avviso d,l Registratote, nel termine stabilito 

all'articolo 34, dell'aumento del capitale o del numero cle'soci, la 

Compagnia incorre in una penalità, di cinque lire sterline per ogni 

giorno cli ritarco; 
5. La Compagnia che comincia le sue operazioni senza avere 

la setlo sociale (regì,stered office) imposba clali'articolo 39, pagherà 
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cinque lire sterline per ogni giorno, durante il quale ne rimangaper ne 
sprovvista; 

6. Una6. Una multa di cinque lire sterline è comminata per ognigiorno. durante il tu{q uoÀ CoInpugoiu ooo tenga affisso il suo no_
me all'esterno me all'esterno degri stabilimenti socìah, ner moclo cleterminato clar_I'articolo 4l;41; 

7.Z.SeSe qualche proprietà, clella Compag'ia è stata, ipotecatavincolata osenza crre'e sia fatta -"orioo. *t nrr"oufu 
ster of Mortages) di cui parra l'articoro 43. sarà, pagata"líi" 

ií,i,, 
'na m',tadi 50.lire sterline; ogni amministratore crie rifiuti ra visione crerI'anzidetto registro ai crecritori ocl ai soci, sarà passibile cl,'na 

-multa cli b rii'e sterline, a,mentata cra una somma oon 
"...aurrtuclue lire sterline, per ciascun giorno ,li ,',ìtioourione clell,ab*so :B. Le Compagnie cli banca, cli assicurazioui. cli aqr"ritq ai. _ 'no'previclenza o cli be'eficenza, che fo'ni'o o non pubbi'icrJ' r"stato trimesti'ale clel roro patrimonio. seco'cro rrispoito ,t"lttloii.++,sono passibili cli un'arnrue'cla cli 5 rir.e sterrin.,' pà" gì."""'airitarclo; "gri 

9' rn virtu crell'articoro 4b re comoagnie rran'o obbrigo tritenere un registro crei Direttori e cli inviar'e copia alRegistrtr,tore.
significanclogli tutti i cambiaine'ti awe''ti: l,ornmissione cri questa forriralità è p'nita con la multa cli ci'q'e fi"u .tn"iirru, iu"ogni giorno di ritardo; 

, 10. se le co'rpag'ie non inviano copia clelle cleriberazioni
che ne modificano ra costituzio"u ,,t nugi.iratore, ner termine fissato-clall'articolo b3, clebbono sottostare"ad nna murta cri cinq'e rire
sterline, per ogni giorno cli ritarclo;
 

11' le cleriberazioni ora indicate crebbono essere *irite in copia all'atto cli Società, se q.esto è già, registratoo o .r_rrrlrJ" .,1i'viate a ciascu'. socio, se la regist"razion"e ,ron è ancola avven.ta'L'infrazione è castigata coo irr,'an rnencla cli'na lire .ter.iioi,per ciasc'na copia che non rispo'cla a tale prescrizione i;;;ì_colo 54); 
12. Ogni uffiziale di una Compag'ia che rifiuti cli clare visioneclej libL] agli Ispetton ctel Boarà i1 froA, e agli t.p.ttori,ro_

minati dalla compagnia stessa, o cri risponcrere alle roro clomaudà,
è soggetto ad una multa non ecceile'te cinque lire sterrine 1a'ticoli 58 e 60); 
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13. Secondo I'art. 118 il magistrato ha cliritto di far arrestare 

ogni, contributar,io fuggi,úi,ao o che abbí,a stornato i,l, suo atti,ao. 
Nei casi previsti al n. I, 2,2,4,5, 6, g, 10, 11, pena uguale a 

quella minacciata alla Compagnia è inflitta ai Direttori o ammi
nistratori colpevoli della contrawenzione. 

L'atto 30 e 31 Victoria clel 20 agosto 1867 racchiude le san
zioni penali accennate qui appresso : 

1. Se nellc Società, regolate dalla legge ilel 1862, mama che 
hanno accolto il principio della responsabilita, iilimitata ctegliillimitata 
amministratori, colui che propone un nuoyo amministratore e
 

colui che per tlebito di uffizio significa la nomina, non fanno.cenno
 .. 
ilella responsabilità illimitata, sono.puniti, giusta I'art. 7,7, concon 

una multa non eccedente cento lire sterline: 

2. Una Società che abbia modificato il suo statuto per ren
dere illimitaf,a Ia responsabilità degli amministratori, deve (ar
ticolo 8) acoluder copia clella risoluzione relativa in tutte lo co
pie deldel vecchiovecchio statuto;statuto; oveove nol faccia, è punita con la stessa pena 

clall'art. dell'atto clel 1862 tstabilitastabilita chtll'à,rt. 5454 
3. Se lele copie clelle risoluzioni relative alla ricluzione clel 

capitale non sono unite a tutti gli esemplari dello statuto, come 
prescrive I'art. 18. la Società, e I'amministratore colpevole sono 
passibiliIJ<L",'UJlU dli un'ammencla eccedente"<A,VU,,"«UOdi un'ammenda nonnon una lira sterlina,per ogni 
copia clellodello statutostatuto in cui si accerti I'omissione; 

4.4. Sono colpevoli di un clelitto (art.19) I'amministratore e 
gf impiegati ttella Società, che celino volontariamente il nome cli 
un' creclitore. il quale abbia cliritto di opporsi alla progettata ri
duzione clel capitale, o che alterino scientemente la natura o l,im
porio del debito;, 

6. Se sisi trascuratrascura didi correggerecorreggere (art. p2) le copie dello sta-
t'to di società che abbiaabbia mutatomutato ilil numeronumero eded ilil valore clelleunauna Società 
azioni, Società e I'amministratore colpevole saranno puniti conlala OJV'J"V"'" 

un'ammenda non ecceclente una lira sterlina per ogni esemplare
in cui f inirazione abbia avuto luogo; 

6. I-.,'art. 39 ordina alle Compagnie costituite in conformità 
zr,ll'atto clel 1862 di tenere un'adunanza nei. quattro mesi succes
sivi alla registrazione clello statuto: f infrazione è punita con 
multa non eccedente cinque lire sterline per ogni giorno ili ri
tardo, inflitta alla Società,, all'amministratore ecl a.i soci colpevoli; 
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7. Gli articoli 84, gd, 86 e Bg minacciano pens corporali

per i delitti commessi alterando o falsificanclo le azioni sociali. 

zioni penali che appresso: 
1. I'emissione di azioni di una Società, illegalmente costi_tuita è punita con la_mrrlta da cinquecento a cliàci mila lire, o 

sono puniti con la medesirna_pena: il gerente che comincid lu o;r_razioni sociali prima che il consiglio cli sorvegrianza entri inirf
fizio; coloro che hanno creato fraucrolentemun-t. ono --ùi*Jefrttizia in un'assemblea generale, presentanclosi come pr.p"l.t"rìi
cl'azioni che nou appartengono loro, e quelli h"r';il;;;l;"h.azioni per farne uso fraudolento. In questi clue ultimi ou*i p"O 
essere inortre pronunziata ra pena clel éarcere, cra quinclici giorni
a sei mesi (articolo 1B); 

2. La negoziazione di azioni cri valore o di forma non ri
sponclenti alle prescrizioni crelra legge, o sulre q'ali non siano
stati fhtti i versamenti voluti, è puuita con la _otto ai cinque_
cento a clieci mila lire. Ugual pena è stabilita per ogni pa"à"i_
pazione a questi negozi e per ogni pubblicazionÀ clet vatore clelle
dotte azioni (articolo 14); 

3. sono puniti,con re pene incrícate nel|articolo 40b clel 
coclice penaleo cluelli che. simulanclo sottoscrizioni o versamenti, 
o pubblicando, in mala fecle, sottoscrizioni o versamenti insussi_ 

o verstenti, hanno ottgrruto o tentato di ottenere sottosorizioni o ver
sarnenti; coloro che, per proyocare sottoscrizioni o versam.cnti o versamenti 
hanno, in mala fede, pubblicato il nome cli persone designate, cou_
trariamente alla verità,' a far parte o a tripe'crere dalJsocietà: i
gerenti che, in ma,.a"nza, cf inventario o con inventarii frauclolenti. 
hanno operato la distribuzione di clividendi fittizi (articor; rsi;

4. I,a Società, che non indica la sua specie, negli atii che 
emanano da essa, è punita con una multa da trO a tòOO hre. 

La legge tedesca del dì 11 giugno 1BZ0 commina la pena del 
carcere cla uno a tre mesi agìi accomanditarii, e ai coiponenti
il consiglio di sorveglianza nelle socieià i' accomaudita per azioni 
e agli amministratori clelle Società, anonime : 

1. che in occasione de[iscrizione der contratto sociale nel 
registro di commercio clanno deliberatamente notizie false sulle 
sottoscrizioni e sui versamenti clel capitale; 
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2. Che per loro oolpa lasciano la Società,, per piir cti tre 

rlresio senza Consiglio di sorveglianza,)o conun Consiglio nel quale 
il numero cli componenti riesca insufficiente per Ia validita, delle 
cleliberazioni; 

'3. Che nelle loro relazioni o nelle situazioni clel capitale 
espongotro scientemente in moclo inesatto o mascherano la con
clizione clella Società,. Se nei casi inclicati ai numeri 2 e 3 con
corrono circostanze attenuanti, è inflitta soltanto la multa fino 
a 1000 talleri (articoli 206 e 249). 

Inoltre gli amministratori clelle Società, sono puniti col car
cere fino a tre mesi (articoio 249 a) se fu omessa, per loro colpa, 
la dichiarazione prescritta al Tribunale, quanclo il passivo clelia 

Società, supera il suo attivo. 
E, parlarirlo clella Germania, giova eziandio ricorclare che, 

sebbene nelle confeienze di Norimberga sia stato cletto cla taluno 
che il Coclice di commercio non deve contenere sauzioni penali, 
tuttavia si anclò tant'oltre nella via contraria, che I'articolo 154 

eil altri clel Coclice stesso consentono al Tribunale cli commercio 

cli ottenere I'esecuzione clelle formalità prescritte per Ia legale 
costituzione clelle Società,, infliggenclo pene ili polizia ai con
travyentori. Analoga clisposizione è contenuta nel $ 54 ilella legge 
teclesca sulle Società, cooperative. 

Infine la legge belga del 18 maggio,1873 sancisce le seguenti 
disposizioni penali: 

1. Saranno puniti d.i un'ammentla da cinquanta a diecimila 
lire coloro che prenclono indebitamente parte al voto di un'assem

blea generaleo e coloro che forniscono le azioni per farne tale uso; 
2. Sono considerati colpevoli di truffa cluelli che ottengono 

o tentano cli ottenere sottoscrizioni o versamenti, simulanclo o 

pubblicanclo in mala fecle sottoscrizioni o versamenti insussistenti 

e quelli che fraucloientemente pubblicano i nomi di persone cle

signate, contrariamente alla verità, ad avere interesse nelia Società' 
3. Sono passibili cli una pef,a pecuniaria da SO a 1O,OòO liral 

e potranno inoltre esser condlannati al carcere da un mese acl un 
anno, gli amministratori, che senza inventario, o con inventario 
fraudolento, clistribuiscono iliviclencli frttizi ; 

4. I-.,e stesse pene sono applicabili agli amministratori e 

Sinclaci che avranno scientemente riacquistato azioni sociali in 

Biblioteca centrale giuridica



_ 23323:3

/J'""'-V'.U azioui; 
eseguito a spese clella societa, versamenti sulle azioni, o ammessì, 

rnodo contrario agli statuti; accor,dato auticipazioni sullesulle azioni; 
o ,",uuuV""'. 

come fatti, versamenti non avvenuti nel modo e nel ternpo pre-pre
scritti, 

Eu sostenuto non essere opportuno Ahe fs legge sllle Società, 
commerciali contenga disposizioni penali. si dice che, se queste 
pene sono necessarie, debbono essere sancite clal coclice penale e 
che, in una legge sulle Società,, la quale ha per fine di 1r"o-oo_ 
vere lo spirito di associazione, non si p*ò introclurre, pai'lanilovi
di contraweuzioni e cti delitti, il sospetto e ra sficlucia. si do* 
manda inoltre se le colpe, che con cocleste clisposizioni si vogliono
reprimere. abbiano un carattere così riprensibile ed immorale, 
cla farle qualificare come reati. Il cliritto comune, si afferma, 
basta alla repressione degli atti veraruente crelitt'osi avvenuti, 
sia nella costituzione, sia úell' amministrazione delle società, e, 
riguardo a quelli che uo' caclo'o sotto I'applicazio'e ilelle leggi
penali orclinarie.supplisce I'eflìcacia delle sanzioni oivili. 

Non è fuor. cli luogo avvertire che non ripugna ai principii 
clella nostra legislazione I'accomDagna e corì sanzioni punuti te ài_ 
sposizioni clel codice cli commercio e clelle leggi, che mirano a d.al 
carattere giuridico agli istituti econornici. pene pecuniarie eil' 
anche corporali sono minaccíate dagli artiooli 59, 60, 62,708,704, 
706.707 e709 clel coclice anzicletto; e altretta'to si dicadella 
legge 3 luglio 1871 sui rrdgazzini generali. e di quella 1 giugno r8z2 
sul, marchio facoltativo de'metalli p'eziosi, Ia prima clelle quali,
in specie, contiene alcu'e disposizioni di cliritto meramente 
privato. 

Giova notare ancol.a che la pena collocata a presidio, e direi a 
lato delle prescrizioni clella legge. conferisce a queste u'a si'go
lare a'to'itÈr, e ne g.are'tisce rneglio I'osseL'anza. Sia pure la 
legge sulle Società, irna leg'ge che mira a prornuovere la fiducia; rna 
questa flducia sarebbe essa valiclamcnte ispir.ata, se aile disposi
zioni legislative mancassero sanzioni, atte a guarentirne la rlgo
rosa applicaziote?' 

che alcune delle infrazioni alla legge abbian carattere tale 
da gi*stificare sanzioni penali non si può revocare in'dubbio, 
trattanclosi di prescrizioni che sono evid.entemente d'ordine p'b
bìico' ce'to, {luanclo le sanzio'i civili sono sufiicienti, convìe'e 
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anclaro molto a rilento prima cli awalorarle con pene pecuniarie 
o d'altra natura; *u, .o-a si veclrÈr,, ad alcune prescrizioni cletla 
Iegge non si accompagna una efficace responsabilità, civile, e 

giova inoltre non scorclare che I'interesse privatò, quantlo si 
clivicle tra un gran numero cli persone, cliventa agevolmente timido 
ee neghittoso. 

Io non intenclo imitare I'esempio di aLcune clelle teggi alle 
quali ho accennato, che accompaguano quasi ognuna clelle loro 
disposizioni con la minaccia d'una pena, e crerlo si clebbano evi
tare le pene eccessive. perchè r'eputo che indeboliscano la re
pressione, invece di afforzarla. Quindio in ogni caso in oui la re
sponsabilità civile delle Società, o tlei loro uffiziali, assicuri in 
modo nou dul:bio la esatta esecuzione della legge, e in cluelli in 
cui Ie guarentigie oncl'è circondata Ia formazione delle Società, 
e Ia loro vita sian tali tla evitare ogni abuso, rni asterrò dal pro
porre che siano accord ati mezzi penali cli repressione. Limiterò 
aclunque Ie proposte di pene a quelle contravvenzioni, ch-e non 
clanno luogo ad una graye responsabilita, civile, o riguardano fatti 
in cui, la singolar prevalenza degf interessi generali sopra quelli 
privati, impone al pubblico potere tì.i reprimere Ia colpa che i 
singoli indiviclui lascerebbero passarepassare inavvertita, perchè o non 
se ne creclerebbero lesi cli agire. I:a espeoo nonnon avrebberoavrebbero facoltàfacoltà di 
rienza di questi ultimi anni inin ItttUaItalia mostramostra, purpur troppo, che fatti 
colpevoli e dolosi poterono passare impuniti, per mancanza cl'ap
propriate sanzioni penali. 

Le disposizioni con le quali ho procurato di guarontire la 
legale costituzione clelle Societa, per azioni. renclono superfluo cli 
occuparci qui clel. moilo con cui l'atto costitutivo è stipulato e clella 
verita, delle sottoscrizioni e ilei versamenti. Ma, siccome .clurante 
la costituzione clella Società pub avvenjre che si sirnulino sotto
scrizioni od altri fatti falsi, o si annunzino al pubblico come arl
clette alla Società persone che le sono estranee, per carpire frau
clolentemente sottoscrizioni o velsarnenti, così mi sembra che deb
bano dichiararsi colpevoli cli truffa coloro che arloperano così 
immorali espedienti. 

E di somma rilevanza prevenire e reprimere gli abusi a cui 
ha tlato luogo I'ammissione alle assemblee generali cli persone che 
non hanno diritio di prenclervi parte, e che giungono a d.etermi

,È 
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naré rnaggioriù fittizie, oltremoclo pericolose. anche queste frodi 
non possono, a mio avviso. esser poste in oblio clalla.legge, che 

,dovrebbe sancire riguardo acl esse efficaci p"ne pecuoia"ià.
altrettanto dicasi per gli arnminist'atori, che nelle relazio'i 

sullo stato dei be'i sociali o nelle comu'icazioni fatte all,assem
blea.avesse'o scienteme'te errunciato il falso sulle corrclizioni della 
società, o le avessero scientemente nascoste ; per gli amministra
tori che, in difetto di bilanci, o co-ntro i loro risultamenti, o con 
bilanci fraudolentemente reclatti, ayessero distribuito agli azionisti 
ilivitlendi non prelevati clagli utili; per cluelli che aùorcliuo a'
ticiprizioni sulle azioui sociali o proced.ano inclebitamente al loro 
acquisto i per i liq*iclatori che clistribuiscano I'attivo sociale tra i 
soci,prima di aver pagato e valiclamente guarentito'i creditori; 
per i Sindaci che, in queste materie, tr.asc'rino cli aclempiere il 
Ioro uffizio tutelale. 

Anche la tlisposizione, secondo la quale le Società, tontina_ 
rie e quelle cl'assicurazione clella vita hanno obbrigo cli vi.colale 
una parte delle somme riscoss_e clagli assic*rati, vuole essere pre
sidiata con una valiclissima sanzione. 

X'inalmente per guarentire la pubblicità,, che è uno clei foncla_ 
menti plincipali su cui si appoggia la legge, vorrei che fossero 
inflitte effi.caci perre pecunia'ie qua'ilo gli amministratori, i si'
claci e i liquidatori non ailempia'o le prescrizioni rerative ai bi-
Ianci. alla'situaziongn'rlelle azioni, alle situazioni mensili e a tutti
gli atii che emanauo dalle Società. Sopla questo soggetto mi 
sembra clegno cl'imitazione il sistemaseguito elalla legge inglese. 
seconclo il quale la pena pecuniaria è ragguagliata al ternpo per
il quale è durata I'infrazione. 

relativamenterelativamente ad unaPoche parole mi restano acl aggiungere ad. una 
tlisposizione transitoria che ho proposta. 

Sarebbe stato mio desiderio che 1e guarentigie ontle la pre
sente legge vuol circonilare le Società per azioni, e particolar
mente quelle che riguarrlano la responsabilità, clei soci e degli
amministratori, fossero estese alle società esistenti. Ma clacÀè 
non era, possibile dare effetto retroattivo acl *na legge che tocca 
così intimamente a relazioni cli cliritto privato. e che avrebbe 
rnesso molte società, in conclizioni difficiti : ni parve che non fosse 
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VIetatovretato obbligare le antiche Societa a dar pubblicità ai lolo 
bilanci ed alle loro situazioni, sia perchè niuna diffiooltà, può in-

nell'applicazione di questo principio, sia perchè essocontrarsicontrarsi nell' 

trovatrova radice'nel R. Decreto 30 dicembre 1865, n. 2727, che orilina
 
lala pubblicazione de'bilanci clelle Società per azioni, e che in
 
taltal parte non è stato finora abrogato.
 

Ma, affinchè gf inconvenienti inseparabili da un sistema tran
sitorio, tlurante il.quale mólte Società, si reggoranno con principii 
iliversi da quelli clella nuova legislazione,non si protraggano so

verchiamente, ho creduto opportuno imitare I'esempio della legge 

belga, propouendo che Ie Società, esistenti non possarlo proluh
gare'la loro durata, oltre iI termine fissato ttagli atti costitutivi, 
seuza uniformarsi alle ilisposizioni clella nuova legge. E ho stimato 
ancora di potere aggiungero uguale prescrizione,.per quelle che 

intend.ono mutare la loro costituzione. Il prolungamento clella 

vita ili una Società e la modificazione clelle condizioni di sua esi
stenza sono fatti futuri, tlei quali il legislatore è in cliritto di 
regolare le conilizioni. 

In tal guisa sara, il tempo inin cuicui tuttetutte lelesarà avvicinatoavvicinato Società 

sa,ranno una legge, che'sicommercialicommerciali saranno retterette .cla cho' si proponepropone didi conci-conci-
Iiare i principii liberaliliberali con le guarentigie domanclate, tanto dai 
cliritti dei soci e cle'terzi, quanto dagii interessi generaii clel 

paese. 

Boma, 2525 ottobreottobre 1874.1874. 

pa,ese. 

G,q.spln,n tr'ru.,1r,i. 
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APPNNDICB. 

Del,iberaaí,oni, ad,ottate d,aila soúto-comm'i,ss,ione,incaràccila d,ar, 
Consi,gl,io d,el, cornmercio d,i esanlinare ,il, progetto di Codlice 
commercialeC01nme'rciale - Ti,tolo d,elle Soci,etù-

LI. 

F]È convenienteconveniente regolare concon disposizioni speciali lele Societàsocietà 
cooperative. 

"NUV",,"UCC"V didi 80-·Non è necessario accogliere fra le forne riconosciute So_ 
limitacietà commerciali quella a responsabilità limitata senza lirnita

zicnezione d'azioni.d'azioni. 
No'Non èè necessario, all'infuori delle società, cooperative, alcuua 

forma nuova di Società, commerciale. 

II.II. 
LaLa durata società costi-costi-delledelle SocÌetlt nonnon dev'essere ilimitata; r'atto 


tutivotutivo clovràdovrà inilicareindicare ilil tempo in cui la Società avrà fine.
 

III. 
. Poichè le disposizioni in vigore sullesulle SocietàSocietà inIII nome col

lettivo e in accomandita semplice nonnon hftlll10ha'no dato ruogo a reclami,
è clesiderabile che venganovenganoililmenomeno "V'''''"~.~.v lUU'CUJ"l\.ji:l>possibile moclificate. 

IV.IY. 

clelle So-ÈÈconvenienteconveniente abolire l'atÍ,orizzazione governativa delle So
cietà,cietàperperazioni; ma è necessario disporre che esse non debbano 
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reputarsi legalmente costituite, finchè il îribunale di commercio, 
pleso ad esame in Camera di consiglio l'atto costitutivo; e i do
cumenti cho à, tenor di legge clovranno esservi uniti, abbia ri
conosciuto essere state osser.vate Ie prescrizioni date dalla legge 
per la costituzione delle Società, ecl abbia quincli orclinato l'in
scrizione clella Società stessa nel registro delle Società commer
ciali.ciali. 

Lo stesso procedimento clovrà, applicarsi agli atii successivi, 
che in quólsiasi moilo modifichino I'atto costitutivo, e anco questi 
atti non clebbono avere effetto ìegale,che in quanto ne sia ordinaj'ta 
dal Tribunale f inscrizione nel registro. 

V.v. 
Abolita I'aatorizzazione governativa, è in generale conye

niente sopprimere ogni ingerenza governativa anche rispetto al-
1'amministrazíone delle Società,. Non è il caso cli mantenere in

'qualivigore nemmeno gli uffici provinciali cf ispezione, furono 
disciplinati clal decreto del 1869, sebbene giusta questo clecreto 
I'ispezione clovesse seguire soltanto dietro clomanda cf interessati. 

È utile I'istituzione dei sind,aci clivisata nel progetto di Coclice 
di commercio, ma vuolsi renderla piir efficace, facendo loro un 
clovere anzichè una facolta, di chieclere agli amministratori un 
resoconto perioclico attivo e passivo clelle operazioni sociali, ren
clendo questo perioclo mensile anzichè trimestralc, almeno per le 
Società, bancarie, renalenclo ancora obÌ:Iigatorio, anzichè facoltativo 
pei sinclaci. il convocare le assemblee generali zr,nnuali, se il Con
siglio d'amministrazione non le conyoca esso medesimo nei ter
mini stabiliti, affiilando loro il còmpito di convocare le assemblee 
stesse, a richiesta del numero necessario d.'azionisti nel caso in
dicato dall'art. 16 clel progetto, e rafforzanclo la responsabilità, 
ilei sindaci stessi, triel caso che essi non aclernpiano gli obblighi 
loro imposti, mecliante sanzioni ponali. 

u. 
Sarebbe opportuno stabilire guarentigie speciali, rispetto alle 

Società, assicuratrici, in favore clegli assicurati, e rispetto alle So
cieta, che emisero obbligazioni in favore dei portatori di queste. 
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} II. 
. È conveniente che, per la costituzione delle Società,,sirichieda 

uery_p"_e e senza distinzione alcuna ra sottoscrizione integrale der
capitaie sociale, e quanto ai versamenti, che debbarro as"Àde"e al
meno a 3/10 per le Società, bancarie, a l/p0 per le Società, cì.,assicu_
curazioni, e a I/10 per ogui altra specie di Società,; che sia esclusa
ogni ingerenza delle Camere di commercio a questo 

"ig,,o"d.o,che si prescriva il cleposito di questi primi verùmenti,,* gi;presso una Banca privata o pubblica., bensì presso la Cassa iei
Depositi e Prestiti, con che però il ritiro di siffàtta,p""i;àft;;;_
siti sia reso in pari tempo di gran lunga piu celeie e scioltoiainutili formalità' cli quer che accacra in ginùate pei depositi fatti 
presso q'ella Cassa; che I'obbligo di fare simile dupo.ito o"ngu
del pari applicato, a,ché alle societa, che hanno capitale inferiore 
a L. 100,000. 

VIII.uII. 
È conveniente che la responsabilità, del primo sottosc'itto'e 

clebba d'rare, malgraclo qualsiasi cessióne, no' soltanto fi.no al 
versamento della metà del varore nominativo delle azioni, .o-"
rlispone il Codice attuale, e come disporrebbe il progetto, ma bensÌ
fino al completo vérsame'to crelle azìoni med.esime. È conveniente
che le azioni non possano essereessere alal non sono COJl1portatore se non sono com_pletarnente versate. 
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PBOGNTTO DI ];UGG[ 
sur,LE soomTÀ E aSSOCTAZIONI COMMDRCTaLI."'VV.Ll.'Hft lTI SULLESULLE ASSOCIAZIONI CO.:YIl\mlWlALI. (l) 

e 

CAPOCAPO PRIMO.PR,IMO. 

SEZIONE LSrzronn I. 

Dcll,e Soci,etù coynmerc'ial,i,i,n gerterril,e, 

Anr. 1. - Sono oommerciali le Società che hanno per oggetto 
uno o piÌr atti cti .commeroio. (Lit, T2 progetto prehàinar"ej. 

Anr. 2. - le Società, commerciali sono cli cinque specie i 
1. La Società, in nome collettivo, la quale si contrae fra.clue 

o pir) persone cony.r€sponsabilità, itlimitata e solidale ; 
2. I,a Società, in accomandita semplice,la quale si contrae fra 

una o 

1. 

pitr persone conpersone responsabilità, illimitata e soliclale, ecl una 
o pih persone, lapersone, crli responsabilita, è hmitata acl unó somma cle-

o 

o con 
la 

terminatb,;terminata; 
3. I-la Societa, in accomandita per azioní,nella quale if .oíi

tale è formato coll'emissione di azioni, e gti obblighi sociah sùo 
guarentiti tanto dalle azioni quanto clalla responsabilità, illimi
tata e solirlale di uno o piir soci ; 

4. La $ocietà, anónima, nella quale il capitale è formato col
I'qmissione ili azioni, e gti obblighi della Società, sono guarentiti 
soitanto clal capitaie medesimo ;

6. Ila Società, cooperativa, nella quale il capitale è formato 

(ì) Ho ommesso cli segnalaro "ella Memoria che precede quosto trisogno di 
legge, alcune mocliffoazloni di forma recats nelle disposizioni . proposte clalla 
commiseione del ooclico, Ie r4gio,i tlello quoli non han d'uopo tli spiegazioni. 

3. La Società in accomandita per 
coll'emissione di 
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coll'emissione cli azio'i di numero valiabile ee nonnon trasmessibili. 
e gli obblighi tlella Società soto guareutiti soltantosoltanto clal capitale 
meclesimo.medesimo. 

La Sociotà, in nome collettivo, la Società, in accomanclita sern_ 
plice e la Società in accomanclita per azioni esistono sotto una 
ràgione sociale. ra società, anonirna e la societa, cooper.ativa'o'
hanno ragio'e sociale, ma soro q*alificate con una cle'ominazio'e 
particolare o con la designazione clell'oggetto della loro impresa. 

Questa denominazione o designazione cleve esser clifferente cla 
quella di ogni altra Società. 

Le società, anziclette costituiscono euti gi'riclici. clistinti 
clalle persone dei soci. (Art. 74 p. p.). 

Anr. 3.- Gli obblighi e i ctir.itti clei soci cominciano zrlla clata 
clel contratto scritto, q*alora esso ron stabilisca *n altro ter
mine, e salye le prescrizioni relative alle Società, con azioni. 

Tali obbliglii e cliritti, eccetto il caso cli fallimento, clu
rano verso i terzí finchè, sciolta la Società, siano estinti tutti gti
obblighi socialio e verso i soci flnchè non siano compiute la Ii
quiclazione e le clivisioni, salve le clisposizioni clell,art. 1g.
(Art. 76 p. p.). 

Anr. 4. Il luovo socio di una Società, già costituita risponcle-
1l p_ari clegli altri cti tutti gli obblighi contraiti clalla società,frima 
tlella s'a ammessio'e, ancorchè la ragione sociale sia m'taia. 

Ilpatto contrario norr ha effetto rispetto aiteyzi.(Art.7Zp.p.) 
Anr. 5. L'associato e il cessionario clel socio non ha"nó at_-

cun rapporto giuriclico colla società ; partecipano soltanto agli utili 
ecl alle perclite spettanti al socio in ragione clella quoti, d'in_ 
teresse acl essi attribuita. (Art. 78 p. p.). 

Anr. 6. -Il soci'o che a pagarnento clella cluota assunta ha 
confeiito uno o pih crecliti, non è liJ:erato fiuo ìU'irrro*.o. 

Se questo non si'ottierre coll'escusbione clel clebitore, o il 
socio non la permetta, egli risponcle clell'ammontale clei crecliti 
ceduti fino alla concorrenza tlel capitale. pronlesso con gl'inte_alla, eonoorrenza 

commerciali clal giorno,clella scacleirza clel creclito co=nferito,ressiressi oomm01'eiali 
e salvo il risarcimento dei clanni. (Art. 80 p. p.).il L'O''',( V',!UvUDV 

Anr. 7.7.-Se il valore clelle cose conferite cla uno clei soci non-è cleterminato ciai contrae'tiu s'inte'cle conven*to il valore cor
rente neL giorno del contratto seconclo le liste cli Borsa o le mer.
curiali, e, in difetto, secontlo il girxlizio rli periti nominati dallc 
parti. (Art. 82 p, p.). 

Anr. B. In rnancanza cli stipulazione contraria, le cose con_0011-ferite clivengono proprietà, clella Società. (Art. gB p. p.). 
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Anr. 9. ll socio, che non conferisce la quota prouressa le1-termine stabilito. è obbligato al risarcimeuto clei cran'i creriva'ti

clalla mora, tanto se la quota consisteva ir; .;;r_;;;il";;
consisteva in altre cose, salvo in e'trarnbi i casi, per i" f*i.irf
con.azioui, il disposto clell'art. 97. (Art. 84, p. p.).'

Anr. 10. ll socio non può oppotre a conpeilsazione clei clanni-cagionati alla Società, per. dolo, abuso c-ti faàottà,, 
"rù_-" ".glig:rr:r: vantaggi che i' q'alunque moclo le oí"rr"'f"oÀ"l,tì.(Alt. 85 p. p.), 

anr. 11. I creclitori particorari crer socio cli *ira società i'-
'oine 

collettivo ocl in accorn&ncrita e queili creil'accomanditario
cli una società, in acco'rancrita per aziéni, q'anclo'o'trattisi clicrecliti anteriori al coutratto cli-società. non possorlo, fi.nchè cr'rala Società, fznr valere i loro cliritti Jhe silla p:urte cli utiii
spettanti a1 socio seco'clo il bila'cio sociale, e. sciàlta tu sorieta,.s'lla q.ota acl esso spetta'te nella liq*icl*ior;, p;;;;il;;;i;
se e quanclo potrebbe averla il loro cleliitor*. 

.Non potrÈr, essere lrrolungata clurata. cli una Società fin_lala durata, di una fiu"unchè i.creclitori particolari cli un sociosocio nonnon interam.entesiano interarnentepagati, o sia irrevocabilme*te stabilitastabilita lala insussistenzainsussistenza deldel loroloro 
ci'eclito, q*alo'a cl'ratte la'ita clella società i creclitoridella Società creditori anzidettianzidetti 
abbia'o otten'to contro di r'i 

'na 
sentenza ovyero i"tziato proceclimento giucliziale e ne abbiano dato notizia, i; fo;;
nttottica, ai ccinsoci. (Art. g6 rr. n.).


anr' 12. 


"bil; 

La secle rleta societí è rletermi'aful crat'atto co-stitu+"ivo cli essa. (Arb. 8Z p. p.).
Anr. 13. Nou"'sono soci per verun effetto clelle operazioni-sociali i clipe*tlenti cleila sociàtà, ai quari per r.im'neralzione to

tale_ o parziale clel loro lavolo fosse àncessa una partecipazione
sui lucri. (Ai.t. 104 p. p.). 

Anr. 14. * Le azioni pei,sonali e le azioni reali sopra beni
mobili, cleriva'ti cla atti intrapresi per conto cri *na soàieta crai 
suo rappresentante fuori cle_lta secle sociale, possorlo proporsi claiterzi ilinanzi I'autorità, giucliziaria del r.ogo..love si eJercita ir
commelcio o risiecle I'age'zia, a c*i il ra1:presentante suddetto
è preposto. (Art. 9b7 p. p.). 

Anr. 15. le Società costituite all'estero sono soggette alle-clispos.izioni clella presente regge. rispetto a1 ,tepos"iio e ailap'bblicazione clel contratto costitirtivo e clegri aiti sociali au ur.ui'clicati, se stabiliscono nel rìegno .,oo ..i1" seconcraria ocl una
agerùia. 

l,o porsone od amminiRtranoLe persone che clirigo'o ocl ainmi'istrano tari secli seco'

Biblioteca centrale giuridica



__ _ 244244 

ilarie o tali agenzie hanno verso i terzi la stessa responsabilità, 
imposta agli amministratori clelle Società, uazionali. 

Se le Società estere sono cli specie cliversa cla quelle incli
cate all'art. 2, esse devono adempiere le formalità, prescritte 
per le Società, anonime, e la responsabiliià, dei loro amministra
tori verso i terzi è quella stabilita per gli amministratori delle 
Società anouirue. 

La inosservanza clelle pr.escrizioui clel presente articolo pro
cluce le conseguerlze legali stabilite per le Società nazionali, e 
rende'in tutti i casi gli amministratori ecl i rappresentanti cli 
quaisivoglia specie responsabili personalmente e soliclariamente 
cli tutti gti obblighi sociali. 

Il presente articolo non è applicabile alle Società, che hanno 
nel Regno la loro secle o I'oggetto principale della loro impresa, 
le quali sono consiclerate come società nazionali e sono soggette 
a tutte le clisposizioni della presente legge, quand'anche il loro 
atto costitutivo siastato stipulato all'estero. (Art. 73 p. p.). 

Anr. 16. I,e azioni derivanti clal contratto di Società o clalle-operazioni sociali, qualora siano state eseguite regolarmente le 
pubblicaziorli orclinate clalla presente legge, si prescrivono col ale
corso di cinque anni. 

Il termine ilecorre dal giorno in cui I'obbligo è clivenuto 
esigibile o clal giorno della pubblicazione dell'atto di sciogli
mento della Società,, se I'obbligo non ha scadenza. Riguardo agli 
obblighi nascenti datla liquidaziote della Società, il termine de
corre clalla clata clell'approvazione clel bilancio finale clei liqui
ilatori. (Ari. 943 p. p.). 

SnzroNn II. 
. 

r.mjl,m'l1i,T.Ul diDella forma d,el, contratto d,i, Società. 

Anr. 17.17. Il contratto cli Società, dpv'essere fatto perperessere iscritto.-LaLa Società, anonima e la Società, in accomanditaaccomandita perper azioni 
non possono costituirsi che per atto pubblico. 

La mancanza dell'atto scritto non può essere opposta ai terzi 
cheche hanno contrattato in buona fecle con una Società, di fatto no
toriamente conosciuta. (Art. 88 p. p.). 

. Anr. 18. La prova testimoniale fra i soci non può essere am-messamessa contro od in aggiunta al contenuto nell'atto cli Società, nè 
allegasse essere stato detto prima, contemporasoprasopra ciòciò cheche sisi ~'''-'nC<'U''V 
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neamente o posteriorm:Ttg quantunque si tratti di"t1,atto,somma o valore minore, di lire_cinqu...rito. 1Art. SS p. p.).anr. 19.- Il contratto delra sJcietà in nome cotettivo e diquelra in accomandita semFrice deve contenere ortre la crata: 
,. 1.Il nome, cognome ò domicilio dei soci, ad eccezione de_gli accomandanti, che hanno versato interamente la loro quota:-"'" .'qvua 

'- 2.L-a ragione sociale e la sede della Società,;-
3. IlIl nome,nome, cognomecognome e domicilio dei soci che hanrio la. firma. .9.

sociale :sociale; . 
4. La indicazione del commercio, che è oggetto clella Società.4. La 

tli ciò-che ciascun socio deve conferire ir, ,lerri,io, 
"".diti ;J;l# 

lî_-":9rt 
valore a queste attribuito, e la dichiarlzt;;;;;'ilíi[:

nuterìro avvenga o no con trapasso di proprietà;
5. La parte di ciascun soiio nei l;;;i; neile perdite;
6. Il giorno in cui la Societa, deve incomincàre e quello incui deye finire. (Art.90 p. p.)cm 

anr' 20' L'atto costitotivo crelia società anonima e cri que'aAn,T.20. -in accomandita perper azioniazioni devedeve contenere;in corrtunu"e 
1.1. IlIl nomenome oo lala ragione sociale ee lala 

: 

sedesede della Società e deiclella Società, e cleisuoisuoi stabilimenti oil agénzie:od "''''OÀÀL<.LV 

2. La indicazione specifica degli attiatti di l;UIllllJlen;lU. chechecti commercio, sonooggetto della Società, : 
3. L'ammontare del c,apitale sottoscritto e di quello versato;
4. Il valor nomina-le dùle azioni, il tempo e l,ammontare dei

versamenti da farsi su di esse e i'indióazione se sono al portatore 
o nominativî,() UOll1,tUitLlVe, g, io quegt'ultimo caso, se ne sia perme.ru ú ;;;;;_

srone aI portatore; 
' 

6. Il valore clei crecriti e crelre cose conferite, e ra dichiara
zione se il conferimento awenga o no con trapasso di proprietJ; 

G. xe norme con le quari i bilanci ctebboio ..r.". ro"rouii-ue 
gli utili chlcolati e ripartiti; 

7. I-vantaggi o diritti particolari conceduti ai fondatori;
Il numero degli arnminisrratori, le loro attribuzioni L le. ^8.Ioro facoltà,' e, se vi hanno piÌr amministratori, I'indicazione diquelli che hanno la Érma sociale, e per ra socieià, in accomandita 

per azionro il nomen cognome e cromiòilio degli accomanclitarii i g. Il numero dei sindaci; 
10. Le attribuzioni deil'assembrea generare e re condizioni pe'

la valirlità delle sue deliberazioni e pei I'esercizio ctel diritto di 
voto, se I'atto costitutivo intende derògare, per questa pu"i*, uti"
clisposizionidegli art. 84 e seguenti. 

Dovranno ínoltre essere inserite nell atto costitutivo re sot
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toscrizioni cli azioni regorarmente autenticate e la ricevuta clèi 
versamenti fatti su di esse in conformità agli aú.64e 65.(a'ti
colo g0 p. p.) 

,Anr. 21.- Un estratto clel contratto clella Società, in nome col_
lettivo e di quella in accomanclita semplice, contenente le indica_
zioni espresse nell'art. 1g. deve u.*n".'.l"positato, entro qui'dici
giorni dalla data del contratto stesso, oeila Àel rri

"uncelleriabunale cli eommercio. il quale provvéclerà alla trascrizione del_
I'estratto sul registro' u ,r.r-firrato ed alra sua affissio'e. du
rante tre mesi, nella sala"iodel tribunale. (Art. 91 p. p.).

Anr.22.- I'atto costitutivo clella Socìetà, in accomanclita con 
azioni e della Società anonima deve essere deposltato p."
degli .amrninistratorio "o"oe'tro qui'clici giorni rlalta sua dati,, pressoil rribunale di commercio. rl r"ibo]rale esamina in camàra cli
Consiglio. se furono__adempiute le disposizioni di legge e, in 
caso..affermativo, orclina I iscrizione ctéila società net"i'egistroa ciò destinato. r,a società non è legahnente costituiti che 
{:pl i, registrazione e la pubblicazionE prì*"jt#iiiffi.;:
(Art. 92 p. p.).
 

Anr. 23. Se 
 Società, in nome collettivo o in accomandita- 'nasemplice all'atto tlella sua costituzione o successivamente istitui
sce piÌr stabilimenti 

'eila giuriscrizione cli trib'nari diversi, ir

deposito, la trascrizione e r;affissione clebbono farsi neila cancerleria di ciascuno di questi tribunali, no' piir tr"Àì ai i"i"ài.r
giorni clall'apertura dei rispettivi stabilimànfi.
 

successivamentese la società all'atJo dera sua costituzione o successiyamente
istituisce un_a o pitr agenzie fuori deldel circondariocircondario lala sua 
y.ede o qu-ella degli aliri stabilimenti, il mancrato conferito al-al-I agente cleve essere tlepositato, trascritto ecl affisso a terminitermini 
clell'art. 21. 

Le Società, in accomandita con azioni s le Società, anouirne
dovranno depositare al rribunale .ti commercio 

oy,è sua 

un estratto clella
deliberazione relativa a[isiituzione cli uuovi. stabilimenti od
agenzie così all'interno^ come all,estero, al're'o lln mese prima
che abbia esecuzione.. Questo estratto per cura crel rribunale,
sarà' pubblicato nel Boil,ettíno (Iffiaiate ì'dicato ail'ariicolo p6.
(Art. e3 p. p.). 

Anr. 24. - Le Società in noine collettivo od in accomanclita
semplice, costituite all'estero debbono nel caso previsto clall,ar_caso n1>'>1Tl'O'tc\ 

costitutivopressopresso ì '1'rilT:l:,tq, depositale per intiero I'atto costitutìvo i Trì_ounalr, (lr.commercio, nella cui giurisclizione interrdono coilointondono 
care stabilirnenti art.o agenzie, per gli uffetti clell,art". 21.21. 
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re artre specie, cri,socieia, costituite arl'estero dovranno u'ifo'marsi al disposto det'art- Àg. iìT"ilr*are di commercioordinerà, 

.la .registrazione.di ;; 'onA;';"po ayere accertato che 
:i:"^:.:l1t"ite legalmente nel paese a cui appartengono, e chenon sr proponsono_-l1 oo*"g,nel B,egno ro *.iià'o il-r";;ú;rìr_cipale della loro impresa. (Art. Sa i. p..).anr' 25' L'esirat-to à.r .*tàì#'collettivo - "àJouannu società in nomee in accomardita_ ur*uru pubblicato ner"emfù-cegiornale clegli ann'nzi giudiziari a*i ìoogrri, dove ra società hasecle, stabilirneuti ocr ,f*"riu-àoì* ìro"**u cral deposito del-I'estratto medesinro pruiro il rrm,à_ìà. (Alt. 9b p. p,).anr' 26. Gli atti costitutivi auiru s""iutà in accomandita-per azioni e della Soòietà ano'irna *uroooo, nel termine di unrnese data registrazio'e indicaia -rilnrt. 22, pubbricati pe'iutiero in un Bollettino uftrc,f,a,tc, ch".ìrji,,"ioto ai Tribunali tlicommercio ecl alle Camàre .fi .o_.ì"ìio ed arti per essere té_a disposizionu ìi-"ifo"o cheìogHano;,11"."r*Jrr"ttamenreminarlo. 

esa_ 

^ Quest3, pnbblicazion. hrogo perper curacura del Per.uy,:?. tlel Tribunale. per 
Decreto RealeDecreto Beare saranno stabilite i*-;u;;i"'ee resaranno condizionicondizioni di e88ft.-' -v 'vbvrv di essa.(Art. 95 p. p.). 


anr. 27. 
 La m*tazione, il recesso o I esclusione d.ei.soei-i cambiamenti tlella^ ragione *ri*r",-i.rra seile clella Societir?clet cornmercio che r.o,rdi';;";;dd; e dei soci che haonJla firma sociate, ta riclqzione ;;1 ;pî;;, lo sciogtimento anre_riore al termi'e stabitiio 
".i ;.;;'Jir"l r_ fusione con attrasocietà e.la p'orogazione ortre il ;";;;'.,rc*retto clevono risnrta'e le Società in 

-

,;;_
i,, ,,.ì.oo*";r*.-;";;i;;"rrione'er. -nome ""lt.ttì;;;plice cla espressa clichiarazio'e clei soci e gliatti ielativi tlevono essere.cleposit_"ti"tr*""itti, affissi e p*bbli_cati a norma degli articoli p""*aàrii".lito puno cri nulrità,.Ogni cambiamento introclotto n.ii_ àirp*lrioni dell,atto co_
stitutivo delle società, in accoma"dt;; ù; azionie crelre società,
anonime deve risultare da cleliberrri"rJ"à"ttata conformemente
alle prescrizioni delra rugg. 

" à"rlàtìà cisttutivo medesimo, edepositata presso il rribririale ai.r**."r" 
e la pubblicazione nei modi t"dt;t ;;ìi 

per ra registrazione 
an. 22 e 26.Il cambiamento clell'atto costituiiv8'ìo,, Iro ,tr;tt. lesaleprima rlella pubblicazione *"rìi.ft"-ìArt. so p. p).anr' 28' ra ricruzione ,t.t .ufitiiu-.otitn'íoo p*ò avere -esecuzione che tre mesj {9ro r; ia pubblicazione clella"mrrì."? "dichiarazione o cteila itrtib.r;ri;;r;ffi Società,, 
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Se in quel termine sorge opposizione tli creclitori o di soci, 

I'esecuzione ne è sospesa, finchè I'opposizione non sia ritiratal' V,"'VUL,"~'À'" 
O 1"".<","n1'.<>.o respinta con sentenza ilivenuta irrevocabile. (Art. 97 p. p.). 

Anr. 29. In ogni contratto scritto stipulato nell'interesse -
clella Società,, e in ogni attoo lettera, pubblicazione otl annunzio 

che atl essa si riferiscano, d.eve esser'fatta menzione della sua 

speoie e ilella sua sede. Se si tratta di Società, con azioni, clevo 

po"e ets."e inclicata Ia somma del capitale sffettivamente ver

sato, quale risulta dall' ultimo bilancio. (À.rt. 98 p. p.). 

mr. aO. I creditori personali di un socio, per fatti avve-nuti prima rlel cleposito e clella pubblioazione clell'atto sooiale, 

uoruoìo hbera azione contro il clebitore e sulle cose da esso 

conferite, oyvero. qualora queste siano state alienate sopra una-ilel 
parte equivalente fondo sociale, purchè nel termine d'i 

giorni ctiàci ctatla pubblicazione clell' estratto clel contratto sociale 

p"opongatro o denuncino le loro azioni contro il ilebitore avanti 

iI Tribunale competente coll'intervento clei oonsoci. In tal caso 

i consoci, ove il clebitore non paghi la quota sociale, hanno il 
tliritto cli ritenere nullo ee nonnon aYvenuto il oontratto dicomecome avvenuto 

ilil risarcimentorisarcimento deidei danni oo didi farefareSocietà,, e di chiedere d'anni appli
care il disposto dell'art. 116.clell' art. 115. 


Ant. 31. È inin facoltà
facoltà, cli ogni socio di adempiere, a spese-
sociali, Ie formalità prescritte per il cleposito, la registrazione e 

la pubblicazione clegli atti costitutivi tlella socieà e cli cluolli 
indìcati all'art. 27, o dí costringere gli amministratori ilella 
Società atl eseguirle. GIi atti non pubblicali non potranno essere 

opposti ai terzi i quali nondimeno se ne potranno prevalere' 

(Art. 99 p. p.). 
Anr. gZ, Nessuna azione contro i terzi, che abbia causa -

clall'esistenza della Societa,, può essereessere ammessaammessa inin ~HlU1:"lUgiuclizio se 

non furono eseguite lé pubblicazioni riguard.anti I'atto costitu*ratto costitu
clotivo. I soci però possono chieclere ai Nerui ciò che fosse loro tlo

vnto seconclo le regole clel cliritto comune, valentlosi dei mezzí 

cli prova ammessi ialta tegge commerciale. (Art' 100 p' p')' 

Anr. 33. Non si hanno per risolte, riguardo ai terzi, le 
-

Società, prima clel termine stabilito per la loro rlurata, se non 

dopo triscorsi quin4ici giorni dalla clata del cleposito, della tra
,""irio.r", affissione e pubblicazione clell'atto cli scioglimento 

clella Società o clel suo estratto a rorma dell'art. 27. (Art. 102). 
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Snzronn III. 
Del,le d,i,uerse rytec,ie d,i, Bocí,età, comtnerc'íal,ó, 

§$ 1.l. DellaIDella. SocietàSocleúà iuln nomenolro collettivo.colleúúlvo. -

Anr. 34. Nella Società, in nome collettivo i soli nominomi deidei-soci possono far parte della ragione'sociale.' II socio, che ha Ia firma sociale, non può trasmetterla o 
cederla. se non ue ha Ia facoltà, clal contratto. Se contrawiene 
a cluesto ilivieto, la Società, è vincolata cli fronte ai teizi, ma 
I'obbligo cbntratto dal sostituito rimane a rischio clel mandante 
e clel manclatario e gli altri soci non sono obbligati di fronte 
a, questi che fino alla somma clel beneficio che la Società, abl:ia 
conseguito dalla operazione. (Art. 103 p. p.). 

Anr. 35. Tutti i soci in nome collettivo acquistano diritti-e contraggono obblighi in soliilo per le operazioni fatte a nome 
e perper contoconto della Società, sotto la flma cla essa adottata, dalle 

utíorízzale all'amministrazioue del suo commercio. (Art.personepersone autorizzate all' c~LU'llULU" 
105105 p.p. p.). 

Anr. 36. -- II soci, ii perper VLU,L<,O'W,"clausola """"'"''''''espressa clel contrattoAn~rè 86. quali-socialesociale sonosono esclusiesclusi dal contrattarecontrattareclal aa nome della Società, e clal
l'uso delladellaI'uso suasua firma, non liì obbligano con i loro atti partico
lari comunque assu,&tano nel farli il nome cle11a Società. 

Se però it níme di tali soci è compreso nella ragione so
ciale, laIa Società, è obbligata pcrper ii loroloro atti cli froute ai terui,

ii dirittocliritto didi risarcimcnto vcrsorisarcirnento ilil socio che avesse operatosalvosalvo verso 
senzasenza facoltà,. (Art. 108108 p.p. p.). 

Anr. 37.37. -._ Le altrealtre facoltà, clei soci amministratori sonoIJe 
regolate clagli articoliarticoli 17201720 aa L723 clel Coclice civile.' La maggioranza cleterminata clalle quote cl'interesse clecide 
sul1e opposizioni cli uno o più soci indicate al N. 1 dell'arti
colo 1723 clel Coclice civile. (Art. 109 p. p.). 

Anr. 38. La maggioranza ctei soci, se maDca stipula-zione in contrario, non ha facoltà, di variare o rnotLificare Ia 
forma clella Società, e le convenzioni sociali, nè può entrare in 
operazioni diverse da quelle cleterminate nel contratto senza il 
consenso unanime clei soci. (Art. 110 p. p.). 

Anr. 39. Ciascun socio ha, azione contro la Società,.""II','P"',;1 nonnon - val1solo per le somme sborsate, oltre il capitale promesso, aa van
B232 
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llgqio cli essa coll'interesso commerciale, ma anche per gli-ob_
blighi contratti in buona fede per conto clella Socieffi,.* 

Se soffre perdita o dannó per carì.sa dei suoi atti come socio;-ileve essere risarcito di quanto ha perduto e del danno che ha 
sofrerto. 1Art. ffZ p.p.). 

Anr. 40. Il socio che, senza il consenso scritto clei suoi-compagni, impiega i capitali o le cose della Socíetà, ad uso o traf_ 
fico proprio o di terzi, è obbligato a conferire alla massa tuttii lucri che ne ha conseguito ed a risarcire il danno.

le perdite, che vi-fossero, restano a suo carico esclusivo, 
senza pregiudizio dell'azione penale, se vi è tuogo. (Art. ll3p.p.).

Anr. 41. Nessun socio può separare clal fonclo- "ofoúoupitr di ciò che gli è stato assegnato pér le sue spese particolari.
In contrario egli può essere costretto a reinteg-rare la so.caso
cietà, ayesse completata la porzione di àpitare, checietà comecome sese nonnon avesse VV>J.J.IJ"'" 

d.i conferire, e salvo il risarcimento del danno qAri. f f4 p.p.;assunseassunse di ,",v'Uv",",," 

ART. ">,,C"iN''''VAnr. 42.42. - Quando, in una Società, in nome collettivo ii .o"_-tratto non cletermina il riparto degli utili e crelle perditeo as
segnato l'interesse legg,le alle quote cli capitale contribuite nella 
società, e un ono ario alle coniribuzioni à"'opera, si computano
questi oaorari e questi rnteressi come una perclita, e iI residuo 
utile.o ìa residua perdita si cliviclono i' paiti eguali tra tuttii soci. (Art. 79 p. p.) 

Anr. 43. I soci in nome collettivo non possono prenclere ln_-teresse, come soci illimitatarne'te responsr,Èili, io iltre società, 
aventi lo stesso oggetto, nè fare operazioni per conto proprio o 
per conto cli terzi nello stesso commercio, senza il consànsó degli
altri soci. 

n conseuso se I'interesse o le operazioni preesi_Il consenso sisi presume,presume, 
cli società, eil erano noti agii altri s-oci, estevanostevano alal contrattocontratto di 

questi nonnon pattuirono che cessassero. (Àrt. 115 p. p.).
Anr. 44.44. - In.In casocaso di contrawenzione ane aispósizioni clei_-I'articolo prececlente, lala Società, ha diritto di riienere che ill'articolo 

socio abbia, agito per conto di essa o di conseguire il risarci
mento del danno. Tale diritto si estingue clecorsi tre mesi clal 
qi91no, in cui la Società venne & notiZ'ia del preso interesse o 
clelle operazioni fatte, salvo inoltre il clisposto crell'articolo 40.
(Art. 116 p. p.). 

$ 2.2. --- IEellaDella SooleúÀSocietà lnin acconraurllúaaceolllRmlillR semplice.seml,Uee. 

Anr. 45. La Società, in accomanclita sernplice èè ammini-strata da soci illimitatamente responsabili.
Il solo nome clei soci responsabili illimitatamente può 
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far.parte della_ragione sociale. No'può farne parte il del 
socio accomanclante. 'omealtrime'ti egli cA'fuae resionsabilità, illimi
tata e solidale. (Art. 117 p. p.). 

Anr. 46. Quand-o ri souo piÌr soci obbligati in solido sotto-una ragione sociale ecl insieme soci accomandi'ti, sia crre i soci
obbligati in solido arnministrino tutti insieme, sia crre |ammi
nistrazione ge'erale sia commessa acr uno o piÌr cli essi, la società è nello stesso tempo in nome colrettivó riguarcro ai sociobbligati in solido ecl. in accomandiia riguard.o oT .u-phri u._
comandanti. Le clisposizioni cregri a'iicori 43 e M si aipricanoal socio ocl ai soci obbÌigaii in soliclo. (Art. 118 p. p.).

Anr. 47. Quando in una Società, in'accomancútJsemplice il-contratto non cletermina il riparto degli utili e delle p"raiL, ,r*
è.fatto d_al tribunale, tenuto conto ttei differenti contributi di capitale e cf iuclustria e clella crifferente responsabilità,, cui .ono *oggetti ii soci.soci. 

IlIl presente articolo è applicabile alle Societa, in accoman_
dita con azioni nelle relazioni ira gli accomanditari. (Art. ZS p.p.l.

Anr. 48. L'accomandante -uon cheè soggetto a perclita,'éhe-
a concorrenza del messo o doveva metterefino a concotrenza clel capitale che ha -àr*o o clovevamettere

nellanella Società. 
può essere costretto a restituire le quote cl,interesse e i

clivicle'ili sociali percetti i'burina fecle e secoido bilanci regolar"mente compilatio cla cui risultino beneficii corrisponclenti.
Accaclenclo però una cliririnuzione clel capitale sociale. questo. 

Í:lî .-r-.*,r'eiutegrato cogli utili successivi, prima *i por.u
"fr"Iar hrogo act ulte,r-ioli pagamenti o clividencli. (Art. 120 p. p.).

Anr. 49. * L'accoruanclante non può fare verun atto cli am_
ministrazione che procluca cliritti o oit tiglri alla Società,, nem_
lneno per.progLral Ogni atto contrario a questo clivieto lo rende
responsabile illimitatamente e solicrahnJnfu verso i terzi per
tutte le obbligazioni sociali. (Art. I21 p. p.). 

$ 3. .- Della Soeietl\ in accomamUiaperper azioni.trDella Socleúà lu accomanrllúa ozlonl. 
Anr. 50. Nelta Società in accomandita per azioni il capi_-tele dei soci accoma'clanti è cliviso in *rionì-n;tJi*;";

portatore. La società,.è s_oggetta alle disposizioni degli utti.oìi
nonchè a queìla delia't. 42, in qùuto!! ". fU, ie-;;1u_ztotr tra gli accornanditari. (Ar.t. IZ2 p. p.). "iguaria 

Anr. 51. L'amministratore pr,ò^essére rivocato. per cleli_-berazione dell'Assernblea generale' clegli azionisti. 
se la rivocazione è fatla senza giristi motivi, egli ha diritto 

a inclennità,. 
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' L'amministratore rivocato resta responsabile verso i reruiverso i terzi 
per le sole obbligazioni' contratte durant'e la sua amministra
zione. L'amministratore sostituito diviene .".i" -r."-iìàiirrl", 
e perciò responsabile,a norma dell'art. 4b. (Art. 123 p. p.).

Ant. L'azionista non può avere,avere, nemmennemmen perper procura,.52. - procur&,
1'uso della firma sociale. (Ar.t. iZ+ p. p.)-'l'uso p. 

$ 4.- Ilella Socleúir. a,rronlmo.§ 4. 0(;11., Società, mlouhua. -

Anr. 53. 
 anoninm è amministrataLa Società anonima e amrninistr ata d,auno o più-

landatari temporanei, revocabili,VV,~""'U, socisoci o non soci, nominati nelle
Assemblee generali. La prima volta possono essere nominati
nell'atto costitutivo clella Società. (Art. 126 p. p.).

Anr. 54. Gli amministratori non contraggono, a causa del_-I'amministrazione loro, verun obbligo p.rroolule per gli affari 
sociali.sociali. 

- Sono, però soggotti alla responsabilità dell'esecuzione clel
loro m;,ndato e a quelle altre cÉe h legge fo"o l-po*.

Non. posso"o f?Lu altre operazion"i"che quelù eqpressar,
mente men2ionate nell'atto costitutiyo. 

rn caso di trasgressione saranno responsabiti tantotanto verso iverso iterziterzi quanto verso la Società. (Art. 127 p. p.).
Anr. 11 capitale della Società anonima si divide inAR;r. 55.55. -azioni nominative o al portatore d.i uguale valor nominale, e che

conferiscono ai loro possessori uguali diritti. (Art. fZg p.'p.1.
Anr. 5G. Gti amministratoii 'aruooo a.ù"riìu"q i;i';"_-runzia clella loro gestione, quer uumero di aziòni rné o autE"

minato nell'atto costitutivol ín mancanza d'incricazioo., ,i'.oriuiuputa determinata la cincluantesima parte der capitaie ".
pel ogni amministratore" 

Il cleposito si fa nelle casse clella Società,, se l,atto costi_tutivo o I'Assemblea generale non inclicano un altro luogo.
Se le azioni sono- nominative, cleve ezianclio essere uiàgoita

la iscrizione del vincolo sul libro delie azioni 
L'amministratore, che al rnomento di assumere la carica 

non ha eseguito quanto è prescritto nel presente o"tiroto, *i ha per dimissionario e deve eÀsere surrogato. (Art. 180 p. p.j.
anr. 5z' L'arnrninistratore- o grlamrnìoistratori cl'eíignati-nell'atto .costitutivo o elerti ne[e lsser,nblee golerali du"ranoin uffizio due anni. Se _vi hanno più amministritori, ogoi oorrosi deve prbceclere all'erezione di-una meià di essi.'NJl p"iÀo

anno si procede al sorteggio ctella metà, che deye essere Jo""o_ 
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bienniobiennio negata. Se sono in numero impari, nel prirno anno del ne 

sarÈr, surrogato uno cli pitr ovyero uno cli meno che nel secondo, 
conforme sarà cleterminato dalla sorte. 

GIi amministratori sono sempre rieleggibili, quanclo nonnon vivi 
osti I'atto costiiutivo. (Art. 131 p. p.). 

Anr. 58. In caso cli vacanza cli un posto cl'amministratore,-gli altri amministratori eil i sindaci ri*niti in colregio, salva cri
sposizione contraria clell' atto costitutivo, procecronoi surrogarlo
provvisoriamente deliberanclo colla presenza, clei ilue terzi ecl a 
maggioranza assoluta cli voti. 

Se vi ha un solo amministlatole, la nomina provvisoria è 
fatta tlai sindaci.' L'amministratore provvisor.io clura in uffizio sino alla con
vocazione clell'assemblea generale, che prowecle clefinitivamente 
alla surrogazione. 

.- Il surrogante resta in uffizio per il tempo durante il quale
il surrogato doveva conservare la clualità, d'amministraìore. 
(Art. 131 p. p.) 

Snzroun IV. 
Dirytosì,ai,oni, cotntur,d, al,l,e Soci,etù conconcomuni alle aaíoni,. 

Della costitllzione della Soei.~tà.$ 1.1. I)ella, cosúlúuzlone déIIa SocletÀ..-

Anr. 59. I,-piomotori clelle Società, in accomanclita con azioni-e clelle società anonime sono illimitatamente e solidariamente 
responsabili clegli obblighi che contraggono per costituire la so
cietà,, salvo il regresso contro di essa, se vi è luogo. (Art. 184).

Anr. 60. Nella costituzione clella Società i promotori non-possono riserbare a loro pr.ofitto alcun premio, aggio o benefzio 
particolare rappresentato in qualsiasi forma cla, prelevamenti, 
azioni ocl obbligazioni cli favore. 

Possono però riservarsi una partecipazione agli utili clella.-
Società ilurante uno o piir esercizi, ma non mai per l'.intiera 
clurata di essa, nè possono stipulare che il pagamento abbia 
luogo prima dell'approvazione clel bilancio. Lì riserva non ha 
effetto se non è approvata clall'Assemblea accennata nell'art. 68. 

Non si reputa premio il rimborso clelle spese realmente fatte 
per promuovere la costituzione clella Società,. Queste spese, com_ 
prese le commissioni a favore cli chi avesse guarentito o assunto 
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il collocamento delJe azioni, non potranno eccedere la cinquan

,tesima parte del capitale della Società,. (Art.1B6 p. p)
Anr. 61. I,a Società può essere costituita éon uno o pitr-atti pu-bb]ici, néi quali compariscano tutti gli associati e àne 

constatino I'esistenza delle condizioni prescritte clalla legge. 

, fn questo caso non sono applicuÈili lu clisposiziouiteg[
articoli 62. Ggo 66, 68, 69 e 20. 

_ 
Anr. 62. - Quando si vuol costituire la Società, per mezzodiùi 

pubblica sottoscrizione. i pr.omotori devono 
"o-pilu". un pro

gramma, che inclichi lo scopo. il capitale, le clausole principali
clell'atto costitutivo ed i benefizi ché essi si attribuiscoio, o óoo
tenga lo schema dell'atto costitutivo. Il programm; j.;" p;;
scrivere un termine, oltre iI qu4le se la Sociàta, npn è regoìar_ 
meute costituita, i'obbligo del sottoscrittore rimane estinto. Il 

inclicare la pèrsona che presiederèu I'As_programmaprogramma devedeve purepure indicare -
seniblea indicataindicatasemblea alL'art. 68.68. (Art. iSZ p. p.; -

anr. 63. la sottoscrizione crelre-azioni cleve risurtare daART. -uno oo piÌr registri a ciò destinati, aventi in testa il programmauno 
dei ''>'fyn"\fl+/W,clei promotori o l'atto_ costitutivo da approvarsi. lÈt "registro 

deve'essereessere indicatoinclicato ilil nomenome cognome^à u, aitt" ecl il óomideve ee cognome
ciiio cli colui cheche sottoscrive, inin tutte lettere dellecilio di , ilil numeronumero 
azíoni sottoscritte. clata delialala data della sottoscrizionesottoscrizione e lala dichiarazionedichiarazione 
ch'egli conosce ed accetta programma schema cl'atto co_ac~etta ilil prograll1nUt oo lolo co
stitutivo.stitutivo. 

r'.,a sottoscrizione può risurtare d.a iettere crirettedirette claidaiancheanche risultare da 
sottoscrittori ai promotori contene'ti le indicazioniindicazioni suddette edsudclette eir
in ispecié la clichiarazione espressa, che iI sottoscrittore conosce
eded accettaaccetta ilil programma. o l-'atto oostitutivo delta Soct;il;;;perprogramma,
la quale sottoscrive.sottoscrive. 

Le firme clei sottoscrittori clevono esspre autenticate, qua_
lunque sia iI moclo con cui furono raccolte. (Art. l3gp. p)."

Anr. 
.G4. _- Per proceclere alla costituzíone della SJ.í.ta A

necessario che sia sottoscritto i'teramente.il capitale _";l;i; ;
siano versati in denaro cla ciascun socio clue ddcimi ai q".I
par-te del capitale consistonte'in numerario che a 

"oppr.*à'otrriudalle azioni da lui sottoscritte, semprechè .l*1 p"";;;;; ;;;prouotori non sia presoritto il versÀrnpnto d'uni .ó_r" _ug_
glore. 

l1.hu dopo la!t'l, costituzionecostituzione della Società, l,emissione delleal di del valore nominale è vietata. (Art.139 n- n \azioniazioni al disottosotto dal 
Anr. 66.ART. 65. Le Società, che abbiano esclusivamùt. p..Le DUl'"u""',-clella loro impresa le assic'razioni, possono costituirsi *t iE"*o1"m 1'"''''C'" le "g'É"ií" 
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mento in danaro cìi *n solo cìecimo clel valore clelle azioni sotsot
toscritte da ciasc.n socio. Le società, nazionalinazionali e estere di assicue estere cli assic'_
razioni sulla vita e quelle amministratrici dicli tontine clovranuotontino 
impiegare in cartelle clel Debito p*bbrico, vincolate pressolara 
cassa clei depositioe prestiti. i i tretre somm:, riscossequarti clelle som'rà riscosse
clagli assicurati e deidei fruttifrutti ottenutiottenuti dalle oartello medesime. Iclalle oartelle rneclesirle. r
mocli e i terminididi quest'i_mpiego e degli svincoli s,,uaì"ri;*ranno stabiliti cou Decreto Beale. 1Art. i4O p. p.). 

Anr._ 66. I promotori, raccolte le sottosciiziiii, ,le,,ooo, co'-awiso cla i'serirsi nella Gazzetta Ufficiale clel Regno, ;_.;;;r;;;ai sottoscrittori 'n termi'e fisso a fare i nó ef
fettuati all'atto clella sottoscrizione. 'ersa,inenti 

scorso inutiimente questo te'mine, è in facortà, tlei pr.omodei promo
tori di sciogìiere i sottoscritto'i rnorosi ,tull'obbtigo u**oito o ,tiassunto di 
costringerli al versamento, salvo il disposto c-lelriart. 64. (arti-dell'art. 64. 
colo 141 p. p.). 

Anr. 67. fl versamento prescritto dall,art. 64 cleve essere-eseguito presso la cassa clei clepositi e prestiti o presso'no dei 
sei istit*ti cli emissio'e incticati all'art. 1 ciella tegge Bo aprite lg74N. 1920, come sarà stabilito con Decreto neaiel pu" èrr""Jr."_
stituito agli amministratori clella Società, clopo'la sua regi_

sottoscrittori, quando la registrolrioo. oo' alrliiastrazionestrazione oo aiai "rd·,t(\!",....l'lHm'l 

luogo. 
Sopra questo versamento i promotori della Società, nonnon P08pos_ 

sono fare alcun pre{evamento. (Art. 142 p. p.). 
anr. 68. Raióolte re sottoscriziooi eà incassato il primo-clecimo, i promotori clevonoo entro il termine cli lb giorni';;;:

putabili cla quello fissato per il yersarnento, salvo àlre if pro_
gr€,mma o il progetto cl'atto costitutivo stabiliscano un altro ìer

gii azionisti i' asse'rbrea'generale neinei modi sta9119, _convocare mocri sta
biliti clall'art. 85. 

L'Assemblea, in confbrmità, all'art. 86: 
1. Riconosce ed approva il versamento rlerie q'ote sociari 

ecl il valore clelle cose mobili ocr immobili conferità. se o stato
cleterminato; altriiirenti nomina uno o piÌr periti per accertarneil giusto prezzo; 

delb, 
se non è stato accettato integrarmente delle sotto

2. Disc'te ecl approva I atto costit.tivo clelra società,, 
se ar tempo crelle sotto

scrizioni:sorizioni; 
3.3.Nomina nelle Società, anonirne gli amministratori, se non 

sono stati clesignati nell'atto a cui furonó apposte le sottoscrizioni;
4. l{omina i sinclaci. (Art. 148 p. p). 
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Anr. 69. Se alcuno clegli azionisti clichiara nella cletta As-

semblea generale di non ossere abbastanza informato, può'chie
clere che I'aclunanza sia rinviata a tre giorni; se la proposta è 

appoggiata da azionisti sottoscrittori di un cluarto del capitale 
rappresentato nell'adunanza, il rinvio ha luogo cli cliritto. Se 

viene clomandato un termine piir lungo, clecicle 1a maggioranza 
tlegli intervenuti. (Art. LM p. p.). 

Anr. 70. Esaurito dall'aclunanza generale quanto è pre-scritto negli articoli prececlenti, si proóecle, secluta stante, alla 
stipulazione clell' atto cli costituzione clella Società col coilcolso 
clegli interveuuti.- È per'ò in facoltà, clell' Assemblea cli clelegare La sottoscri
zione clell'atto costitutivo, che in tal caso clovrà, essere rogato 
nel termine cli cinque giorni, agli amministatori o a una Com

missione di azionisti. (Art. 145 p. p.). 
Anr. 71. Ogni venilita o cessione cli :r,zioni fatta clai sotto-scrittori prima clella iegaie costituzione della Società, sia che 

cluesta awenga o no, è nulla e cli niun effetto per I'acquirente; 
e I'alienante può essere costretto a restituire le somme cìre gli 
fossero perciò state pagate. Ln nullità, ha luogo, ancorchè la ven
clita sia fatta con la clausola << ora pet quanclo la Società sarà, 

costituita >> o altra ecluivalente. 
Non è ploibito cli ammettere un f,erzo senza aggio o premio 

alla partecipazione clei iliritti e ciegli obblighi che clerivanò clalla 
sottoscrizione fatta o da farsi. (Art. 146 p. p.). 

Anr. 72. Ogni operazione fatta clai promotori, alf infuori -ttegli atti occorrenti alla costituzione .lella Società, è nulla cli 

fronte ail essa, cluanclo tron sia approvata clalla prima Assern

blea generale clegli azionisti. (Art. 146 p. p.). 

§ 2.2. Degli Alnuuillistl'atori.S I)eg'll Aurmlnlsúrnúori.-

Anr. 73. Gli amministratori clelle Società, con azioni hanno -obbligo cli chiedere e i promotori clebbolo consegnare acl es1i, 

oltre gli atti, i registri e Ie lettere cli sottoscrizione iriclicati al
I'articolo 63, tulte le altre carte relative alla costituzione della 
Società,. (Art. 148 p. p.). 

Anr. 74. -- Oltre i 'libri prescritti ail ogni commerciante, gli 
amministratori clelle dette Società, clevono tenere: 

f. it libro degli azionisti, iI cluaie cleve contenere il nome 
iliI cognomecognome oo la clitta e il cloniciiio clei sottoscrittori cli azioni 
e I' inclicazione clei versamenti fatti su cli esse tanto per il cae l' 'U~I"V<lV"A,'UV 

+ 

t 
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pit119. prirnitivo qutr,nto. per og.ni successivo aumento, e per. le"l'indi"-iorresocietà con azioni nominìtive 

"'IO'","'.}JU in conclelle cessioni in confbrmità all'art. 98:formità 
2. il libro delle adunanze As2' il ribro de'e acrunanze e crelle creriberazio'i cre,e assemblee generali, quando i relativi processi verbali uon sianofatti 
9e1.1!!o publilico,_ e, in questo'caso, le *pl.'ii-"riii""'
B' il libro crelre acr,nanzJe clere a.tit utorriol,r.*ìi 

amministratori. "'o'oinistratori, quando le Società, abbiano piÌr ammi'istu^l;;i.'*---' 
Questi libri clevo'o essere te'uti"o_u e presc"itto ie" glicome è per

altri libri clei commercianti. (Art. 149149 p.p. p.).
Anr. 75. GliGli amministratoriamministratori debbono nP.l'1YIf'1"t.Pl' - clebÉono iermetter.e l,ispe_zione dei libri iucricati ai n. 1 2 dell'2 ;;ir artiàoro pr=..a*là."ìi"soci, ai creclitori e ai contraenti con le Società,.
' Del libro cle'e 
azioniazioni ee cìei versamenti ttebbono, se lìe sonorichiesti, r'ilasciare.lW.W:"'"', rilasciare certificaticertificati compressivi a spese del ricrriedente.(Art. 150150 p.p. t).).
Anr. 26. _ART. 76. - GliGli amministratoriamministratori nonnon pei,possono,possono, per contoconto dellad.ella

S99iet1, acquistare azioni essa, salvo'ilil 
"";; 

inír;.,i;;;;;cui compradidi caso 
abbia.luogo debitamentecon sornme prere'ate clai benefici .lebitrr-enle àc_certati, nè posso'o accorda"e sulle azioni st.sse alcorro *"ti.ialcuna antici
pazione. (Art. 152 p. p.). 

.. {ur. ZZ. Quanclo gli amministratori riconoscano ca_ corl.OSI~alJI.O cheche ilil ca-pitale sociale è climinuito di un terzo, devono corlvoca,re gli azio"ni$i p^qr. interrogarri se intendano cri sciogrie"e ta soriEta.'--Gli azionisti crisvenzienti clata q.,*ra""eltegrazio""q*esta clebba aver l'ogo rnecriaute nuovi versamenti, han cririttoal rimborso delle ror"o azioni in proporzio'e at'attivo sociare.Allo'che la clirnin'zione gi'nga ai clue te'zi del 
"_;i;;i;:Io scioglirnento ha ruogo ai airittol r" gri urio;istt-;;" pi;i;;;l


scono cli rei'tegrarlo o di limitare il fo"riclo uoriutu ìi;**;

rimanente.
rimanente. 

rnIn caso cli fallimento gri arnrniuist'atori, crevono chiecrernecaso
\a cTichiaruzione al rribunaie a norma cregri articoli b44 ;-il;la dichiarazione al 
del Codice cornmerciale. (Ali. 1b3 p. p.).elel commerciale. 

78. Gli respoll-Anr. 78.- Gli ammidstrator.i soni'solitla'iame'te resporì_sabjli verso glisttbili verso azionistiazionistiec1 i terzi: 
1. clella1. (lellarealerealeesistenza clei diviclenili pagati;
2. della esaÍtezza e legarità, di tutte ir"*"ríttor. sociari:
3. clell' esatto acrempimeuto crel| atio costitutivo d;il-^s";---- -" cietà, e clelle cleliberaziorii clelle Assemblee generahl
4. e in generale delraclelIaesattaesatta osservanza deiosser.,,onrJ crei croveri ad essiirnposti rlalla legge. (Art. 1b4 p. p.) ,'154 p. 

33ùù 
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Art.Ltt.79.7g.- SaràSarà sciolto cla ogni responsabilità quell' ammi-nistratore, a cui non sia imp'tabile alcuna colpa neil'infrazione 

o nell'ommissione commessa, e che abbia faftó ris'liare nel re.
gistro clelle deliberazioni il disse'so clagli amministr"atori, suoi
colleghi e ne abbia prevenuto i sinclaciiprima che la delibera_
zione alla quale il ciissenso si riferisce, sia stata eseguita, o
prima che la ommissione sia divenuta irreparabile. : 

All-. 80. Quanclo vi sono piîr amririnistratori, è richiesta, perper- -la validità, di una cleliberazio'e, la presenza clella metà almànoalmeno 
cli essi, se l'atto costitutivo non presórive uD nllmero maggiore.,

Am. 81. L'amministratore che in una determinata,*opera_-zione ha *n interesse contrario a q.ello della società,. clevi av
vertirne gli altri arnministratori, se ye ne souo, ed i sindaci. 
rr'operazione meclesima può essere compi*ta senza il con'onse*so dei sindaci, e I'amministratore o gli aurministr.atori deb
bono renclerne conto alla prossima Assemblea generale, prima
che sia emesso alcun altro vofo. 

Ir'amrninistlatole o gli arnministr,atori che nou facciano 
le dichiarazioni prescritte nel presente articolo o che'onnOll sisi concon

clelleclelle performiuo alla decisione clei sinclacio sono responsabili per-
indicata.clite che d"erivassero alla società, clalla opelazione anzi inclicata. 

(Art. 131 p. p.) 
Anr. 82. Qualunclue amministratore, sinclaco o ra,ppresen-tante di Società, cessa cli diritto clal suo ufficio e devè essere 

surrogato. se è ilichiarato fallito, intercletto ocl inabilitato, se 
ha sospeso i pagarnenti, o se è stato conclannato acl una pena 
criminale per cpralunque reato, o ad una pena correzionalJ per 
reato di coruuziore, prevaricazione, malversazione, furto o truffa,
(Art. 132 p. p.) 

Anr'. 83. L'azione coutro gli amministÍatori per fatti lela-tivi alla loro résponsabilità, compete all'Assemblea generale, che 
la esercita per tuezzo clei sindir,ci. 

I sinclaci, nelle loro relazioni all'Assemblea, clebbolo far neu
zione cli ogni reclamo ricevuto da uno o più azionisti rispetto 
all'amministrazioue soòiale. Se il reclarno è fatto da azionisti 
che rappr.esentino il quinto clel capitale sociale, i sindaci debbono 
convoc&re nel termine dli un mese un'Assemblea generale straor
clinaria perchè deliberi su cli esso. 

II Tribunale di commercio, sull'istanza cli uno o piîr azioni
sti, e quanclo la ravvisi suffi.cientemente motivata, nomina a spese
loro, con cleliberazione presa, in Camera di Consiglio, uno o piÌr 
corlmissari incaricati cli esaminare i libri clella socieià. L'istanza 

4 t 
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Iron può esserc accolta 

_se 1o1 ò &cconrpagntta clal rleposito allacancelleria del TlihLrnaie della *orn_o irresuntivarireute neces_saria per_ le spese clell'ispezioue, ed irroltre di una sornrna equi_valente al valor nominale di quaranta i)iorri clella Società.La relazione dei commissari è esarninata clal Tribunale in camera cli consiglio: ecl esso ha facoltà lli orcli'are che sia i'_tegralmente, o soltanto- nelre s'e co'cl*sio'i. pubblicata ,r"t goi_
lettino 

'ffiziale delre.società, pe' azioiri, e ruti'iata alla societàeù,all'azicrrista o agri azioriisti che ha' fatto l'istarza; crì ha facoltà altresì di autorizzare il socio ocl i soci r.e.clarnanti a chiamarein giuclizio gli ammi'istratori ed, occolrencro, arrche i sincracianche i
pei' i fatti censurabiri acce'tati rieila r.erazione rnetresirna e De'medesima e per
la de.lle spcse rlell'ispezion..S. il;i",r. ;ffi;r',ill'aziono detta, non'ifirsionnè uutoúzzata, la sorlma depositata clai reclarnanti A 1r*a,rlr, àodai reclamant.i è da. 
essi e va a profitto dello Sàto. (Art. l5b155 p.p. p.). 

$ g. _ llclic§ 3. Delle l!lssemblc() gene.'ali.Asscmblec Eerror.oll.
 

Anr. Le
84.84. J~e AssembleeAssemblee generati clegli azio'isti so'o o'di_- 1-:t.l1t.l<.tH-iralie elutrie e straordinarie.straordinarie. 
l'assemblea orclinariaordinaria, sisi riu'isce ogni annoo piùr tarditarcri

cli tre rnesi clalla 'ondi tre Inesi dalla chiusurachiusura crell'esercizio soiiale. r' essa. àtt"" ntio
trattazione clegli altrialtri ",",",Ci"""oggetti posti all'o'crine clal gior'oo.i anu",'"cliiacliscutere, approvare o moilificare il bilJncio,. .1. ia
r:elazione clei sinclaci; 

2. sulrogare gli amrninistratori che escono d,uffrcio;2. 
3.3. nominarenominare ii shclaci. (Art. 1b6 p. p.)tiHIUi:L('I. -AJsembleeAnr. 85:ART. 85. LaIla convocazionecónvocazione clelle generali cle'c-farsi rneclia'te awiso cla inserirsi, non rneno cli cFii'clici gi;"rri

innanzi quello fissato-per-1, aclunanza, nella Gcr,àefia Uf'nU"t,
d"1 cli pubbticite .f* ."ír'.ir"à_l"_Si9. e con quelli altú 

-mezziscritti clall' atto costitutivo della socieià,. L'avviso cleve conteierela nota o orcline clel gior'o crele materie cra sottoporui oìruìu
liberazioni clell' Assemblea. 

Qualunque cleliberazione pr.esa sollra ull oggetto non in_non lll
dicato nell'orcline del giorno, è nulla. (Art. 1bZ i."p.)anr. 86. In mancauza di speciari clisposiziorii àóil' otto ,o-stitutivb e per le acl.nanze crre precedonà ra costituzione deila 
Società,, la convocazio'e è fatta dàll' arnniuistratore a-Sfir,nl

"ministratori, o dalla p_ersona clesignata clal programm",'ai 
""iall' art._62, per presietlere la prim"a Assembiea. i" ,l;;ú p"f-

Assemblea ciascu' sottoscrittore ha ri' voto, q'aliruq*e'sia il 
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rìumero delle azio'i sottoscritte: e per la valicìità, clelle delibe
razio'i è necessaria la'presenzzi, delira rnetà, J"i .ott*r"il; .il consenso clella rnaggioranza clei presenti. N eile asse-bre" 
generali, te''te clopo la legale costituzione clella società, è ueces
sa'ia Ia p'esenza di ta'ti aziouisii crie'npp'esentino aimeno ra 
metà, del capjtale sociale; ogni azionista hi un votoperciascuna 
lri_o"l. posseclrrta, ma non piò ouu"e piir cli un ,l.ciirno aei voti
dell'Assemblen; le deliberazioni si aclóiiano u *uggioiouro.

Se ul'Assemblea non è valicla per maucanra di"ío-uro. i,A*_
semblea di seco'cla convocazio'e p.,o aunnur--." "li;;;it;;tati. alì'orcline clel giorno_clella prima, qoah,nque"si"iífr*à ai
capitale rappresentatata dagii azionisti iitervenuti (Art. 158 p. p.;

Ani..sz. Se I'atto 
"o.titrtiuo non clispoue'uft'iurríi,"e-necessaria_ la presenza di azionisti che rappr.eientino i tre quarti

clel capitale sociale ed iI conse'so cli taifi aziouisti intervtn'ti
che 

'app'esentiuo arrne'o rr ruetà crel cepitare -uaurirnài--'1. Per lo scioglimento anticipato clelia Socieffi,;
2. Per la ftrsione con altie Società,: 
3. Per la riduzione e per l,aumento del capitale sociale;
4. Per il cambiamento clello scopo clella Societa;
5. Per altre modificazioni clell,atio costitutivo. 
l'anmento del capitale socialc rron potrÍu aver.luogo. fin_

chè non sia interamentè versato il capitaie pri-itiuo.--
Gli azionisti che crissentano cralle clehbJrazio'i i'cricate.ai

rrume'i 2, 3 e 4, avrarno cri'itto cri .ecede'e anir" so.iuto à ai 
ottenere il rimborso clelle roro azioni in proporzio'e clel|attivo so
ciale. (Art. 158 p. p.). 

Anr. 88. Gli amrninistratori hanno olbligo cli convocare-st'aordinariamente I'assernblea ner termine cli irn mese, qrr*nJo
*e sia fatta domancla cra azio'isti che rappresentino ii 'cluinto 
tlel capitale sociale. (Art. 160 p. p.).

Anr. 89. G!i. azionisti poìroì,o falsi rappresentare alle As-semblee gener-ali cla manclatari, soci o non.soci.
Gli amministratoli non possono ur*u". -urrAatari. ( Arti_

colo 161 p.p.). 
Anr. 90. Gli amministratoli non possono dar voto,-1. Nelfapprovazioue clei bilanci 

2. Nelle cleliberazioni liguarclanti la loro responsabiiità.(Alt. 162 p. p.) 
Anr. 91.-. Allorchè un telzo clel numero dei presenti al_-I'Assemblea generale o tanti intervenuti che corrispi"au- ufiu

metà, clelle azioni rappresentate all'Assemblea. nor. si cretla'o 
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abbastanza inforrnati,sugli oggetti posti in cleliberazione, èssi
rlosson chieclere che I'aa*nanza" sia ti*iotu a tr.e giorni L ;iialtri azionisti non possono opporsi. 

Questo diritto nou può ìser"citarsi che una sola volta perlo stesso oggetto. 
La pr,eseute disposizione norr si applica alla priura aclu_lìanza accennata nell'art. 6g. (Art. 16f p. p.).anr' 92' Le deribei'azio'i pr"t" ,ioú a.ssembrea ge'erale- -i"ggue't'o i limiti clerl'atto crstituti* u a"iru uoro obbligatorieper tritti gli azionisi,i, anc.rchè i'ter.ve'uti o clisse'zienti.(Art. 164 p.p.). 'on 

$ 4. !De!i.e ,![zion!.-

Anr. 93. 
- I,e azioni nominative e al portatore clevono con_tenere I'atto costitrrtivo rlelra società, 

" r. ,r,u successive in*tazioni, opirure 
'n estratto crre riproclucaìe incricazio'i prescritteali'art' 20 (eccettuata ra .otizia,ra ."pìt"r" versato), e ia cratadelle p*bblicazioni clelt'atto 

"".tit.,ti"íi'di q.*ti;;";r;i;;;i
esso che abbian relazione colle notizie clate nell,azione, 
. s.u.non sono pagate per.intiero, ,rulrrro,,o ccritenere r,ìndica_zione tlei versamenti eseguiti. 

Solo firmate ila un arnministratore.
 
Quanclo
~lOuwu.uv perper successivesuccessive mutazioni. mutazio'i àell'atto costit*ti'o diventino inesatte m*tazio'i conten*te rrelie oriorri, clovrà essereLU<"'''"CC'v lele mutazioni contenuto nolle essore, 

'eseguito il crel-re"""'(l'n'H" il cambiocambio delle azioniazioni llel termine di tre mesi-.a.-r.., tì"I terririne di tre mesiclalla della p*b*ricazione a.ri, -ìri-ioni cli c*i si tratta.dalla datadata clelIa tratta. 

f1.az1oni non pleseutate al .carnbio riti, clovranno essere riti_ 
rate dividendi.l?t llt]" Socierà, qua'rÌo ha tuogo il pogoÀ.oì; ;ril;rd.;,il.(Art. 165 p.p.). 

- ]je azioniazioniAnr. 94. Le nonnon intieraruelte pagate sonosono sempresempre-nomi'ative. I sottoscrittorisottoserittori eeii,o."u..iolnomina,tive. I sono,";" ;;.il;:"ussioiar.isabili dell'ammontare totare clelle to"o n ioni. ra cessioue clelietotale delle
*:lo1i estingne tale responsabilitl ììrpotto al cecleutc, pel_nongii obbìighi sociari anteriori'orro p"rrilri.-io,,",r"tìa*lu;;iJ;;
(Art. 166 p.p.). 

anr' 95' Gti azionisti. sono soggetti sortanto alla perdita-dell'ammontare clelle loro azioni. <Ar?.'rzi p. p.lAnr. 96. La situazione dudu urioni iara, pubblicata ogni-anno insieme al bilancio. Essa conterrà,:
1. I'indicazione clei versamenti fatti;
2. la lista tregli azionisti crre nor, íbbiuno ancora intiera_non Ì"t.l1Cora 
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mente liberato le loro azioni, con I'indicazione delle sornmemente le somUle 
clovute; 

3. la lista rlelle azioni decadute in conformitàall'articolose
guente." At!. 97, - Quanclo I'azionista non effettua il pagamento delle 
quote ancora clovute, la Società, salvo l,azione coutro i sottoscrit
tori e i cessiopari per iI pagamento, può far vender.e le azioni 
peî mezzo cli un agente d.i cambio, a rischio e pericolo clell'azio
nista, dopo quindici giorni dalla pubblicazione di una cliffida nella 
Gaaaetta wffici,ale clel regno. 

Qualora la venclita pÍomossa non possa aver luogo per
manca,nza cli compratori, la Societa, dichiara clecaduta l,ìzione 
e lucra i versamenti già fatti sopra di essa, salvi i diritti contro
iI sottoscrittore e i cessionari. La decadenza, non ha effetto, che
clopo la pubblicazione della situazioue inclicata all'articolo pre-
ceclente. (Art. 167 p. p.). 

Anr. 98. - La proprietà, delle azioni nominative si stabilisce
mediante iscrizione sul libro menzionato aI n. 1, deIl,aú.74.. 

La cessione di esse si opera con dichiaruzione sul libro
meclesimo firmata dal cedente e d.al cessionario o dai loro

fatta sull'azione accerta 

3. la lista delle azioni se-

non possa per 
decaduta razione 

i diritti contro 
che 

indicata pre

nominative si stabilisce 
menzionato alno 1, 74. 

di esse si opera con 
firmata dalceelente 

sul libro 
cessionario o dai loro 
a,zione accertamand.atari. UnaUna lalamandatari. annotazioneannotazione ces

sionesione didi essa.essa. 
InIn casocaso didi mortemorte dolI' azionista. ee inin manoanza eli nnnn~,_dell' azionista matrca"nza, cli opposi

zione, le clichiarazioni del cambiamento cli. proprietà sul- libro
clegli azionisti e sull'azione hanno luogo sulla pùsentazione del-
I'azione, clella fecle cli morte, e di un atto di notorietà, dimo-
strante la qualità, di erede, fatto dinanzi al pretore. 

La proprietà, delle azioni al portatore Àitrasferiscemediante 
la tlatlizione del titolo. 

I,e azioni al portatore possono essere cambiate in azioni 
nominative, o queste in azioni al portatore, salvo il clisposto clel-
I'art. 94: (Art. 169p.'p.) 

Anr. 99. Se un' azione appartiene a parecchi proprietali, 

sul 

-la Società può sospenclere l'"re"ci'rio dei cliritti n*lO er*i 
non abbiano designato un unico rappresentante. (Art. 120 p.) 

relativirelativi diritti 

l1e1-
dimò-

del-

170 p. 

le dichiarazioni elel cambiamento eli libro 

l'esercizio elei 
p. 

$§ 5.5. IlelleBene ObbliEazlorrt.Obhligazionl.-
Anr. 100. - Le SocietÈr, con àzioni non possono emettere ob

bligazioni al portatore, o nominative, finchè non sia versato I'in
tiero capitale sociale.Il rnontare ctelle obbtigazioni non potrà 
ecceclere quello del capitale versa,to, detratte 1e perclite che risul-

ART. 100.
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tassero clall'ultimo b'ancio- possono però emettere obbrigazio'i
anche per una somrrìa maggiore, quancli l,ecceclenza sia guarentita
cla titoli a crebito delle provincie o crei cororini, aventi'ominativi,corrispondente scacre'za e resi legJrmente inarienabili a guarentigia clelle obbligazioni emesse. 

l''emissione di titoli pagabili al portatore ed a vista è regolata da leggi speciali. <e"i. fZf p. p.l
Anr. 101. - Anche quanclo t'attà óstitutivo prevecla l,emissione di obbìigazioni al-portatore, q.r;-à non può aver luogo

senza una delibelazione creil'assembròa generare,'aila q"or" iiuiopresenti tanti azionisti che í tre qou"ii ,l"i;_"rpp"r*.r.tioopitale sociale e il voto favorev-oie di tanti azionisti intervenuti
ch.e rappresentino almeno la ;;; Juf"lopitr,fu medesimo.

La cleliberazione stessa contenente, se si tratta di emis_sione con pubblica sottoscrizione, il manifesto inclicato ,rr -li_'pressocolo 102, cleve essere clepositata com-orclina, il Tribunale cli com_mercio, il quale la esamina.eesamimt e nene se èè ilil caso,caso, la regi_strazionestrazione ee lala pubblicazione inin conformità all'art. 26,conformitèt" ail,art. 26. 
se cli obbligazio'i eccecraSe sisi trattatratta di emissioneemissione didi cheche ecceda lala sommasomrnaclel capitale versato e rearmente esiiente aila società,, a*o. À-Ci;1;,UUClULv esistente alla deve es

lasere clepositata presso il Tribunale, insieme alla cleliberlurio*,-lu
ricevuta clei titoli di ctebito cri provincie e comuni rilasciata cralia
Cassa clei. clnositi e prestiti, a c,ui clebbono essere f.""orrrugooti,fi'o alla estiryi.one delle obbligazioni corri;p;;aúi'imanervitu cleliberazion-e'crel'assemblea nou è esecutoria àrr" i"p".la registrazione e la pubblicazione orclinata clal rribunail(Art. 172 ir. p.) 

Anr. 109. Gli amministr:atori, per pr.oceclere all,emissione-cli obbligazioni mecriante p*bbrica .ottor."irionu, a.uono-poliii
care un manifesto che enunci :


f. il nome,-l'oggetto e la secle clella Societa,;
2. il capitale sociale; 
3. la clata clel|atto costitutivo, clelre avvenuteavvenutevariazioni edella loro pubblicazione; 
4' situazione d'ella società l'secondosecondo l'ultimo bilancioapprovato;'a 
5. I'ammontare complessivó e indivicluale, il moclo di na_gamento e cli rirnhorso delle obbligazioni .t.'ri ooglì;o";;;;_

j::::T gìà emesse, inclúando quate i"r*;;";;":'_+:(rucano e se srano al portatore o nominative;
6. la clata in cui fu pubblicata la cleliberazione clell,.A.s_

sernblea generale che approvò l'";;rior". 
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Nel oaso previsto dalla seconda parte clell'alt. 101, si devono 

aggin4gereleindicazioni necegsarie a valutare la garanzia offerta 
dai titoli ivi accennati. (Art. IZB p. p.).

Anr. 103. - Le sottoscrizioni delle obbligazioni clebbono 
essere raccolte sotto ,uuo o piti esemplari del manifesto cli 
emissione. (Art. 125 p. p.). 

Anr. 104. -- I-re cartelle delle obbtigazioni d.evono contenere 
le enunciazioni prescritte pel manifesto e la tabella clei paga
menti in capitale ec1 interessi. (Art. 126 p. p.); 

§ 6.6. -- Del lIIi1aueio.$ llet lttloucto-
Anr. 105. Gti amrninistratori cli Societa, con azioni dsvonu-presentare ogni anno ai sindaci, ahneno un.mese avanti iI giorno 

fissato per I'assemblea generale che deve cliscuterlo, iI bilancio 
dell'esercizro, inclicando in esso d,istintamente e chiaramente: 

f. iI capitale sociale; 
ee dei. versamentiversamenti inin2. la somma d.ei versamenti effrettuati ctei'ritardo. 

bilancio d.eve dirnostra e con evidenza e verità, gli ritiliIlIl IJU'UW.LV 

realmente conseguiti nell'anno e le perclite sofferte. (Art. 1i7 p. p.).
Anr. 106. Le Società, che hanno per principale oggetto-l'esercizio1'esercizio deldel creclito, clebbono clepositare, presro il Tribunale di 

commerciou nei primi otto giorni cl'ogni mese la loro sit'azione 
riferibile al mese prececlente, esposta secondo il moclulo pre
scritto con Decreto Reale. 

Le Società, che hanno per oggetto le assicurazioni, clebbono 
formuldre il loro bilancio second.o il mocluio prescritto nella ma
niera anzidetta. (Art. 127 p. p.). 

Anr. l-07. I sinclaci, con rapporto contenente i risultamenti-ilell'esame del bilancio e clella tenuta amministrazione, devono 
formulare le loro proposte sull'approvazionp del bilancio e sulle 
altre ilisposizioni che reputano convenienti. (Ari. 17g p. p.). 

A.nt. I-08. Il bilancio deve restare clepositato in copìa" in_-sieme alla relazione tlei Sinclaci, negli uffici ctella Società, clu
rante i quinclici giorni che precedono I'aclunanza generale an_ 
nua indicata all'articolo 84 e finchè sia approvato. I'ooo e |al_
tra possono essere esa'rrinati da chiu.que provi la sua qualità, cli 
socio o di portatore di obbligazioni. (Art, 129 p. p.).

Anr. 109. Gli amministratori devono. entro-dieci giorni-d.all'approvazione clel bilancio, depositarne una copia preJso il
Trib'nale di commercio, insieme alla relazione dei sindaci eit
al verbr',le clell'assemblea ge'erale. ll rribunale p'ovvede alla 

\
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pubblicazione del bilancio nei urocli be neinei termini prescritti rlal
I'articolo 26. (Art. tBO p. p.).
 

Anr. 110. 
 No.n. possono essere pagati i ctiviclencli agli azio_-nisti se non per utili realmente conseg:uiti. Le Società io,,lror_
so'o far cenno, nei loro atti costitutivi nei bilanci o in attri
clocumenti, di interessi cra distribuirsi sirl capitare rapp"eserrtaio
dalle azioni 

aGli azionisti non sono obbtigati a restituirerestituire i rliviclenili
loro pagati. (Art. 181 p. p.). 

Anr. 111. * Sopra i benefizi netti clella Società è fattofatto .an~an
nualmente un prelevamento cli uu ventesino ;il;;; ;ì;;;;1"
alla formazione del foncto cri'ise'va, e ciò fi*chè il fo"rlo-mà
d,esim,o abbia raggiunto il crecirno tìel caPitalc sociare. Ncl caso
c,ìe, clopo aver raggiunto questa misnra, il fonclo cli riserva cli_ 
rnrnnrsce per qualsiasi cagione, sarà, rinnovato il pr.elevaurento
sovracletto, firichè esso fonclo sia reintegrato. 

$ 7.7. !)cl Shulacl.Dei Siurlncl -
Anr. 112. In ogni Assemblea annuale orclinaria e in quella- III 

inclicata all'articolo 68, si clevono sindacitre o cinque siuclaci'ominaree due supplenti per la sorveglianza clelle operazioni socialisociali ee 
per la revisio'e clcl bilancio. I si'claci possorìo essele soci o non 
s_o9ii e- possono essere rieletti. Non sonó eleggibili o clecaclono 

.clall'fficio i parenti e gli affini clegli ammi'istratori fi'.0 al q*arto'graclo cli consanguinpità ocl affinita,.
In caso cli rno?te, ri''nzia o clecrrlenza cl''no dei sinclaci 

subentra il supplente anziano cl'età,. (Ai.t. IS2 p. p.).
Anr. 113. I sinclaci debbono:-

allllllÌni'1. stabilire, cl'accorclo con 1'amministratore o gli ammini. 
eel invel1tttri é""LaU'~U,stratori clella società,, la forma clei bilanci ecl inventiri annuali,

clelle situazioni rnensili e clella situazione clelle azioni:IUc"dV1H] delle tìzioni; 
2. esaminare, almeno ogni trimestre, iì librilibri clella Società,Società 

per conoscere le operazioui sociali e accertare la bontà clel me-del lllO
totlo di scrittura; 

3. fare, ahneno uua volta per ogni mese, un riscontro clidi 
cassa; 

riconoscere, almeno una volta per ogni rnese, colla scorta_ . -.4. -
clei libri sociali, I'esistenza clei titoli o valor.i cli qualuucnre sne_
cie clepositati in pegno, ca'zio'e o c*stoclia 1r.ur-ro la S;cie;;; 

. 5. .ve'ifico'e appena sia scarhrto il te'rniire 
"tilu nrraio usii

azionisti rispetto al deposito clei titoli per il loro i,rturu.nio it
3434 
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l'Assemblea, l,adempimento delle clisposizioni relative clell,attocostitutivo; 

6. rivedere il bilancio e preparare la relazione su cli essonel termine..assegnato dall,a"t.'gii
7. vigilare le onerazioni cli Íiquidazione della Società,;8. convocare ."ì ru.noì_u-d;lb.;. gi l,assemblea straor._ 

9li:"t," ect anche t'eTu*riàu";;#; "Jonout., 
se gli ammi_nrstratori trascurano cli farlo; 

'_ *"* -
9. e in generale vegliare all'ossetvanza dell,atto costitutivoe delle leg_gi-per parte ttegli amministratori. r srnctaci han diritto di ottenere ogni mese clagli anrnini_stratori uuo stato clelle operazfu;i;t_il
Possono assistere aiie adunanr" A"Slf amministratori e farinserire negli ordini del. giorno jii;;.;^;cluuauze 

e in cuelridell e assemblee orclinarie"e straordi;;;i;;ì;".^ [ri' ì iii]nosll_ch3,:rgqoo.o opporrune. (Arr. 188 p. p.). "u
anr' 114' L'estensione 

-e-
gli'effetti de'lla responsabirità, deisinrlaci si determinano colle"regoi.,l.r ;una;t;:A;. i;;ó ;;: 

Snzrown V.v. 
Dell,'escl,usi,one de, soc,i ee dello 

$ l' netreselrrsrono§ 1. D(~Il'escJusiOlie de' soci nelle Società in uome colletti\'o-- rrer socr .erlo socieúà r. 'o're coteúrrvoerled in occorrrarrd!úaaccomalHlIta senrpllce.in semplice. 

clello sciogl,intctr,to d,eltn Soci,età,. 

- Anr. llb. -
può essere escluso clalla Società in nome col_lettivo e clalla società, in accomandita ìemprice 

' 
socio amministratore che si vale della.firma o aui .ìpitofi ;;";;ii" ;;r;proprio, che commette frocri nell'ammi'iJiaziore o nelra contabilità,, che si assenta, e, invitato in forma autentica a r.itor_nare, no-n ritorna, nè giustifica le ragioni d.ell,assenza.

Dalla Società in accomanclita seilplic;'';;;r*. esctusoil socio accomancrante, quancro- tu 
"oru 

ìil ugri d orr'ìgt u'.o'rirulrire sia perita prima dàl conferimento o-io.fr. arp""ài,.;r,'_.gliene era riservata la proprieta,. 
Dalla Società, in nòme collettivo ecl in accomandita puòesterg escluso: 
il socio illimitatamente responsabile, che prencle ingerenzanell'amministrazione. quando i'-n-i"i*i"uà". o cresignato dar-i'atto di società, e ir socio u..o*unauniu".hu ui ingerisce nerI'amministrazioneo contro il clivieto Aeiii"iirofo +s; 
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il socio chc fa ril socio cho suo corÌto operazionididi commercio' che 

non""t sii';;il;;Jif:"
il socio che, costituito.in mora, nonpaga lasua quota sociale:in 

-r''ì",í";o 
o io*riiitut;; ; ;L.falimenr.,"",rJ*i.:ì: ;i,,;;;Il socio escluso nou è liberato dal risarcimento dei danni.(Art. 186 p. p.). 

_ L'esclusione rlel socio non opera. scioglimentoU.r*H.lr1î. 
ll socio escluso èsoggctto alle perilite ed ha diritto ai lucrifi.no al giorno clella escl'J;rr., ,";-;;;^;;;

zione. Àncrrè ú;;; 
" si;;i,ì';,;;iffii,T,.ff]flff': l:*'tÍ:;contlatto sociale. 

al momento della trovansi in 
corso, .cli deve sopp.ortar'e gli .";;;i; nonno' poo ritirareritirare la sua 

Se al momento clella sua esclusione trovarsi operazioni in 
::-"r,o, - - -' la suaquota sociale fino al loro comii,n.oto.

Il socio escluso nori ha ai"itt" ,à una quota proporzionaledelle cose so.ciali, ma soltanto ;à ;;;._ra
rappi"esenti il valore. (Art. lg7 n.n.). 

cli denaro che ne 

Anr. 112. trl socio er"f"rà verso i terzi per- obbtigato verso i terzí per"uriotutte .e operazioni fatte dara s;"i;;fi;ni inin cui 1'esclugro"rro cui l,escrusione è pubblicata. (Art. 188 p;-i*sione 

$ 2. _ l)ello sclog,llurenf,o dello Socleúò lh genorale.Dello seloglhneuto delle Sodetl't iu generale. 

' Anr.ART. 118.118. Le Sopietà commercialicommerciali si- si sciolgono:
1' per lo spirarri crer terminetermine stabilito alla loro durata;
1. per lo rtut iiiio uttu'toro crurata;2. per la o cessazione2. per lamancanzamancanza o cessazionodellodello scoposcopo clellaclella Società oSocietà oper I'impossibilità cli conseguirloper ; 

?. pu" il compimento delta impresa:' 4. per il fallimento della Societa,, aoco"chè seguito da con_ 
da COll

cord.ato; 

5. per la nerdita intiera del capitale o per la perdita par_ziale i'dicata atì'ar,r. ZB,. quancto i l,";i;;;;gii"* ,fiìlór,;il;ziale 
6. per la6. per ladeliberazionedeliberazionedeideisoci;soci;
7. per la fusionefusione con aJtre Società.7. per con altre. Sociéta. (Art. 189 p.p.).art' t9' Decorso'te'mine .turrìùto per la durata de'aArt. 119. Decorso il termino 

società' o comlliuto ,,"',"",'"'"" della suadeta sua i-p"u*u, ra società è sciorta'oggettodi rliritto nè 1iuò esseràlacita-urt;;;;;'gnta. (Art. 191 p.p.).Anr. 120. _ Finita o sciolta tà So.iJa, gli amministratorinon possono fare nuove operazioni. 
Questa proibizione hàeffetto dal gior'o, in cui sia spirato il il 

Biblioteca centrale giuridica

http:costituito.in


lt
-t

i
'I 
,, 

- 268-268-
terminetermine d.ellaclella durata 6 6smpiuto I'oggetto clellrirnpresa o sia av
venuta la morte di uno dei soci ché renda impoÀsibiie la esi
stenza della società, owero questa sia clicrriaraà in Hquiclazione
ilai soci o clal Tribunaie. (Art. l9Z p. p.). 

$3.3.-'- QeUa rUisione diIfella. fuslone dt ptù Siocieúà. 

Anr. 121.- La fusione di più Società, in una d.ev'essere de_
liberata separatamente cralre società, che intendono fonclersieefondersi 
non può ayere esecuzione, se non clopo trascorso il termine stabi_
iito dall'art. 28. 

dell'art. 87, ia fusione clevè risuitare cral consenso unanime clei 
soci. (Ari. 194 p. p.). 

Aor. I22. La puìlblicaZione prescritta all,art. 2Z cleye esser- -fatta da ciasduna Società,. 
se tra le società che hanno deliberato la fusione vi ha una 

o piir società, anonime o in accomandita per azioni. le relative 
rleliberazioni clevono essere depositate presso il ri'ibunate di 
commercio clel iuogo ove cleve iver se.li la futura societa, ac
compagnate clai bilanci finali cli ogni società, e clall'inclicazione 

Í:I_q$" c_on,cui le Società stesse intenclono estinguere il passivo.
I1 Tribunale le esàmina in conformità dell,art. iz, " ou'o"Ainr, 
occorrenclo, la registrazione,e la pubblicazione. (Art. lg5 p. p.).

Art. 1"23. Deliberata la fusione, le Società ctestindtd a-
fondersi,.clevono-pubblicare, in conformità, dell' art. gA, anctreiI loro bilancio finale ecl inilicare il moclo, cor quale iniendono 
sorklisfare iI passivo. (Art. lJ6 p. p.). 

Anr. 124. Entro tre mesi, dalla suddetta pubblic.azione,-ogni creilitore clelle società, che si fonclono,. p'ò fare opposi^' zione per gli effetti inrlicati all,art. 28. (Art'.lgZ p. p.).
Anr. 125.. Prima della clecorrenza del termine' sudcletto,-lala fusiono non è operativa, se non consti: 

o di_una regolare liquidazione clella Società,; 

9 clel pagamento di tutto il passivo sociale, o almeno clel-
deposito- di una somma corrispondènte.presso ra cassa crei tle
positi e prestiti; 

o clel consenso scritto dei creclitori. (Art. 198 p. p.).
Anr. 126. L'esecuzione clel cleposito, aìcennato n'eliarticolo-precedejnte, cleve essere pubblicata nel giornale iudicato all'ar_

ticolo 97, salvo che si tratti cli fusione,in cui abbiano parte 
una o pitr Società, per azioni, nel qual caso il certificato ìela
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tiyo sar'à clepositato al Tribunale cli comnercio, che ne proutuo_
verà la pubblicazione conformemente all,art. 26. (Art. 1g9 p. p.y

Anr. 127. *- Trascor.si i tre mesi senza oppos izione, fa fo_ 
si-gne p1ò essere eseguita, e la ooouu So.Ltà, assume i cliritti egli obblighi clelle Società, estinte. (.{rt. 200 p. p.). 

$ - 4. lDello sciogr!.renro delrc sooictà irr uo're eolrcr.rvo§ 4. nl~lIo selog'liuRl'Ilto delle Società iII uome collettivo 

erl in accolrrandlfa senlpllcc.ed iu aceouuuulita semplice. 

_ Anr. 128. - Le Società in nome collettivo ocL in accoman_dita semplice si sciolgono inoltre:
1. Per la morte, per I'iuterclizione o il fallimento clei socio

amministratore o accomanclitario o cli uno cli essi, ,, J"; pil;
salvo se nel coltratto sia clisposto altrimenti : 

2. Per il fallimento cli talu[o clei soci, quanclo il loro nu_ 
mero venga per ciò a scemarsi cli piÌr che due tetzi o quanclo
r'ìon ne rqstino almeno due nelle società, in norne colleitivo oallorchè non rimanga alrneno uno clegli accomanclauti nelle So_
cretà tD accomandita seinplice. 

La Società, in accornanclita semplice si scioglie altresì, 
l*o."d9 il socio responsabile corninette uno clci fatii clre 'eltlùi.cretn rn norne collettivo avtorizzano l'escrusio'e crell'arnmini
stratoíe. (Art. 201 p. p.) 

in nome 
"vi'U"""'<I inoltre: 

per ]'interdizione 
o accomanclital'io o di uno 

se nel contratto 
il 

La Società 
il socio 

aeC0111Ltudita 

od in aCC01111111

elel socio 
SOllO 

nu

,,,' Snzloxn VI.SEZIONE 

Dctl,a liquid rrcionc dclle Socictù. 

$ 1.1. IDollaDella llrgrfrlazloueIhlul«lazione luiII gorrcrolcgCJlm·al~!.-

anr. 129. 
 se il contratto cri società non ha creterminato il-moclo clella liquiclazione e clella divisione clell'asse *o"iote, .i o.

servano le regole seguenti: 
se i soci rìorì sono concorcli e sarve re disposizioni cleil' ar- .,

ticolo 141, la nomina 11ì coloro che crevo*o prùeclere alla liq'i
clazione. è fatta clali'autorità, gi'cliziaria, sulil'istanza d;git ;;_
nrinistratoriministratori o cli chi vi ha interesse. 

tr'inchè la nomina lon sia stata fatta ecl accettata, gli arn
ministratori,sono depositari cregli averi sociari . prouo.óo'* ugìi
r,[arr urgerìtr. 

Qualunque sia il clisposto del contratto sociale, I'atto di.
nomina o la sentenza che la contiene, ecl ogui successivo atto 
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che importi cambiamento nelle persone clei iiquidator.i. tlevono 
essere, a cura di essi, clepositati, trascritti e pubblicati a norm&essere, a cura 

persone dei 
UV"'V('_'U,~u,. trascritti e 

dovono 
anorm~t 

degli art. 21 e 27.art. 21 e 27. 

' 

Se la liquidazione ha luogo per lo spirare del termine sta_
bilito alla durd,ta della società,, o per il compirnento clell'oggetto
rli essa, cleve pubblicarsi una dióhiarazione ài hquiclaziooi"tatta
dagli amministratori o clai liquittàtori. 

Pubblicato I'atto legale di iiquidazione, nissuna azione in 
favore della società .o contro cti es-sa può esser esercitata se no-nin nome dei liquidatori o contro cli eisi. 

Tutti gli atti emanati cla una società clisciolta inclicano 
che essa è in liquidazione. 

alla società in liquiclazione sono appricatiili tutte re norme
'stabilite per le società, esistenti, sia ciaiù legge sia clai 9or-

-

tratti sociali, salve le disposizioni inoompatiùili coll., liquida
zione, e salve le eccezioni determinate claila legge.

Le attribuzio'i degli amministratori sono"àsercitate, coila 
stessa responsabiiità, dai liquidatori. (Art. Z0B p. p.)

Anr. 130. - Nel caso di m'nca,rza, di uno ó piti liquidatori 
per morteo rinuncia- o rivocazione, la surrogazione ha iuogo nel ' 

moilo stabilito per la nomina. iArt. 20a p. pì)
Anr. 131. - I liquidatori devono, in unione agli amministr.a

tciri- della societÈr,, formare un inventario ecl un bìhncio, firmato
dagli uni e clagli altri, cla cui risulti esattamente lo siato at_
tivo e passivo della Società,. 

Essi ricevono e custocriscono i libri chiusi dagli ammini
stratori, ii patrimonio e le carte clella società e teigono esatto
registro, nella fbrma del libro giornale, cli tutte f. ""pe"*ri*i 
relative alla liquiclazione,per or,line cli clata. 

Devono informare i soci, se questi lo domandauo, dello 
stato e cleL modo cli esecuzione della liquiirazioue, e devono 
tener sempre Ia scrittura in corrente ecl óslensibile a tutti gli
interessati. (Art. 205 p; p.): 

Anr. 132. -- I liquiclatori non possono fare veruna nuova 
opera-zione di commercio, ma bensì eseguire e compiere soltanto
quelle relative alla liquidazione clella Società. 

, {on possorio pagare ai soci nessuna somma sulla quota. che
potrà loro spettare, finchè non siano pagati i creclitori delta So_
cietà,,.ma i'sooi possono richiedere ch-e Ie somme 

"iterr,rteiianodepositate presso uno degli istituti indicati al|art. 6g e che 
siano fatte le ripartizionl anche durante la liquidazio"u, ogoi
qualvolta, oltre- quanto occorre pel socrdisfacime'nto ai ioitilri 

Se la 
biUto 

IJiLt,CUUU tutte le norme 
C011

fare veruna nuoya 
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obbligìri sociali scaduti o da scailere, sia clispouibile un clieci
pe1 cento sulle azioni o_quote sociali. 1Art. 2i6 p. p.).

anr. 138. - se i_foncri crisponib'i crella società,'non .or.os'fficie*ti a pagare il passivo esigibile, i ricluiclatori .r.";;; ;hi;
clere ai soci le somrne a ciò_necessarie, qrianclo questi.i"r" i._ 
'uti a somministrarre secondo ra 

'aturil delra sàcietil;;t;
clebitori acl essa cli versamenti s.[e qoole so.iati. ia; ibi p. plianr' 184. sarvo re maggiori o minori ficolià ,ràìiín-clai soci, i liquiclatori possonol* 

stare i' giucliziocome attori o convenuti nell'intelesse della
liquiclazione i' ogni istanza o procedura, sia civile ,iu ouloiàì' 
, Eseguire e cornpiere le operazioni cli comnercio';;ht*

alla liquiclazione clella Società,; 
Yenclere agl'incanti gl'immobili sociali; 
Venclere agl'incanti, o acl offerte private ocl anche in massa.

ggni proprietà, mobiliare per qualuriq*e titoro spettart.-;ii;
Società, tra,sigere. co_mpromettere, iiquìclare ecl esigere, uo.t u-io 
caso cli fallimento crer debitore, i crediti delra socie"tà 
quitanze; " "il*ri-ì 

Assumere per conto clelta tiquicl azione obblighi cambiari,
e contrarre mutui non,ipotecarii,- ecl in generafu"u.ugr,i*-;ii
atti necessari alla liq'idazione cregli affari sociari. iert. íoéìr. pli.

Anr. l3b. T liquìclatori, i quali con propri ann*"i àt_-biano pagato i ilebiti. clella Società.,ìo'porroi" .';"it-=;;;;"'""eol'i.1 sgci, diritti maggiori di quelli crre coirireterebbero aitoritori pagati. (Ar.t. 21O"p. p.). 
AUT: 13G: I liq*iclatori sono sottoposti alle regole clel rna'_ART. 136.. -c.lato* (Art. p. p.).211211 )J.
anr' 132. II creclitori creila socieià, hauno cliritto cri eser.137. -citare contro i liquiclatori re azio'i per i loro titoli sca"cir,ti.

fino a concorrenza clegli averi sociali ì'clivisi .L" -l;;;.";;;.: 
sero e verso i soci l'azion_e per.sonale per. le quote non pogut. oper la responsabilità, solicrare ecl ilirnitata secànclo r, ,pJ;8 à.ir*
Società. (lvt. Zt2 p. p.). 

Anr. 188. La liquiclazio'e non esonera i soci,, e no' è cli*- ' ostacolo alla clichiarazione cli fallirnento. (Art. 2IB p. p.t 

$ 2. * rDollanellaffqurirrazrorreIIflUidlllzlollerrcile socieúà i. no'ro eolrcútrwo§ 2. flelle Soeiei,à in l10me eolletth'o 

mi in aN!OmaJHUta seml~liefl.od irr accouranrlila sonrpllcc. 

anr. r39. cornpiuta la riquitrazione, i riq.itlator,i trevono-fare il bilaucio di essa e propol:re la clivisione tra i soci. 
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Se la liquiclazione e la ilivisione sono approvate, non vi è

tliritto a recLamo tra r. soci, nè verso i liquidatori. rn caso di 
contestazione, il socio opponente cleve declurne le ragioni, e pro_ 
muovere il giudizio entro trenta giorni clalla notificlzione legale i
del bilancio e ciel progetto ili divisione. I

Trascorso quel termine senza che siano cleriotii i motivi ed { 

incominciato il giuclizio, il bilancio e la divisione s'intendouo I 

approvati ed i liquiclatori restano liberati. 
a 

Proryosso il giuclizio, le quistioni sulla liquiclazione sono se_ fIparate di diriito cla q'elle sulla clivisione, ailé quali i liquidatori I 
possono rimanere estranei. (Ltt. 214 p. p.). 

TAnr. 140. Approvato il conto e cpmpiuta la divisione clel 
I 

-patrimonio sociale residluo, i libri ed i clocumenti. non neces- I 
sari ai singoli concliviclenti, sono clepositati presso quello clei 
soci, che viene clesignato a pluralità, clei voti, é questi ìluuu 

"orr_ f
Iservarli per cinque auni e plesenta'li, dietro iichiesta, a t*tte 
î.spese del condiviclente, che cleve anticiparle. (Art. 216 p. p.). I, 

l 
$ 3. IDelta liquldazlolo «Ielledello SocietàSocleúà eoncon azlorrt.alllioni.- 1 

Ant. 141. - Salve le clisposizioni dell,atto costitutivo la no_ l 

rnina clei liquiclatori nelle società, per azioni è fatta nell'assem
blea generale che o'clina la liquitlazione. Tauto per ra 

'ominaclei liquiclatori. q'anto per la surrogazio'e cli essiper morte, ri
n'nzia o revooa, è necessaria la presenza cl'azionisti che rappre
sentino i tre q'arti clel capitale sociale'e il consenso ai tantì ai 
essi che rappresentino la meffi, del .capitale meclesimo. I' caso 
cliverso la tomina o la surrogazione clei liquidatori è fatta clal_ 
I'autorità giucliziaria sull'istanza clegl'interéssati. (Art. 21f p.p.).

Anr. 142. --: Con Ia uomina clei liquiclatori cessano i potìri
ilegli amministratori, i quali clebbo'o iare ai primi la ,on-r.grru
dell' ammi'istrazione sociale. Gli amministratóri debtrono p"re
stare il loro concorso alla liquiclazione, se ne so'o richiesti. 
(Art. 219 p. p.). 

Anr. 143. Il conto clegli amministratori, per il tempo tra_-scorso tra I'ultimo bilancio approvato clai soci e I'aperturà della 
liquiclazione, è reso ai liquiclatori, ai quali spetta lLpprovarlo o 
sostenere le contestazioni alle quali potesù dar luégo. (Arti_
colo 220 p. p.). 

Anr. 144.'- Qualora uno o piÌr clegli ultimi amministratori 
clella società, sian nomi'ati liquirlatori, il conto incricato nell'ar
ticolo prececlente cleve essere clepositato e pubbricato insieme al 
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bilarrcio fi,ale di liquidazione .'rì"", han facoltà, di co'traddirlo colle stesse regole e forme. N;i;*" però in cui la liqui_clazione si protraessé_ortre la io*or**aull, esercizio sociale. il"tconto anzidetto sarebb.e unito ar primo bti;;.i";;"*1il"ú
tato dai liquidatori all,assemblea'. (Lrt. 2ZI p. p.).Anr. l4b. _ Compiuta la. tiquidizione i liquidatori formanoil bilaucio fi'are colr-'incricazionà ,lelra 1ro,'riooe spettante a ciascuna azione nel riparto dell'atfivo socìale.Il bilancio firmato clai liquidat*i'u".o*lrugnato dalla re_lazione dei sindaci è.clepositato p"u*.O ii'f"ibunale cli commercioche ne orrlina ra pubbùcazione in co,rfo"mita ail,art.ez6.Noi treuta gio'ri successivi 4ra porrtucr;;;;;"ì ii.i por_sono presentare i loro reclarni al Tribunate. 

La sentenza emanata in contradcrittorio di un socio è valicraanche riguarclo agli altri soci. (Lrt.22B p. p.).
Anr. 146. - Spirato il_ ctetto termine,' ,uoru 

"h. siano statipresentati reclarni e regorarrnente proseguiti i giudizi
il_ bjlancio s' intencle approvato aa tutti' i po*.!.*o"i a;""r"ii"r eil i liquidatori sono libera;ti. "rl"rl 

I'dipencrentemente cr.alra d.ecorre'za cler ter-tnine, ra r.icevutarle]] ullima ripartizione.-tieue luogo cl,approvazione del conto eclella clivisione, per *] n- rilasciaia ai tiq'niclarorr. iil:;%;.;.;lAnr. +!7.- Le porzioni spettanti aùe carteile ,lou pr;;;;_, ,tate per I'incasso nel te'nine assegnato dai liquiclator.i,i;;;
essere cla es_si depositate_'ella Cess"a clei ,leporii; ;;irfi,';;;incìicazio'e dlei carteile non e del nomedel '*meri.'-c1e'eoye siano *orninaiive. La Cassa paga;i;r;;:'resentate,

'r.oprietario.tore o alla persona indicata ner creposito, r'itiranào"it tit;i;.'
, Ay. 118: - Cornpi'ta la liq,iclazione e la 

"ipu"tirioià^ o ifcleposito inclicato neri'art. r4bi libri deila socieà
clepositati presso il rribunare cri commercio e vi uooo".**t;;; 

"orr*u"u*iiper cinque anni. ciasc''o può esigerne la presentazione antici
pando le spese rolative. (Art. 226 p. p.).
 

Snzloun YIl. 
Del,la Boci,etìr, cooyteratiaa. 

Anr. l4g. * lé SocietÈr, cooperative sono soggette alle clisno_ART. 149. -- Le Societtt 
sizioni riguardanti lelesocietà aìonime, .utoo lJ.""i.uil;;;r.";;;contenute 
negli articoli segueuti. 

art..lB0. - oltre le incricazioni prescritte neil'articolo 20 l,atto-*' -"costitutivo clelle Sociotà, cooperatiie cleve unon"iaru:"-" 
ùi) 
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7. un rni'ni'rnunt oltte il quale il capitale sociale non p*ò. 

essere riclotto, senza mutazionJ tlell,aito ineclesimo; 
2. Le condizioni alle quali i soci possono essere ammessi 

ecl esclusi clalla società e i ìermini ecr i rnodi coi qrrali i soc;
usciti clalla società o i loro aventi causa possorro ritirare ra
lo19 qyolu clel patrimonio sociale, salvo le ai*po.iriooì àugìì
articoli 168, 164, tbb e 156. 

Anr.151. * Il capitale clelle Società cooperative può essere 
aumentato o climinuito, salvo il clisposto crel'àrticoro p]ececrente, 
senza mutazione dell'atto costitutivo, sia per I'amàissione di
nuovi soci, sia per la loro esclusione o uscita-volontaria. 

Anr. 152. La Societa cooperativa può costituirsi cluanclo sia-sottoscritto integralmenr,e ir mindnrunl cli capitare iicricato al-
Ilarticolo 150 e sia versato il ventesimo clell'iÀporto cli ciasl*na 
aziotre sottoscritta. 

Anr. 153. Le aziom delle Società, cooperative sono sempte-ruominative e non sono cectibili. 
Art. 154. I soci possouo ritirarsi dalla Società e possono-essorne espulsi. Ha'no cliritto in tal cast_r di ricevere in clena'o 

una guola del patrimonio sociale, proporzionata al numero clelle
azioni che possieclono e seconclo ì risultati crer bilancio crer
I'esercizio, clurante il q*ale fu crata la climissione o fu prorìrì.r
ciattr, L'esclusione. 

an'. 155. In caso cli morte, cii fauirnerto o cri interclizio'e cli-un socio, i suoi erecli, creclitori od altri aventi caus& e rapple_
sentanti ricupera'o la sua parte nel modo inclicato all'ariiiolo 
precertente. 

. 
Art. 156. Ogni socio climissionario o espulso lesta pelso_-nalmente obbligato, fino alla concorrenza dàlle azioni sotto-

s.critte, clurante ci'que an.i, a partire clal giorno in cui .la sun 
dimissione fu accettata, o fu prorrunziata liesp*lsione, per t*tti
gli obblighi contratti clalla Società fino al giomo meaàJimo. 

Anr. 157. In tutti i documenti, fatture, annunzi, pubblica_-zioni oil altri atti emananti dalle società, cooperativu- il no-u 
della Società, dovrà, essere accompagnato clallà parole Boc,ùetà, 
coogter'at'iaa. Non sala, necessaLio tlare in tali documenti l'incli
cazione del capitale sociale. 

Anr. 158. -.Il noclo cli pubblicazione clegli avvisi di yersa_ 
menti s'lle azioni e clegli inviti per la co'voZazione dell'assem
blea generale sarà cleterminato clall'atto costitutivo. 

Anr. 159. Ogni socio avrà cliritto cli voto nelle Assernblec-generali, se I'atto costit*tivo non clispone altrirnenti i soci uorr 
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Anr. 160. - È vietato alle Società cooperative cli emettere 
obblig*zioni al por.tatore. 

All,T. 160. in vietato alle 

hanno che un voto. qualunqueun siasia ilil numeronumero clelle azioniazioni pos
seclute.sednte. 

CAPOCAPO SECONDOSECONDO 

DNI]LE,4.SSOC II.ZIONI.D In,LF] ASSOCI ;,t,IONI. 

Snzlonr I.
Dell' as sociaaion e,in yt arteci,yta,aioroe. 

""Cl";.un I. 

\ 

Anr. 161. - Ir'associaziole in partecipazione lra luogo, quando
ull commercia'te od *na società, commerciale clan'o'-a,cl**no opiìr persone o Società, una paltecipazione negli utili e nelle per-
clite cli una o più operazionì commerciali, o lnche clel loro cim. 
nrercio. (Lú^ ZZT p. p.). 

Anr. 162. L'associazione in partecipazione può aver 

I partecipanti non hanno alcun clirittó aìI 

uno o 

- luogo
anche per le operazioni coinmerciati fatte ilai non commercianii.
(Art. 228 p. p.). 

Anr. 163. - L'associazione in partecipazìone non costituisce. 
rispetto ai I'erui, un erite coilàttiv; clistinto clalle persone itegli
interessati. r terzí nod'hanno cliritti 

" ,ron or.,rrriono obbligiri,
che.verso colui 

_col quale hanno contrattato. (Mt.ZZg p.p.)." 
.Ary. ]_e+. -

'pro-

prietà, sulle cose cadenti nell'associazione, ancorchè cla essi ùrn_ 
ministrate. Possono però stipula'e che le cose cra essi fornite 
siano restituite in natura, e, oye ciò non ayrenga. avranno di_
ritto acl inclennità,. salvo questo caso, il ioro ctiritto è rirnitato 
adl ayere il conto clei foncli che avesselo dato e quello clei pro-
fitti e clelle perclite. (Art. 280 p. p.). 

Anr. 165. - Salvoil disposto degli articoii prececlenti, le con-
venzioni clelle parti determinano la forma. le proporzioni e le 
conclizioni clell'associazione. (Art. 281 p. p.). 

Anr. 166. - Le associazioni iu partecipazione sono 

interessati. 

esenti dalleesenti 
formalità stabilite per le Societf. 

In mancanza.clell'atto scritto, si possono plovare cogli altri 
mez.zi di.prova permessi clalla legge cornmercìaie; ma là, prova
testiu.oniale non p'ò essere &m.messa. f*or.i dei casi prellcl'ti 

I terzi 
che eoluÌ eol 

ART. 164. -

danno ad 
utili e nelle per

anche del loro com-

aver 
comm(~rciali fatte dai non commercianti. 

sono dalle 
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clal coclice civile 
'er 

capo quinto clel titolo: < De,e obbrigazionie dei contratti in geneir. u 1Art. ZgZ p. il. 
« Delle 

in genere. 

Snzroun II.1::)EZ1:ONE II. 

Dell,' associaaione d,i, nrutua assdnuraa,ione. 

Anr. 167. - L'associazione di mutua assicurazione è quella 

"::rt,I^1^ 

q}.le più persone si obbligano a sopportare e clivid.ererla roro r ctanni cagionati tlai rischi r.elativi a certi atti ocl og_getti del lo'o com.iur"io. 1iii.;ffi;.): 
. 'a'-nr' 168. - L'associazio"u ai ntoioalíssicu"azione cleve esserestipulata con atto scrítto. 

. Essa è regolata clalle convenzioni delle parti. (Art. 284 p. p.).Anr. lG9. - Essa è amministru,to Ju *r.ociati.che re sonomanclatari temporaneì e rivocabili, e che non lr";;-olt"; ;bbh*.tranne queilo clalla legge imposto ai mandatarf-ia"l. àe5 p. ijAnr. 120. * Gli assoòiati ion sooo obbligati oià.oa*r,oidurrl#
che alle contribuzioni determi,.ate dal contratto. verso i terzi sono tenuti in soliclo per gli obblighi assunti cta chi ,úpr;sl"n;
I'associazióne. (Art. ZeO plp.i.

Anr. 171. Cessa ai far parte dell'associazione quegli che-ha percluto 
la _cosa, 

per c'i .ii è **rooioto, salvo il cliritto allacompetente inclennità,. (Art. 2BZ p. p.).
Lnr' L7z. r,'associaziorre'ón ìí sciogrie per Iintertlizione-nè per Ia morte dell'associato. 
Il failimento clell'associato può far r*ogo alla s*a esclusione.(Art. 238 p. p.). 

CAPO TERZOTERZO 

DISPO SIZION IDrSPO ZIONI PENAI,I.p ALI. 

Ant. 173. - Sono colpevoli cli truffa e puniti con le penestabilite dal. Codice puorriu coloro che, mecliante la simulazione(tI sottosc,Trzroni o versarnenti acl uua Società, per azioui o an_nunziando al_ pubblico, in mala fude, come adclette alla societa,.persone che le so'o estranee. owe'o 1ru" *.rro ,ii _ft"" ,fr"i# 
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ottenuto o tentato di ottenere ont+"'UWl VCl'sazioni han'o otte^uto o tu,,tuio 3l .r*,r-* sottosc'izioni o vcrsamenti,menti.
Lrt.II4. _Sonopuniti con una multa cla 5l a 5,000 lire:1. coloro che, preseatandosi ,o-u p"op"ietari c'azioni chenon apparten*o""-_11-:r:j. han preso parte al voto in un,Assern_blea genelale di azroiustr: 

2. Coloro che,hanno rirnesso le azioni per l,uso inclicatoal N. 1 del presente articola. 
Anr. 175. * Sorro puniti coir multa da bl a 10,000 lire. salvele ma_gg]91i pene comrni"ut. aur Coài"l p.oolu :1. Gli ammi'istiato'i, sindaci u tiquiartori clellc Società ne'azio'i c'e, uelle reiazi o,ri o irell e co,r,r"ì*ri"ri a;;,;; ;n"."i" ?_tr.all'Assernblea senerale, t.i rriirrii,"iàìì. situazioni clelle azioniabbiano scientemente-enunciato iliir-" .irr. concrizioni crera società o le abbiano scientemeute ilJtf. ocl i' par:te 

'ascoste:Z. Gli amministratori delle S";i"l; per. azioni che, in di_fetto cti b'anci o co'tro i to"o rirùiu*unti o io conformità a bilanci fra'clolentemente fo"mot, 
-

ot t io"" ai.t"'r*rl" rJi 
"rr*rltrinterpssilon prelevati sugli utiti ;t; ' 

B. GU amministratori che abbian procecluto all,acq*isto oclall' ammo.timeuto rli,aziooi detla, JJcilì#artrimcnti che ùecriante1i'elevazio'e suqri ut'i regotu"*untu dliltr*"at, o abbiano accor_clato su cli esse Ànticrpazronr; 
4. Gli amministratori delle Società,. di assicurazioni sullavita e amministratrici-cri toutiue ;;";l;;.r" coutravvenuto allerìisposizioni tlell'art. d6. 
5' I liquidatori che ripartiscano 

'attivo 
sociale fra i soci 

5;:Hh:t 
aver pagato o ooiiAuriruot. gua"entito i credirori de'a 

Art. 174. - Sono 
l. Coloro 

azioni per l' 

Nei casi previsti aiai numerinumeriZ, B, 4 e b potranno esser 
con la stessa 111ultft i """.Cl""'" *' uuràno;;Hil;fìlÍ;dilrl',i,'ll*" 

murta i 
'i"àu"J''il 

Anr, 126. - le Società, per azioni che non eseguiscano neitermini prescritti il clepositq p";;-ii l"ìnuoutu di commercio.clei bilauci, clella situazio"u .rà'u urioìiu aurrn situazionisilio o lo eseguisca"o 
iî -,odo';;il;;, men

sono punite con unapena pecuniar.iao che può estenclerri .il;;;ó H"e p^e" .Àrrii"*".rturante il quale I'jnfrazione è d;"_t, fii*of pena è applicata 
a CÌascuuo ar nm ini srrar",,i, _i"à_,i ; I I ;,fi ;"; :"i;:fi,fifi"iil'Hff 3";11,contravvenzione. 

Anr. lTZ.-Le contravr.enzionj agli articoli 81, g5, gT e I5T157ART. 
sono punite con rln& pena pectrriaril non ecceilente 100 lire.soilO 
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D i sposiai,oni, a il, d,i a ion ali. 

ART.Anr. 178.178. LeLe civili T\"j-pamnSocietà, civiti potranno legalmente costituirsi-come Società, anonime purchè si unifo'rnino alle disposizioni 
clella presente legge. 

Anr. 179.- Il titolo \TI ctel primo libro clel Coclice di com-
me-rcio è abrogato a partire clal giolno in cui la presente legge 
a,ndrà in vigole. 

D isgto siaion i, tr ans,itor ie. 

Ant. 180.- Sono applicabili alle Società esistenti, prima che 
la presente legge entri in vigore, le tlisposizioni riguaiclanti il 
cleposito e la pubblicazio'e clei bilanci, delle situàzioni clelle 
azioni e delle situazioni mensili. e le inclicazioni che debbono 
contenere i contratti stipulati e gti atti emanati clalle Società,. 

Anr. 181. Le Società esistenti prima che la presente legge-entri in vigore non potranno prolungarsi oltre il termine fissato 
per la loro durata, nè introclurre alcuna modificazione nei loro 
atti costitutivi. se non sopprimono tutte le clausole tlei contratti 
sociali contrarie alla le.qge meclesima. 

Anr.All,T. 182.182. Le Società costitriite in virtÌr cli leggi speciaìi rc-.-stanostano soggette alle disposizioui deile leggi merlesirne. 

tr'run 

l:inA 

r'ìd( 

Biblioteca centrale giuridica



.t

s

- -

Pnoruto 

Oepo f.(JAPO 1. -Cilro II.II. -Calo IrLCAPO III. -
C,r.po IY.IV. -C.rlo V.V.  -Celo VL * OApO Vr. 
C,r,ro VII.VII. 

§$ 1. 
§$ 2. 
§$ :3.3. 
§.$" IL4. 
$ 5. 

Calo XI.0,1,1'0 XI. -Celo XII.XII. -Oeprl XIII.0,11'1) XIII. -
App.or.rucp.ApPENDImi. 

-
-
-

g 1.§ -
$ 2.§ '.i. -
$ 3.§ H. -g§ 4. * 

Ca"rn lX.IX. -* § 1.t 1. 
$ 2.2. -, 

II NDI(]c E.
 

Pag. í 
Deile Società conrrnerciali in g,onerale: ., , . , , 

commel'ci"li in ., ............ . 
Del Oontratto didi Società..Società.. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. ... . .. . , . 

DellaDella SocietàSocietà inin nomo collettivo.collettivo. . ................ .
nome 
Societò inDellaDella in accomanditaaccomandita . ... .......
semplice . . . , . 

Delht SocietàSocietà in accomanc1ita concon azioni. ............. . 
DellaDella SocietÀ a,nonima. 
Disposizionicomuni alle Società 

Deila in accomanclita izioni... . , 

con azioni .. , . 

Della costituzione rlelle Societrì 
Degli o,mministratori,.amminist.ratori. . . . . . . . . . .. ... . ............ . 

Dslle assembleè generaìi....,,.-- Dello assemblee ................. , .......
-
I)elleDolle azioniazioni ....... ". . . . . . .. ................. ....
-
Dello obbligozioni.. , .§ 5. - Delle .... .............. .............
-

$ 6. DeI§ G. Del bilanciobilancio ................................. " " 
-
$ ?. Sinclaci§ - DeiDei 8imb.ci ..................................... .
-Caro \rIIf. ..* Dell,eselusione soci o ilello scioglimouto clella SocietàVIII. Dell'osclusione deidei 

Dell 'esclusioneDell' esclusione deiiloi soci nelle Società in nome collettivo e
in acc_onranrlita sumplice, 

DellonÉbioglimento delle SocietÀ, in g'enela1e. 
Della fusione cli più Societa, . 
Dello ncioglimento tLetle Società; ilf:}rle collettivcr o in 

accomr-r,ntìita somplice, 
Della liquidaziono ilelle Società, 
Della liquidazioue in gonolals......
Della liquiitazione tlelle Società in nome oollettivo ett ir 
.accomanditasemplice. 

§ il.^$-3'_Dellaliquidazionod.elleSocietà,conar:ioni.UÀ?o X. -_ Dell'Associaziooe in parteoipazione.,X. paJ:CO(llpILZHme .................. .
. . , 

Dell'Associazione mutua assicurazione ; .•...... , 
DellaDella Società cooperatiya.. .. . . . ., 
DelLe sanzioni penali. ,.,..., 

Dell'Associaziono di iutua'assicurazione ;...,,,,.,.. ..! 

Delle 

Deliber.azioniDeliberazioniadottateadottatedalladalla Sotto-Oommissiono incaricataSotto-Comrnissione iucaricata 
clal Oonsiglio tlel commercio tÌi esaninare il progetto Ai Coaic"dal COllllUel'CÌo di esaminaro il di Codice com
merciale Titolo rlelle SocietÀ. "o,*llllll'eiale 'L'itolo Società•... , ...... , ...................
- ,....,. 

IU comnHll'cÌali ......J'$ooDTr:o Dr ],ncetì sulle Società e snlleAssociazioni commerciali ,, . . . . , 

.!CI 
32 
61 
'1414 
B3 
8'18? 
9H98 
iriivi 

121 
133133 _
:1<181.18 ' 
150r50
 
16ó
 

172
 
"1'191?9 

ivitvl 
r82 
185185 

188IBB 
1\)1191 

ivi 

201201 
204204 
2112lr 

216 
2172r7 
228228 

237237 

241241 

Biblioteca centrale giuridica



C 
BIBLIOTl'JCA 

G 

D 
3301 


H 90000 1 


"r, 

Biblioteca centrale giuridica



1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 


Biblioteca centrale giuridica



I
 

4
 

1
 

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica






